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24 aprile e 1° maggio 
due grandi diffusioni 

Tutti gli «Amici dell'Unllè > realizzi nelle province e nel co* 
•I Impegnino per le grandi dlffu- munì dove ti voterà II 12 giu- 
aloni dell Unità di domenica 2* gno. Portiamo l'Unità al lavora* 
?P r,,e ®. , 1 ^ on ) efllca maggio, tori, agli elettori. Più lettori del* 
Una mobilitazione particolare ti l'Unità, più voti al P.C.I. 
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DUE MORTI E 11 FERITI 

La furia dell’Oceano 
flagella la Michelangelo 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


a visita di Gromiko A pochi chilometri dal centro 
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i ^ LA PRIMA volta che il ministro degli Esteri 
IPUnione Sovietica viene in Italia per una visita 
fidale. Questo dato di cronaca indica da una parte 
importanza dell'avvenimento e dall'altra il ritardo 
n il quale il governo italiano si è deciso a compiere 
passo che numerosi altri governi atlantici hanno 
mpiuto da tempo. Comunque, meglio tardi che mai. 
in questi limiti, non abbiamo difficoltà alcuna a 
re atto al ministro degli Esteri Fanfani, e al governo 
1 suo insieme, di aver assunto una iniziativa che 
n può non essere approvata da tutte le forze inte- 
ssate allo sviluppo di una politica di distensione e 
pace nel mondo. Il ministro Gromiko — informano 
portavoce ufficiali — avrà alcuni colloqui con 11 tìto- 
*e della Farnesina, si incontrerà con il presidente 
1 Consiglio e sarà ricevuto dal Capo dello Stato, 
cune fonti credono di poter avanzare l'ipotesi che 
1 corso del suo soggiorno romano il ministro degli 
teri sovietico potrebbe essere ricevuto anche da 
pa Paolo VI. Non siamo in grado, ovviamente, di 
nfermare nè di smentire questa ipotesi, tutt’altro 
e priva di interesse. 

. E’ certo, ad ogni modo, che l’agenda dei colloqui 
n personalità italiane è di quelle che rivelano come 
. visita sia di grande impegno reciproco, il che è un 
Sto da apprezzare in tutto il suo valore. Gli stessi 
'oblemi elencati quali oggetto dei colloqui, del resto 
jnfortano tale giudizio giacché, a parte i rapporti 
[laterali — che sono buoni — si parlerà di distensione 
di disarmo, ossia di questioni cruciali dell'epoca in 
i viviamo. 

Con quali prospettive? Ecco l’interrogativo che va 
olto al governo italiano. E’ da questa parte, infatti, 
è giusto attendere sintomi di un modo nuovo di 
cepire il ruolo del nostro Paese in campo interna- 
nale. Le posizioni dell’URSS sono ben note: molto, 
Itissimo cammino si può fare sulla strada della 
tensione purché si accetti il criterio fondamentale 
Ila libera scelta dei popoli e, quindi, del non 
ervento nella vita interna degli altri paesi. Basta 
unciare un tale criterio perchè il discorso trovi 
mediatamente un aggancio concreto: il Vietnam. E* 
sibile progredire, oggi, sulla strada della disten¬ 
ne, senza rimuovere il grosso, drammatico ostacolo 
la guerra americana d’aggressione? Ogni illusione 
questo terreno rischia di falsare tutto il resto. E* 
e, perciò, che il governo italiano non se ne faccia 
he si prepari, piuttosto, a chiarire la sua posizione. 


UAND’ERA ministro degli Esteri del governo pre¬ 
ente, l’on. Fanfani ebbe modo di affacciare alcune 
e interessanti e non dimenticate. Fanno ancora 
te, queste idee, del suo programma di ministro 
li Esteri dell’attuale governo? Oppure l’ex presi¬ 
te dell’Assemblea generale dell’ONU ha ripiegato 
la peregrina e ormai insostenibile posizione della 
^riprensione » per la barbara guerra americana 
ggressione? Qui vi è un primo punto, che ci sembra 
enziale, sul quale bisogna eliminare in partenza 
i possibile equivoco se si vuole che il soggiorno 
ministro degli Esteri sovietico possa segnare una 
pa iniziale della indispensabile revisione della poli¬ 
estera italiana. 

In tema di disarmo, conosciamo i suggerimenti 
nzati dall’on. Fanfani in varie sedi e prima di tutto 
Conferenza di Ginevra. Ma, anche qui, l’aggancio 
fa subito concreto: la Germania di Bonn e il ruolo 
uesto paese nell’alleanza atlantica ormai azzoppata, 
a vuole il governo italiano? Che i sovietici chiu- 
o gli occhi di fronte a progetti, mai ripudiati, che 
dono a dare alla Repubblica federale tedesca e al 
i Stato Maggiore, in un modo o in un altro, un potere 
fco-decisione sull'uso delle armi nucleari? Se è così, 
! una tale illusione alligna ancora alla Farnesina, 
spalazzo Chigi o altrove sarà bene abbandonarla 
libito. In nessun caso, mai, un Paese come l’URSS 
tò -* i à accettare, senza reagire nel modo più severo, 
uppi di questa fatta. E l’esperienza degli ultimi 
i anni dovrebbe essere largamente sufficiente a 
““Suadere tutti, a Roma, a Washington, a Bonn, di 
sta realtà incontrovertibile della politica estera su- 

J ètica. Se. dunque, si desidera davvero contribuire 
lo sblocco del punto morto cui sono giunte le trat- 
tìve sul disarmo, è dal ruolo della Germania di Bonn 
B bisogna cominciare, e perciò da una revisione del- 
faolitica del nostro Paese verso la Repubblica fede¬ 
le e in genere verso l’alleanza atlantica. 
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|jj GIUNGE, così, al punto centrale, dal quale 
||ti gli altri dipendono. Migliorare i rapporti con 
pliSS e attraverso tale miglioramento contribuire al 
BÉlioramento della situazione internazionale, vuol 
per un Paese come il nostro, rivedere la propria 
fiÉzione aU’intemo di uno schieramento militare che 
j| è che uno strumento di un’epoca passata. Altri 
— la Francia — lo hanno compreso e ne hanno 
rtto le conseguenze opportune. Noi siamo convinti 
•Se non lo abbiamo mai nascosto — che una inizia¬ 
la italiana che andasse nello stesso senso sarebbe 
'Senorme e positiva importanza per la causa della 
rezza europea e della pace nel mondo. Ci rendiamo 
conto, tuttavia, che vi possono essere modi di- 
i di arrivare allo stesso obiettivo. Il governo ita- 
mo, però, almeno fino a questo momento, non ha 
Mitrato in alcun modo di voler porre mano ad un 
o di liquidazione della politica del passato. Ci au- 
amo che i colloqui con il ministro degli Esteri 
fcomiko segnino, in questo senso, un mutamento o 
(meno l'inizio di un mutamento che si rivela di giorno 
\ giorno sempre più utile e necessario. 

s Alberto Jacoviello 


I EDILI: FERMI OGGI A ROMA 
METALLURGICI: LOTTA INASPRITA 

• lotta contrattuale degli edl Indette per questa settimana 

riprende oggi con uno scio- (Milano, Brescia), hanno deci- 
a unitario di mezza giornata so di inasprir* l'azione, attuando 
Roma e provincia, nel corso da lunedì un minimo di olio ore 
quale avranno luogo sei ma- settimanali di sciopero in tutte 
istazionl e comizi. Domani le province. FIOM, FIM e UILM 
«erano gli tdili di Milano e hanno inoltre deciso tre scioperi 
edomani quelli dell'Emilia, nazionali di 24 ore nella siderur- 
nagna, mentre dal 1S al 22 si già (19-21 e 23); uno sciopero 
irranno gli edili dell* altre nazionale nella cantieristica per 
vince. •* e uno sciopero generale di 

tre sindacati metalmeccanici, tutta l'industria metalmeccanica 

• a confermar* I* astensioni da tenersi dopo II 9. 
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la base aerea di Saigon 



A due giorni di navigazione da New York la « Michelangelo > è stata sorpresa da un 
fortunale di Inaudita violenza. Gigantesche ondate si sono abbattute sul transatlantico 
provocando la morte di due passeggeri ed il ferimento di altri undici. La « Michelan¬ 
gelo » prosegue per New York con un ritardo di 24 ore 

(.4 pagina 5 il servizio) 


L’aeroporto, che è anche sede del comando 
supremo di Ky, battuto dal fuoco dei mortai 
I buddisti boicottano il « Congresso » dei col¬ 
laborazionisti e annunciano una grande ma¬ 
nifestazione per domani 


SAIGON. 12 

Un’unità del Fronte nazionale 
di liberazione ha attaccato con 
i mortai poco dopo la mezzanot¬ 
te la grande base aerea di Tan- 
Son Nhut, che è anche la sede 
del comando supremo collabo¬ 
razionista, alla immediata pe¬ 
riferia (sei chilometri appena 
dal centro cittadino) di Saigon, 
con un'azione che ha dramma¬ 
ticamente sottolineato la situa¬ 
zione di crisi, militare e poli¬ 
tica. in cui versa il regime so¬ 
stenuto dagli americani. L’at¬ 
tacco, che, secondo le prime in¬ 
formazioni, ha provocato nella 
base « vasti incendi », è giunto 
al termine di ventiquattro ore 
che hanno fatto registrare i 
seguenti avvenimenti: 1) di¬ 
struzione di una compagnia 
statunitense forte di duecento 
uomini a 60 km. da Saigon; 
2) impiego, per la prima volta 
dall'inizio della « scalata » del 
conflitto, degli aerei del coman¬ 
do strategico — i B-52 di stanza 
a Guam — contro la Repubbli¬ 
ca democratica vietnamita; 3) 


Pesante 
intervento 
USA a 
Nuova Delhi 

NUOVA DELHI. 12 
E’ stato confermato oggi a 
Nuova Delhi che gli Stati Uniti 
hanno chiesto « spiegazioni » 
circa un documento del mini¬ 
stero degli esteri indiano, nel 
quale si chiede la fine dei bom¬ 
bardamenti sulla RDV. il ritiro 
degli americani dal Vietnam del 
sud, la fine dell’occupazione stra¬ 
niera. la riunificazione e la neu¬ 
tralizzazione del paese. 

L'incaricato d'affari americano. 
Joseph Green, si è incontrato 
a tal fine con il ministro degli 
esteri indiano. Swaran Singh. 
Green ha sostenuto che le affer¬ 
mazioni contenute nel documento 
(un rapporto annuale del mini¬ 
stero) sarebbero in contrasto con 
il generico auspicio di una « so¬ 
luzione pacifica » per il Vietnam, 
fatto da Indirà Ghandi nei col¬ 
loqui di Washington. 

Secondo fenti indiane. Singh ha 
detto a Green che il rapporto 
del ministero non definisce la po¬ 
litica del governo, ma « si limita 
i a passare in rassegna gli avve¬ 
nimenti intemazionali ». 


Aereo USA da 
bombardamento 
abbattuto 
sulla Cina 

PECHINO. 12 

Un aereo americano da ri- 
cognizione e da bombardamen¬ 
to è stato abbattuto oggi da 
unità dell’aviazione della Re¬ 
pubblica popolare cinese. L'an¬ 
nuncio è stato dato questa sera 
dall’agenzia Nuora Cina, la 
quale ha precisato che l’appa¬ 
recchio è stato abbattuto sul¬ 
la penisola di Lui Ciò. nella 
provincia di Kuan Tung. 

Il dispaccio di Nuova Cina 
afferma: «L’aereo americano 
ha violato lo spazio aereo del- 
: la Cina verso le ore 13 di oggi 
! (martedì) a Sud Est dell’isola 
di Hainan nella provincia di 
Kuang Tung. 

« Esso ha quindi attraversato 
gli stretti di Hainan e si è ad¬ 
dentrato profondamente nella 
penisola di Lui Ciò dando vita 
ad una provocazione militare. 

< L'aeronautica cinese, im¬ 
mediatamente decollata, ha pre¬ 
so sotto controllo l’aereo ame¬ 
ricano. avvicinandosi in più oc¬ 
casioni ed ammonendolo. Tut¬ 
tavia non tenendo conto degli 
ammonimenti esso si è adden¬ 
trato vieppiù profondamente 
nello spazio aereo territoriale 
della Cina. A salvaguardia dei 
diritti sovrani della Cina, l’ae¬ 
ronautica cinese ha abbattuto 
l’aereo nemico *. 


inizio del « congresso politico » 
convocato a Saigon da Thieu 
e Cao Ky, e suo pratico falli¬ 
mento fin dalla prima giorna¬ 
ta; 4) annuncio da parte bud¬ 
dista di una grande manifesta 
zione di massa, nella capitale, 
giovedì, e di possibili sacrifìci 
di monaci, come al tempo di 
Diem. se il governo non si di¬ 
metterà. 

Sull’attacco a Tan Son Nhut 
si hanno solo pochi dettagli, 
ma significativi. Si è saputo, 
nonostante il fatto che i porta¬ 
voce militari siano rimasti mu¬ 
ti su questo punto, che un 
grande deposito di benzina è 
stato incendiato (i bagliori del¬ 
l'incendio erano visibili dal 
centro di Saigon) e che due 
grandi aerei da trasporto C-47 
sono andati completamente di 
strutti. E’ possibile che le fiam¬ 
me dilaganti abbiano investito 
anche i depositi dove vengono 
ammassate tutte le merci e 1 
rifornimenti militari in arrivo. 
Non si sa nulla di preciso del¬ 
le perdite inflitte alla guarni¬ 
gione. che era composta da die¬ 
cimila saldati americani e da 
vari battaglioni collaborazioni¬ 
sti. Le cifre ufficiali, ameri¬ 
cane. parlano di due morti. Ma, 
per tutta la notte, autoambulan¬ 
ze sono state viste fare la spola 
tra l’aeroporto, che dista solo 
sei chilometri dal centro di 
Saigon, e gli ospedali civili e 
militari. Le autoambulanze e le 
autopompe viaggiavano nella 
notte a fari spenti. Il riverbero 
degli incendi e la luce dei 
bengala lanciati da aerei ed eli¬ 
cotteri nel tentativo, vano, di 
individuare le posizioni del 
FNL erano sufficienti ad illu¬ 
minare le strade. 

Sulle perdite materiali, sem¬ 
pre da fonte ufficiale, sono sta¬ 
ti forniti i seguenti dati. Il bom¬ 
bardamento è durato una quin¬ 
dicina di minuti, dalle 0.30 al¬ 
le 0.45. Circa 60 bombe di mor¬ 
taio sono cadute nel perimetro 
dell'aeroporto distruggendo due 
aerei dell'aviazione vietnamese 
e 2 « C-47 » da trasporto e dan¬ 
neggiando quattro « F-100 Super 
Sabre » e 12 elicotteri dell’avia¬ 
zione americana. Sembra che 
anche un bombardiere a rea¬ 
zione < B-47 » americano sia 
rimasto colpito. 

Sull’annientamento della com¬ 
pagnia americana si hanno in¬ 
vece alcuni dettagli. La compa¬ 
gnia in questione faceva parte 
della prima divisione di fanteria 
americana, impegnata in una 
vasta azione di rastrellamento 
in una zona di piantagioni di 
gomma nella provincia di 
Phouc Tuy. Nei giorni scorsi, 
il rastrellamento non aveva da¬ 
to alcun frutto: i rastrellatoli 
non erano riusciti a stabilire 
alcun contatto serio con le uni¬ 
tà del FNL. Ieri pomeriggio, 
all'improvviso, la compagnia 
veniva attaccata da tutte le 
parti, col fuoco di mortai, can¬ 
noncini senza rinculo e mitra¬ 
gliatrici. Subito dopo, l’unità 
de! FNL passava all'attacco al¬ 
l’arma bianca, e ne seguivano 
numerosi corpo a corpo, che 
impedivano all’artiglieria e al¬ 
l'aviazione americana di in¬ 
tervenire. Ad un certo punto 
della battaglia gli americani 
dovevano mettersi precipitosa¬ 
mente le maschere antigas, 
perché una pallottola aveva 
colpito un contenitore di gas 
che uno di loro portava nello 
zaino. I soldati del FNL sì 
sganciavano dopo cinque ore di 
combattimento, ed ai portavoce 
non restava che annunciare che 
la compagnia aveva subito 
« perdite pesanti ». una espres¬ 
sione cui essi non facevano ri 
corso da molto tempo. Nel ger¬ 
go militare americano. « perdi 
te pesanti » significa che una 
unità è incapace di continuare 
l’azione. 

D ricorso ai B-52 per bombar¬ 
dare Il Vietnam appare un atto 
gravissimo nel quadro dell’al- 
largamento del conflitto. L’at¬ 
tacco è stato compiuto nella 
zona di confine col Laos, al 
passo di Mugia. E’ stato un 
bombardamento a tappeto, con 
l’uso di centinaia di tonnellate 
di bombe da 350 e 500 chili. E’ 
chiaro che questo episodio vuo- 

(Segue in ultima pagina) 


SALTA IL POLVERIFICIO 
QUATTRO OPERAI UCCISI 
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Telegramma al governo 

CGIL: per i medici 
nuove trattative 

Tre punti per risolvere la grave vertenza - Respin¬ 
gere i licenziamenti e la chiusura di 150 asili- 
nido deirONMI - Grave posizione della FNOOMM 


Sulla grave vertenza fra me¬ 
dici ed enti mutualistici si è 
svolta ieri t'attesa riunione fra 
le segreterie della CGIL e 
del Sindacato Medici Italiani. 

Alla oase deua grave situa¬ 
zione determinatasi — è detto m 
un comunicato dela CGIL — che 
reca pregiudizio agli mteressi 
dei mutuati e inasprisce il mal¬ 
contento de: medici, sta, da ina 
parte, il permanere di una po¬ 
litica di gestione degli Enti mu¬ 
tualistici che tiene al margme 
i lavoratori ostacolando il co¬ 
stante adeguamento dell'attività 
degli Enti alle nuove necessità, 
dall’altra la mancata attuazio¬ 
ne della riforma sanitaria che 
sola consentirebbe di risolvere 
*i modo organico e completo i 
gravi problemi ootmau all'assi¬ 
stenza sanitaria Lo sforzo della 
CGIL e dei SMI. nella ricerca 
dì positive soluzioni noi senso 
indicato, non è stato peraltro 
sempre giustamente valutato dai 


gruppi dirigenti della Federa¬ 
zione degli Ord.ni dei Media. 

Il lungo protrarsi della contro¬ 
versia — prosegue il documen¬ 
to — ed il grado di asprezza 
da essa assunto, confermano la 
mdilazionabiie necessità di ade¬ 
guate soluzioni, che non posso¬ 
no discostarsi da quelle p.u vol¬ 
te ribadite dalla CGIL e dal 
SMI. La validità di queste posi¬ 
zioni trova conferma oeìla im¬ 
possibilità finora riscontrata di 
dare un organico sbocco alle 
trattative che tenga contempo¬ 
raneamente conto delle legittime 
esigenze dei lavoratori e de; 
medici, gli uni e gli altri inte¬ 
ressati alla instaurazione di un 
sistema di assistenza sanitaria 
più moderno, organico, efficien¬ 
te. democratico e qualificato. 

II documento puntualizza cosi 
le misure che le due segreterie 
ritengono indispensabili per una 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 12. 

La nota americana di rispo¬ 
sta al memorandum francese 
del 30 marzo è stata oggi con¬ 
segnata al Quaj d’Orsay da 
Charles Bohlen, ambasciatore 
americano. Essa contiene, nel¬ 
la sostanza, il rifiuto ad accet¬ 
tare la richiesta francese di 
abbandonare la NATO con 
l’affermazione che V « affretta 
to ritiro della Francia dall’or¬ 
ganizzazione militare integrata 
potrebbe compromettere gli 
interessi detta sicurezza di tutti 
i membri dell'alleanza » Parigi 
aveva denunciato, nel suo me¬ 
morandum a Washington, gli 
accordi bilaterali — stilati il 
28 agosto 1952. e il 19 giu 
gno del 1951. Impugnando tali 
protocolli, che prevedevano un 
anno di preavviso per la loro 
denuncia, la Francia decideva 
di prendere sotto la propria so¬ 
vranità le truppe francesi sot- 
traendole ai comandi integrati 
(ivi comprese le divisioni di 
stanza a Borni) di espellere le 
basi NATO dal proprio terri¬ 
torio, e infine di far sgombe¬ 
rare dalla Francia il Quartiere 
generale delle potenze atlanti¬ 
che in Europa, e il Comando 
generale del Centro Europa. La 
nota francese — stabiliva — 
per fl 1. luglio ’66 la fine detta 
subordinazione dei propri uffi¬ 
ciali e dei propri soldati nel 

m. a. m. 


In tutti i circoli politici italiani 

Vivo interesse 
per gli 
incontri di 
Gromiko a Roma 


F’er l'esplosione di un capannone del polverificio SGEM-Montecatini di Orbetello, quattro operai 
sono morti e due giacciono ora in gravissime condizioni nell'ospedale S. Eugenio di Roma. Un 
solo lavoratore — Domenico Alocci — è morto sul colpo; gli altri — Giancarlo Pantini, Giuseppe 
Marri, Francesco Guggiani, Sergio Innocenti e Mario Cerulli — sono stati tutti trasportati, con 
ambulanze ed elicotteri, aii'ospedaie romano dove esiste un reparto particolarmente attrezzato 
per curare gli ustionati. Tre di essi, e precisamente il Pantini, il Marri e il Guggiani, sono 
spirati a notte. Nella foto, un drammatico momento delie operazioni di soccorso : l'elicottero 
atterra sul piazzale del S. Eugenio. (,\ pagina 5 il servizio) 

Dura replica americana alla Francia 

No di Washiagtoa a Parigi 
per il ritiro dalla NATO 


(Segue in ultima pagina) J (Segue in ultima pagina) 


Il ministro degli Esteri 
deirURSS si tratterrà a 
Roma dal 21 al 25 aprile 
Previsti colloqui con Fan¬ 
fani sui problemi più 
scottanti della situazio¬ 
ne internazionale - Vo¬ 
ci su un possibile in¬ 
contro con Paolo Vi 


La notizia ufficiale deH’im- 
minente arrivo in Italia del 
ministro degli Esteri sovietico 
Andrei Gromiko è stata accol¬ 
ta con profondo interesse in 
tutti gli ambienti politici, do¬ 
ve sì sottolinea che la visita 
avviene in un momento par¬ 
ticolarmente delicato della si¬ 
tuazione internazionale. Com’è 
noto, Gromiko che sarà ac¬ 
compagnato dalla consorte, 
giungerà a Roma il 21 aprile. 
La parte ufficiale del suo sog¬ 
giorno durerà fino al 23; in 
questo periodo egli avrà una 
serie di colloqui col ministro 
degli Esteri italiano Fanfani, 
sulla base di una agenda che 
spazierà molto probabilmente 
dai problemi internazionali 
più scottanti, come Vietnam, 
crisi della NATO, disarmo e 
sicurezza europea a quelli ri¬ 
guardanti più specificamente i 
rapporti tra i due paesi. 

Dal 23 al 25, il ministro 
degli Esteri dell’URSS si trat¬ 
terrà in Italia in forma pri¬ 
vata. A questo proposito sono 
circolate sulla stampa nume¬ 
rose Illazioni: si parla, fra 
l'altro, di visite a Napoli e Fi¬ 
renze. At suo rientro a Roma, 
il 25 aprile, Gromiko sarebbe 
ospite del Presidente Saragat 
al Quirinale. Illazioni vengono 
fatte inoltre sulla possibilità 
che dopo il 23 aprile egli sì 
rechi in Vaticano per essere 
ricevuto da Paolo VI. Secondo 
alcuni organi di stampa, cat¬ 
tolici, come ad esempio la Gaz¬ 
zetta, del Popolo, ciò sarebbe 
« ormai certo », al punto che 
si conoscerebbero già anche 
le modalità per « la richiesta 
di udienza » Essa, afferma il 
giornale, verrebbe avanzata 
tramite il nunzio apostolico 
mons. Grano, che è anche 
decano del corpo diplomatico 
presso il Quirinale, e che la 
trasmetterebbe alla Segreteria 
di Stato. 

Illazioni a parte, resta fer¬ 
mo il riconoscimento del va¬ 
lore di questa visita — la pri¬ 
ma che un ministro degli 
Esteri dell'URSS compie In 
Italia dopo la Liberazione — 
e della occasione che essa 
offre al governo per mettere 
concretamente alla prova il 
suo conclamato desiderio di 
giovare alla distensione, desi¬ 
derio finora puntualmente 
smentito dai fatti, che si rias¬ 
sumono in un pieno e sostan¬ 
ziale allineamento con le posi¬ 
zioni degli Stati Uniti. E* un 
discorso che può valere per 
quanto riguarda i commenti, 
pur largamente positivi, del- 
l T Aronfi. r e delTAnpentre dita- 
lia. Il giornale del PSI, rife¬ 
rendosi alle affermazioni fatte 
da Breznev al XXIII congresso 
del PCUS circa ia buona 
disposizione dellTJRSS a mi¬ 
gliorare i rapporti con llta- 
Iia, scrive che « da par¬ 
te italiana tali aspirazioni 
sono indubbiamente condi¬ 
vise » Gli intenti con i qua¬ 
li a Roma, afferma ancora 
l'Aron ti/, ci si prepara ad 
accogliere Gromiko, sono 
quelli esposti da Fanfani nel 
suo discorso alla Camera del 
31 marzo scorso: doè una ri¬ 
presa del dialogo tra est ed 
ovest, « sia nell’ambito dei ne¬ 
goziati per il disarmo a Gine¬ 
vra sia nel contatti bilaterali, 
a proseguire la serie dei quali 
dovrebbe ormai non essere 
lontana la già preannunciata 
visita a Roma del ministro de- 

m. gh. 

(Segue in ultima pagina) 



Mosca 

Groatiko è 
il primo uomo 
di goverao 
(dopo Ciceria) 
che visita 
l'Italia 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 12. 

Giovedì prossimo 21 aprile il 
ministro degli - Esteri sovietico 
Andrei Gromiko sarà o Roma 
in visita ufficiale su invito del 
ministro degli Esteri Fanfani. 
Sebbene la stampa sovietica non 
abbia ancora commentato fan- 
vemmento — e di avvenimento 
si (ratta se si pensa che Gromi¬ 
ko è la prima personalità di go¬ 
verno sovietico a visitare in for¬ 
ma ufficiale il nostro paese dopo 
Cicenn. che fu alla Conferenza 
di Genova nel 1922 — a Mosca 
si attribuisce una grande itnpor- 
tanza a Questa visita, che si in¬ 
serisce nel auadro detta politica 
estera sovietica volto a stabilire 
buoni rapporti con tutti i paesi, 
a fondare avesti rapporti sulla 
comprensione e la fiducia reci¬ 
proca come condizione indispen¬ 
sabile per il risanamento dell'at¬ 
mosfera intemazionale e per la 
salvezza europea 
1-a visita di Gromiko durerà 
circa sei giorni, due o tre dei 
quali dedicati a conversazioni po¬ 
litiche. Poi il ministro degli 
Esteri sovietico soggiornerà bre¬ 
vemente a Firenze e a Napoli 
Proprio recentemente il mini¬ 
stro Gromiko ha illustrato te 
grandi linee della politica estera 
sovietica al XXIll Congresso del 
PCUS e il suo è stato un discorso 
notevole per chiarezza e misuro. 
Cosa dunque dirà Gromiko al¬ 
l'Italia. a nome del suo governo, 
è rintracciabile in quel discorso: 
l'Unione Sovietica ritiene che tetti 
i paesi europei, indipendentemen¬ 
te dal sistema di alleanze poli¬ 
tiche al quale appartengono pos¬ 
sano e debbano dare un contri¬ 
buto alla sicurezza europea. La 
Unione Sovietica vuole assicura¬ 
re condizioni di pace al lavoro 
detta sua pente, nel rispetto del¬ 
la sovranità di ogni paese grande 
e piccolo, nella non ingerenza 
negli affari interni di altri Stati, 
ma anche pretendendo un analo¬ 
go rispetto della propria sovra¬ 
nità e di quella dei paesi amici. 
Dallo sviluppo dei rapporti eco¬ 
nomici e cultural:, nelfapprolm- 
dimento della stima e detta fidu¬ 
cia tra stati e governi. l'URSS 
vede una garanzia per il miglio¬ 
ramento dei rapporti internazio¬ 
nali in generale e per il passag¬ 
gio di avesti rapporti atta fase 
superiore, quella del dialogo po¬ 
litico. 

In questo spirito avviene il 
riaggio di Gromiko in Italia * 
il governo italiano ha la pos¬ 
sibilità, solo che lo voglia, 41 
rispondere o queste esigenm 41 

Avqtisfo Pancaldi 

(Segue in uttima pagina) 
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Documentata critica in una relazione al Parlamento 

Fanfani: nell'Eurato 
l'Italia è il paese 
più svantaggiato 


Preoccupanti anticipazioni dell’agenzia nenniana Delegazione 

FITTI : il governo deciso allo sblocco rjjj 1 " 
rifiuterebbe la proposta di equo canone i» Puglia 


Fatte proprie 


dalla destra del PSI le posizioni dei dorotei — Solo formale il 
rifiuto delle richieste della proprietà edilizia 


Le Industrie della Ger¬ 
mania occidentale e 
della Francia — affer¬ 
ma la relazione del mi¬ 
nistro degli Esteri — 
hanno tratto il massimo 
profitto dai fondi distri¬ 
buiti daH’Euratom 


Critiche sostanziali alla par¬ 
tecipazione italiana all'Euratom 
(la Comunità europea dell’ener¬ 
gia atomica) vengono rivolte 
da una relazione che il mini¬ 
stro degli Esteri on. Amintore 
Fanfani ha inviato al Parla¬ 
mento e che ieri è stata resa 
nota. Il documento fa parte 
di una relazione più generale 
sulle attività dello Comunità 
europee (MEC. CECA. Eura- 
tom) presentata in Parlamento. 
Per quanto riguarda la Comu¬ 
nità dell’energia atomica la re¬ 
lazione dice che un giudizio 
positivo di questa partecipa¬ 
zione può essere dato solo sul 
piano politico, perché « in sede 
tecnica ed economica l’Italia 
ha alcuni rilievi da muovere >. 

Una serena valutazione della 
attività comunitaria in campo 
atomico — afferma la relazio 
ne dell’on. Fanfani — « posti 
in luce 1 vantaggi scientifici 
e tecnici conseguiti dall’Italia 
attraverso la sua partecipazione 
all’Euratom. fa avanzare riser¬ 
ve in relazione a quel vantaggi 
che si sarebbero dovuti conse¬ 
guire e sono mancati, con pre¬ 
giudizio per noi tanto più sen 
sibile quando si considerino 
gli ingenti sacrifici che la par¬ 
tecipazione all’Euratom com¬ 
porta. Questa valutazione più 
cauta e prudente — afferma 
sempre la relazione — discende 
in via diretta dalla mutata 
atmosfera comunitaria e dalla 
complessità e dalla vastità del¬ 
l’opera. forse non interamente 
valutata ai suoi inizi e. se va¬ 
lutata. più prontamente accet¬ 
tata in virtù di quell’impegno 
europeistico che animava i re¬ 
dattori del Trattato ». 

Ed ecco 1 dati sui quali le 
riserve dell’on. Fanfani si ba¬ 
sano. L'Italia ha speso per 
l’Euratom — dice la relazione 

— nel periodo 1958-’G2 circa 7 
miliardi e 500 milioni l’anno, 
cifra che sale a 15 miliardi an¬ 
nuali nel periodo 1963 ’67. « Ep 
pure — dice la relazione — il 
meccanismo di quelle spese e il 
ritmo di sviluppo delle ricerche 
scientifiche è tale che. pur così 
ingenti, quelle spese divengono 
insufficienti e rischiano di es¬ 
sere poi scarsamente produtti¬ 
ve di risultati se ad esse non 
si accompagnino ingenti inve 
stimenti all’interno del paese 
che permettano alITtalia di usu¬ 
fruire a pieno delie possibilità 
consentite dalla Euratom ». 

Sempre nel perìodo 1958 *62 

— dice II documento — il con¬ 
tributo italiano aH’Euratom è 
stato pari al 40 50% delle spese 
pubbliche nazionali nel settore 
pacifico dell’energia nucleare. 
Nel 1963 c nel 1964 questa per¬ 
centuale ha toccato valori mol 
to vicini al 100%. Il contributo 
tedesco, sempre in rapporto 
alle spese interne per lo svi¬ 
luppo pacifico dell’energia ato¬ 
mica. è stato invece del 20 25% 
e quello francese del 10%. Ri¬ 
sultano quindi più che evidenti 

— dice il documento inviato 
dall’on. Fanfani al Parlamen¬ 
to — « le maggiori possibilità 
di assorbimento dell’industria 
tedesca e francese. Meno evi¬ 
denti ma ancor più importanti 
sono le possibilità di orienta¬ 
mento che quelle industrie han¬ 
no poi nei confronti dell’Eura- 
tom. Questa è una situazione 
da guardare — dice la rela¬ 
zione — con tanta maggiore 
prudenza in quanto l’Euratom. 
proprio in relazione a tedenze 
nazionalistiche, ha finito per 
dare ai contratti di ricerca e 
di associazione un peso pre¬ 
valente. nel quadro delle sue 
ricerche; ha finito cosi col 
redistribuire i fondi comunitari 
là dove, per più avanzate ri¬ 
cerche, maggiori attrezzature e 
più voluminosi investimenti, ha 
trovato maggiore possibilità di 
assorbimento ». 

L’Euratom, afferma la rela¬ 
zione dell’on. Fanfani doveva 
c contribuire allo sviluppo di 
una equilibrata industria nu 
doare in Europa e non mai. 
neanche indirettamente, al con¬ 
solidarsi di squilibri settoriali ». 
Si dovrebbe quindi — conclude 
la relazione — « ridurre radi 
talmente le attività contrattuali 
dell’Euratom e sviluppare in 
vece le ricerche e le imprese 
in comune». 

Al dì là delle comprensibili 
cautele usate nella relazione 
quel che più conta è la docu¬ 
mentazione: da essa risulta co¬ 
me l’Italia abbia in sostanza 
finanziato attività delle quali 
hanno in misura maggiore usu¬ 
fruito le industrie francesi e 
tedesche, nello stesso tempo in 
cui — e proprio per questo — 
1» ricerca scientifica in Italia 
veniva gravem en t e sacrificata. 


Una delegazione di parla¬ 
mentari comunisti, diretta dai 
compagni Giancarlo Pajetta, 
membro deH’Ufìlcio politico del 
PCI. e dal compagno Pietro 


Grave provvedimento 

del rappresentante del governo 


guvcmu vai paria tu questa non vi sara, ana scaaenza uei tiene aviazioni a luto Diocca- sta in sede cu approvazione dei 
settimana) in materia di fitti, 30 giugno, lo sblocco dei fitti to sul totale di quelle in alfit- bilancio); le agevolazioni fisca- 
sono state fomite ieri dalla (con il parziale temperamento to. ha continuato a perdere li (un terreno di intervento or- 


agenzia ADN-Kronos, portavo 
ce della destra nenniana. Sot 


dei vincoli fissati con la legge importanza in termini assolu- mai caro al centro-sinistra) o 


del 1947) e della regolamenta- 


Della delegazione, oltre a 
Pajetta e Secchia, faranno par¬ 
te i deputati Oddino Bo. Gombl, 


Sicilia: il bilancio della 
Regione impugnato 
dal Commissario 


to U titolo c Imminente La pre- z ione delle locazioni. Con aper- presentare nel 1965 il 12.9 per favore delle fasce di popolazio- 
senfazione del nuovo schema to fine di pressione sul gover- cento ». mentre nel « 1968 do- ne meno fortunate ». 


ti e relativi, giungendo a rap- un largo intervento diretto « a Angelini, Manenti. Pina Re, 
presentare nel 1965 il 12.9 per favore delle fasce di popolazio- Gambelli Fenili, D’Ippolito, Lu- 


governativo che sancirà uno no, a Firenze è stata anzi vrebbe rappresentare l’ 8.8 per Alle analisi di comodo, dun- 
sblocco graduale ». l’agenzia ha preannunciata per la metà di cento ». Se cosi fosse — ma que, fa riscontro anche una 


■ meno fortunate ». ciana Viviuni, Magno, Scinoti. 

Alle analisi di comodo, dun- Pasqualicchio, Baldina Berti 


Di Vittorio, Sforza, Matarrese. 


« prevedibile evoluzione del z j on i n ei centri urbani 
mercato * e senza « lasciarsi t „ rp» n | n mr> n i»i nn( 


che da parte delle immobiliari le immobiliari, alle 600 mila La delegazione parlnmcnta- 
mercaio * e senza «lasciarsi La regolamentazione dei fit- e dei loro giornali si prema con abitazioni a fitto bloccato (log- re, la cui visita nella regione 

fuorviare da preoccupazioni per jj riguarda — è noto — soprat- tanta pesantezza per lo sbloc- ge del 1947) del 1965 dovrebbe- pugliese è stata decisa dal 

il troppo o troppo poco che po- tutto le città con popolazione co. Ma è da questo tipo di in- ro corrisponderne 385 mila an gruppi parlamentari comunisti 

trà per qualche tempo ancora sopra i 250 mila abitanti (che dagìne che viene fuori la po- cora nel 1968, mentre però della Camera e del Senato, ha 

restare nell area del vincolo »: sono dodici), nelle quali 42.6 sizione di una parte degli esper- sempre alla fine dello scorso il compito di esaminare la par- 

*) rifiuto dell equo canone — su cento sono le abitazioni a ti del PSI e del ministero dei anno le case in affitto in tutto ticolare gravità dei problemi 

dagli inquilini, dalle organizza* fitto bloccato. Percentuale che LL.PP., secondo la quale « alla il paese (e quindi quelle vinco- sociali economici e politici in 

zioni e da diversi gruppi par- sale a j 59 g p er cento nel com- soluzione del problema dei fit- late con le leggi del 1947 e del cui si dibatte la regione puglie- 

lamentan posto come condizio- plesso dei comuni capoluogo di ti bloccati dovrebbe contribuì- 1963 — quest’ultime che si vo- se in questo particolare mo¬ 
ne irrinunciabile per lo sbocco provincia. re soprattutto un’elficnce poli- gliono sbloccare indiscriminn mento. 

Perché sarebbe im- Questi dati li abbiamo de- tica dell’abitazione che usi — tornente —) erano quasi 4 mi- La delegazione nei giorni 


ge del 1947) del 1965 dovrebbe¬ 
ro corrisponderne 385 mila an 


pugliese è stata decisa dal 
gruppi parlamentari comunisti 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 12 

Con un provvedimento di ecce¬ 
zionale gravità — che si inqua¬ 
dra nell'offensiva da tempo in 
atto contro le autonomie locali — 
il Commissario dello Stato ha que- 


Entro Fanno 

Di nuovo in 
circolazione 
i biglietti 
da 500 lire 

Entro quest’anno sarà emesso 
un biglietto da 500 lire, per sop¬ 
perire alla limitatissima circola¬ 
zione delle monete d’argento 
dello stesso valore. Lo ha an¬ 
nunciato il ministro del Tesoro. 
Colombo, rispondendo ad un'in 
terrogazione parlamentare sulla 
incetta delle monete da 500 e in 
particolare di quella emessa re¬ 
centemente per celebrare II set¬ 
timo centenario della nascita di 
Dante. 

Di quest’ultima moneta ven¬ 
nero messi in circolazione 5 mi¬ 
lioni di pezzi, poiché si ritenne 
che un quantitativo maggiore 
non avrebbe permesso di man¬ 
tenere il carattere commemora¬ 
tivo dell’emissione, mentre un 
quantitativo minore avrebbe tra¬ 
sformato la moneta in un pezzo 
di valore quasi esclusivamente 
numismatico. D'altronde si tenne 
conto che. con precedenti de¬ 
creti del Presidente della Repub¬ 
blica. era stata decisa la conia¬ 
zione degli altri due tipi di mo¬ 
nete d’argento da 500 lire, per 
complessivi 140 milioni di pezzi, 
in gran parte già immessi in 
circolazione. 

Il ministro afferma che « è In¬ 
negabile che attualmente si ma¬ 
nifesti una carenza delle monete 
in questione ». ma rileva che 
simili fenomeni sono comuni ad 
altri paesi. In Francia, ad esem¬ 
pio. le monete d’argento dei cin¬ 
que franchi nuovi sono pratica¬ 
mente scomparse dalla circola¬ 
zione. 


sta sera impugnato il bilancio del¬ 
la Regione siciliana, che l'Assem¬ 
blea aveva varato una settimana 
fa dopo tre mesi di totale paralisi 
provocata dalla ormai cronica cri¬ 
si della maggioranza di centro¬ 
sinistra. Ma non si tratta di una 
misura Isolata: 11 rappresentante 
dello Stato ha contemporaneamen¬ 
te impugnato altre due leggi, 
luna riguardante le agevolazioni 
fiscali per favorire la ripresa del¬ 
l’attività edilizia, e l’altra relati¬ 
va a norme e provvedimenti fi¬ 
nanziari per la tutela sociale dei 
lavoratori (patronato) e per lo 
sviluppo della cooperazione. 

Siamo. Insomma. di fronte ad 
un attacco massiccio contro l po¬ 
teri legislativi di una Regione a 
statuto spedale. 

Il Commissario dello Stato con¬ 
testa alla Regione, soprattutto, fl 
potere stesso di procedere all’ac¬ 
certamento dei tributi di propria 
spettanza, sostenendo che ha sol¬ 
tanto il potere di riscuoterli. Sotto 
questo manto giuridico, si nascon¬ 
de un fatto molto preciso: la Re¬ 
gione ha iscritto in bilancio, nelle 
entrate. 42 miliardi derivanti dal- 
l'apnlicazione di recenti norme di 
attuazione m materia finanziaria 
dello statuto, che stabiliscono il 
diritto della Regione stessa ad in¬ 
camerare i proventi dell’IGE e di 
una serie di imposte minori, che 

C er venti anni erano state Inde¬ 
maniente trattenute dalla Stato. 
Ora Io Stato, pur essendo debi¬ 
tore di questa somma per il ‘ 66 . 
non ha provveduto tempestiva¬ 
mente ad iscrivere 1 42 miliardi 
fra le uscite del proprio bilancio. 
Di qui U ricorso alla : impugnati¬ 
va. Ma non basta. Pur di impedi¬ 
re, ancora che trovasse soluzio¬ 
ne il problema del conglobamen¬ 
to delle retribuzioni del personale 
dell’Amministrazione regionale, il 
Commissario dello Stato si è Im¬ 
pancato in una disquisizione sulla 
podestà dell’Assemblea e del pre¬ 
sidente della Giunta; sulle de¬ 
leghe legislative per la ultiliz- 
zazione dei fondi per il futuro 
o le maggiori spese derivanti 
dalla approvazione di nuove leg¬ 
gi o dalla applicazione di leggi 
già pubblicate, ecc. 

Il fatto poi che il Commissa¬ 
rio dello Stato abbia impugnato 
le tre leggi — qualunque sia il 
loro valore e la loro natura — 
ancora una volta presso la Cor¬ 


te costituzionale, costituisce un 
ulteriore elemento di gravità del¬ 
la vicenda. Per dirimere even¬ 
tuali conflitti fra Stato e Re¬ 
gione venne infatti istituita — 
cosi come prevedeva del resto 

10 statuto di autonomia — l’Alta 
Corte per la Sicilia, organo co¬ 
stituzionale paritetico. 

Ma l'Alta Corte, per volontà 
dei governi nazionali de. è stata 
affossata; in pratica non esiste 
più. Le gravi responsabilità dei 
poteri e del governo centrale 
non possono tuttavia costituire 

11 benché minimo alibi per i 
governi regionali, ed in parti¬ 
colare quelli di centro sinistra 
dell’ultimo quinquennio, la cui 
sistematica acquiscenza ai pro¬ 
gressivo soffocamento degli isti¬ 
tuti autonomistici è oramai ben 
noto. 

Basti pensare che, ancora die 
ci giorni fa, per vincere le ul¬ 
time dissidenze interne allo 
schieramento di centro-sinistra, 
e per superare le fondate preoc 
cupazioni dei gruppi parlamen 
tari circa il successivo atteggia¬ 
mento del Commissario dello 
Stato, il presidente della Re¬ 
gione. Coniglio, aveva assicura¬ 
to che ogni contrasto con lo Sta¬ 
to era stato appianato nel corso 
di una serie di suoi incontri a 
quattr'occhi con i ministri in 
teressati e con Moro in persona. 
Che stasera, appena informato 
delle iniziative del Commissario, 
l’on. Coniglio abbia deciso di 
promulgare lo stesso le leggi 
impugnate e di farle pubblicare 
domani sul supplemento ordina¬ 
no della Gazzetta ufficiale della 
Regione, accompagnando tutta¬ 
via questo annuncio con un aper 
to invito a sdrammatizzare i ter 
mini della vicenda, costituisce 
fui tenore, grottesco elemento di 
prova della corresponsabilità del 
governo regionale all’attacco 
mosso dal governo centrale ai 
poteri della Regione. 

L’impugnativa dei bilancio ba 
un precedente: anche l’anno 
scorso, giusto di questi tempi, 
gli stati di previsione per l’en¬ 
trata e per le spese vennero 
impugnate dal Commissario del¬ 
lo Stato, perchè erano previste 
in entrata i proventi del Casinò 
di Taormina, già chiuso per or¬ 
dine della magistratura penale. 
Bastò allora una variazione di 
bilancio perchè il Commissario 
rinunciasse alla impugnativa. 


. 4 ir- * €31 UJ, 

lamentart posto come condizio- plesso dei 
ne irrinunciabile per lo sblocco provincia. 
—, negato perché sarebbe im- Questi '1 
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Riprende l’attività politica dopo la stasi pasquale 

OMANI LE DIREZIONI 
DEL PSI E DEL PSDI 

Duro giudizio della sinistra cattolica sulla fusione socialdemocratica 
Anche Paolo Rossi incluso nella Commissione paritetica 


A partire da domani, l’at¬ 
tività dei partiti riprende do-, 
po la pausa pasquale, il suo 
ritmo normale. Per domani 
sono infatti convocate le Di¬ 
rezioni del PSI e del PSDI; 
la prima deve esaminare i ri¬ 
sultati de) recente Comitato 
centrale socialdemocratico e 
i problemi creati dalle inizia¬ 
tive scissioniste della destra 
nenniana nel settore agricolo, 
dove Renato Colombo e Cat¬ 
ta ni stanno procedendo alla 
costituzione di una cosiddetta 
« Unione coltivatori »; la se¬ 
conda deve procedere alla no¬ 
mina dei dodici rappresentan¬ 
ti del PSDI nella Commissione 
paritetica per l’unificazione. 
Dalle prime anticipazioni, ri¬ 
sulta che ne farà certamente 
parte, oltre a Tanassi, Cari- 
glia, Orlandi e Vigiianesi, il 
leader della destra — per al¬ 
tro saldamente integrata con 
la maggioranza — Paolo Ros¬ 
si. Sulla partecipazione di 
esponenti della sinistra non si 
sa niente di ufficiale; a giu¬ 
dicare da una polemica nota 
diffusa proprio ieri sera dal¬ 
l’agenzia della corrente, sem¬ 
brerebbe però che essa ne 
possa restare esclusa. Dello 
stesso tenore una dichiarazio¬ 
ne di Bucalossi: « Nessun pas¬ 
so — ha detto il sindaco di 
Milano — è stato compiuto 
verso la minoranza di sini¬ 
stra, riguardo alla sua pre¬ 
senza nel comitato parite¬ 
tico ». A sua volta. Nuova 
stampa, foglio della destra del 
PSDI dà per scontato che 


Nenni sarà il presidente della 
Commissione e Tanassi e De 
Martino i vicepresidenti. 1 la¬ 
vori dovrebbero cominciare 
verso la fine della settimana 
e proseguire ininterrottamen¬ 
te fino alla vigilia delle pros¬ 
sime elezioni amministrative. 

Un duro giudizio sull’unifi¬ 
cazione socialdemocratica vie¬ 
ne intanto espresso, in una 
intervista a Corridoio parla¬ 
mentare, da Gianni Giovan- 
noni a nome della rivista cat¬ 
tolica fiorentina Note di cul¬ 
tura. Il problema di fondo è, 
afferma Giovannoni, quello 
dei « contenuti politici e ideali 
che porta dietro di sè un 
processo così interessante. 
Quale democrazia, infatti, dob^ 
biamo rafforzare? Se essa fos¬ 
se la democrazia borghese per 
la quale tanto hanno operato 
ìn Europa i partiti socialisti 
democratici? In tal caso l'Ita¬ 
lia raggiungerebbe un asset¬ 
to democratico secondo affer¬ 
mazioni ed ispirazioni che già 
hanno fatto il loro tempo 

• A ben guardare — prose¬ 
gue il giovane esponente cat¬ 
tolico — non esiste all’inter¬ 
no del partito socialdemocra¬ 
tico attuale, né aU’intemo de¬ 
gli orientamenti autonomisti 
del partito di Nenni, tranne 
qualche traccia nei settori del¬ 
la sinistra, una fona politica 
che tenda ad una revisione 
generale, tenuto conto dei 
processi di trasformazione so¬ 
ciale, tecnica, economica, re¬ 
ligiosa e psicologica avvenuti 


1963 — quest’ultime che si vo- se in questo particolare mo- 
gliono sbloccare indiscriminn mento. 


' mi , e sareDoe im- Questi dati li abbiamo de- tica dell’abitazione che usi — tornente —) erano quasi 4 mi- La delegazione nei giorni 

possibile tradurlo in un « con- sunti da una indagine ufficiosa citiamo sempre la nota riser- lioni e G00 mila, per un com della permanenza in Puglia 

gegno praticamente funzionan fornita al governo. Nella rile- vnta — in maniera articolata ì plesso di quindici-venti milioni prenderà contatto con le auto- 
te », e perché darebbe luogo vazione — evidentemente allo molteplici strumenti che sono di abitanti. E queste cifre più rità, gli amministratori, i lavo- 

« ad uno stato di incertezza e scopo di « discriminare » le si oggi a disposizione di uno stato grosse — guarda caso — ven- ratori. le popolazioni per discu- 


« ad uno stato di incertezza e scopo di « discriminare » le si 
di paralisi che. sotto li proli- tuazioni — si sottolinea chi 
lo psicologico, sarebbe danno quello del blocco è « un feno 
so alla espansione dell'attività meno localizzato Drevalente- 


scopo di « discriminare » le si oggi a disposizione di uno stato grosse — guarda caso — ven- ratori. le popolazioni per dìseu- 
tuazioni — si sottolinea che moderno ». E gli strumenti sa- gono già nella rilevazione tere le loro esigenze e le loro 

quello del blocco è « un feno- rebbero la legge urbanistica escluse dal « blocco » in atto, proposte ed esaminare le mi- 

meno localizzato prevalente- (non ancora presentata!), la Per questo è indispensabile fa- sure da prendere, 

mente nei comuni capoltiogo *. edilizia convenzionata (ostaco- re chiarezza, per battere più Sono previste visite nei capo- 
è « particolarmente presente lata anche per i mancati finan facilmente, dentro e fuori del luoghi di Bari e Foggia e nelle 
nei grandi centri urbani ». è ziamenti alla legge 1G7: prò- governo, i fautori della libera- località di Bitonto, Canosn. 

« rilevante specialmente nel- blema che 1 deputati comuni- lizznzione e dello sblocco. La S. Severo. Molfetta, Manfredo- 


edilizia quanto e forse più del- mente nei comuni capoluogo *. edilizia convenzionata (ostaco- re chiarezza, per ba 

Io stesso blocco a tempo Inde- è « particolarmente presente lata anche per i mancati finan facilmente, dentro e 

*■ nei grandi centri urbani ». è ziamenti alla legge 1G7: prò- governo, i fautori dell 

Come si vede, siamo di fron- « rilevante specialmente nel- blema che 1 deputati comuni- lizznzione e dello sbl 

te ad una presa di posizione l’Italia settentrionale ». Allo sti affrontano con una proposta lotta è tuttora aperta 


della destra nenniana che con- scopo di convincere il governo di legge presentata alla Ca- 
trasta apertamente con le con- che tutto è facilmente fattibi I mera, dopo i ripetuti dinieghi 
clusioni cui erano giunti prima 

di Pasqua gli esperti socialisti " “ 

nella riunione a Palazzo Chigi. ^ l II#* 

mentre si avvicina manifesta- f* fO ITI OSSO QQll ASS 1 

mente alle tesi che è andato __ 

sin qui sostenendo il sottose¬ 
gretario de ai LLPP, il doro- a ■ ■ ■ ■ ■ 

teo Danilo De Cocci. Di fronte I ala m aa a oh a a 

a questa appaiono co- B M ll AB mM MU I BB|B^vfl^ 

me palliativi le promesse che B_III MM MM M UÈ 

strumenti stabilizzatori (legge 
urbanistica, edilizia sovvenzio- 
nata e convenzionata) possano 

in un domani calmierare il II 1^1 

T^ si e he ,e sposto 8 „ I)Pf II Cl*Pflllf 

vernati ve giungano questa set- BJ^^B BB ^^B LU 

timana ad una soluzione a li- 
vello del Consiglio dei Ministri, 

tata, è comunque piuttosto re : La proposta contempla la istituzione di un fon 

alla 3 Vicinandone Vacanze ‘pa- cooperative che intendono modernizzare ed 

squali i dissensi sulle soluzioni 

« hberistiche » prospettate, non ““ ““ ““ “““ *1 Come si sa. la Costituzione 

soltanto opponevano i milioni • I riconosce la funzione sociale 

di inquilini interessati alle 1 - • 1 della coopcrazione, stabilendo 

pressioni delle società immoto | ( li | che la legge ne deve promuo- 

liari. ma mettevano in rilievo . ^ vere e favorire l’incremento 

le differenze che in seno alla | _. I Questo dettato costituzionale 

maggioranza erano emerse in f'I» ' non sottolinea un privilegio per 

modo clamoroso, al punto da I I una particolare forma di atti¬ 
rar annullare, la già annun- • # I vita economica quale è quella 

ciata riunione interministeria- 1 I -m# rfì 111 1 cooperativa; esso ne esalta in- 

le. Dissensi che permangono. | * L-IUlzm/lll j vece j a f unz j one sociale - cioè 

anche di fronte a quel che . . .. . non speculativa ma volta al 

appare un voltafaccia della | , Ao dnvv "f- « " uoto "*«- collettivo - e ne conside- 

destra del PSI. Come si ri- ni5,ro socialdemocratico del- I ra , e difTicolta che , e denva . 

corderà, lo stesso giorno in I Ia Difesa non vuol stare in- ■ no da u e strutture economiche 

cui gli esperti del PSI, riuni- 1 dietro tTuna spanna al pre- I dominanti le quali sono, ap- 

ti presso Nenni, prendendo atto I decessore Andreotti. Anzi. ■ punto, volte alla speculazione e 

delle deliberazioni adottate a I (j nn microscopica notizia I a * profitto. La massiccia pre- 

Milano dall’assemblea delle . ri rtata nat „mlmente dal , senza 11 mo '? 0 P 0 -u° anche J I ì ? 1 

città del centro-nord convocata I .... ._, , I settore della distribuzione delle 

dall’UNTA. sottolineavano an- 30 to '"malaccio romano | 

cora la rivendicazione dell’equo I a tempo d. informa che 

canone prospettando l’eventua- * * on - Roberto Tremelloni ha 


Antonio Di Mauro 


nia. S. Giovanni Rotondo, alcu¬ 
ni comuni del Subappennino, 
Squinzano e Mesagne. 


Promossa da Associazione cooperative di consumo 

Legge di iniziativa popolare 
per il credito cooperativo 

La proposta contempla la istituzione di un fondo di rotazione per anticipazioni su prestiti alle 
cooperative che intendono modernizzare ed espandersi — Verranno raccolte 50.000 firme 

"" "li Come si sa. la Costituzione | nuovi depositi consortili, e per I come l’esenzione delle opera¬ 
li riconosce la funzione sociale l’adattamento dei locali- 500 zioni Ha tacco rii hntln « o,»,,,-*». 


canone prospettando l’eventua- * * tm - noberto f remellnni ha 
lità di una proroga del blocco I inviato a espressioni augura¬ 
si 1968 O di più adeguati torri- I li » al cosiddetto marescial- 
peramenti. il sottosegretario ai i lo d‘halin Ettore Rasiico, in 

De Cocci (de), chie- | occasione del novantesimo 
deva alla commissione specia- cttmphnnno di co „ fl/ Per 

le di Montecitorio una ulteno- I . . r . 

a: » giunta. I augurio e a nome 


Come si sa. la Costituzione nuovi depositi consortili, e per come l'esenzione delle opera- 
riconosce la funzione sociale l’adattamento dei locali; 500 zioni da tasse di bollo e conces- 
della cooperazione, stabilendo milioni per rinnovo di attrezza- sioni governative, la riduzione 
che la legge ne deve promuo ture di vecchi spacci e di vec- alla metà degli onorari spettan- 
vere e favorire l incremento. chi depositi: 1.400 milioni per ti ai notai, eccetera. 

Questo dettato costituzionale acquisto di aree per costruzione II penultimo articolo stabili- 
non sottolinea un privilegio per di supermercati e magazzini e sce die i 25 miliardi di cui è 
una particolare forma di atti- per acquisto e costruzione di costituito il fondo saranno re 
vita economica quale è quella locali d’esercizio; 500 milioni periti tramite iJ ricavo netto 
cooperativa: esso ne esalta in- per opere murarie di adatta- di obbligazioni garantite dallo 
vece la funzione sociale — cioè mento dei locali. Naturalmente Stato ed emesse dal Consorzio 
non speculativa ma volta al questa ripartizione potrà esse- di credito 
bene collettivo — e ne conside- re variata a seconda delle ne- Come si può vedere, il mecca- 
ra le difficoltà che le deriva- cessità. La disponibilità del nismo della legge è tale da con¬ 
no dalle strutture economiche fondo di rotazione per antici- sentire un immediato beneficio 
dominanti le quali sono, ap- pazioni su prestiti alla coopera- alla disponibilità creditizia dei- 
punto. volte alla speculazione e zione, viene accresciuta dal di- le cooperative di consumo e 
al profitto. La massiccia pre- sposto dell’articolo 4 della prò- delle cooperative fra commer- 
senza del monopolio anche nel posta di legge, il quale stabili- cianti. senza aggravi partico- 
settore della distribuzione delle SC e che tutte le somme che af- talmente pesanti per il bilancio 
merci ha provocato, allo stesso fluiranno al fondo per U rimbor- dello Stato. In altre parole, la 
tempo, un ulteriore esaltazione 50 de lle anticipazioni e per il sua accettazione da parte della 
della funzione sociale della eoo pagamento degli interessi sa- maggioranza parlamentare sarà 
perazione e una maggiore dif- ranno destinate alla concessio- solo questione di volontà po- 


perazione e una maggiore dif¬ 


ficoltà al suo sviluppo. Basti, n e di ulteriori anticipazioni, litica. 


solo questione di volontà po- 


per fare un esempio, pensare D’altro canto, le somme even- Come si è detto, si tratta di 
alla abissale differenza fra un tualmente non impiegate duran- una proposta legislativa di ini- 
ente cooperativo ed una cate- te un determinato esercizio ziativa popolare. Ciò significa 
na monopolistica di distribuzio- passano automaticamente in do- che l’Associazione nazionale 
ne nell ottenimeuto di capitali tazione all’esercizio successivo, delle cooperative di consumo è 
in prestito per lo sviluppo della L’art. 7 stabilisce la durata fin d’ora impegnata a raccoglie- 
azienda e il suo aggiornamento dei tempi di ammortamento re negli appositi moduli, desti- 
aile esigenze del mercato delle operazioni di credito: da nati all’autenticazione di sin- 
odierno. un minimo di 5 anni per l pre- daci o notai, oltre 50 000 Hr- 


Come si è detto, si tratta di 


. . « . 1 na mwii 

re dilazione di due tre settima- ’ e « I ne nell 

ne. Periodo, nel corso del qua- I ® "elle forze orniate ». .in prest 

le il governo — secondo De * Per capire, è indispensabi- | azienda 

Cocci — avrebbe cercato una | le soffermarsi un momento alle e 

soluzione da sottoporre al va- | sulla figura dell'ossequiato, I odierno 

glio del Parlamento. . posto che molti non ricorda- IT ” 

Invero. De Cocci andò al di | no nemmeno chi sia E i po¬ 
is delle possibilità consentite- chi di tenace memoria lo cre¬ 
ali. perchè nel momento in cui I devano morto, coma morto 
alla Camera chiedeva il noto . e sepolto è, vivaddio, il ven- 


no nemmeno 
chi di tenace 


come morto 


rinvio, contemporaneamente ri- I (ennio fas ^ 5ta che defre al 
asciava ad un settimanale mi- 1 soprai . VÌMItn personaggio 
lane.se una intervista in cui ri- ■ 


... E’ impensabile che un sìa stiti destinati al rinnovo di vec- me di soci cooperatori, dand 

chi sia F. i po- | P ur vas ^° azionariato popolare chie attrezzature, ad un massi- luogo nel contempo ad una va- 

memorìa lo ere- * a van tagg*o delle cooperative mo di 20 anni per i prestiti de- sta campagna di orientamento 

I possa da solo competere con la stinati ad acquisto e costruzio- delle masse consumatrici. Si 

potenza finanziaria dei colossi ne di locali nuovi. I prestiti e tratta di un'iniziativa di rile 

I La realtà odierna del movi- j mutui saranno gravati da un vante contenuto sociale e poli 

mento cooperativo nel settore interesse annuo del 3%. La leg- tico alla quale non potrà mani 

j_u_ _* __ j.ii._: « . . .. , • .... . 


lanese una m onusta in cui n- . ^ U(mi # med Ue 

badiva le note tesi « alterna- | r _. , .. I 

live» degli esperti dei LL.PP. . fu comandante di | 


sopravvissuto personaggio ■ dÌ5t ribuzione delle merci 


tive » degli esperti dei LL.PP. . 
(di cui sono mallevadori i do- I 
rotei) al più tenue (ma non 1 


ed in corso nel nostro paese, 
che si muova a raccoglierli, 
nell’intento di contribuire a 
fortificare una democrazia che 
sia meno vecchia e meno sto¬ 
rica di quella nella quale si 
muove la nostra classe diri¬ 
gente. Ecco perché una uni¬ 
ficazione che manchi di con¬ 
tenuti ideali e culturali, co¬ 
me quella che ci sembra si 
voglia affrettare, finisce per 
compromettere una intuizio¬ 
ne seria in una manovra tat¬ 
tica per contrattare maggior 
potere all’interno del rigido 
schema del centro-sinistra ». 
Affermato che, restando In 
questi limiti essa « diviene 
uno strumento anti-DC usu¬ 
fruendo dei mezzi peggiori e 
dei difetti più grandi della 
stessa DC », Giovannoni con¬ 
clude: « Spirito di iniziativa, 
di dialogo, di serena volontà 
di pace, di coesistenza, di 
rinnovamento a livello cultu¬ 
rale, politico e sociale sono 
i soli temi sui quali si co¬ 
struisce una vera democra¬ 
zia ». 

Da segnalare infine una let¬ 
tera con la quale Franco Si- 
mondili, segretario confede¬ 
rale della UIL, ha annundato 
di voler aderire al PSI. Ciò 
nonostante, egli ha dichiarato 
di non chiedere per il mo¬ 
mento la tessera di iscrizio¬ 
ne, riservandosi di farlo • non 
appena saranno meglio chia 
riti dall’evoluzione reale della 
situazione i problemi inerenti 
allo schieramento sindacale ». 


primo piano durante le ag- la impossibilità di risolvere con 
gressioni mussoliniane in I j propri esclusivi mezzi i prò- 

«TCT#V In inin . » flirt *■«■«« « 


della distribuzione delle merci ge prevede anche tutta una se* care l'appoggio dell'intero rrn 
è oggi contrassegnata da stri- rie di facilitazioni secondarie. | vimento democratico italiano, 
denti squilibri territoriali, dal- 


■ _, . , ■ Spagna e in Abissinia; i bio- - 

meno grave) progetto ponte del I , 

ministro della Giustizia Reale. I 8 rafi del * uo •tesso rango di- 
a: ■ cono e feroe di Santander. » 


Ai nostri rilievi, l'ufficio I Zirr'JZ,' “ì , ^ T 
stampa del ministro dei LL.PP I d frEnderta e del Tembien 

ha opposto un anodino comu • 11 *' Er ™ * che J Dt ‘ mpre * ■ 
nicato. che pur distinguendo I “ e e villane » da cento con- 

si dalle posizioni estrème di I Uo ™° ? Si " c * rto - * 

- - - questo « eroe », che non ap- 


blemi di ammodernamento, 
estensione e razionalizzazione 
della rete di vendita e quindi 
di far fronte alla pressione del 
monopolio in nome dell’interes¬ 
se del consumatore. 

Per affrontare, con strumenti 
pubblici adeguati, questa situa- 


Nelle scuole medi 


De Docci, di Tatto preannun- 1 ’-, . ' ; -r* . puDonci aaeguau, questa snua- 

ciava la presa di posizione di | f*’ na . , d,f . ro ?? e non ptu | zione l'Associazione nazionale 

ieri dell’ADN-Kronos. ribaden- , in ' erton . dl n " mer ° « 1 delle cooperative di consumo ha 

do i propositi di « liberaliz- | ?.. la muxtca f am ' I lanciato un’importante iniziati- 

zazione » dei fitti, mitigati e 1 , r lt lS tnca ' va: 01,3 proposta di legge d’ini- 

— - - ziativa popolare per fl credito 


motivati con la « necessità di 
armonizzare e coordinare le 
spinte ad una ulteriore incenti- 


le r* eroe » oggi novanten- 


---ora- .1 zjauva popolare per u creai 

ne fu fautore di quella bnl- || a u a coopera zione di consumo 


Ionie « ritirata strategica ». 


spinte ad una ulteriore incenti- 1 .... ’ ■ 

vazione delle attività edilizie | conclusa poi da flesse, che I 
con la garanzìa della disponi- . tn n ‘ tri termini può chiamar- 


bifltà per gli inquilini di ailog 
gì adeguati ed a costi propor¬ 
zionali alle possibilità di reddi¬ 
to. garanzia che richiede fl ri¬ 
spetto di determinati tempi 
tecnici nelle operazioni di 
sblocco ». 


in altri termini può chiamar¬ 
si fuga e che rappresenta 
uno dei prezzi dolorosi pa¬ 
gati da tanti italiani alla fol¬ 
lia criminale del fascismo e 
dei generali (o marescialli) 
che to assecondarono. 

Ad un rappresentante qua- 


dei dettaglianti. elettorali nei comuni dove si 

D meccanismo della propo- svolgeranno le elezioni amrai- scuola, a iniziativa dei prov 
sta di legge, nella sua essen- nistrative termineranno le le- veditori agli studi e dei cap 
zialità, consiste in quanto zioni in anticipo. Lo ha di- dì istituto interessati, in que 
segue. sposto fl ministro della PJ.. comuni nei quali, sentite le au 

Presso il Ministero del La- con una circolare nella quale torità competenti, l'organizza 
voto viene costituito un fondo viene precisato che nelle pii- zione e lo svolgimento dell» 
di rotazione per concedere anti- me quattro classi delle scuole elezioni possano concludersi il 
cipazioni alle sezioni per fl ere- elementari le lezioni saranno più breve tempo ». 
dito cooperativo della Banca sospese per fl periodo dal 9 kt.j comnn; e nelle «cuoi 


Gli esami rinviati per le 
elezioni amministrative 

Le scuole adibite a seggi 1 incidenza delle operazioni elet 
elettorali nei comuni dove si I torali sul funzionamento de 111 


più breve tempo ». 

Nei comuni e nelle scuol 


huiiAVU ». I sta un rappresenitvue qua- » uuu ucuo u pcuvw u«u Comuni € oe-lle S 

Una posizione — Io ripetia- | liticato di tali « glorie », don- I nazionale del lavoro e. dove al 15 giugno e riprenderanno j n ^ sj svolgeranno 

mo — che manifesta una dif- que, si è inchinato il mini- ■ essa sia assente, deU’Istituto di subito dopo, secondo il calen- razJonl elettorali l'attività 

ferenziazione, all'interno del I uro socialdemocratico della I credito delle Casse di rispar- dano scolastico. Negli istituti i asl j ca continuerà norma! 

dici stero dei LL.PP., fra le 1 Difesa. Perchè? Con quale I mio. Le filiali di queste banche e scuole di istnizkme secoo te soconèo il calendario 

scelte « alternative > di De I diritto? E a che tìtolo ven- . potranno cosi concedere prestiti daria il termine delle lezio- j a 5 tICO 

Cocci e dei suoi «esperti» e I gono coinvolti nel rim possi- I ad enti cooperativi per la rea- ni sarà anticipato all *8 giugno. r _ _._,_ _ 

bile omaggio tatti i militari 


scelte « alternative » di De ■ ruridU.' f> a Cflf IH in O ren- ■ l jaa»oìiuv vun» wmn.cuvic |nvoubj 1 uaiia a* vcuuurc WDUV n-Mvr | 

Cocci e dei suoi « esperti » e I gono coinvolti nel Hm possi- | ad enti cooperativi per la rea- ni sarà anticipato all*8 giugno. . circolari» afferma io 

di quelli del PSI. ma che cer- . bile omaggio tatti i militari , Umazione di programmi di am- Gli scrutini finali dovranno ^ 

to non poteva non suscitare | della Repubblica, nata dalla ptjarnento rammodernamento. essere pubblicati entro l 11 giu : SiSicati ritorto nella r 
perplessità e una vigilante op- ResiuenZx che combatti an- 1 adattamento e cosi via. A fa- gno. La poma sessione degh SriorvTdei S Solasik 
posizione del movimento, lar I c h e contro gli e eroi» alla I del fondo vengono ero- esami di idoneità e beenza neh j defllnterno è pr 

ghissimo, che contrasta lo Postico? Sappiamo che Tra- 1 gati per ciascurvo ^ eser- le scuole e negli istitutt di ' a £TvoterròfiSrit^oto 

«sblocco* senza equo canone. meUnnì non è forte p, ^ e . . cizi finanziari dai 1966 al 1971. istruzione secondaria e degh ìiTafTiiSè d 

come è stato autorevolmente I uioni militari: tultavia di | 5 miliardi di hre. In tutto dun- esami di ammissione al Uceo ^SomaSd^to 

ribadito nella assemblea di 1 nntrin mm>hh c n dn . . ( l ue 31 avrebbe un fondo di ro- sarà posticipata al 16 giugno preietu sia raccomandato 

Milano. uona patria avrebbe lido ^ ^ miliardi La pro . « i e relative operazioni dovran sindaci di conteoere witro 

Peraltro, non va dimenticato . cere d, . mten t . eru .. 1 posta di legge prevede che ogni no concludersi entro e non limiti strettamente indispa 


credito delle Casse di rispar- dano scolastico. Negli istituti 
mio. Le filiali di queste banche e scuole di istruziooe secoo- 
potranno cosi concedere prestiti daria il termine delle lezio- 


5 uolio uizpu, awZAiuu u wwrir razk)nl e!ettoraIi r att ività S< 
dano scolastico. Negli istituti j ast j ca continuerà normalme 
e scuo.e di istruziooe secon te _ secondo fl calendario s < 


ni sarà anticipato all‘8 giugno. 
Gli scrutini finali dovranno 


lastico. 

La circolare afferma ino 
tre che « allo scopo di evitar 


Milano. I 

Peraltro, non va dimenticato . 
che al movimento di milioni di I 
inquilini, si oppone, con mani- ' 
feste pressioni ricattatorie, la I 
cosiddetta « proprietà edilizia », I 
» che in una assemblea a Firen- « 
« ze ha appunto minacciato sboc- { 


meno, dovrebbe aver letto il . 

, rn^gp’o del Capo dello | d fld ant5cipazioni ^ pr *. 
. Stato che porta lo data del ^ e mutui seguènti 

| Ventennale della Resistenza. | flnalitA: 2 G00 miHoni acqui . 

sto di nuove attrezzature, di 
_ ___ __ __ __ I nuovi spacci di consumo e di 


tazione di 25 miliardi. La pro- e le relative operazioni dovran- conteoere entro 

posta di legge prevede che ogni no concludersi entro e 000 limiti strettamente indispei 
anno 1 5 miliardi siano desti- oltre fl 28 giugno. sabili la durata deil'occup 

nati ad anticipazioni per pre- La circolare stabilisce poi zione dei locali, contempcra 
stiti e mutui per le seguenti che queste istruzioni « potran- do, nel miglior modo possi 
finalità: 2.600 milioni per acqui- no formare oggetto di ulterio- le, le esigenze defl’organizi 
sto di nuove attrezzature, di ri modifiche, volte a contenere zione elettorale con quell» d 
nuovi spacci di consumo e di in limiti ancora più ristretti la la scuoia ». 






Vii Ai? . Vv . 


















r Unità / mercoledì 13 aprile 1966 


pàg. 3 / attualità 



lavoro 


/ 

Nel Salente strappato alle paludi 
non c’è più posto per i contadini? 


r 


conti in tasca all'emigrato Francesco Forte - In alcune zone del Salento è emigrato fino al 28 , 5 °'° della popolazione 
>C e alleati chiedono ancora aiuto alla Cassa del Mezzogiorno per una politica che «consuma Ja carne dei contadi- 
ìi e i miliardi dello Stato» - Necessarie profonde trasformazioni per offrire agli emigrati nuove prospettive di lavoro 
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Dal nostro inviato 

LECCE, aprile. 

Bisognerebbe organizzare 
ma specie di gemellaggio fra 
1 comune di Ugento — uno dei 
anti agglomerati di basse ca¬ 
ie di tufo nella pianura pietro- 
ia del Salento — e Chur, co- 
nune svizzero, detto anche 
taira o (nella traduzione di 
Francesco Forte ex contadino 
;d ex venditore ambulante ad 
Jgento ed attualmente mura- 
ore a Chur) Coi, Coire o qual- 
losa di simile. Sono un centi- 
laio infatti gli ugentini che 
ri vano e lavorano a Chur, che 
mono e vengono, passano nel 
talento i loro inverni piovosi 
; tornano poi a impugnar la 

E ;azzuola che la neve non ha 
ancora abbandonato le strade 
ili Chur. 

I Francesco Forte è appunto 
Spartito l’altro giorno; l’ho in- 
Fcontrato mentre ormai si pre¬ 
arava a salutare i paesani. 

— Dove vai? 

— A Coire vado, come ogni 
nno. 

— E che ci fai? 

— Il muratore faccio. 

— Il lavoro è sicuro? 

Che domande! Francesco 
•tarte è sicuro di Chur più del¬ 
la sua casa. 

— Tutto c’è a Coire — dice 
— metallurgia, cemento, edili¬ 
zia, tutto. 

j — Quanto guadagni in que¬ 
sto paese? 

— Quattromilacinquecento al 
giorno. 

— E quante ne spendi? 

— Beh, facendo come sap¬ 
piamo fare noi, ne spendo due¬ 
mila. 

Racconta di come si vi¬ 
ve in quattro o sei in una 
stanza, di quanto costa far la¬ 
vare la biancheria, di come la 
sera bisogna fare la fila di¬ 
nanzi all’unico cucinino per 
«cuocere un po’ di pasta... 
[Facciamo i conti in tasca a 
•Yancesco Forte, quarantaset- 
enne. coniugato e con sei figli 
i carico (il primo di diciotto, 
'ultimo di cinque anni). Con 
questi suoi risparmi della fa¬ 
lca a Chur egli ha dato da 
nangiare alla famiglia negli 
iltimi cinque anni ed è riusci- 
o anche a comprare il suolo e 
incominciare la costruzione 
i una piccola casa di tufo. 
Ha periferia di Ugento. Non 
a se ce la farà entro un paio 

E 'anni a finirla (non se la sen- 
i di continuare ancora per 
lolto ad andare avanti e in¬ 


dietro), comunque da questo 
anno parte con lui anche il fi¬ 
glio primogenito diretto a Lu¬ 
cerna. Se la casa non la fini¬ 
rà l’uno la continuerà l'altro. 

Quello che non entra nei con¬ 
ti di Francesco Forte è il gra¬ 
nello di ricchezza che con le 
rimesse egli versa sul piatto 
giusto della bilancia dei pa¬ 
gamenti dello Stato italiano; 
così non entra nei suoi conti 
il contributo che egli dà alla 
rendita dei proprietari di terra 
del suo paese, sia che spenda 
i suoi risparmi per comprarsi 
un angolo di suolo urbano per 
fabbricare (da cento lire si è 
passati in pochi anni a tremi¬ 
la lire al metro quadro) sia 
che preferisca un fazzoletto di 
terra per tornare a zappare. 
Eppure non si potrebbe fare un 
giusto conto dell’ammontare 
del reddito della provincia di 
Ix.>cce se non si calcolassero 
anche le rimesse (dieci miliar¬ 
di già nel ’60) degli emigrati 
fissi e stagionali. 

Secondo una indagine della 
Camera di commercio di Lec¬ 
ce già nel '64 alcuni paesi sa- 
lentini erano completamente 
svuotati dall’emigrazione. Nel¬ 
la piana di Gallipoli, per esem¬ 
pio, in quattro paesi (Ugento. 
Parabita, Marino, Alezio) il nu¬ 
mero degli emigrati superava 
il 10 per cento di tutta la po¬ 
polazione, compresi i neonati, 
i ragazzi e i vecchi pensiona¬ 
ti. Nella piana d'Otranto a Bo- 
trugno raggiungeva il 12.3 per 
cento e a Surano il 13.3 per 
cento; nella piana di Nardo a 
Aradeo era al 14,9 per cento, a 
Sedi al 13,8 per cento, a Tu¬ 
ghe alITl per cento. Ancora 
erano oltre il 10 per cento Ba¬ 
gnolo. Castrignano Greci, Co- 
rigliano, Curzi, Martano, Mel- 
pignano, Muro, Sogliano, Zolli¬ 
no. Acquarica, Alessano, Ca¬ 
strignano del Capo. Corsano. 
Gagliano, Mordano, Patù, Pre- 
sicce. Salve, Taurisano e Tig- 
giano. In particolare alcuni di 
questi paesi avevano già rag¬ 
giunto nel ’64 (e ormai hanno 
largamente superato) incredi¬ 
bili cifre: Castrignano Greci 
19.2 per cento, Melpignano 20.8 
per cento, Castrignano del 
Capo 15.6 per cento, Patù. 
Presicce e Salve 18,5 per cen¬ 
to. Morciano di Leuca 28,5 per 
cento. 

Appare evidente che In que¬ 
sti paesi — antichi dormitori 
di braccianti e di coloni — so¬ 
no veramente rimasti solo i 
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Emigrati sulla via del ritorno attendono di partire alla volta di Lecce. 


bambini, le donne sposate (e 
non tutte), i vecchi spezzali 
dalla fatica. 

• • • 

Non si può certo dire che i 
partiti e, in genere, le « auto¬ 
rità » che governano la pro¬ 
vincia di Lecce, la Puglia e 
l'Italia non si occupino, oggi, 
del problema ddl'emigrazione. 
Semmai in certe istanze e or¬ 
ganizzando convegni e riunio¬ 
ni si cerca di raccogliere al¬ 
meno una parte del malconten¬ 
to che ne deriva e indirizzar¬ 
lo verso vacue proteste for¬ 
mali o anche verso rivendica¬ 
zioni da presentare ex voto 
(per grazia da ricevere) a 
quella superiore provvidenza 
che è la Cassa del Mezzogiorno 
in particolare dopo l’approva¬ 
zione della nuova legge che ne 
prolunga la vita. Cosi qualche 
settimana fa si è tenuta a 
Lecce una « tre giorni » di di¬ 
scussioni e di gite-ispezioni nel 
Salento sul tema deUa assi¬ 
stenza agli emigrati e alle lo¬ 
ro famiglie. Tralasciamo di 
considerare il soffocante pa¬ 
ternalismo dei vari interventi, 
la vera e propria paura per 
quello che significa (citiamo 
dal discorso dell’on. Giacinto 
Urso) « fra il sagrato, la chie¬ 
sa e il bar », fra « antiche 
donne raccolte nello scialle » 
e « anziani... dalla larga falda 
del cappello * la presenza di 
« acconciature estrose, camicie 
a colori impossibili, stivaletti. 
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lelebrata a Mosca la « Giornata deirastronauta » 

CINQUE ANNI FA IL PRIMO 
VOLO UMANO NELLO SPAZIO 

Una manifestazione con la partecipazione di Breznev, Kossighin, Podgorni 
Gagarin: « Credo che nei prossimi cinque anni cosmonauti sovietici atter¬ 
reranno sulla Luna » — Voci su prossime imprese spaziali sovietiche 


I Dalla nostra redazione 

I MOSCA. 12 

| Esattamente cinque anni fa il 
compagno Yuri Gaqarin portava 
te termine la prima, grande im¬ 
presa cosmica: il volo umano 
nello spazio. Oggi, nel Teatro 
lei Cremlino, il grande evento 
ì stato ricordato nel corso della 
:elebrazione della « Giornata 
teli'astronauta ». Era presente 
! Segretario generale del PCUS. 
Ireznev; il presidente del Con - 
tiglio dei ministri, Kossighin: il 
presidente del Soviet supremo, 
odgomi. Sedeva alla presi- 
lenza Gagarin. insieme a tutti 
fii altri cosmonauti che lo han- 
to seguito in imprese sempre 
tiù esaltanti nel cosmo. 

Il presidente dell'Accademia 
elle scienze. Keldisc, ha ricor - 
alo i grandi successi della 
cienza sovietica dal primo 
Sputnik » alle ultime imprese 
i « Lunik 9 » e « Lumi: 10 ». 
incora una volta, con grande 
mozione, si sono sentite le note 
ella t Intemazionale » trasmes- 
t dal primo satellite artificta- 
e della Luna. Hanno parlato 
nche rappresentanti dei lavora- 
ori e della gioventù sovietica, 
’.ra presente una rapprcsentan- 
a della delegazione del PCI che 
a seguito i lavori del XXlll 
ongrcsso del PCUS. 

Alla « giornata » — ormai co¬ 
rata nella tradizione, anche se 
stata istituita sólo da due anni 
- tutti ì giornali hanno dedicato 
argo spazio. Particolarmente in- 
eressanti sono risultate alcune 
aule previsioni contenute nelle 

Ì menaste con i protagonisti (co 
monauti e scienziati) delle im- 
rese spaziali. Il maresciallo 
eH’Aria, Yerschinin. in una in- 
?rvista alla Pravda, ha posto 
accento sul recente esperi- 
lento compiuto con i cani 
Brezza * e « Carboncino ». t 
rimi esseri ritenti che hanno 
ttraversato le fasce di Van 
.illen. « Molti esperimenti — ha 
detto Verschinin — hanno sem¬ 
pre preceduto una nuova fase 
nello sviluppo dei vóli spaziali 
■mani e il rolo dei due cani 
ha fornito agli scienziati imo ri 
dati preziosi in tal senso». 
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PARIGI — Alexei Leonov intervistato in un* via del centro 

(Telefoto ANSA-c l'Unità ») 


Queste dichiarazioni vengono 
considerate una indiretta confer¬ 
ma delle indiscrezioni fomite ieri 
dal corrispondente moscovita 
del giornale di Budapest Esti 
Hirlap: secondo le voci riferite 
dal giornalista, i sovietici po 
Irebbero lanciare nel prossimo 
futuro una navicella spaziale di 
15 tonnellate che dovrebbe en¬ 
trare in orbita con quattro o sei 
astronauti. Lo stesso giornale 
parla di un volo — nei prossi¬ 
mi anni — con piloti a bordo, 
intorno alla Luna e con ritorno 
a terra nonché di atterraggio 
dolce sulla Luna di uno < sput¬ 
nik» con animali a bordo. 

Interriste sono state concesse 
anche dai cosmonauti sovietici 
Feokistov e Gagarin. A un gior¬ 
nale di Praga, Feokistoo ha di¬ 
chiarato che « l'atterraggio di 
pen arn e su Marte pmè e s sere 


senz'altro previsto per d decen¬ 
nio che seguirà al 1970». Certo, 
ha aggiunto Feokistov. si può 
prevedere che qualche sciagura 
prima o poi intervenga nella 
scalata dell’uomo allo spazio. 
«non è escluso che si verifichi il 
pessimistico calcolo degli scien 
ziati americani die prevedono 
sette tragedie per 289 voli spa¬ 
ziali nei prossimi 25 anni ». Ga¬ 
garin in una intervista ha di¬ 
chiarato che « il prossimo quin¬ 
quennio spaziale sarà molto più 
interessante: credo die in que¬ 
sto periodo cosmonauti sovietici 
atterreranno sulla Luna ». Ga¬ 
garin ha anche detto che egli 
continua a studiare e a prepa¬ 
rarsi in vista di prossimi voli 
spaziali ai quali spera di par¬ 
tecipare. 

*• P* 


padronanza di gesti, facce ti¬ 
rate non disposte al saluto », 
la presenza cioè della « schie¬ 
ra degli emigranti tornati in 
patria per le feste » e usi a 
seminare « net bar a mattina 
bottiglie vuote di cocacola, ca¬ 
lici di grappa svuotati a pron¬ 
to pagamento », non più rispet¬ 
tosi dell’autorità perchè questa 
« tende fatalmente a scadere 
nella coscienza e nell’intrinse¬ 
ca esuberanza dell’emigrante 
ormai abituato a contendere 
con autorità nazionali ed e- 
stere ». 

Ma quale prospettiva si of¬ 
fre a questo nuovo personag¬ 
gio meridionale del quale tut¬ 
to si può dire men che non 
sia radicato nel suo paese e 
non intenda — appena possi¬ 
bile — tornare a viverci e a 
lavorare? Ecco che si ripro¬ 
pongono le vecchie fallimen¬ 
tari esperienze esaltando « la 
politica di sviluppo e le risul¬ 
tanze dell’intervento della Cas¬ 
sa in questi ultimi anni e che 
si sostanziano essenzialmente 
nell’aver dato l’avvio al pro¬ 
cesso di industrializzazione... 
malgrado le rimarchevoli re¬ 
more dell’ambiente umano che 
non sempre è riuscito a recepi¬ 
re il processo » (intervento del 
dottor Marini, del comitato dei 
ministri per il Mezzogiorno). 
E anche le < autorità locali » 
malgrado le negative esperien¬ 
ze degli ultimi anni, non fan¬ 
no che chiedere un qualsivo¬ 
glia insediamento industriale 
da offrire come obbiettivo-mi- 
raggio di una < politica di svi¬ 
luppo ». disposte per questo ad 
esaurire completamente le già 
stremate finanze locali per of¬ 
frire gratis acqua e strade e 
propiziare così nuovi inter¬ 
venti del capitale monopolisti- 
co italiano o straniero. 

Gli interventi deUa « cassa », 
la vaga prospettiva di qualche 
insediamento industriale che, 
anche quando si realizzasse, 
non offrirebbe un lavoro nean¬ 
che a un decimo dei disoccu¬ 
pati che malgrado tutto re¬ 
stano nei paesi: questa è la 
« speranza » offerta agli emi¬ 
grati. 

Anche a Bari — e con una 
visione più « organica » delle 
provvidenze da spartire per 
collegio elettorale — la Cassa 
è stata al centro di un con¬ 
vegno democristiano in onore 
delle nuove provvidenze previ¬ 
ste dalla legge di proroga. « La 
Cassa del Mezzogiorno è come 
una miniera che si offre per 
lo sviluppo del Sud > ha dichia¬ 
rato in questa occasione, per 
esempio, il sen. Penino; e il 
sen. Jannuzzi — facendo i con¬ 
ti dei miliardi a disposizione 
— gli ha fatto eco: «Non la¬ 
sciamoci sfuggire l’occasio¬ 
ne ! ». 

Ad essere giusti bisogna dire 
che certe occasioni non se le 
sono mai lasciate sfuggire, nè 
la DC nè i ceti agrari e im¬ 
prenditoriali che sono aUe sue 
spalle. 

Nessuno infatti può negare 
che la Cassa, nei suoi 15 anni 
di vita, ha distribuito in Pu¬ 
glia una pioggerella di mi¬ 
liardi e cosai ancora lo Stato 
ha fatto attraverso il piano 
verde e le altre forme di fi¬ 
nanziamento. 

Ma come si spiega che la 
Puglia — malgrado tanta e 
così particolare pioggia — re¬ 
sta una terra assai arida e in¬ 
grata. almeno per la maggio¬ 
ranza dei suoi figli? Come si 
spiega che,, malgrado le tra¬ 
sformazioni avvenute — insuf¬ 
ficienti e caotiche che siano —, 
27.000 altri pugliesi sono co¬ 
stretti ogni anno a scegliere la 
via dell’emigrazione e 100.000 
sono oggi i disoccupati in tut- 
ta la regione? 

La risposta a queste doman¬ 
de non la si trova nei conve¬ 
gni e nelle tesi de e, bisogna 
aggiungere, neanche nei dibat¬ 
titi cui si dedicano i socialisti 
pugliesi come, per esempio, 
nel recente convegno regionale 
a Squinzano sui problemi del¬ 
l’agricoltura. 

Pure non è una risposta dif¬ 
fìcile a ricavare dalla realtà 
pugliese caratterizzata com'è 


i da una lunga politica delle bo¬ 
nifiche e degli interventi stata¬ 
li, una politica che è stata pri¬ 
ma del fascismo e poi della de¬ 
mocrazia cristiana e dei suoi 
vecchi o nuovi alleati, e che 
fondamentalmente e sempre è 
consistita nella appropriazione 
privata da parte dei proprie¬ 
tari di terra raccolti nei con¬ 
sorzi di bonifica dei contributi 
del danaro pubblico e del frut¬ 
to della fatica di tutta una po¬ 
polazione contadina. 

Giustamente su questi temi 
— al di fuori di ogni mera po¬ 
sizione protestataria — si è 
svolto recentemente il dibattito 
nelle numerose assemblee — 
e poi nel convegno provincia¬ 
le di Galatina — dedicate dal 
PCI ai problemi dell’emigra¬ 
zione: i temi delle necessarie, 
profonde trasformazioni in a- 
gricoltura e in generale nell’e¬ 
conomia pugliese. 

« » • 

In provincia di Lecce agisco¬ 
no tre consorzi di bonifica per 


una estensione di 106.000 etta¬ 
ri, oltre un terzo di tutta la 
terra disponibile. Sorti intorno 
al ’30 per utilizzare gli investi¬ 
menti che il fascismo incomin¬ 
ciava ad erogare ai proprieta¬ 
ri terrieri, essi hanno poi ri¬ 
preso questa funzione dopo il 
1950 portando a compimento 
una trasformazione del pano¬ 
rama agricolo per cui la « ter¬ 
ra del grano e della palude » 
è diventata « terra della vite 
e dell’ulivo ». A prezzo di qua¬ 
li sacrifici? Lo si può dire 
utilizzando le stesse parole di 
un difensore d'ufficio dei con¬ 
sorzi di bonifica: il dottor 
Giorgio Marra, direttore del 
consorzio « Ugento - Li Fog¬ 
gi » e relatore ad un recen¬ 
te convegno sulla programma¬ 
zione agricola organizzato dal¬ 
la Amministrazione provincia¬ 
le di Lecce. Ricordando le « be¬ 
nemerenze » dell’opera di bo¬ 
nifica egli deve innanzitutto 
sottolineare la fatica « delle 
migliaia di coloni che affronta¬ 
rono le paludi trasformandole 
e consentendo gli impianti di 
vigneti, oliveti, essenze fore¬ 
stali man mano che esse veni¬ 
vano liberate dalle acque sta¬ 
gnanti e dalla malaria »: « con 
una tasca piena di fichi secchi 
e una frisa di orzo, scendeva¬ 
no a valle la mattina per ritor¬ 
nare la sera dopo 12-14 ore di 
lotta contro le erbe palustri e 
la melma da trasformare in 
terra fertile e produttiva ». 

Più concisamente Gino Po¬ 
liti, presidente della Alleanza 
provinciale dei contadini, di¬ 
ceva recentemente — nel cor¬ 
so di un convegno indetto a 
Ugento dal PCI su « bonifica e 
sviluppo agricolo » — che 

<r questo tipo di bonifica con¬ 
suma la carne dei contadini e 
i miliardi dello Stato ». 

Nella stessa occasione veni¬ 
vano esposti i conti di 24 con¬ 
tadini capi famiglia, coloni di 
un proprietario deH’Ugentino 
le cui terre sono state, col 
concorso del denaro pubblico 
fino all’87,50 per cento, irriga¬ 


te e bonificate. Coltivando 
ognuna un ettaro di terra a 
tabacco e ortaggi, ciascuna fa¬ 
miglia ricavava, dopo un an¬ 
no di fatica, 217.000 lire nette, 
pari a 18.000 lire al mese. Nel¬ 
lo stesso tempo ciascun colo 
no versava al proprietario 120 
mila lire all'anno cioè, nel com¬ 
plesso, quasi tre milioni. E‘ 
questo sfruttamento del lavoro 
e della fame del colono che 
ha portato quasi il 25 per cen¬ 
to della popolazione in condi¬ 
zione di lavorare a cercare al¬ 
trove, lontano, una ragione di 
vita e un salario. 

E il processo, secondo i pia¬ 
ni degli agrari, dovrebbe con¬ 
tinuare ora con la legge di 
proroga della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno e col piano verde n. 2, 
anzi dovrebbe aprirsi a un nuo¬ 
vo, conclusivo atto: l’espulsio¬ 
ne del colono dal fondo e la or¬ 
ganizzazione di « moderne» a- 
ziende capitalistiche secondo la 
esperienza del Foggiano, utiliz¬ 
zando ancora una volta il de¬ 
naro pubblico per la meccaniz¬ 
zazione dell’agricoltura. 

Ma non è detto che si debba 
per forza giungere a questa 
conclusione e non, invece, a 
quella molto più logica da tut¬ 
ti i punti di vista men che da 
quello della difesa della rendi¬ 
ta: la trasformazione del colo¬ 
no in proprietario coltivatore 
e la organizzazione di grandi 
aziende a base cooperativa per 
le necessarie trasformazioni, 
per rammodernamento del pro¬ 
cesso produttivo, per lo svilup¬ 
po di condizioni che permetta¬ 
no la conservazione e la tra¬ 
sformazione « in loco » del 
prodotto. Solo a questa condi¬ 
zione la ricchezza del Salento 
diventerà ricchezza di tutti i 
salentini e i contributi del de¬ 
naro pubblico verranno messi 
a frutto nell’interesse della col¬ 
lettività e permetteranno il ri¬ 
torno alla loro terra degli e- 
migrati. 

Aldo De Jacc 


«Il Vietnam 

combatte una 
giusta guerra» 

scrive un 
francescano 
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BORDEAUX, 12 

Sull'ultimo numero della 
rivista Frères du monde, or¬ 
gano dei francescani di Bor¬ 
deaux. padre tìervé Chaigne 
afferma che * la soluzione 
della guerra del Vietnam non 
può trovarsi se non nel rico¬ 
noscimento del diritto che ha 
il popolo vietnamita di di¬ 
sporre liberamente di se stes¬ 
so e di regolare i propri af¬ 
fari sema ingerenza stra¬ 
niera ». 

Padre Hervó Chaigne 
scrive: 

« Torniamo alla ragione ul¬ 
tima della sporca guerra del 
Vietnam: l'imperialismo. Su 
questo punto, il Congresso di 
Helsinki ha apportato una 
viva luce mostrando che lo 
imperialismo non è un siste¬ 
ma economico inoffensivo de¬ 
stinato a trascinare i popoli 
sottosviluppati sulla via del¬ 
l’abbondanza. ma uno sfrut¬ 
tamento cosciente e neces¬ 
sario delle economie nazio¬ 
nali povere a profitto del ca¬ 
pitalismo dei monopoli. Sa¬ 
rebbe fuori luogo se mi sof¬ 
fermassi su una questione 
che voi conoscete bene. Ma 
è necessario ricordare con 
forza che viene sempre il 
momento in cui l'imperiali¬ 
smo economico si trasforma 
in imperialismo militare, per 
obbligare le nazioni del ter¬ 
zo mondo a restare nell’or¬ 
bita del capitalismo. E' ciò 
che sta avvenendo oggi nel 
Vietnam. Se mi sono avven¬ 
turato n dire qualche parola 
su questioni che derivano di¬ 
rettamente dalla politica e 
dall’economia è perchè l’av¬ 
venire dell’uomo del Vietnam 
non dipende solamente dalla 
nostra compassione e dalla 
nostra preghiera ma dalla no¬ 
stra azione concreta nella 
politica e nell’economia. Se 
vuole essere vero, il cristia¬ 
no deve avere il coraggio 
della verità economica e po¬ 
litica. 

« Finché i popoli proletari, 
stanchi dei nostri buoni con¬ 
sigli e del nostro aiuto inte¬ 
ressato, subiranno la logica 
del nostro sistema economi¬ 
co — il capitalismo e l’im¬ 


perialismo — che non può 
continuare ad avanzare e ad 
arricchirsi, se non depaupe¬ 
randoli e saccheggiandoli, la 
pace nel mondo sara minac¬ 
ciata. Il Vietnam non cont» 
scerà la pace che (piando gli 
Stati Uniti cesseranno di vo¬ 
lersene servire per mostrare 
alle nazioni pioletarie che 
essi sono ed intendono rima¬ 
nere i padroni del mondo. 

« E’ per questo che noi non 
ci limitiamo a piangere i 
suoi morti ma che arriviamo 
al punto di credere giusta • 
necessaria la guerra che es30 
conduce per la dignità e la 
libertà. 

« Noi non diciamo queste 
parole che hanno un gusto di 
polvere e di sangue pei chia¬ 
mare al combattimento ed al¬ 
la morte ma per tentare di 
edificare solidamente la pace. 

« La soluzione della guer 
ra del Vietnam non può tro 
varsi che nel riconoscimento 
del diritto che ha il popolo 
vietnamita di disporre litio 
ramente di se stesso e di 
regolare i propri affari sen 
za ingerenza straniera. 

•* La pace nel Vietnam è 
strettamente legata alla li 
berta del Vietnam. 

« Occorre che noi prestia¬ 
mo la nostra voce al poixilo 
del Vietnam, che noi ci re» 
diamo interpreti della sua 
aspirazione alla liberta ed al¬ 
la giustizia, che noi faccia¬ 
mo salire dal nostro popolo 
una grande protesta che, ag- 
giungendosi a quella degli al¬ 
tri popoli, finirà per costrin¬ 
gere il governo americano a 
lasciare il Vietnam ùbero di 
regolare i suoi propri affari. 

« Noi lo dobbiamo ai ra 
gazzi che vogliono vivere, al 
le donne che non vogliono 
più piangere i propri mariti, 
agli uomini che aspirano a 
deporre le armi per edifica 
re la pace. E lo dobbiamo 
anche ai combattenti della 
pace americani. Essi non po¬ 
tranno vincere se noi non fa¬ 
remo eco alla loro lotta ed 
alle loro proteste. 

« Credenti o non. tendiamo 
una mano fraterna al po¬ 
polo del Vietnam ». 


J 





Una riforma «urgente» che 
aspetta da cinquantanni 

262 leggi rendono inestricabile il cammino tra il centinaio di Istituti, Casse, ecc. - Si può avere 
sotto casa un ambulatorio inoperoso e dover prendere il treno per andare in un altro affollatissimo 


Che la macchina dell’assisten¬ 
za sanitaria italiana sia fra¬ 
zionata in 33 enti maggiori ed 
in alcune centinaia di minori 
— a livello aziendale — dice 
di per sé che non si tratta di 
un complesso agile, omogeneo; 
se a questo si aggiunge che le 
leggi che disciplinano la mate¬ 
ria sono addirittura 262. si com¬ 
prende come si finisca per non 
capire più niente, specialmente 
da parte dell’assicurato che ben 
difficilmente riesce ad identi¬ 
ficare i suoi diritti. 

Tanti enti e tante leggi per 
lasciare poi in piedi delle si¬ 
tuazioni grottesche: se, sup¬ 
poniamo, un medico dell’INAM 
vede che il malato ha bisogno 
di fare determinate iniezioni di 
un farmaco posto in vendita in 
due confezioni — da 10 fiale a 
500 lire e da 20 fiale a 900 — 
deve prescrivere la confezione 
da 10 anche se il malato ha bi¬ 
sogno di 60 iniezioni. Risultato: 
300 lire gettate via più la par¬ 
cella al medico ogni volta che 
rinnova la ricetta. Ancora: il 
malato ha bisogno di più medi¬ 
cinali; il medico deve fare una 
ricetta per ognuno, con evidente 
perdita di tempo e di denaro. 
All’ESPAS il problema è più 
complicato, anche perché né il 
malato né il medico hanno mai 
chiaro quali medicinali sono 
prescrivibili e quali no, dato che 
il prontuario si dilata e si con¬ 
trae a seconda delle necessità 
dell’Ente che poi si è riservato 
il bizzarro diritto di stabilire 
a tavolino se i medicinali pre¬ 
scritti dal medico vanno bene 
o no, se corrispondono o no alla 
cura della malattia dichiarata. 
Cosicché, ad esempio, se un as¬ 
sicuralo si ammala di polmonite 
e il medico, vedendo che ha 
l'intestino ingombro, gli prescri¬ 
ve anche un purgante, questo 
non viene rimborsato perché i 
lassativi non servono a com¬ 
battere la polmonite. Che que¬ 
sta polmonite, inoltre, si risolva 
tn un mese o in tre per l'Ente 
non fa differenza: esso viaggia 
a tariffa fissa, come un « self- 
service »: per una polmonite 


lire tot, per un’appendicite lire 
tot, per un’influenza tot. 

La Federstatali-CGIL ha fatto 
un calcolo medio di quello che 
l’ENPAS rimborsa ai suoi assi¬ 
stiti in prestazioni-tipo: ono¬ 
rari dei medici, spesa docu¬ 
mentata dall’assicurato lire 
5.924, spesa rimborsata 2.177; 
farmaci, documentati 6.427; 
rimborsati 5.517 (naturalmente 
il rimborso è limitato a quelli 
t riconosciuti >); degenze in cli¬ 
nica, se presso una clinica con¬ 
venzionata il rimborso è totale, 
se presso una clinica di libera 
scelta il rimborso è di 52.767 
lire su una spesa documentata 
di 151.113; piccoli interventi, 
documentati 10.185, rimborsati 
47240; accertamenti, documen¬ 
tati 4.822, rimborsati 3.050; cure 
fisiche, documentati 9.151, rim¬ 
borsati 5.533. 


Rimborso 


troppo esiguo 


In queste condizioni — e il 
discorso non vale solo per lo 
ES’PAS, ma per tutti gli Enti 
la cui assistenza è indiretta, 
cioè a rimborso — gli assicurali 
preferiscono non aprire nep¬ 
pure le pratiche relative a 
malattie di minore importan¬ 
za: il rimborso che ne otterreb¬ 
bero è esiguo e verrebbe, pra¬ 
ticamente, annullato dal tempo 
che si perde nelle interminabili 
file presso gli uffici dell’Ente. 
Ma cosi sono nati e prosperano 
quelli che vengono chiamati 
t gabinetti di anticipazione » 
dei quali si calcola che se ne 
trovino solo a Roma oltre un 
migliaio. I medici di questi ga¬ 
binetti prestano le cure, forni¬ 
scono le medicine, senza chie¬ 
dere all’assicurato nemmeno 
una lira: ci pensano poi loro a 
» sistemare* la pratica man¬ 
dando da un determinato far¬ 


macista, allungando la durata 
effettiva della malattia, mon¬ 
tando il numero delle visite, 
fino a fare in modo che il rim¬ 
borso pagato dall’Ente diviene 
remunerativo. 

Duecentosessanladue leggi, un 
mare di regolamenti interni, di 
prontuari, di codici e di para¬ 
metri per porre l'assicurato al 
quale il rimborso risulta poco 
remunerativo di fronte all'al¬ 
ternativa di rinunciarvi del tut¬ 
to o di trovare la strada tra¬ 
versa che passa tra leggi, rego¬ 
lamenti e parametri sema nep¬ 
pure sfiorarli. Se invece tutti 
questi ostacoli vengono rispet¬ 
tati — perché il numero di enti 
e di leggi finisce per costituire 
obiettivamente un ostacolo — 
allora accadono cose ancora più 
incredibili. Il discorso, qui, si 
allarga a tutti gli Enti, perché 
tutti ne sono in misura mag¬ 
giore o minore colpevoli: acca¬ 
de, ad esempio, che in un certo 
paese vi sia un solo ambulato¬ 
rio, appartenente ad uno dei 
33 enti: gli assicurati degli altri 
non possono usufruirne e si ha 
così il duplice risultato di ma¬ 
lati che hanno un ambulatorio 
solfo casa ed invece devono 
prendere il treno e andare in 
un paese vicino, mentre l'am¬ 
bulatorio stesso viene ad avere 
dei costi altissimi perché fun¬ 
ziona solo per poche ore e per 
pochi assistiti del c suo » ente 
Inoltre, rispettando gli ostacoli, 
pud accadere che un medico ri¬ 
tenga che un malato avrebbe 
necessità di essere ricoverato 
in ospedale ma non lo fa rico¬ 
verare subito perché per quel 
mese ha già raggiunto la sua 
€ quota » di pazienti ricoverati. 

E’ evidente che tl settore 
dell’assistenza sanitaria ha bi¬ 
sogno — come scriveva il già 
citato « Economist * — di * ur¬ 
genti riforme »; è tanto vero 
che da cinquant’anni si sta 
pensando a riformarlo. Queste 
riforme ha cominciato a stu¬ 
diarle una commissione parla¬ 
mentare eletta nel gennaio 1918 
e che lavorò fino al settembre 


1919 presentando le sue conclu¬ 
sioni nel settembre del 1920: 
era una proposta di legge com¬ 
posta di 133 articoli nei quali la 
medicina curativa veniva giu¬ 
stamente abbinata a quella pre¬ 
ventiva; comprendeva l’assi¬ 
stenza ai poveri e articolava il 
sistema in un unico istituto. La 
proposta fu prima insabbiata e 
poi. venuto il fascismo, comple¬ 
tamente sepolta. 


Pioggia di 


mozioni 

Del problema tornò ad occu¬ 
parsi, nel 1944, il ministero della 
Costituente; poi la commissione 
— dei 75 — presieduta da 
D’Aragona (il quale aveva fallo 
già parte della commissione del 
primo dopoguerra) che esaminò 
il problema per quasi un an¬ 
no — tra il luglio del 1947 e il 
marzo ’48 — presentando infi¬ 
ne 88 mozioni che, sebbene: 
fossero assai più timide e mo¬ 
derate di quelle avanzate dalla 
commissione parlamentare del 
1918, fecero la stessa fine delle 
precedenti. Dopo di che si ebbe 
un'autentica pioggia di studi, 
tutti diretti a razionalizzare, a 
rendere efficiente il sistema di 
assistenza sanitaria; senza con 
tare gli studi compiuti da par¬ 
liti, sindacali, gruppi di medici 
ecc. basta ricordare che del 
problema sollecitarono una so¬ 
luzione le commissioni parla¬ 
mentari d’inchiesta sulla disoc¬ 
cupazione C52-’S3), sulla mise¬ 
ria (’53-’54), sulle condizioni dei 
lavoratori (’58); il gruppo di 
studio costituito dal Ministero 
del lavoro e della Previdenza 
sociale (’57); gli studi compiuti 
dal CNEL nel triennio ’58-’60. 

Tutti d’accordo, praticamente, 
nel sostenere da circa mezzo 
secolo che il problema deve es¬ 
sere risolto, ma aspettando la 
soluzione ci si trova di fronte 
a queste cifre (che sono del 


ministero della sanità): la medi 
cina scolastica è bene organiz¬ 
zata soltanto in 9 comuni capo- 
luoghi di provincia; incompleta 
in 57 comuni: presente ma ina¬ 
deguata in 103; totalmente as¬ 
sente in 7.561!. La situazione 
ospedaliera è difficile più anco¬ 
ra che per le carenze di posti 
letto, per la loro distribuzione: 
nella provincia di Ravenna, ad 
esempio, con 300.000 abitanti e 
18 comuni vi sono 16 ospedali; 
in quella di Benevento, con 
312.000 abitanti e 77 comuni vi 
è un solo ospedale; in quella 
di Nuoro, con 284.000 abitanti 
e 102 comuni, un ospedale: in 
tutta la Calabria, con oltre 
3 milioni di abitanti, non vi 
sono ospedali di prima catego¬ 
ria, solo quattro di seconda, più 
due ospedali psichiatrici (ma in 
Basilicata non ve n’é neppure 
uno). 1 posti-letto per ospedali 
geriatriei e cronicari, il cui quo¬ 
ziente-standard dovrebbe essere 
di 2 per ogni mille abitanti, m 
Italia è di 0.50; ma mentre nel 
nord sale a 0,82 nelle isole scen¬ 
de a 0.(77! 1 posti letto per con¬ 
valescenti che anche in questo 
caso, secondo il numero-stan¬ 
dard. dovrebbero essere 2 per 
1.000, in Italia sono 0,04 e men¬ 
tre nel nord il numero sale a 
OSTI nel sud e nelle isole scende 
addirittura a 0,003 il che vuol 
dire che anziché avere — co¬ 
me sarebbe opportuno — due- 
posti letto ogni 1.000 abitanti 
se ne hanno due ogni 666.000. 

Ora si parla di riforma ospe¬ 
daliera; ma aumentare il nu¬ 
mero o la dislocazione dei posti- 
letto non è ancora risolvere il 
problema che. come si è visto, 
è più vasto e più grave: gli 
ospedali sono necessari, ma an¬ 
cora più necessario è garantire 
a tutti i cittadini la tutela della 
salute a parità di condizioni. 
E la salute si tutela, sì, per¬ 
mettendo di trovare un letto 
nell'ospedale, ma soprattutto fa¬ 
cendo in modo che diminuisca 
il numero di coloro che di quei 
letto hanno bisogno. 

Kino MarzuVto 
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Metallurgici: il nuovo 

oggi-ovina eaMzì programma 

ncontro governo sindacati 

Kir tracnnrti e riforma F$ delle lotte 


Incontro governo sindacati 
per trasporti e riforma FS 


TERNI DI PAPIGNO 


1 

chiesta Vassoluzione per 370 

OCCUPARONO LA FABBRICA: 
«NON COSTITUISCE REATO » 


Indirizzo privatistico per le ferrovie - Il disegno 
di legge per il coordinamento dei trasporti pre¬ 
vede soltanto la costituzione di altri due organi¬ 
smi burocratici - Nessun impegno per il riassetto 

Oggi pomeriggio, il nuovo mi- quazione costi-ricavi (in barba 
nistro dei Trasporti incontra i al carattere di socialità del 
dirigenti dei sindacati ferro- trasporto ferroviario): infine, 
vieri per l’esame dei disegni partendo dall’affermazione che 
di legge-delega proposti dal go- il risanamento delle FS è « con¬ 
verno sulla riforma delle FS e dizionaio » dalla politica del 
per il coordinamento dei tra- personale, si propugna una 
sporti specie di « privatizzazione * del 

Queste esigenze — per il ri- rapporto economico e norma- 
lievo assunto dai trasporti nella tivo della categoria, che pre¬ 
società e neH’economia — so- suppone la rinuncia ai diritti 
no state imposte all’attenzione contrattuali conquistati nel cor- 
del paese e del governo dalla so di GO anni, 
lunga, a momenti aspra, lotta a quanto risulta, l’on. Nenni 
dei ferrovieri. L’intero settore, avrebbe richiesto un migliora- 
infatti, è travagliato da una mento di queste norme, ma sen¬ 
tisi generale che trova nella 2a risultato. Non solo. Uno 
Azienda ferroviaria ed in quel- svuotamento degli sforzi coni¬ 
le municipalizzate i punti di piuti dalla commissione Nenni, 
maggiore acutezza. Ad una co- si ha inoltre col disegno di 
raggiosa quanto necessaria po- legge per il cosiddetto coordi- 
litiea innovatrice, si è preferi- namento dei trasporti. 


to un immobilismo colpevole 
che ha rallentato o bloccato 
ogni iniziativa con diversivi, 


« Il risanamento economico 
ed un’efficiente riforma delle 
FS — è affermato nel docu- 


ii.*:, _• / i. ,, . * « i u — c aiitiuimu liti uui.u- 

rifirmo 1 . X 11 rÌnV ° f e mento conclusivo del comitato 
" f ” r " 1 - e ^ 0, ! e / S p r°P°f t( ;J 3a,le Nenni - sono strettamente le- 


commissioni Severi nel 1951 e 


gati alla soluzione di fonda- 


__. • I «nrn\ j* ... Min aua ouiuliuui; ut tuuua- * 

niih^in^n n e dtsposizmni nlenla ii prob , cm i di politica ge- 
ilhberah. fino alla denuncia d. nera , e trasporti L’adozio- ! 
350 ferrovieri e de. loro din- ne di iniz i ativ l e interne aI i a , 
genti nazionali del sindacato Azicnda non sarebbe sufficien . | 

unitario. Ancora nello scorso { migliorare , a situazione | 
dicembre, i tre sindacati fu- { modo soddisfacente e dure . 
reno costretti a proclamare uno vole Poiché , situazione dc „ e 
sciopero per ottenere I impe- ferrovie è jn , a misura di . I 

!, n °n5LilT n l. a _ Pendente dall’assetto economi- 


ai Parlamento, entro il 31 gen 


. . , ,. .... co tecnico, legislativo dei fra¬ 

nalo, ì due disegni di Jegge. sport i terrestri, occorre modi- 
La promessaci fu e lo sciopero n * care ques f u ltimo affinché 

fll mrilnln Mo A nnn un Hit 1 


fu evitato. Ma è con un ritardo 
di circa 3 mesi — solo in parte 
giustificato dalla crisi — che si 
giunge all’odierno incontro, e 
su due disegni di legge che di¬ 
sattendono sia le direttive del 
programma economico (che 


quella possa migliorare ». 

Il progetto di legge invece 
« non prevede — ha rilevato il 
SFI-CGIL — alcun atto legisla¬ 
tivo necessario a dar corso ad 
una effettiva azione di coordi- 


pure in materia di trasporti na ro®nto. La mancanza di tali 
« presenta aspetti di particola- scelte di politica economica, e 
re rilassatezza» - il giudizio dei relativi atti legislativi an- 


è del segretario generale del¬ 
la CISL-ferrovieri) : sia lo stes¬ 
so documento finale del comi¬ 


nulla di fatto ogni possibilità di 
riportare un nuovo equilibrio 
dei trasporti e di ridare alle 


tato interministeriale presie- ^ ^ funzione e 1 impulso che 
duto dall’on. Nenni. sul quale debbono avere per lo sviluppo 
i sindacati avevano formulato d ®* paese. Di piu. La stessa co- 
riserve stituzione di nuovi organismi 

Questo ritardo ha favorito, burocratici (una direzione ge- 
altresl, il dispiegarsi di una nera ' e P^ r d coordinamento dei 
vasta manovra di pressione da trasporti, un consiglio superio- 
parte delle grosse compagnie re dei trasporti quale organo 
di autotrasporto su strada, che soltanto consultivo, con la 
hanno chiesto, fra l’altro, fosse esclusione dei rappresentanti 
elevato, il limite di carico as- dei lavoratori) serve esclusiva- 
siale da 10 a 13 tonnellate, mente ad appesantire la situa- 
sviluppando ulteriormente la zione. piuttosto che a decen- 
concorrenza. favorita dal go- trarla e a democratizzarla. Si 
verno, ai danni delle FS. Ep- dice: ma toccherà a questi or¬ 
pure è ben noto — lo ha con- ganismi. l’elaborazione di pro¬ 
fermato anche un esperto di poste di coordinamento. Quan- 
economia dei trasporti, il prò- do però in politica si applica il 
fessor Santoro in un suo arti- criterio dei c due tempi ». si sa 
colo su Ingegneria ferroviaria come le cose vanno a finire: 
— che c il sistema stradale ita- ne abbiamo fatto l’esperienza 
liano non consente di accettare e le spese a proposito di con- 
un elevamento del carico per giuntura e programmazione, 
asse senza gravi danni; e, 

quindi, senza gravi conseguen- SlIVGStrO Amore 

ze sulla spesa dell’infrastrut- 

tura stradale ». _ 

Nessuno vuole insistere sulle 

carrozze a cavalli, in luogo dei _ # # 

rapidi, o sulla navigazione a lo SCVIVG DGTSIVK 
vela in luogo delle turbonari. “ 

ma uno sviluppo ordinato dei 
trasporti « comporta la pariti- 

cazione delle condizioni di par- 0 Èl 0 « 

tenza dei due sistemi (strada e il" IH■ 

rotaia)...». Vi fVf ClffCU 1 

Giova a questo punto nas- m m 

sumere i contenuti dei due di¬ 
segni di legge. ^ _ _ 

RIFORMA DELLE FS - La m 
azienda ferroviaria — è detto M , 

nelle Tesi congressuali del mmM LUML ( 

SFI CGIL - è oggi € un orga- w 

nismo burocratico, accentrato 

e privo di un’effettiva autono Un sintomo dell’eco suscitata 


Silvestro Amore 


Centro-sinistra, Preti 
e imposte indirette 


Ancora, sempre 


e sempre 
tassato chi 


piu 

lavora 


//attuale rapporto fra im¬ 
poste dirette e imposte indi¬ 
rette non verrà modificato 
neppure con lo previsto a ri¬ 
formo qualificante » del si¬ 
stemo tributario, f.o ho di¬ 
chiarato ieri Von. Luigi Pre¬ 
ti, rilasciando ad un'agenzia 
di stampa la stia quarta in¬ 
tervista dopo l'assunzione al 
dicastero delle Finanze. 

a Ritiene — è stato chie¬ 
sto al ministro — di poter 
favorire la variazione del 
rapporto fra imposte dirette 
e indirette? i\’el corso del 
1066 prevede specifici prav¬ 
vedimenti a tale scopo? ». 
Domanda chiara, come si 
vede, che non lasciava scap¬ 
patoie. Ma Preti, abile quan¬ 
to solerte, non si è lasciato 
intrappolare a Nella legi¬ 
slazione tributaria — ha re¬ 
plicalo — anche quando vi 
sia una ragionata e motivata 
tendenza a perseguire deter¬ 
minate finalità, non riesce 
agevole realizzare lo scopo 
voluto e quindi non so fino 
a che punto sia possibile 
pensare ad una politica tri¬ 
butaria prccostitaita a favo¬ 
re di una dilatazione della 
imposizione sul reddito c di 
una compressione dei tributi 
indiretti ». 

Il ministro a non sa ». 
dunque, o meglio così affer¬ 
ma. Ma il fatto è che per 
far pagare le tasse ai miliar¬ 
dari come Agnelli e per al¬ 
leggerire la pressione fiscale 
sulle masse consumatrici 
(che pagano attualmente ol¬ 
tre il 60 per cento deU'intcm 
carico tributario) non esiste, 
per Fon. Preti r per il cen¬ 
trosinistra, quella « ragio¬ 
nata e motivata tendenza a 
perseguire determinate fina¬ 
lità » di cui il ministro stes¬ 
so ha parlalo all’inizio del 
suo acuto conversare. 

Finora infatti, ha ricorda¬ 
to Preti, con una economia 
prevalentemente agricola e 
commerciale, « l'oceano del¬ 
la imposizione indiretta (a 
carico dei consumatori, n.d.r) 
si appalesava come f unico 
metodo confacente alla de¬ 


pressione economica che ca¬ 
ratterizzava l’assetto econo¬ 
mico del Paese », e pertanto 
a la sproporzione fra impo¬ 
sizione indiretta e diretta in 
Italia è da ritenersi più che 
naturale ». 

« Non si può dimenticare 
comunque — ha soggiunto 
— che negli Stati a preva¬ 
lente economia industriale si 
è verificata recentemente 
una inversione di tendenza a 
favore di un aumento della 
imposizione indiretta, e au¬ 
torevoli studiosi stranieri di 
cose finanziaria ne auspica¬ 
no addirittura una espansio¬ 
ne come strumento insosti¬ 
tuibile di progresso sociale 
e di benessere economico ». 

Capito dunque? Finora I 
lavoratori-consumatori dove¬ 
vano pagare perchè l’Italia 
era economicamente depres¬ 
sa. Adesso, invece, riavrebbe- 
rn continuare a pagare — e 
a pagare di più — perchè 
l’Italia è diventata economi¬ 
camente sviluppata. Guarda 
caso infatti, proprio mentre 
ci si dava da fare per supe¬ 
rare Varrctratezza pensando 
che, una volta sviluppata 
l'industria, saremmo stati me¬ 
glio, si è verificata quella 
famosa a inversione di ten¬ 
denza ». Non solo, ma auto¬ 
revoli studiosi — stranieri, 
per giunta — hanno addirit¬ 
tura scoperto che far pagare 
le tasse a chi lavora è sin¬ 
tomo certo di « progresso so¬ 
ciale e di benessere econo¬ 
mico ». 

A questo fine, evidente¬ 
mente. la a riforma tributa¬ 
ria » del centrosinistra rea¬ 
lizzerà — come ha dichiara¬ 
to Preti al Globo — un 
« contenimento della pressio¬ 
ne fiscale n sulle imprese c 
farà pagare ai lavoratori, ol¬ 
tre a tutto il resto, anche la 
« tassa Fanoni » col sistema 
della ritenuta sulla busta. 

E’ già molto, ci pare, ma 
forse non è tutto. Aspettia¬ 
mo da Preti la quinta inter¬ 
vista. 

sir. se. 


Il comunicato del tre sindacati — Tre giornate di 
sciopero per i siderurgici ed una per 1 settore 
cantieristico — Dopo il 20 nuova astensione 
nazionale delia categoria 

Le segreterie della FIOM, I sciopero dei 30 mfila assicura- 
delia FIM-CISL e della UILM tori di mercoledì., 


si sono riunite ieri per esami¬ 
nare l’andamento della verten- 


SPEDIZIONIERI - Anche 
per questa categoria i sinda- 


za contrattuale dei metalmec- cati debbono dec tfere i tempi I 
«>"«?. delle industrie private e e j mod { d j nuovi scioperi dopo i 
pubbliche ed hanno deciso « di j e due giornate di astensione | 
fronte alla immutata infransi- attuate venerdì e sabato, 
genza della Confmdustna, del- , mu „ nn f . . . I 

l’Intersind e dell’ASAP » di in- MINATORI - Anche per 1 40 | 

tensificare ulteriormente l’a- ™ a minatori si sta preparan- 

zione sindacale in corso. Con- do una nuo y a f. ase . di scioperi, I 

. « . . ,, nnrvi lo fictPncmni ntrnnto in B 


fermate le azioni già program* J 

mate per la corrente settima- p “ 
na — afferma la nota dei tre Faese. 
sindacati — si è deciso che 

con l’inizio della prossima do- - 

vranno essere effettuate fino 
a nuove disposizioni, un mini- ^ 
mo di otto ore settimanali di v*0 

sciopero con le modalità che _ 

verranno stabilite dai sindacati 
provinciali. .. 

E’ stato inoltre confermato 
lo sciopero delle ore straordi- / 
narie e del lavoro comandato 
oltre l’orario normale di setto¬ 
re. Per quanto riguarda i si¬ 
derurgici sono stati decisi tre 
scioperi nazionali di settore del¬ 
la durata di 24 ore da effet¬ 
tuarsi il 19. il 21 ed il 23 apri- 
le. Per il settore cantieristico M. 

un primo sciopero nazionale è Mi 

previsto per il 20 con modalità 
che verranno successivamente 
comunicate. | £ 

Dopo il 20 sarà effettuato uno 
sciopero nazionale di tutta l’in- C3l 

dustria metalmeccanica e me¬ 
tallurgica con modalità anche 
esse da definirsi ulteriormente. 

In concomitanza con la visita 
a Milano del Presidente della f 

Repubblica — che è stata di¬ 
sdetta — era stato disposto da , 

parte dei tre sindacati, in ac- e i cmer , 


dopo le astensioni attuate in 
tutti i centri minerari del 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 12 

< L'occupazione operala della fabbrica 
non costituisce reato s: questo ha affer¬ 
mato In una Importante e positiva requi¬ 
sitoria scritta II P.M. dott. Antonio Fa- 
null, che ha richiesto di prosciogliere tutti 
I 370 operai di Paplgno che occuparono 
la fabbrica nell'estate del 1961. I lavora¬ 
tori furono denunciati dalla Questura per 
essere stati • responsabili del delitto di 
cui all'art. 508 del C.P., per aver In con¬ 
corso tra loro Invaso e occupato lo sten 
blltmento s. 

Al riguardo, nella sua requisitoria scrit¬ 
ta, Il P.M. afferma: « L'occupazione, Ini¬ 
ziata con un discorso del segretario della 
C.I., Osvaldo Rosati, era stata approvata 
all'unanimità dagli operai. Tutta l'opera¬ 
zione si svolse con calma e solfo la dire¬ 
zione del 19 primi Imputati (I dirigenti 
sindacali) e poi, con l'Intervento del se¬ 
gretario della C.d.L. e del parlamentari. 


si decisa spontaneamente lo sgombero. 
Non vi furono manifestazioni sediziose. 
Questo ufficio — prosegue la requisitoria 
del doli. Fanull — non ravvisa In questi 
fatti elementi di reato. E' opportuno os¬ 
servare che la giurisprudenza, ravvivata 
dalla Costituzione e dal nuovo costume 
democratico, ha più volle Interpretalo con 
buon senso II Codice, che per questa ma¬ 
teria risale al lontano 1930 >. 

Il P.M., dott. Fanull, ha richiesto di 
prosciogliere gli Imputati già Interrogati. 
La requisitoria 6 stata Inviata oggi al 
giudice Istruttore, dott. Manlio Nlco, che 
sla concludendo l'Istruttoria formale. 

L’avv. Augusto Fratini, che ha difeso I 
lavoratori, ha espresso il proprio compia¬ 
cimento per questa requisitoria del P.M. 
Una requisitoria che, in un clima di pe¬ 
santi attacchi alle libertà operale, appare 
assai Importante e significativa. 

a. pr. 


Convegno agrario del PCI 

Nel Veneto forti 
spinte alle 
forme associative 

I comunisti presenti anche nella cooperazione 
cattolica — Una grande battaglia per liqui¬ 
dare la rendita fondiaria parassitarla 


La 44 a edizione 

Si inaugura 
domani la 
Fiera di Milano 

Presenti 12.804 espositori tra i quali 3605 stranieri 
in rappresentanza di 80 Paesi - Numerosi convegni 


Dal nostro inviato 

PADOVA. 12. 


dell’agricoltura, basato essenzial- 
te sull’azienda contadina, libera- 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 12. 

La 44. Fiera Campionaria in- 


La riforma agraria resta un arretrati esistenti nelle campa- 
elemento fondamentale per la gne venete quali l'affitto e la 


ta dai ceppi dei rapporti sociali ternazionale di Milano sta per 
arretrati esistenti nelle campa- esS ere inaugurata. Giovedì, in- 


* , . . . .. . citnsemi/ jvuuuHic«»u.c k*-' Ulte t/LHL'ic CJUUII iLiutiiu k «u anrirà iiFfirin monto ì 

eordo con 1 sindacati provin- propulsione economica e perde- mezzadria. Questi rapporti so- > P .„ , p- ,, d - n(i 

ciati, la cessazione per la gior- terminare la stessa industrializ- ciati sono d’ostacolo a tutte quel- Dau . enu ia «riera aei venu 

nata di domani di ogni azione zazione del Veneto? A questa dò- le trasformazioni (che vanno dal- anni *• 

di sciopero in tutta l’industria manda ha risposto positivamente la irrigazione al riordino fondia- La 44. campionaria, infatti, 

metalmeccanica della provin- un convegno regionale sui prò- rio, alle rotazioni culturali, pur rispettando le tradizioni. 

• .. « >•« - Li 1 /v*n • rtll/l il i/l yv /t/if/ìfi’n W/lI nlT/t — t _1_ _ 1*1 _ _ _ _ _ 


eia di Milano. 

Ieri intanto si sono avuti 
scioperi a Milano alla FACE. 


falerni della politica agraria del I allo sviluppo dell'associazionismo che l’hanno sempre vista co¬ 
nostro partito, svoltasi a Padova. I democratico) che possono fare me manifestazione rivolta al 


crinneri » Milano alla FACF alla Presenza di oltre 100 dirigen- dell’agricoltura veneta un reale grande nubblico (i visitatori 

S.SrR Tn noesi’,d U di e di organizzazioni punto di forza dello sviluppo eco- ^ » Le i r ari o Sul 4 mihonii 

alla IBM e al Tre». In quest ul- sindacali e dell’on. Gerardo Chia- nomico di tutta la regione. SI a S6 irano su ? 4 milioni) 

tima fabbrica ha avuto luogo romon , e . de \ ìa Direzione del PCI. La lotta „ er lp tr L nrmn? ; nni P unta s <: m P re P |ù a . divenire 
una forte manifestazione con- / problemi della terra e dell’eco- rfdraóricofaurn veneta Ost ini centro dl contrattaziont e di 

tro la rappresaglia tentata dal nomia agricola, lasciati un po' in sce perc ,ò u momento unificatore rnostre specializzate. Il segre- 

padrone che aveva decretato la ombra anche dallo stesso movi- de g e ìottf , di tutte le categorie tario generale della Fiera è 

serrata per coloro che aveva- mento operaio negli anni del co- dei lavoratori della terra e pone stato esplicito a questo propo- 


già svolte nel quartiere fieri 
stico ben 31 mostre specializ¬ 
zate. Se gli operatori econo¬ 
mici tornano alla campiona¬ 
ria — è stato rilevato — ciò 
significa che le mostre spe¬ 
cializzate non hanno influito 
negativamente sulla validità 
della Fiera generale 
Come si diceva, la 44. Fie¬ 
ra sarà dedicata, oltre che 
alle contrattazioni e agli scam¬ 
bi, anche a numerosi, impor¬ 
tanti convegni di studio. Dal 
18 al 20 aprile si svolgerà il 


Tornante, della Direzione del PCI. La lott a per le trasformazioni di contrattazinni n di convegno « acqua dolce dal 

l problemi della terra e dell eco- dell' agricoltura veneta, costituì- , • , T1 mare», organizzato in coila- 

a t n l°l a ùl??™ a JL U ” V ° sce perciò il momento unificatore boranone dalla Fast, dal Con¬ 


siglio delle Ricerche e dal¬ 
l’Ente fiera. Dal 14 al 17 si 


no partecipato a scioperi con- sidetto « favolo economico » in pratìca a prob!enm dclla pro _ s j to . c Da qualche anno - '^ p ! ie i 1 ' a n V a ‘ ” a * * * “ 
trattuali. concedendo l’entrata Quando poteva sembrare che la gemmazione democratica nella ha detto in una conferenza s . ff ra un P, . 


stampa il dr. Franci — l’En- 


li CIl luci 1 I • lUIH-lUlllUU » V.II. ■ . , 4*1 A " —UV.IXUI. . UWL.U Bau «VIVO «Il UHM VUII11HIM.U 

in fabbrica ai soli comandati. s%e\n™adoài asLbSe\ gran- indirizzo ° de,,? 1 invelumcnU f? 3 “.n Fr3nCÌ “ l ’ En ‘ 
I metallurgici hanno dato vita di vrocessi di funa da g e campa- ! » 1 investimenti te Fiera Milano va compien- 

a una ferma protesta davanti gre. si ripropongono oggi con par- mo cfae'nene Te g^di fatto dal d ° ur,azione continua e prò- 

alla fabbrica. Oggi a Milano ti colare acutezza. Si assiste nel progetto di piano Verde n 2 con- E r0SSIva P er qualificare sem- 

effettueranno fermate dì una o Veneto ad una accentuata « spin- tro il quale bisogna perciò scale- pre P' 11 U visitatore del mor¬ 
dile ore le fabbriche metal- ta alla terra » da parte del con- nare una va st a campagna poli- cato campionario d’aprile e 

meccaniche delle zone Sempio- ladino piccolo produttore, allo g ca importanti convergenze in per favorire i rapporti tra gli 

ne. Solari e Bovisa. Nel cor- sforzo di portare l azienda fami- proposito sono possibili con il espositori e gli operatori eco 
so di queste fermate avranno ° l mnvimento cattolico, come dimo- nomici. E’ stata così bandita 

luogo 12 manifestazioni duran- poUtfca TZete^iZ^ìtiTZi ° g3Ì f0m,a „ di , pUbblÌC ^ gG * 

te le auali i dirigenti della anTQT i a de i noverno tende a la- li™ ■ .. comun \ st * e ?'?.*’ nerica rivolta al grande pub- 

FIOM. Fm e UILM info™. TJS'JTe bIto > ^ '» «- 

ranno i lavoratori sulla nuova i a regione, il 60% dei finanzia- dimostrano le forti lotte contro la rlos,tà : è stala intensificata 
fase di lotta decisa dai tre sin- menti del Piano verde sono an- nntitim nnmrin rioi /*o«f rnet ni la DroDaganda nelle sue for 


/./mrtnr. il . . VV.Ì.V/.H.U, vumc U'iuir IIUUIIL.I. Li OKI IO LU3I UUIIUIUl 

^aTo mod^o^Sre la wUtica ° ' ei J} endament .' approva- ogn i forma di pubblicità ge- 

colo moderno, mencre la politica (, insieme da comunisti e smt- nerica rivolta il crande nuh- 
agrana del governo tende a fa- sfra democristiana al Consiglio „ 1 f , 


anuria avi governi, tenue u } u- stra democristiana al Consiglio 
vorire l’azienda capitalistica (neh provinciale di Venezia. e come 
la regione, il 60% dei finanzia- dimostrano le forti lotte contro la 


blico per non eccitarne la cu¬ 
riosità: è stata intensificata 


fase di lotta decisa dai tre sin- menti del Piano verde sono an- politica agraria del centralini- propaganda nelle sue for 
dacati. Le manifestazioni dati alle aziende capitalistiche, stra. sostenute dallo stesso mo- me più personalizzate, indi- 
avranno luogo presso 1 Alfa solo il 22% alle aziende familia- pimento associativo cattolico. rizzandola particolarmente a- 
Romeo di Arese. Alfa Romeo ri), e mentre permangono vaste Jn pToposito n C0nreptl0 di Pa . gli uomini di affari di tutti i 
di Milano. FTAR. Borletti. CGE. sacche di rendita parassitario e dova, mentre ha sottolineato la paesi del mondo. 

Cil Ci/\mone TTilnf tTACn* I Tawnorti sociali arretrati, rnn- ,-nirmtA _ _ j- _I _ . . 


Sit-Siemens. Filotecnica. FACE, rapporti sociali arretrati, rap- volontà dei comunisti di contri- I risultati di questo indiriz- 

Tnnr _i_i:,3i n _ nrespntnfi dall affitta e dalla K..;.._,_,_ A llaullc,u SU'- 311 ' munii 


Lo scrive persino « 24 Ore » 


IBM Triple,, locali.* Greco. '<• >°ro<^a ’n,„st’rati do’llé dfre 

località Cusano Milanmo. a .r. r ^ Q mpia relazione in costruire un movimento associa- d n narloHm/innp dodi nno 

Domani a Brescia scenderai S \Zretria rS I( - ni ito democratico ( è stato ribadì- ? a ’ r i econ^ici alla Fiera 

no in lotta, in forma articola- fo!mZtTn ™dib£Zto chè ne l creariaZ VC ° n ° * SOÌle “ ta . Te j; at . or l_ econam,c, _ F l er *l 
ta i fin mila mptalliireiri della ' nleTv enu nei a oauuo cne ne e creazione in ogni provincia del 
ta i ba mila metanureici aeiia segutt0 wfine ie conclusioni di Comitato per le forme associa 

città e della provincia dando Chiaromonte. hanno affrontalo lo tire fra Alleanza contadini Coo 
luogo a una manifestazione nel insieme di questi problemi con peragricola. Federbraccianti e 


trasporti « comporta la pariti- 

cazione delle condizioni di par- 9 M 0 — 0 

«Richiesta di non ignorare» 

sumere i contenuti dei due di- 

RIFORMA^DELLE FS — La a f^MM M f M MM PÉF 

io iblL 6 lo Ibi noi Uriti 

SFI CGIL - è oggi < un orga- w W W mmwrm 

nismo burocratico, accentrato 

e privo dì un'effettiva autono Un sintomo dell’eco suscitata . va: le richieste formulate ufficiai -1 aspirano a far parte. Si crede, 
mia di iniziativa d'intervento dalla conferenza stampa tenuta mente l’altro giorno dalla CGIL tuttavia, di sapere che Parigi fa- 
„ d : dec ; s i one » ( cbe fu il urin daPa UGIL e dalla CGT a Bruxel I e dalla CGT ne sono la conferma, rà i passi necessari per acconten- 

® ^ \ r Ine cullo neh taci o rii onf ra i*ii 9 I \foitl i n t n rrl ì eKn moì • i t«snt o rfffi I locln n mA arlaLm. ni 


ratori economici alla Fiera. 


interventi nel dibattito che ne è creazione in ogni provincia del I ^ u * ^ mila metri quadrati 


zionale sui problemi tecnico 
economici sulla produzione o- 
vina e caprina e sugli ani¬ 
mali da pelliccia. Dal 18 al 
25 si svolgeranno tre distin¬ 
te mostre mercato dedicate al¬ 
la zootecnia. Dal 20 ai 24, 
nel quadro del MIFED. si 
terrà la III Settimana inter¬ 
nazionale della critica cine¬ 
matografica. 

f. S. 


Giovedì gli 
insegnanti 
decidono 
sullo sciopero 


luogo a una manifestazione nel insieme di questi problemi con 
centro cittadino. Parleranno una analisi attenta e documenta 
Galli della FIOM. Corti della fa. e con una serie di precise 
UILM e Pierre Camiti della proposte, sulle quaU il Comitale 


FIM. 

A Torino, dopo il grande suc¬ 
cesso dello sciopero provincia¬ 
le. si sono avute numerose as- 


l/f >*U ItltVKC ucuou 

ta. e con una sene di precise di non scoraggiare, ma anzi di 
proposte, sulle quaU il Comitato coordinare la presenza dei con- 


Comitato per le forme associa del complesso fieristico sono Domani si riunirà il direttivo 
tire fra Alleanza contadini. Co& presenti quest’anno 12.804 della FIS (Federazione della 
peragricola. Federbraccianti e espositori, tra i quali 3605 Scuola alla quale aderiscono I 
Federmezzadri). ha anche deciso stranieri in rappresentanza di sindacati SNASE, SNIA, SASMI, 
di non scoraggiare, ma anzi di 80 paesi. 54 nazioni, contro le SNSM e ANCISIM) per fare II 
coordinare la presenza dei con- ci df> 11 n c Pn rtn anno narici, punto sulla situazione sindacale 

ladini nelle tnr-me r,r al flen ° SCOrSO annO patteCl- l'.worW..»!. __ 


. J. _ . 1 - UICIV dUMU pvmiLU uy>ui IU Ul» 

scmblee Qi 13\oratori per di* ccntTo-sinisiiTn. p rf/i tin di i * ^** 1 * _ * . * 

sniffare le nrosnettive di svi* ^ L^rfnr 1x1 rivendicazione di un ente dì i convegni e i simposi, molti 

luppof 6 delTazione 0 coMrattuaìe. MZllè carnee ^eliflo, I ?? « 1 del quali a livello internalo 


regionale è stato incaricalo di tadini comunisti nelle forme as- al s ^so anno panca- 

redigere un documento conclu- sodatine già esistenti anche pano u "icialmente alla cam- 

siro. quelle cattoliche, perchè si raf- P ionaria con uffici commercia 

Il convegno è partito da un giu- forzi la democrazia e l’autono- li nel centro intemazionale de 

dizio sulla politica agraria del mia di tali organizzazioni. gli scambi. Oltre venti sono 


Azienda nel 1907) - n.d.r. 

A questa situazione il gover- 


tjfUt* LU 1 D c uojitì VrUi a Diuàcr c uaua i in: inniv a s cullici ina. id J pdivSl nece55an per aCCOnien- fi mi* nmccimi 

e - U -‘ U ^“r , Tcr ; . V ""L‘ a “iJ' S‘n» I Ies - sulla nchiesta di entrare a Meglio tardi che mai: i vantaggi tarie e ciò anche perché al gene- rannn , ncl 

Gip, °_ j ba ffi . , ^)| ,Z,ana 5 dc a I far parte degli organismi sociali del Mercato comune, più ancora rale De Gaullc interessa, se non dai . tre smdnratl ' ^ .! n 

delia CEE. si è avuta ieri in una quelli che potranno venire da una accattivarsi l’amicizia, almeno allestimento, a cura nella 


luppo deUazione contrattua e. ze nelle campagne Mete di fron- le dco^dniVattivMdd’- ^ e che si smgeannónèl- 

I tempi e i modi della effettua- te a questa politica. Se è vero y Ente De lta vadano onerante nel 7, g , , 

zione dei prossimi scioperi ver- che rimane aperta ano crisi nel- deHaca^o^a da] 

ranno concordati nei Dirissimi fa tradizionale ideologia cattolica TV) Inito nnnimiIttrtli I ^ ^ 3pTl G 


corrispondenza dì « 24 Ore ». da- 


- |- --— — — - ’A » UMityiLiu, U1UK.IIV —Tir TTTT t f _ • 

più completa attuazione degli im- non approfondire il solco tra il FIOM. rIM e UILM provin- 
pegni di Roma, devono essere suo partito e l’estrema sinistra, ciali. un « numero unico » che 


no risponde con un disegno di tata da quella capitale. Le opi- pegni di Roma, devono essere suo partito e l’estrema sinistra, ciali. un « numero unico » che del ^emo miri unicamente a 2?n™ m ,0r *Ji 

legge che attribuisce l'attuale nioni espresse dal quotidiano lom damerò elidenti se persino i co- Per quanto riguarda l'Italia, il riprende i temi e gli obbietti- favorire l’espansione dell’azienda 

dissesto delle FS a sole cause barda ^ano monopolistico e munisti li hanno compresi al pun- problema è più nebuloso, ma pn- vi della lotta contrattuale. capitalistica ed a soffocare di Pf/ 

aiSSCSIO ae _ ... ronfmdustria’e risultano come si to di chiedere di nofer entrare ma o noi ri ri ti/*np pTio R/vn*» i 4 rv I _ _ _ I f/*«ni1i/tvz>* I sumono IH QUCStO TTlOTTldltO le lot- 

ALIMENTARISTI — Si van- 


. _confindustriale, risultano come si to di chiedere di poter entrare ma o poi si ritiene che Roma do- ,. 

interne dell azienda, tacendo le vcde aperte e realistiche di anch'essi nella camera dei bot- vrà pur decidersi a rinnovare la ALIMENTARISTI — Si van- 
ben piu determinanti cause de jj a CISL internazionale, toni di Bruxelles. Con le loro propria delegazione al Parlamen no intensificando anche le lot- 

esteme (e proprie di tutto il ch e per faziosità politica vor- richieste, insomma, i comunisti to europeo, di cui per il momento te degli alimentaristi. I tre sin- 
settore dei trasporti), fino al rebbe far persistere la dìscrimi- hanno dato alla CEE una patente fanno parte anche deputati morti dacati hanno deciso, in sogui- 
mancato finanziamento della nazione ai danni della CGIL e di vitalità. _ , da anni o da tempo decaduti dalle to alla rottura delle trattative 


io iraoizionoic lucuiogru tuiiuiiia „ T - n at 

relativamente al poeto della pie- bracciaTl(l e fi t(avolit sono Parlando della partecipa- 

s1ati ahn due punti centrali di zione dei paesi stranieri alla 
società, sarebbe peraltro iniziatica emersi dal convegno, il Fiera di Milano, il dottor Fran- 

dTZler^a mirildcamZte a si è concluso con ™ jorte « ha ricordato stamane due 

favorire responsione dell'azienda ^ fatt ‘ servono a sottoli 

capitalistica ed a soffocare di ini neare 1 im P° rtan za che la Fie- 

consegvenza l'azienda familiare: ^ ^ ra Milano ha in campo in¬ 

in realtà il gioco è assai più 


80 paesi. 54 nazioni, contro le SNSM e ANCISIM) per fare il 

51 dello scorso anno, parteci- ? U hJ^m SU * p* ,ua ? io ? e * ,n<, * c " ,e 

e decidere reventuale proclama- 
pano ufficialmente alla cam zjonc de|lo sclopero de , 

persona- 

pionana con uffici commercia- | e Insegnante e non insegnante, 
li nel centro intemazionale de Come è noto in una precedente 
gli scambi. Oltre venti sono riunione gii organi dirigenti ave- 
i convegni e i simposi, molti J f * no j. hI f s,a *’ ttoverno l'aper- 

dei quali a livello intemazio ^.nM q^.nto^.^n^ JSlS3 

naie, che si svolgeranno nel- economici della categoria. Fino 
l'ambito della campionaria dal a oggi, tuttavia. Il governo non 
14 al 25 aprile ». ha nemmeno rlspostOL 


. . .„ , _._. ««♦ rt'UJio u yiiK-v c ul.'ui gu* 

no intensificando anche le lot- complesso, ed è taso alla licer¬ 
le degli alimentaristi. I tre sin- CQ di un nuoco corporativismo. 


te nelle campagne. 


m. p. 


stessa manutenzione ordinaria, 
che ha provocato l’ulteriore de¬ 
terioramento delle linee, la lo¬ 
ro resa improduttiva, ecc. 

Il progetto governativo, quin 


dclla CGT. 


«Si ignora ufficialmente quali I loro funzioni a Montecitorio. 


che unisca in una aorta di * fron¬ 
te rurale » tutte le categorie 


di, conferisce all’Azienda la fi- na e nella consorella francese» 
gura giuridica di un « ente di « Nei circoli comunitari si os 


Ecco quanto scrive « 24 Ore ». saranno le posizioni dei governi « Gli osservatori comunitari rt- 
(Si tenga conto che con l’espres- interessati, quello italiano e quel- tengono perciò imminente Pin¬ 
cione * comunisti ». il giornale m- lo francese, nei confronti delle gresso dei comunisti nella vita 

tende f lavoratori organizzati nel- richieste dei sindacati: spetta in- della CEE. Sotto qualunque punto 

la confederazione unitaria italia- fatti ai governi e non alla Com- di vista — si osserva — sarà oue- 


oro r ,,H nzioni a Montecitorio. contrattuali por gli addotti alle agricole, dagli agrari si mezza- 
< Gli osservatori comunitari ri- Centrali del latte..uno sciopero dri. ai fittavoli, per porre questo 
tengono perciò imminente I’in- naT j nna i A _ che si effettuerà fronte corporativo al servizio del- 

5 r f, ss ^. comunisti nella vita p cab-ito _ di nuesti l’espansione industriale, monopo- 

deUa CEE. Sotto quaimque punto an ” att ° ” el ™ tr ° 

di vista — si o 5 .vn-a — ultimi insieme ai w mita _ __ . .... 


diritto pubblico >, simile ad un ^ erva m proposito cne se si vuoj 
H rr | ri „ 1» sottrae di davvero questa Europa che a 
ente tipo tri. . Bruxelles ci si sforza di mettere 

fatto ad un effettivo interve to ass jcme. è bene non ignorare le 
del Parlamento, anche per rivendicazioni comuniste e dei Io- 
aspetti di fondo quale la poh* ro sindacati. Essi rappresentano 
tica tariffaria e i bilanci. D una larga fetta dell’opinione pub- 
giudizio dei sindacati è critico blica. senza la quale è inutile 
non tanto sulla figura dell’ente illudersi di poter fare una vera 
___ culla ivtlifirA che crebbe unione curopc3. I comunisti sono j 
°? a s ?° lf> statl aU ’inizio profondamente osti- 

chiamato a svolgere, da e e y ^ ^ erca { 0 comune, hanno ac- 


la confederazione unitaria italia- fatti ai governi e non alla Com di vista — si osserva — sarà que- ultimi insieme ai w mila lai- 

na e nella consorella francesel. missione di Bruxelles proporre le sto un avvenimento di notevole tiero-caseari. Un nuovo scio- 

«JCei circoli comunitari si os- candidature dei membri dei vari importanza nella storia della co- pero nazionale di tutti gli ali- 

serva in proposito che se si vuol organismi di cui CGIL e CGT struzione del Mercato comune ». mentaristi in lotta (oltre 500 


venerdì e sabato - di questi l'espansione industriale, monopo- 
ultimi insieme ai 40 mila lat- letica, xn atto nel nostro paese. 
tiero-caseari Un nuovo scio- Un disegno complesso t trsidio- 

pero nazionale di tutti gli ali- che - cionondimeno provoca 

. ... sm tensioni e contrasti sempre piu 

mentaristi m lot a ( ’ profondi, nelle campagne, anche 

mila) sarà effettuato inoltre camvaane nenete. voichè 


telegrafiche 


il 27. 

NETTURBINI — Dopo il riu¬ 
scito sciopero di 48 ore dei net¬ 
turbini delle aziende munici- 


nelle campagne nenete. poiché 
un numero sempre più crescente 
di piccoli contadini, singoli o as¬ 
sociati. si rendono conto della in¬ 
conciliabilità dei loro interessi 


Successo FIOM 
olla CIMI 
di Taranto 

TARANTO. 12. 

Una brillante vittoria ha ripor- 


temazionale: nel dopoguerra 
l’Unione Sovietica ha ripreso 
la partecipazione alle fiere in¬ 
temazionali cominciando pro¬ 
prio dalla campionaria di Mi¬ 
lano; i paesi di nuova indi- 
pendenza riaffermano la loro 
libertà in campo economico 
partecipando autonomamente 
alla Fiera campionaria. 

Gli espositori italiani — co- 


Improwiso annuncio 
del Quirinale 

Saragat 
non va 
alla Fiera 


me ha sottolineato il dottor I’inauguraziaie della Fiera di 
Franci — sono naturalmente Milano. La notizia, inattesa, è 


presenti alla Fiera in nume 
ro massiccio in tutti i settori 


merceologici, ma l'industria St w. Pa pr«!^,L n, !. a Jn; 


palizzate i tre sindacati hanno %£Lh '* ™MCGIL in ^asi^e dp .P». specifico 

^abilito un nuovo intenso prò- * C u, plf^ri sono Sài' ' deUe e]ezkxii ^ a riWKn '° deI I tec,pazioJie che 1 


italiana s’è orientata in mo¬ 
do più specifico su una par 
tecipazione che pone in risai 


fframma di lotta che verrà at- tu ; y ui u " la Commissione intema alla CIMI to i settori delle macchine fondo rammarico, all’ina gurazio 

gramma di lotta che verna at stsUarno cost al conflitto sempre (Conipa g nia itaUana in _ mensili per la lavorazione de. ne della Fiera di Milano e al 

tuato se le aziende non modifi- vm aperto tra vasti settori della „ 10fV 4 0 a _”„V *7 7 . , _ . .. ■•-*- - -•• 


premesse istituzionali: politica anni fl MESE di essere EmÌQIcllÌ: 0ltr6 300 ITlìla Ilei *65 

di netto Orientamento privati di eanitalisti creata Der ^ ww 


di netto orientamento privati 
stico; taglio di 5 mila chilo 


un’unione di capitalisti creata per 
danneggiare i lavoratori- E sono 


metri (nonostante che per ben nella memoria di molti le sfer 
3 mila dì questi — come ha ri- zantl accuse tanriate dal Cremli 
conosciuto il direttore generale J» con jr°, g,i orCanism ’ d J Bruxel 
delle FS nelle sue dichiarazioni e 

uc _cose evidentemente sono cambia 

programmatiche manchino {e a g b occhi dei comu 


Nel 1965 sono emigrati all’estero oltre 312 mila italiani. 54 mila 


cassero la loro posizione in 
transigente. 

AUTOLINEE — Venerdì e sa 


più aperto tra vasti settori della 
cooperazione agricola cattolica 
(CECAT di Castelfranco, coope 
rativa ACLl eoe.) e gli organi 


dustriali). azienda a partecipazio metalli e del legno della 1 iricoriiro von gn operatori eco- 

ne statale operante presso il meC pa n ica in cenere dell» nomici nazionali e stranieri e 

«Quarto centro siderurgico» di J" - L J, £ 0011 * lavoratori milanesi, ai qua 

Taranto. Ecco i risultati (tra pa- me ceanica agricola e per la b avrebbe vivamente desiderato 


t'ti avi au voivi u uiuc «i*. uuia uaiidiu, ut naia i \ i iTfiT rvL’ u” Vrnprnl n ca. . -• - »■ * — —**»**: a - a • •• * • .unn-mt uwiupou 

in piu rispetto al ’64. Il maggior flusso migratorio si è riversato , • . f un mmvn 57714 ^ or ^ >OTatlvl rentesi quelli delle precedenti annienta zione, delle macchine di porgere un affettuoso saluto 

verso la Comunità economica europea, dove si sono trasferiti 162 ba . to hanno , aWuato un nuovo agrori, come la Federconsorzi le elezioni del 1965): per arti grafiche, di tutti i II Capo dello Stato desidera ma 


« ancora le strade che dovreb 
bero sostituire la ferrovia >) ; 


nisti. Il tentativo di creare un 
Mercato comune oltre cortina. 


mila lavoratori, pan al 52% (nel ’64 furano 98 mila, pari al 38%) 
La Germania Ovest con 125 mila unità, rispetto ai 75 mila del ’64. 
ha quasi raddoppiato la propria aliquota di immigrazione daU'Ita 
ha; minore l’emigrazione verso la Francia (27 mila unità contro 
le 15 mila del ’64). il Belgio (5 mila con 2.800), il Lussemburgo 


sciopero nazionale per il con- cantine sociali. » consorzi di bo OPERAI: FIOM-CGIL, voti 225 
tratto ì 40 mila dipendenti delle nifica e di irrigazione, ecc., oltre 78.25% (73,18%); seggi 3 (seggi 


autolinee in concessione. 
ASSICURATORI - I sinda 


. * _. t ^ _ ■ . _ • ~ _' » - — Wl IUU V IIIC 1 VVIIII IV_ I c Uv 11 Ol ' n — . . v ■ avvi L/u lavi aiiv 

a significative lotte dei mezzadri. 3). FIMCISL. voti 64. 21.75% tigianato di Qualità Questa aIlre cerimonie previste in occa 

rivi «ff/rroìi Woi braccianti. fOttnO-ì 1 l\ URidikiiu u» qudiiut. Mfuesia _ _ 


dei fittavoli, dei braccianti. 
D’altro canto, trova t ma sem 


libero aumento delle tarifTe per benché abbia dato risultati al- «nvece una flessione (99 mila unità contro 118 mi 
conseguire una rigida pere- quanto magri, ne è la prima prò-1 alle misure restrittive attuate dal governo elvetico. 


le IO imid UL'l erti. Jl Dulciti W liil.fl LUI! tow;, li uumliuuui RU 4 1 -;- J _ _ io 

e l’Olanda. Il movimento migratorio extracomunitario ha subito S1 riuniranno per decidere pre maggior risprmdenza tra le CGIL non ha presentato una pro¬ 
invece una flessione (99 mila unità contro 118 mila) in seguito sulla prosecuzione della lotta masse contadive la nostra linea, pria lista è stato eletto l’impie- 

ss ■ . » i _ 11 — s_a>! SS* «S sL S - *m ua ■■ ■ ■ Il ■ l » s ^sls J .11 . tPI 


(26 82%) secei 1 (seca 1) *<««« 

Per gli impiegati, poiché la aiass,cc,a . partecipazione alla 


contrattuale, dopo il massiccio I che propugna un nuovo assetto gato della CISL. 


44. campionaria sembra esse I affiderà un proprio mi 
re tanto piu significativa, in j rappresentante del 
quanto in dieci mesi si sono inaugurerà la Fiera ». 


Il Presidente della Repubblica 
non sarà presente domani ai- 


stata data da un comunicato 
diffuso ieri sera dal servizio 


« II Presidente della Repubbli¬ 
ca — esso informa — per doveri 
inerenti alla propria carica, non 
potrà intervenire, con suo prò 


rincontro con gli operatori eco- 


gruppi del settore edilizio (ma- nifestare eguali sentimenti agli 
feriali e macchine) e dell’ar- organizzatori e partecipanti alle 


sione della sua visita a Milano. 
Il Presidente della Repubblica 
affiderà un proprio messaggio al 
rappresentante del é mi bi che 


> 




è 
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l'Unità / mercoledì 13 oprile 1966 


pàg. 5 / attualità 


Il dramma sulla « Michelangelo» nell'Oceano a due giorni di navigazione da New York 

PANICO NELLA TEMPESTA 


li operai trasformati in torce umane nello stabilimento Montecatini di Orbetello 

Ina scintilla sulla dinamite ha causato 


la strage 
alla Sgem 


Uno dei lavoratori è morto sul colpo, tre sono 
deceduti ai S. Eugenio - Due sono gravissimi 


Nostro servizio 

ORBETELLO. 12. 
Quattro operai morti e due 

if ’eriti, in fin di vita: questo è 
'agghiacciante bilancio di una 
spaventosa sciagura in fabbri- 
». E' saltato in aria un ca- 
>annone del polverificio della 
ìGEM - Montecatini, ad Orbe- 
elio: ora polizia e magistra- 
ura stanno cercando di capire 
tome possa essere accaduta la 
igedia, quali cause possano 
orla provocata. Forse è sta- 
una scintilla, una semplice 
intilla, scaturita dal motore 
un carrello elettrico, a dar 
oco alla polvere da sparo, 
provocare la terribile esplo- 
»ne. 

Non è la prima volta che av- 
ngono incidenti nel polveri- 
io, uno dei più grandi d'Eu 
pa. che dà lavoro ad oltre 
) operai e che sorge sulla 
i Aurelia, proprio al bivio 
r lo scalo ferroviario: rccen 
nente, pochi giorni or sono, 
erano verificate altre espio 
ini ma per fortuna non si 
ano dovute lamentare vitti- 
3. Oggi invece è stata la tra¬ 
dia, angosciosa: un operaio, 
►menico Alocci, 29 anni, spo¬ 
to e padre di due figli, è 
ito ucciso sul colpo, il cor- 
dilaniato dalla dinamite. 
\ltri cinque lavoratori sono 
nasti orribilmente ustionati, 
miti ed i corpi devastati dal- 
mmensa fiammata che si è 
rigionata dopo l’esplosione: 
no stati ridotti a torce urna- 
. Tre di essi sono morti po- 
e ore più tardi: li avevano 
asportati con un elicottero e 
n ambulanze al S. Eugenio 
Roma dove esiste un repar- 
yio < ustioni » particolarmente 
attrezzato. Ma ogni cura si è 


(Uccisa 

^_ 

i'dalla leucemia 


E' spirata 
poche ore 
dopo il «sì» 


I BISHOP SUTTON, 12 

« Poche ore dopo le none, una 
giovane e bellissima ragazza, da 
lungo tempo malata di leucemia, 
è morta fra le braccia del suo 
sposo. 

* Ambedue sapevano la triste ve¬ 
rità: Leslye Brackstone di 22 
anni e Jorgen Kruse di 27 anni 
avevano deciso ugualmente di 
unirsi in matrimonio. < Vedrai 
eh# i medici si ingannano > si 
era illuso il ragazzo, ma ben 
presto I due fidanzati dovevano 
arrendersi alla tragica realtà. Il 
terribile cancro del sangue pro¬ 
grediva inesorabilmente minan¬ 
do il fisico di Leslye. La data 
delle nozze è stata fissata: i 
.medici hanno scosso il capo du¬ 
bitando che la ragazza potesse 
•opravvivere fino ad allora. Una 
-forza straordinaria ha sorretto 
.|a fragile donna durante tutta la 
^Cerimonia nuziale: vestita di bian¬ 
co, appoggiandosi al braccio del 

K dre è giunta fino all'altare. 

che ore prima i medici le ave- 
'Wano fatto l'ultima trasfusione: 
fe restava forse un giorno. Usciti 
ifli chiesa i due giovani hanno 
(ftcevuto i parenti, gli amici, han- 
po partecipato al pranzo di noz- 
ge. La giovane, bellissima sposa 
iÉorrideva, sempre più pallida: al¬ 
fe fine non ha avuto nemmeno la 
ferzo di tagliare la torta nuziale. 
S* E' spirata poche ore dopo, ac- 
pnto al suo Jorgen. 


rivelata vana: Giancarlo Pan- 
tini. 30 anni, Giuseppe Marri, 
un capo reparto ili 57 anni, e 
Francesco Guggiani. 32 anni, 
sono spirati nello spazio di una 
ora. Anche gli altri due operai 
— Sergio Innocenti di 23 anni 
e Mario Cerulli di 32 anni — 
sono stati ricoverati nell’ospe¬ 
dale romano: ora i medici di¬ 
sperano di salvarli. 

La tragedia ha commosso 
Orbetello: tutta la città ha 
sentito il sordo boato della 
esplosione, ha visto levarsi die¬ 
tro la collina della Valle d’Ar- 
gento, dove sorgono le case¬ 
matte del polverificio, una co 
lonna di fumo altissima e ne¬ 
rastra. Subito la gente ha ca¬ 
pito: ed è corsa verso lo sta¬ 
bilimento, per avere notizie, 
per sapere se i parenti erano 
salvi o meno. Erano passate 
da poco le 14. Secondo una 
prima, incompleta ricostruzio¬ 
ne. Domenico Alocci era alla 
guida di un carrello elettrico 
al quale era agganciata una 
c chiattina » carica di tre quin¬ 
tali di polvere da sparo: forse 
una scintilla è fuoriuscita dal 
motore, forse è stata provoca¬ 
ta dal fatto che la « chiattina * 
ha strusciato contro un muro. 

La polvere è esplosa imme¬ 
diatamente: il povero Alocci 
è stato dilaniato, scaraventa¬ 
to cinquanta metri lontano. Poi 
la fiammata che ha percorso 
un lungo corridoio, ha rag¬ 
giunto il centro della casamat¬ 
ta dove stavano lavorando sot¬ 
to la guida del Marri gli altri 
operai. Il capannone è sal¬ 
tato in aria: altri operai 
sono stati trasformati, tutti, in 
torce umane. 

E’ stato un accorrere di soc¬ 
corritori, di altri operai che 
si sono trovati davanti ad uno 
spettacolo orribile ma che han¬ 
no vinto subito l'angoscia e non 
hanno perduto nemmeno un at¬ 
timo per organizzare i soc¬ 
corsi. Pochi minuti dopo sono 
giunte davanti all’ingresso del 
polverificio le ambulanze: ì 
medici dell’ospedale erano già 
stati richiamati tutti in servi¬ 
zio. I cinque operai sono stati 
medicati alla meglio, bendati 
con candide fasce. Poi i sa¬ 
nitari hanno ripetuto chiara¬ 
mente che sarebbe stato me¬ 
glio trasportarli al S. Eugenio 
di Roma, per tentare tutto il 
possibile per salvarli. 

Così per Roma sono partite 
quattro ambulanze, con medici 
a bordo, scortate da motoci¬ 
clisti della Stradale: Sergio 
Innocenti è stato invece ada¬ 
giato su un elicottero. L’ospe¬ 
dale romano è stato avvertito 
per telefono: infermieri e por¬ 
tantini erano sul piazzale ad 
attendere le vittime dell’esplo 
sione. Pochi attimi dopo gli 
operai erano tutti al reparto 
« ustioni »: i medici si sono 
fatti in quattro per alleviarne 
le sofferenze. Purtroppo. Gian¬ 
carlo Patini è spirato alle 21.30. 
Giuseppe Marri alle 22 e Fran¬ 
cesco Guggiani alle 22.35. 

Ora sono in corso le inchie¬ 
ste per l’accertamento delle 
responsabilità. Come è passi¬ 
bile che la « chiattina * abbia 
strusciato contro il muro? E, 
se questo è avvenuto, come 
può essere scaturita la scintil 
la dal momento che i carrelli 
dovrebbero essere protetti ai 
lati da bardature di ottone? 

Sorge poi un altro interro 
gativo: come mai gli operai 
non portavano tute di amian¬ 
to. quelle stesse tute che ope¬ 
rai di altri reparti indossano? 

Giovanni Finetti 




> ^ IUUUKI 

YOMO 

BANANA CHKHHTA* United Frutt 


Abbiamo raccomandato per mol¬ 
ti anni di mangiare lo Yomo con 
frutta fresca. Ora non occorre 
più alcun lavoro: è tutto pronto! 
Yomo con Banana Chiquita inizia 
'Sw la serie degli yogurt con vera 
fa P urea di trutta freschissima e 
Eàffe jb zucchero. Niente essenze, ties¬ 
si p sun additivo: è un prodotto par- 
' ticolarmente sano e gustosissi- 

yogurt mo come il migliore dei gelati. 
R Per bambini golosi da uno a cen- 

J to anni. 

Sitia -Yomo • Milano 


TRAGICO 

BILANCIO [ 

lELLESODO PASQUALE: 50 1 
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SAN BENEDETTO DEL TRONTO — I due automezzi dopo il tragico incidente: la a seicento », a destra, ridotta ad un am¬ 
masso di rottami giace accanto all'autotreno. (Telefoto AP-« l’Unità ») 

Sorpasso azzardato: 

Si prendevano a schiaffi i bimbi cinque morti 

il « sali'Adriatica 

rcraro Violi fu Maltempo e fatali imprudenze hanno 

# # moltiplicato le vittime durante il 

mai autorizzato rientro dalle gite - Le altre sciagure 


Il brefotrofio di 
Fabro non fu 
mai autorizzato 

Il presidente dell’ONMI di Terni dichiara che nel '63 
fu negata l'autorizzazione all’istituto di don Mon¬ 
tato - Si attende il passaggio alla gestione pubblica 


Nostro servizio 

FABRO, 11 

AI brefotrofio « Madonna del¬ 
le Grazie » di Fabro, non fu mai 
concessa l'autorizzazione previ 
sta dalla legge anche per isti 
tufi privati, come quello appuri 
to gestito da don Angelo Mon- 
tolto. La legge prescrive che i 
brefotrofi, pubblici o privati, per 
accogliere i trovatelli, siano au 
torizzati dall'Opera nazionale 
maternità e infanzia. Al Presi¬ 
dente dell'OS MI di Terni avo. 
Arduino Pellegrini abbiamo chie¬ 
sto se Llshluto di Fabro avesse 
avuto la regolare autorizzazione 
prevista dalla legge: « L'Onmi 
fu interessata nel ‘63 dal diret¬ 
tore dell'Istituto di Fabro, ma 
dopo un sopralluogo accurato fu 
deciso di non autorizzarlo se 
non a condizioni molto precise 
in ordine alla assistenza, al trat¬ 
tamento igienico e sanitario ». 
Dunque. l'Istituto di Fabro è 
abusivo. 

Ma non è il solo a Terni cd 
in Umbria, che si trovi in que¬ 
sta situazione assurda, illegale. 
Tanto per citarne un altro, sem¬ 
pre gestito da un prete, possia 
mo dire che anche quello ana 
logo che sorge sul laoo di Pie 
diluco non è autorizzato dalla 
OSMI. Occorre dunque che il 
Ministero estenda m tutta la prò 
nncia e diremmo nel Paese una 
indagine sui brefotrofi illegittimi 
Al groviglio di circostanze che 
hanno portato il ministro Ma 
riotti a prendere la ferma deci- 




v\ 

YOGURT Vi 


YOMO 

BANANA CHIQUITA* UnHed Fn* 


sione di trasferire ad una com¬ 
petente gestione pubblica l'Isti¬ 
tuto di Fabro, si aggiunge que¬ 
sta nostra notizia che completa 
un quadro assai poco edificante 
della conduzione di questi isti¬ 
tuti 

Attualmente, le assistenti so¬ 
ciali dell'OSMI guidate dal di¬ 
rettore dott. Aldo Moretti si tro¬ 
vano sul posto, a vigilare ed 
assistere i 75 bambini; ma que¬ 
sta è una misura prerista dalla 
legge, a carattere transitorio, in 
attesa che si concretizzi la de¬ 
cisione del ministro. Restano an¬ 
cora interrogativi sui modi e sui 
tempi di questo trapasso. 

I primi nodi da sciogliere so¬ 
no due: l'intervento finanziano; 
il consenso per usare lo stesso 
edificio dell'attuale istituto con 
una gestione pubblica. 

Sul primo punto l'avv. Pelle¬ 
grini ci ha detto che l'OXMl si 
è dichiarata dispostissima ad as¬ 
sumerne la direzione ed attende 
con fiducia l'intercenlo finanzia¬ 
no del ministero. Cè da spera¬ 
re che il ministero della Sanità 
intervenga in questo senso con 
la stessa tempestività con la 
quale è intervenuto per decre¬ 
tare la chiusura della gestione 
pncala. 

Sul secondo punto, don Ange¬ 
lo Montalto non si è pronuncia¬ 
to. dopo che prefetto e medico 
provinciale gli hanno notificato 
la decisione del ministro. 

Secondo voci che non abbia 
mo modo di controllare, il ve 
scoro di Orvieto Dondeo. sareb¬ 
be disposto a concedere i locali 
di Fabro, affittandoli aU'OXMl. 
Si attende dunque impaziente¬ 
mente l’epilogo di questa ucen 
da. Tutta l'opinione pubblica e 
questa volta anche la stampa 
— eccetto il « Messaggero » che 
inventa dichiarazioni fasulle di 
smentita agli altri giornali, per 
itre che tutto sommato non bi¬ 
sogna confondere le « sevizie » 
~on gh tscappelloth» — vogliono 
-apere tutta intiera la verità, ab 
traverso la istruttoria che il so 
-Ululo procuratore della Repub 
‘dica doti. Oreste Callonno sta 
'•volgendo sulle circostanze 
grammatiche e sui motivi delle 
torture di cui sono state vittime 
dei bambini indifesi 

Alberto Provantini 


Le sciagure stradali si sono 
moltiplicate nelle ultime ore, 
durante il ritorno dall’esodo 
pasquale. Sembrava che questo 
anno i famosi gitanti di Pasqua 
e Pasquetta se la fossero ca¬ 
vata senza molti sacrifici uma¬ 
ni: invece nella serata e nella 
nottata di ieri gli incidenti, fa¬ 
voriti in alcune regioni dal mal¬ 
tempo, sono progressivamente 
aumentati. 

E’ difficile, ancora, fare un 
bilancio esatto: si parla di una 
cinquantina di morti. E’ un bi¬ 
lancio meno grave di quello 
degli scorsi anni, ma sempre 
abbastanza preoccupante. 

La disgrazia più terribile è 
avvenuta appunto ieri notte 
sulla statale Adriatica, nei pres¬ 
si di San Benedetto del Tronto: 
cinque persone — due dì loro 
erano bambini — sono morte, 
un’altra è rimasta gravemente 
ferita. Si può parlare di disgra¬ 
zia? E’ stato in realtà un sor¬ 
passo molto imprudente che ha 
portato allo scontro un auto¬ 
treno e una utilitaria: un sor¬ 
passo temerario suggerito dalla 
fretta, dall'impazienza e con¬ 
cluso con una tragedia. Sulla 
« 600 » targata Ascoli Piceno 
viaggiava Saturnino Gabrielli 
di 26 anni, abitante ad Acqua¬ 
viva Picena, che era al volante: 
Dino Mora, di 34 anni e i suoi 
fieli. Maria di 16 anni. Giusep 
pina di 10, Emidio di 4. tutti 

residenti a Cupramarittima e 

infine una nipote di Dino Mora. 
Giuseppina di nove anni. Funi 
ca scampata alla terribile scia¬ 
gura. 

In quel tratto — verso il chi¬ 
lometro 170 — la statale Adria 
tica è divisa da una striscia 
traUeetriata. Erano circa le 
ore 22 e una lunga fila 

di auto si snodava sulla corsia 
che corre verso sud. Pre¬ 

so dall’impazienza, il Gabrielli 
avrebbe azzardato la manovra 
fatale: stando alle prime dichia 
razioni raccolte, egli è uscito 
dalia fila di auto che precede 
vano la sua ed ha accelerato, 
portandosi verso il centro del 
la strada. Proprio in quel ma 
mento sopraggiungeva un auto 
carro che viaggiava in senso 
contrario e che stava supe 
rando un altro camion in 
sosta sulla destra, c Stavo 
per terminare r operazione 
di superamento — ha di¬ 
chiarato l’autista dell'autocar¬ 
ro, Vincenzo Vallorani di 32 an- 


I ni di Montalto Marche, — quan¬ 
do la « 600 » mi è apparsa da¬ 
vanti improvvisamente: non ho 
potuto far nulla ». 

Nel terribile scontro la pic¬ 
cola vettura si è completamente 
sfasciata, incastrandosi nella 
parte anteriore dell’autocarro: 
sono morti sul colpo il Gabrielli, 
il Mora e i figli Giuseppina e 
Emidio: l’altra figlia. Maria, 
è spirata durante il trasporto 
all’ospedale di San Benedetto 
dove è stata ricoverata la pic¬ 
cola Giuseppina Lanciotti, l'uni¬ 
ca superstite. I medici l’hanno 
dichiarata guaribile in quindici 
giorni. 

Un’altra grave imprudenza 
ha causato un morto sulla 
strada per Verona, a Bardolino. 
Un autista non ha abbassato i 
fari della sua vettura; abba¬ 
gliato dalla luce Renato Ber¬ 
tone. di 31 anni che viaggiava 
in senso contrario non ha visto 
una curva, è andato a sbattere 
contro la spalletta di un ponte; 
l'amico che gli sedeva accanto, 
Giovanni Bertanza di 55 anni 
è morto sul colpo. 

Il bilancio degli incidenti av¬ 
venuti sulle strade del Friuli- 
Venezia Giulia è di quattro 
morti e una cinquantina di fe¬ 
riti. Il più grave é avvenuto 
al quadrivio di Ipplis. presso 
Cividale dove, per un mancato 
rispetto del diritto di prece¬ 
denza. una « 1300 * e una * 600 » 
si sono scontrate: Romano Blar 
dino di 65 anni, che guidava la 
< 600 ». e Tarcisio Roncalli di 
38 anni che era con lui. sono 
morti sul colpo. 

Tre persone sono morte e a! 
tre cinque sono rimaste ferite 
in una sciagura sulla super 
strada deU’Agri. presso Galic 
chio. un comune a 92 chilome¬ 
tri da Potenza: una « 600 » mul 
tipla sulla quale viaggiava una 
comitiva di gitanti di ritorno 
dall'aver festeggiato la Pa 
«quetta in campagna. — otto 
persone — è andata a schian 
tarsi contro un autotreno in 
«osta. 

Altri due morti e due feriti 
gravi sono il tragico bilancio 
di un incidente verificatosi a 
circa tre chilometri dall’ingres 
so Padova-Ovest dell’autostra 
da « Serenissima ». Sei auto si 
erano tamponate a causa di 
una fitta grandinata che aveva 
ridotto notevolmente la visibi¬ 
lità. 


Ondate di eccezionale violenza sfondano il 
cassero della nave - Ferito anche il capitano . 
in seconda della motonave che viaggia con un 
ritardo di ventiquattro ore - Ansia a Genova 

GENOVA, 12. 

Alle 14,30 di oggi (ora italiana) un fortunale di eccezionale 
violenza si è abbattuto sulla « Michelangelo » in rotta per 
New York: a bordo ci sono due morti e undici feriti. La furia 
dell'oceano ha sfondato il cassero della motonave, mentre molte 
impalcature interne rovinavano addosso ai passeggeri: un indu¬ 
striale di Chicago, John Steinbach e un certo Werner Berndt, anch’egli ameri¬ 
cano, sono morti nelle loro cabine di prima classe per la frattura della base cra¬ 
nica. Non gravi le condizioni dei feriti a quanto si apprende dalle notizie che 
giungono via radio dalla nave: tra questi c’è il comandante in seconda capitano 
Claudio Cosulich, la signo¬ 
ra Berndt, Berry Badger, - 

Silvia Borini, Fritz Slaner ,, # 

e sei membri dell’equipag- La « EKO » CI I RGCatlDtl 

gio: i camerieri Giovanni Ar-_„ 

cidiacono, Maria Teresa Bosi, 

Desiderio Ferrari. Domenico ’V T' I* 

Scordamiglia, Bianchi, Luigi grte gre 1 

Favoloso V d d 1 UULU 

Un comunicato diffuso alle 

23 dall’« Italia », la società ar- _ 

matrice del transatlantico, in- « « te/te m-w -s—^o b 

forma che la Michelangelo ha II I lp ■ 3 I* I ■ * 

dovuto eseguire una deviazio 

ne dalla rotta prestabilita on 

de evitare la zona di maggiore . 1 . • J 

perturbazione atmosferica del ^"'B Z #• ■ j "1 T" 

l’Atlantico. La manovra ha ri- VAI. Vzlll 

chiesto alcune ore. con i pas¬ 
seggeri in preda al panico 

nonostante il prodigarsi dei Un miliardo di danni nello stabilimento 

l’equipaggio. Al momento della « ‘ • • 

tragedia la motonave si tro cno dava lavoro a cinc|uecento operai 

va va a due giorni di naviga 

zione da New York. L’arrivo n ,, . _ _ _ _ _ 

subirà un ritardo dì 24 ore. Dalla nostra redazione | j 

La società armatrice — dice ANCONA 12. I ■***■ 

il comunicato - ha gin predi- r D"? deHe p.u note fra le . 
sposto per la immediata ripa fabbriche produttrici di chitar- | UmAU 

. , . , . .. ., , re. la EKO di Recanati. in . _ 

razione de. danni, a New York. . provincia dj Macerata . è stata fifJfJ I 

onde permettere un sicuro r. j compIetam( , nle distrutta 1 f 

torno in Italia. A Genova ver da „ e fiamine L - incen dio. svi I “ 

ranno eseguite le riparazioni luppatosi ieri sera poco primn I 

definitive. delie 18. ha continuato la sua i 

La nave, posta sotto il co- terribile corsa alla distruzione | 

mando del capitano Giuseppe s j no all’alba. L'opera dei vigi- . 

Soletti di Trieste, era partita |j de ] fll0C0( accorsi da Mace- IlìlDTOlìlC 

il 7 scorso dal porto ligure e ra ta. Ancona. Ci vitanova Mar- r 

recava a bordo 775 passeggeri che. Osimo e Jesi, è stata inin- I VOCOll 

saliti a Napoli, Genova e Gi- stancabile e ammirevole. * 1 

bilterra. Tra questi figurano lo Centinaia di cittadini si so- I WH1TE PLANS (Stato di New 
stesso presidente della società no volontariamente prodigati I York) — Per la prima volta 
« Italia » ammiraglio Giuriati e nel rischioso tentativo di do- ■ s *. a *j Uniti un giudice 

10 scrittore Guenther Grass. B mare le fiamme. | s ^ rv * r ^.. * impronte 

comandante si tiene in con- Questa mattina erano in cor- , C e Kersta ha inventato uno 
tatto radio con Genova dove i so gli accertamenti del caso. | «spettrografo sonoro» in ora¬ 
familiari dei passeggeri atten- Sono andate distrutte migliaia do di identificare con asso¬ 
dano ansiosamente notizie ras- di chitarre già pronte per la I hda precisione il propneta- 
sicuranti. spruzzatura e la vernice, tutti * no & una voce. Di conse- 

Centinaia di telefonate tem- 5 macchinari, grandi cataste di I » uenza una vocc ' registrata 
e ii una ai iciLioridie icm . . nr ( arprn na |ic q o n I su un nastro può essere at- 

pestano i funzionari della so * e S m P^ giatI , P?"s san tribuita al suo legittimo prò- 
cietà « Italia » da quando le .’*?• V 1 ?? 8311 . 0 - et,an0 >: 1 de P°- I prietano senza alcun dubbio. 
notizie radio giunte in porto ® , . tl delle altre materie prime. | ^ spettrografo sonoro sarà 

tramite le agenzie americane L elenco dei danni e lunghissi- utilizzato in un processo che 

hanno fatto capire che la Mi mo - mentre le cause dell’in- si sta celebrando nella con 
c- i |. cendio sono ancora sconosciu tea di Westchester per un 

chelangelo s. trovava m balia te (forse H surrjsca idamento I ca.o di spergiuro. L'imputa- 

dell oceano. Si c temuto un di- (jj alcuni macchinari. Forse un ■ to tjcqq di aver pronunciato 
sastro completo. corto circuito). Il disastro col- i una frase che l'accusa gli I 

Sulle prime la notizia è par- pisce l’intera piccola comuni- | attribuisce portando come 
sa incredibile: il grande tran tà di Recanati. Nella EKO stratorè nastr ° dl un repl ' 
satlantico viene vantato, infat lavoravano circa cinquecento I 
ti, come un gioiello della tee- operai. Altri gruppi di lavora- i & I 

nica marinara più avanzata ed tori erano occupati fuori della ■ *3010 

è fonte di legittime perplessità fabbrica, nelle attività coliate- | • 1 * 

11 fatto che non abbia saputo »*ali In pratica, lo stabilimento £ludlCQY€ 

reggere ad un fortunale, sia rappresentava una delle prin I ® 

pure di c eccezionale violen- cipali fonti di attività del WASHINGTON — fi segre- 
za » come spiega il comunica- paese. I torio del senatore Wallace 

to. SÌ consideri poi che il si- r ^ KKO sorse so,to forma vuToh. ha ^daeSè^un consi¬ 
nistro odierno segue di pochi d società in accomandita sem I p i, 0 per poter rispondere al- 
mesi l’incendio che fece teme P‘ ,c e. quale risultato di una I la lettera di un radazzo di 12 
re per la sorte di un'altra pre- ricerca di nuovi gusti e tcn- • anni * Caro senatore ~ ha 
stigiosa motonave* la Raf- denze di mercato I z: sue chi- | scritto il ragazzo — vorrei 
f ae lj 0 ' tarre si imposero rapidamen- vedere alcune foto pomogra- 

„ ' . , , „ ‘e. Negli ultimi tempi si par- | \ ,che che tutti n * P ar * 

Il comunicato della società lava dj un potenziamento de 1 lano ed 10 mn -P 055 ® ° mdi * 
c Italia » non fa cenno ad una -i; immani! eli, ». ■ care con cognizione di cau- 

inchiesta. Sarà comunque, ine S JT sa >• 11 senatore ha deciso 

vitahìle , una con l ,n ua crescita della • di non rispondere. « Tanto il 

VlldUIIC. «Il™ __la_a _ 


Cinque uomini 
scaraventati 
in mare da una 
petroliera in 
pieno Atlantico 


ARGEVTIA (Terranova). 12 

Cinque uomini sono dati per 
dispersi m mare dopo essere sta 
ti «caraventati fuori bordo da 
un vio'ento fo-tuna!e che ha sor¬ 
preso il mercantile inzlese * Chu- 
scal » in p eno Atlantico a 969 
chi'ometri da Terranova. 

Un portavoce della base nava 
le americana di Argentia ha co 
mumeato che il « Chuscal » h 3 
lasciato la zona in cui è stata 
sorpreso da fortunale dopo aver 
invano tentato di trovare i di¬ 
spersi. 

Verso il punto della sciagura 
stanno facendo rotta navi ed ae¬ 
rei della zuardia costiera ame 
ricama Es«i erano eià m mare 
per avere partecipato q laiche 
ora prima ad un'operazione di 
«occorso per la petroliera « Ro- 
kos ». 

Sulla petroliera di 21 000 ton 
nellate i 66 uomini di equipag¬ 
gio a bordo, sono riusciti a chiu¬ 
dere una falla che minacciava 
di affondare la nave. 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 12. 

Una delle piu note fra le 
fabbriche produttrici di chitar¬ 
re. la EKO di Recanati, in 
•provincia di Macerata, è stata 
quasi completamente distrutta 
dalle fiamme. L’incendio, svi 
luppatosi ieri sera poco prima 
delie 18. ha continuato la sua 
terribile corsa alla distruzione 
sino all'alba. L’opera dei vigi¬ 
li del fuoco, accorsi da Mace¬ 
rata. Ancona. Civitanova Mar¬ 
che. Osimo e Jesi, è stata inin¬ 
stancabile e ammirevole. 

Centinaia di cittadini si so¬ 
no volontariamente prodigati 
nel rischioso tentativo di do¬ 
mare le fiamme. 

Questa mattina erano in cor¬ 
so gli accertamenti del caso. 
Sono andate distrutte migliaia 
di chitarre già pronte per la 
spruzzatura e la vernice, tutti 
i macchinari, grandi cataste di 
legni pregiati (acero, palissan¬ 
dro. mogano, ebano), i depo¬ 
siti delle altre materie prime. 
L’elenco dei danni è lunghissi¬ 
mo. mentre le cause dell’in¬ 
cendio sono ancora sconosciu 
te (forse il surriscaldamento 
di alcuni macchinari, forse un 
corto circuito). Il disastro col¬ 
pisce l’intera piccola comuni¬ 
tà di Recanati. Nella EKO 
lavoravano circa cinquecento 
operai. Altri gruppi di lavora¬ 
tori erano occupati fuori della 
fabbrica, nelle attività collate¬ 
rali In pratica, lo stabilimento 
rappresentava una delle prin 
cipali fonti di attività del 
paese. 

La EKO sorse sotto forma 
di società in accomandita sem 
plice. quale risultato di una 
ricerca di nuovi gusti e ten¬ 
denze di mercato I^e sue chi¬ 
tarre si imposero rapidamen¬ 
te. Negli ultimi tempi si par¬ 
lava di un potenziamento de¬ 
gli impianti, anche sulla base 
di una continua crescita della 
domanda, alla quale soltanto 
faticosamente il complesso riu¬ 
sciva ormai a stare dietro. I 
piani davano un graduale as¬ 
sorbimento di oltre duemila 
dipendenti. Pare, addirittura, 
che fosse stata scelta una nuo¬ 
va area per lo stabilimento: 
a Sambucheto. sempre in pn> 
vincia di Macerata 

L'incendio di questa notte 
forse ha inesorabilmente di¬ 
strutto anche molti progetti e 
speranze. 

Walter Montanari 


DOMANI 


Impronte 

vocali 


WH1TE PLANS (Stato di New 
York) — Per la prima volta 
negli Stati Uniti un giudice 
si servirà delle « impronte 
vocali ». L’ingegnere Laivren- 
ce Kersta ha inventato uno 
«spettrografo sonoro » in gra¬ 
do di identificare con asso¬ 
luta precisione il proprieta¬ 
rio di una voce. Di conse¬ 
guenza una voce registrata 
su un nastro può essere at¬ 
tribuita al suo legittimo pro¬ 
prietario senza alcun dubbio. 
Lo spettrografo sonoro sarà 
utilizzato in un processo che 
si sta celebrando nella con 
tea di Westchester per un 
caso di spergiuro. L'imputa¬ 
to nega di aver pronunciato 
una frase che l'accusa gli 
attribuisce portando come 
prova il nastro di un regi¬ 
stratore. 

Solo per 
giudicare 

WASHINGTON - Il segre¬ 
tario del senatore Wallace 
Bennelt. repubblicano del- 
l'Utah. ha chiesto un consi¬ 
glio per poter rispondere al¬ 
la lettera di un ragazzo di 12 
anni * Caro senatore — ha 
scritto il ragazzo — vorrei 
vedere alcune foto pornogra¬ 
fiche dato che tutti ne par¬ 
lano ed io non posso giudi¬ 
care con cognizione di cau¬ 
sa ». Il senatore ha deciso 
di non rispondere. « Tanto il 

Olio milioni 
per 18 anni 

MONACO Dl BAVIERA - 
Il pensionato di 83 anni Jo¬ 
hann Lettemhraur. che ha 
passato 18 anni in carcere 
per due delitti mai commes¬ 
si. è stato riconosciuto inno¬ 
cente da un tribunale tede¬ 
sco e risarcito con otto mi¬ 
lioni di lire, circa 450 000 li¬ 
re per ogni anno di galera. 


in poche righe 


Inghilterra 100 morti 

LONDRA — Cento morti sono 
li bilancio delle sciagure della 
strada verificatesi in Inghilter- , 
ra nei cinque giorni delle festi 
vità pasquali. Ne.lo stesso pe 
nodo dell'anno «corso furono re 
gistrati 109 morti II numero dei 
feriti quest’anno è stato di I 355 
n«petto ai 1.595 dell anno scorso. 

Naufragio con 4 morti 

BORDEAUX — Quattro (due 
coniugi e due amici) sono i mor 
ti del naufragio del panfilo « Ta 
ti II ». affondato ien al largo 
di Bordeaux. Il « Tati II ». co¬ 
me è noto, aveva lasciato il 
porto di Archaehon sabato po¬ 
meriggio. nonostante il tempo 
«tesse volgendo al peggio, diret¬ 
to a Saint Martinee Re. dove gli 
«comparsi erano attesi da alcu¬ 
ni parenti 

Smarriti ne! bosco 

CASTELLAMMARE DI STA- 
BIA (Napoli) — Tre giovani — 
Ciro e Angelo D’Ambrosio, di 
16 e 18 anni, e Luigi Nastro di 


20 — inoltratisi nei boschi di 
Monte Faito. a circa mille metri 
di quota, si sono sperduti e sono 
«tati ritrovati l’altra notte da 
pattuglie di carabinieri e vigili 
del fuoco L'allarme era stato 
dato da alcuni automobilisti cha 
avevano udito grida provenire 
dalla vetta del Faito. 

Stritolato dal freno 

CATANIA — Uno studente af¬ 
fetto da una grave forma di 
esaurimento nervoso. Giuseppe 
Chiarenza 22 anni, è fuggito dal¬ 
la clinica psichiatrica dove era 
stato ricoverato e si è ucciso 
facendosi stritolare da un treno. 

Bimba uccisa 
da un autocarro 

AOSTA — Una bimba di due 
anni e mezzo è morta dopo es¬ 
sere stata travolta da un auto¬ 
carro La bimba. Roberia Pe. 
toso era uscita di corsa dal ne¬ 
gozio di pettmatnee della ma¬ 
dre. ed è finita sotto le ruote 
posteriori di un automezzo fei 
comune. 
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CON I COMUNISTI UNA NUOVA MAGGIORANZA 


Un tunisino da Marsiglia 


' j- 


AL CAMPIDOGLIO E PALAZZO VALENTINI 




50 milioni al PCI per le elezioni 


Le manifestazioni di domenica 17 


| Il C.F. della Federazione Comunista 
Romana ha preso in esame le neces- 
I sità finanziarie che ci sono imposte 

• dalla campagna elettorale del 12 e 13 
I giugno per il rinnovo del Consiglio 
I Comunale Capitolino, di alcuni consi- 
I gli Comunali di centri minori della 
I provincia e per la rielezione del Con 

j siglio Provinciale. 

I 11 C.F. ha preso anche atto del for 
I te impegno che proviene da tutte le 
| organizzazioni teso a creare le con 

• dizioni più favorevoli ad assicurare 
| alle nostre liste una messe di voti 
. più grande di quella già raccolta nel 
I le precedenti consultazioni, capace 

perciò di garantire, con il rafforza- 
I mento delle nostre posizioni, anche la 
formazione di sane, stabili e demo- 
I eretiche amministrazioni. Considera 
1 ti gli innumerevoli e, difficili impegni 
I di attività, di lavoro di iniziativa che 
I attendono nei prossimi giorni tutto il 
■ Partito, il C.F. ha voluto sottolineare 
I I costi economici di tanta attività ed 

• ha deciso di richiamare l’attenzione 
I di tutti i compagni sull’enorme sfor- 

z o finanziario che deve essere com 


piuto per consentire al Partito di 
competere degnamente con le altre 
formazioni politiche dotate certamen 
te di maggiori risorse finanziarie, la 
cui provenienza non raramente de 
nuncla un collegamento con le clas¬ 
si dominanti ed anche con uso ille¬ 
cito del pubblica danaro, come è sta¬ 
to provato dai fenomeni scandalistici 
anche recenti. 

Gli striscioni, i simboli luminosi, i 
manifesti, il materiale di propagan¬ 
da. le macchine, i proiettori cinema¬ 
tografici, gli amplificatori e quan- 
t’altro occorre alla campagna elet¬ 
torale, dobbiamo procurarcelo racco¬ 
gliendo il denaro necessario, fino al¬ 
l’ultima lira, tra i nostri iscritti, i 
nostri simpatizzanti, i nostri elettori. 

Il C.F. ha perciò deciso di chiedere 
a tutte le organizzazioni di Partito di 
iniziare immediatamente il lavoro di 
raccolta dei fondi, impegnando il più 
gran numero di compagni per rag¬ 
giungere rapidamente i 50 milioni 
occorrenti per la campagna elettora¬ 
le ponendo contemporaneamente agli 
elettori il problema del finanziamento 
della nostra campagna elettorale. 


Domenica 17 avrà inizio la setti¬ 
mana 'di tesseramento e proselitismo 
lanciata dal Comitato regionale del 
Lazio per il rafforzamento del partito 
in tutti i luoghi di lavoro e in parti¬ 
colare nelle fabbriche. 

La settimana sarà aperta, domeni¬ 
ca, da una serie di grandi manife¬ 
stazioni pubbliche in tutte le zone del¬ 
la città e nei maggiori centri della 
provincia. L'appello a rafforzare il 
partito comunista si intreccerà stret¬ 
tamente con le prime battute della 
campagna elettorale. 

Questo un primo, sommario elenco 
di manifestazioni: al cinema Reale 
di Portuense parleranno i compagni 
Giorgio Amendola e Aldo Giunti; al 
cinema Mignon della zona Salaria 
parleranno Enrico Berlinguer e Ma¬ 
ria Michetti; a Torpignattara par¬ 
lerà Renzo Trivelli: al cinema Tria- 
non della zona Appia parleranno Aldo 
Natoli e Pio Marconi; a Roma Nord, 
in piazza Risorgimento, parlerà 
Edoardo Perna. Altre manifestazioni 
si svolgeranno a Finocchio (Claudio 
Cianca), al cinema Anione (Romano 
I.edda e Renzo Lapiccirella), a Pri¬ 


ma Porta (Tozzetti), al cinema Traia¬ 
no di Civitavecchia (Ranalli). a Po- 
mezia (Nannuzzi e Renna), a Ostia 
Lido (Marroni), in piazza dei Mirti 
a Centocelle (Canullo), in piazza Mar¬ 
gherita a Carpineto (Calvario), in 
piazza del Comune a Montelanico 
(Calcano), in piazza della Repubblica 
a Valmontone (Rosciani), a Quartic- 
ciolo (Ciofi), in piazza Umberto I a 
Mazzano (Agostinelli), in via del Pi- 
gneto a Porta Maggiore (Della Seta), 
a Tor Bella Monica (Melandri) e 
inoltre a Tivoli, Colleferro, Segni, Ar- 
tena. Manifestazioni si terranno in 
numerose altre località e interesse¬ 
ranno cantieri edili, fabbriche, azien¬ 
de. Nella zona di Colleferro dove già 
sabato si avrà un attivo generale con 
Verdini, dal 18 al 24 si avranno gior- . 
nali parlati e distribuzione di mate¬ 
riale di propaganda alla BPD, alla 
Cementi e al Castellacelo. Gli obiet¬ 
tivi di proselitismo sono 20 reclutati 
alla BPD, 10 alla Cementi, 5 al Ca¬ 
stellacelo. 

Nella zona di Pomezia, Anzio e Net¬ 
tuno sì svilupperà una forte azione 
in direzione della Palmolive 


Spediva per posta 
eroina adulterata 

E’ stato scoperto quando due buste, indirizzate a «clienti» romani, si sono aperte sotto 
la macchina annullatrice delle Poste — La droga era allungata con abbondante zucchero 


Il cattivo funzionamento di 
una macchina annullatrice del¬ 
le Poste francesi ha mandato 
all'aria l’ottimo sistema usato 
da un tunisino abitante a Mar¬ 
siglia, per rifornire di eroina 
i suoi « clienti », sparsi proba¬ 
bilmente in tutta l'Europa: tra 
questi, due romani, che sono 
stati rintracciati e denunciati. 
L’affrancatrice, per un guasto, 
ha lacerato le buste indirizzate 
a loro, facendo uscire una pol¬ 
verina bianca, che ha insospet¬ 
tito prima gli impiegati, poi la 
polizia francese. 

Le indagini sono iniziate un 
mese fa. Le due buste che si 
sono rotte mentre la macchina 
annullava i francobolli, erano 
indirizzate a Filippo Giordano 
di 45 anni, abitante in via Im¬ 
peria 6 e ad Arturo Cilia, an¬ 
che lui di 45 anni, abitante in 


Gigliotti documenta in Campidoglio gli errori della Giunta 

Dal bilancio di previsione la prova 
del fallimento del centro-sinistra 


La pretesa diminuzione del deficit basata su un 
falso - Le tre maggiori entrate tributarie non 
bastano nemmeno a coprire gli interessi dei mutui 


Riprende la lotta per il contratto 


Il bilancio di previsione del 
1066, presentato dallu Giunta 
comunale, può a giusta ragione 
esser considerato la radiogra¬ 
fia del fallimento del centro si¬ 
nistra capitolino, nè a nascon¬ 
derne tale significato valgono 
gli scoperti espedienti contabili 
escogitati dai nostri ammini¬ 
stratori per fare apparire bian¬ 
co ciò che Invece è nero. 

Se ne è avuta ieri sera una 
lampante dimostrazione in 
Campidoglio, dove è comincia¬ 
ta la discussione sul bilancio, 
aperta da un documentato ed 
approfondito intervento del 
compagno sen. Luigi Gigliotti. 

H parlamentare comunista si 
è attenuto strettamente ai fatti, 
ha citato cifre, ha ricordato le 
scelte errate della Giunta, ha 
insomma fatto i conti in tasca 
al Comune, ricavandone una 
conclusione inconfutabile: il 
pieno, clamoroso fallimento del¬ 
la politica seguita dalla Giun¬ 
ta Petrucci. 

Il bilancio preventivo del ’66 
racchiuso in un documento po¬ 
verissimo. confuso, raffazzonato 
in tutta fretta (visto che è già 
stato « ingaggiato » il quaran¬ 
tunesimo voto favorevole al 
centro sinistra) è basato su un 
falso, sulla pretesa cioè che il 
deficit di esercizio (calcolato in 
circa 81 miliardi) presenti una 
diminuzione di 4 miliardi e 
mezzo rispetto al preventivo 
del 1956. Il deficit invece .non 
solo non è diminuito, ma è in¬ 
vece aumentato. 

Giglioni lo ha dimostrato 
irrefutabilmente. Negli 81 mi¬ 
liardi di deficit previsti nel '66 
non sono infatti stati compresi 
il disavanzo della STEFER, 
mentre quelli dell’ATAC e della 
Centrale del Inatte sono com¬ 
putati per somme minori di 
quelle reali. Aggiungendo tali 
somme al disavanzo denunciato 
dal Comune si ha una cifra di 
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circa 100 miliardi, il che porta 
la situazione debitoria del Co¬ 
mune verso gli 800 miliardi. 

Gigliotti ha fornito poi al 
Consiglio i dati sui pauroso cre¬ 
scendo delle passività del bi¬ 
lancio capitolino. 1961: 26 mi¬ 
liardi: 1962: 40 miliardi; 1963: 
53 miliardi: 1964 : 86 miliardi; 
1965 : 84 miliardi; 1966 : 81 mi¬ 
liardi secondo i calcoli «elet¬ 
torali » del Comune e 100 mi¬ 
liardi nella realtà. Se sì pensa 
che nel 1962 le passività per 
interessi, quote di ammorta¬ 
mento e spese per i mutui am¬ 
montavano a circa 24 miliardi 
e che oggi essi sono saliti a 47 . 
si ha la misura esatta della 
grave situazione in cui versano 
le casse comunali. Per copri¬ 
re queste passività — lo ha ri¬ 
levato Gigliotti — oggi non ba¬ 
stano neppure le tre maggio¬ 
ri entrate tributarie (imposta 
di consumo, imposta di fami¬ 
glia e ICAP). Per quanto ri¬ 
guarda la situazione debitoria 
complessiva, su ogni cittadino 
romano, lattanti compresi sen¬ 
za considerare i debiti dello 
Stato, cade un debito di circa 
312 mila lire. 

Nè vale obbiettare che a 
questa situazione si è giunti per 
la carenza della legislazione in 
materia di enti locali, o per gli 
errori (incontestabili) delle 
Giunte precedenti. Infatti il 
governo, che si ispira alla stes¬ 
sa formula politica su cui pog¬ 
gia la Giunta capitolina, niente 
lia fatto per migliorare la si¬ 
tuazione dei Comuni (vedi l’e- 
sempio della legge urbanistica), 
mentre il centro sinistra comu¬ 
nale si è differenziato nella so¬ 
stanza della politica seguita 
dalle Giunte di centro e di cen¬ 
tro destra 

< Siete da quattro anni al po¬ 
tere — ha detto Gigliotti rivol¬ 
to ai consiglieri di maggioran¬ 
za — e mai ri siete preoccupa¬ 
ti di elaborare un piano finan¬ 
ziario; per i contributi di mi¬ 
glioria avete iscritto nel bilan¬ 
cio soltanto 5 00 miseri milioni, 
per quelli di mi pi ioria speci¬ 
fica solo un miliardo, mentre 
per l'imposta per le aree fab¬ 
bricabili arete riscosso poco 
più di un miliardo e mezzo. A 
tutto questo si deve aggiunge¬ 
re l'esempio clamoroso dell'im¬ 
posta di famiglia il cui introi¬ 
to è precisto in 12 miliardi e 
mezzo e che potrebbe essere 
comodamente del doppio se so¬ 
lo si colpissero gli evasori fi¬ 
scali. Il patrimonio del Comu¬ 
ne. il cui calore è di centinaia 
di miliardi . dà intanto un red¬ 
dito che è praticamente zero. 
Xon soltanto la deficienza della 
legislazione — ha concluso Gi¬ 
gliotti — non soltanto ì peccati 
delle precedenti amministrazio- 1 
ni (che sono poi i peccati di 
molti di coi), ma anche le vo¬ 
stre colpe, la vostra cattira am¬ 
ministrazione, il rostro vivere 
alla giornata , ci hanno con¬ 
dotto alla attuale situazione fal¬ 
limentare. Queste sono le ra¬ 
gioni che inducono il mio grup¬ 
po a dare, senza alcuna per¬ 
plessità e titubanza, roto reci¬ 
samente contrario al bilancio 
che ci presentate. Il vostro bi¬ 
lancio. quello di oggi, non è 
migliore di quelli di ieri, anzi 
è peggiore in tutti i suoi aspet¬ 
ti: finanziario, amministrativo 
e politico. Perciò Io respin¬ 
giamo ». 

La seduta di ieri sera ha re¬ 
gistrato anche un intervento del 
liberale Monaco. La riunione è 
quindi proseguita in seduta se¬ 
gréta. 


Edili: oggi dalle 12 
si fermano i cantieri 


La società ha notificato 78 licenziamenti 

Occupata la SOGEMEcontro 
la rappresaglia padronale 








Dalle 16 di ieri i 320 dipendenti della SO.GE.ME., la società 
che ha in appalto a Fiumicino le forniture di viveri, giornali 
e documenti di bordo agli aerei e il servizio mensa per il per¬ 
sonale dcH’Alitalia, presidiano il luogo di lavoro per protestare 
contro i 78 licenziamenti notificati dalla direzione dell'azienda. 
I licenziamenti costituiscono un vero atto di rappresaglia nei 
confronti dei lavoratori che nei giorni scorsi hanno dato vita 
a tre compatti scioperi per ottenere dalla società alcuni miglio¬ 
ramenti economici. L’azienda ha sempre testardamente rifiutato 
di accettare le richieste unitarie dei due sindacati, CGIL e 
UTL. adducendo motivi di difficoltà economiche non giustificate 
peraltro dalla richiesta che la SO.GE.ME. ha pure avanzato 
recentemente per poter assumere altri 50 dipendenti a tempo 
determinato. Che la SO.GE.ME. non abbia difficoltà economiche 
è dimostrato anche dal fatto che essa ha concesso alcuni ser¬ 
vizi in subappalto alla società De Montis alla quale si sarebbe 
impegnata anche a versare un minimo di garanzia di 200 mi¬ 
lioni per il solo 1966. Una somma che non avrebbe speso nem¬ 
meno in tre anni se avesse accettato le responsabili richieste 
dei lavoratori. Ora, con la rinuncia ai servizi concessi in sub¬ 
appalto alla società concorrente la SO.GE.ME. ha cercato di 
procurarsi un motivo valido per ì 78 licenziamenti giustifican¬ 
doli con una pretesa diminuzione di lavoro. La reazione dei la¬ 
voratori è stata comunque immediata e decisa: alle 16 hanno 
occupato il posto di lavoro e hanno invitato i dirigenti a la¬ 
sciare i locali; cosa questa che si è verificata qualche ora 
dopo, quando lo stesso direttore Casadei ha lasciato l'apparta¬ 
mento che occupa nei locali della SO.GE.ME. Nel pomeriggio 
il compagno Cianca si è recato a portare il suo saluto ai lavo¬ 
ratori in lotta preannunciando la presentazione di una interro¬ 
gazione urgente in Parlamento sul comportamento della 
SO.GE.ME. 


La C.d.L. 
propone un 
incontro 
per i medici 

La segreteria della CdL ha 
esaminato la situazione di pro¬ 
fondo disagio venutasi a deter¬ 
minare tra i lavoratori in conse¬ 
guenza deH'inasprirsi della ver¬ 
tenza tra i medici e le mutue. 

La segreteria ha proposto alla 
CISL. alla UIL e all'Ordine dei 
medici un incontro comune per 
l’esame della situazione e per 
l’adozione. di misure che ridu¬ 
cano le conseguenze negative del¬ 
l'agitazione sui lavoratori. 

Inoltre, la CdL ha sollecitato 
la pronta convocazione del co¬ 
mitato provinciale dellTNAM per 
definire i possibili interventi stra¬ 
ordinari tesi ad alleviare i disagi 
degli assistiti e a garantire ai 
lavoratori il rimborso integrale e 
immediato delle spese sostenute. 
A sua volta la segreteria della 
UTL ha comunicato di aver ri¬ 
volto un'analoga richiesta all'Or¬ 
dine dei medici 


Sei comizi unitari du¬ 
rante la protesta - Ve¬ 
nerdì e sabato sciopero 
alia Centrale del latte 


Cantieri deserti oggi, da mez¬ 
zogiorno in poi: la lotta unita¬ 
ria degli edili per il rinnovo del 
contratto di lavoro, per la pie¬ 
na occupazione, per le riforme 
riprende da Roma. E la ripresa 
avviene con un movimento, 
più vasto, che si collega alle 
iniziative di altre categorie di 
lavoratori. 

Oggi i tre sindacati, nel corso 
dello sciopero, hanno indetto 
una serie di manifestazioni uni¬ 
tarie in città e nella periferia: 
all’EUR (piazzale dell'Arte) 
parleranno il segretario della 
FILLEA-CGIL Alberto Fredda 
e il segretario delia FILCA- 
CISL Angelo Pintossi; alla bor¬ 
gata del Trullo (nei pressi del 
Cinema Faro) parleranno Giu¬ 
sto Trevisiol per la FILLEA- 
CGIL e Giuseppe Bencivenga 
segretario della FENEAL-UIL; 
in via di Valmelaina, parleran¬ 
no Mario Zaccagnini della FIL- 
LEA CGIL e Domenico Andrea- 
ni della FENEAL-UIL; ai can¬ 
tieri INCIS sulla via Casilina 
parleranno il segretario della 
C.d.L. Luciano Betti e Giovan¬ 
ni Muceiarelli (FENEAL-UIL); 
a Ostia Lido parleranno Paolo 
Mattioli della FILLEA-CGIL e 
Gentile della C.d.L. della zona. 

A Civitavecchia e a Collefer¬ 
ro gli edili in sciopero si riuni¬ 
ranno in assemblea nelle locali 
Camere del Lavoro. 

Intanto si sviluppano le ini¬ 
ziative fra edili e autoferrotran¬ 
vieri, per popolarizzare le ri¬ 
spettive lotte in corso. Ieri sera 
comizi indetti dal due sindacati 
si sono svolti in alcuni comuni 
della provincia. 

CENTRALE DEL LATTE — 

Mancherà il latte. Nel quadro 
dell'azione promossa unitaria¬ 
mente dai sindacati nazionali i 
lavoratori della Centrale del 
Latte sciopereranno per 48 ore 
venerdì e sabato. 

La decisione di proclamare Io 
sciopero nazionale è scaturita 
dalla assurda posizione assunta 
dalla Federazione delle Munici¬ 
palizzate che ha richiesto di 
prorogare il vecchio contratto 
nazionale di lavoro scaduto dal 
31 dicembre 1965 e ha rifiutato 
l'inizio di trattative. 

Con questo sciopero unitario, 
i lavoratori della Centrale del 
Latte intendono anche battersi 
per la soluzione di quei pro¬ 
blemi di fondo che sono davan¬ 
ti all'azienda: l’applicazione in¬ 
tegrale del piano di riordino 
dell’azienda, approvato sin dal 
1963 e rimasto pressoché lettera 
morta, e la produzione imme¬ 
diata di latti spedali e dei sot¬ 
toprodotti. produzioni, queste, 
che se realizzate, porterebbero 
ad una graduale riduzione dd 
costi. 


via dei Castani 61. Sul retro 
delle buste era indicato anche 
l’indirizzo e il nome del mitten¬ 
te, ma i poliziotti di Marsiglia 
hanno cercato inutilmente 
« monsieur * Cusimano e « mon- 
sieur » Bartoli, che figuravano 
abitare in due vie del centro. 

Le indagini sono state cosi 
passate alla polizia italiana e 
in breve gli agenti della Mobile 
hanno rintracciato i due acqui¬ 
renti. Ambedue usavano l’eroi¬ 
na personalmente, e quindi so 
no stati denunciati solo per de¬ 
tenzione di sostanze stupefacen¬ 
ti: tra l’altro dovranno essere 
sottoposti a una cura disintos¬ 
sicante. 

In casa del Giordano sono 
state trovate due bustine an¬ 
cora piene di droga: conteneva¬ 
no ognuna 5 grammi di polvere 
hinnea. che sembrava eroina. 
In realtà l’analisi chimica ha 
permesso di accertare che la 
sostanza stupefacente era stata 
abbondantemente « sofisticata ». 
aggiungendo 70 parti di zuc¬ 
chero per ogni 30 di eroina pu¬ 
ra. In casa di Arturo Cilia i 
poliziotti hanno invece trovato 
4 buste partite da Marsiglia 
che conservavano tracce di 
eroina. Tanto il Cilia che il 
Giordano non hanno avuto dif¬ 
ficoltà nel fare il nome del loro 
fornitore: soprattutto dopo aver 
saputo che erano stati truffati 
per lunghi mesi. I poliziotti di 
Marsiglia hanno potuto cosi ar¬ 
restare Gaetano Spina (i co¬ 
gnomi non traggano in ingan¬ 
no: tutti e tre i protagonisti di 
questa storia sono nati a Tu¬ 
nisi) il quale abita a Marsiglia 
in boulevard D’Anjeu 12. 

In casa del « commerciante » 
di droga sono stati trovati 200 
grammi di polvere, anche que¬ 
sta composta per il 30 per cento 
da eroina e per il 70 por cento 
da zucchero molto raffinato. Il 
miscuglio, comunque, faceva 
reffetto previsto dagli eroino¬ 
mani. ma la truffa è evidente: 
ogni bustina da 5 grammi ve¬ 
niva venduta a 10 mila lire, 
permettendo allo Spina grossi 
guadagni con qualche etto di 
eroina pura. La droga, a quan¬ 
to pare, gli arrivava via mare 
da Tunisi e lui pensava solo a 
fare la «miscela » e a riforni¬ 
re. per posta, i suoi clienti, 
sparsi un po’ dovunque. Il si¬ 
stema ha funzionato nel miglio¬ 
re dei modi per qualche anno: 
poi la macchina che annulla i 
francobolli ha fatto la parte 
del guastafeste, mettendo a 
nudo la droga, anziché una let¬ 
tera. 

Gaetano Spina, come si è 
detto, è stato arrestato: ma 
anche per lui si è reso neces¬ 
sario il ricovera in una clinica. 
Oltre a vendere l’eroina, a 
quanto sembra, ne faceva egli 
stesso abbondante uso. 



'i 


Wì 








Filippo Giordano 


Arturo Cilia 


A Mantova dai CC. del NAS 

Non è vino: arrestati 
cinque sofisticatori 


Lo chiamavano Lambrusco o 
Sangiovese ed era mosto zuc¬ 
cherato e « trattato » con l’« In¬ 
vertasi ». Il Nucleo nntisofisti- 
cazioni dei Carabinieri ha mes¬ 
so fine, venerdì scorso, all’atti¬ 
vità di una banda di sofisticato- 
ri a capo dei quali era Celso 
Sereni, di 40 anni, abitante a 
Modena. Gli altri componenti 
la banda sono Giuseppe Acerbi, 
di 44 anni, commerciante a Mo¬ 
dena: Giancarlo Mauromcr, di 
44 anni e Enrico Mauromcr. di 
43 anni, commercianti a Manto¬ 
va; Rinaldo Mauromcr, figlio di 
Enrico, di 18 anni; e Nello Pe- 
trone. di 45 anni. Di questi ulti¬ 
mi due. il primo è stato denun¬ 
ciato a piede libero, il secondo 
è colpito da un mandato di cat¬ 
tura emesso dal Procuratore 
della Repubblica. Gli altri tutti 
arrestati e denunciati per sofi- 
stificazione. 

La notte del venerdì Santo a 
Impervio di Porto Mantovano, 
in provincia di Mantova, i ca¬ 
rabinieri hanno sorpreso in pie¬ 
na attività ? sofisticatori. II loro 
procedimento per la produzione 
del vino, secondo il NAS, sa¬ 
rebbe stato quello di trasforma¬ 
re lo zucchero in sciroppo zuc¬ 
cherino. di mescolare ad ogni 
quintale di questo sciroppo 40 
grammi di « Invertasi » una so¬ 


li feritore l'ha poi soccorsa 


Due giovani tornavano a casa 

Entrano dalla finestra : 
sano presi per dei ladri 

Senza chiavi di casa, dopo aver invano ternato di svegliare i pa¬ 
renti, due giovanotti sono stati costretti a scalare il balcone per rin¬ 
casare: hanno fatto rotolare un vaso di fiori svegliando gli inquilini 
che li hanno scambiati per ladri. Pochi attimi piu tardi, è piombata 
sul posto, via Bacerna, un'« Alfa » della polizia e i due. Sandro Espo¬ 
sito, 18 anni, e Giorgio Valletti. 21 anni, sono stati trascinati al com¬ 
missariato: solo l'intervento di una loro zia ha chiarito ogni cosa. 

Svaligiato un appartarne irto: 5 milioni 

Colpo grosso in un appartamento di via della Stazione di San Pie¬ 
tro 53. I « soliti ignoti » sono penetrati in casa della signora Angela 
Blasi, 55 anni, il giorno di Pasqua ed hanno rubato pellicce di lon¬ 
tra. di astrakan, di visone, gioielli, dollari e corone danesi per un 
valore complessivo di oltre cinque milioni. 

Carpentiere si ferisce con l'accetta 

Un giovane carpentiere. Franco Del Signore di 25 anni, abitante 
a Piglio, si è ferito ieri mattina alla mano sinistra con un colpo d'ac¬ 
cetta. mentre stava lavorando in un cantiere edile di via Santa Ma¬ 
ria in Via. E' stato trasportato al San Giacomo 

Offende e aggredisce due studenti negri 

Disgustoso episodio, la notte scorsa in un night di via Veneto: 
Guido Terlrzzi. 42 anni, ha insultato due giovani studenti etiopi. 
Hassai Konafer e Habib Kebire, chiedendo anche aH’orchestra di 
suonare « Faccetta nera ». I due giovani in un primo tempo, dato 
anche l’evidente stato di ubriachezza del Terhzzi, hanno fatto finta 
di nulla, ma poi hanno prefento uscire dal locale. Il Terhzzi però h 
ha seguiti, assalendoli a calci e pugni: soltanto l'mtervento della 
polizia comunque ha evitato al Terlizzi una giusta lezione. L’uomo 
e il Kofaner si sono anche recati al Policlinico per farsi medicare 
alcune contusioni. 

Bimbo intossicato dai dolci 

Un bimbo di due anni e mezzo è rimasto intossicato dai dolci che 
la madre aveva comprato in una pasticceria di via Cave. 11 piccolo. 
Saverio Pinetti, abitante in via della Pineta Sacchetti 756, è stato 
trasportato al Bambin Gesù e ricoverato in osservazione. 


Ossessionato da un'assurda 
! gelosia, un giovane ha accol¬ 
tellato la moglie, di appena 18 
anni, colpendola solo di stri¬ 
scio al gomito sinistro. I pro¬ 
tagonisti del drammatico epi¬ 
sodio si chiamano Salvatore 
Ossino e Carmela Paris ed 
abitano in via Panieri 18. a 
Trastevere: lei è stata accom¬ 
pagnata al Fatebenef rateili, 
medicata e giudicata guaribile 
in 10 giorni mentre lui è sta¬ 
to fermato dagli agenti del 
commissariato e verrà denun¬ 
ciato per lesioni aggravate. 

E’ accaduto ieri mattina, 
verso le 10. Sin dai primi gior¬ 
ni del matrimonio Salvatore 
(Issino era stato tormentato 
dalla gelosia: ieri ha provo¬ 
cato l'ennesima lite. poi. al¬ 
l'improvviso, ha afferrato un 
coltello che era sul tavolo del¬ 
la cucina ed ha vibrato un col¬ 
po alla donna. Per fortuna, 
Carmela Paris, con grand# 
prontezza di riflessi, si è spo¬ 
stata: la lama l’ha raggiunta 
solo di striscio al gomito. E' 
stato lo stesso manto a soc¬ 
correrla: spaventato, pungen¬ 
do. l'ha portata in stradi, ha 
fermato un taxi l’ha au-orn 
pagnata in ospedale. 

Michele D’Ambrosio, il gio¬ 
vane che il pomeriggio di pa 
squetta ha sparato un colpo 
di pistola contro un amico. 
Enzo Massacri, è stato arre 
stato e rinchiuso a Regina Civ 
h sotto le Imputazioni iti le 
sionl gravissimo, tk-teiutono « 
porto atmsivo d'arma da fuo 
co. Comunque le Indagini del 
la polirla hanno cvnfennato 
che tutto è accadute per di 
sgrana. 


stanza capace di trasformare 
in alcool lo zucchero. La polti¬ 
glia ottenuta era mescolata al 
mosto die acquistava così il 
sapore e l'aroma voluto. La 
« Società vinicola Castelvini » 
— la società i cui componenti 
sono stati denunciati ed arre¬ 
stati — avrebbe invaso molle 
trattorie romane dei suoi « vi¬ 
ni ». venduti come pregiati. I 
carabinieri del NAS hanno inol¬ 
tre provveduto al sequestro di 
materiali e strumenti usati per 
le sofisticazioni. 


E’ morto 
Raffaele Funari 

Un grave lutto ha colpito la fa¬ 
miglia Funari. E' morto il com¬ 
pagno Raffaele Funari, padre del¬ 
ia compagna Ivana e suocero del 
compagno Luciano Fazzi. segre¬ 
tario della sezione Portuense. Il 
compagno Funari, nato 72 anni 
fa, lia partecipato attivamente al¬ 
la lotta clandestina ed è stato 
per lunghi anm un prezioso dif¬ 
fusore dell'Umtà. 

Alla moglie, ai figli, al com¬ 
pagno Fazzi. le condoglianze dei 
compagni di Portuense, della Fe¬ 
derazione e dell’Unità. I fune¬ 
rali avranno luogo oggi alle ore 
15. partendo da via Menotti Ga¬ 
ribaldi 1 . 


Ossessionato dalla gelosia 
accoltella la giovane moglie 




» 


9 


t 


























rUnità / mtrcoltd) 13 opriU -I960 


PAG. 7 / spettacoli r7 


schermi e ribalte 


Ultima all'Opera 
della «Messa 
da requiem » 

Domani fuori abbonamento, 
iltima replica a prezzi ridotti 
Iella « Messa da Requiem » di 
Giuseppe Verdi (rappr. n. 74), 
Rrettu dal maestro Carlo Maria 
bulini. Maestro del coro Gian- 
ti Lazzari. Interpreti: Gwyneth 
ione», Fiorenza Cossotto, Aldo 
3ottion, Raffaele Arlò. Dome- 
ileo alle 17, replica dello Spet- 
acolo di Balletti. 

Conferenza di 
Roland Manuel 
a Santa Cecilia 

Nel quadro delle manifesta- 
cloni culturali promosse dalla 

K lccademia Nazionale di S. Ceci¬ 
tà venerdì alle 18 nella Sala 
lei Concerti di via dei Greci 
Roland Manuel terrà una confe¬ 
renza sul tema; « Testlmonian- 
te su Ravel ». Verranno eseguite 
alcune melodie per canto e pia¬ 
noforte di Maurice Ravel. In¬ 
gresso libero. 

Società 
del Quartetto 

[ Domani alle 17,35, avrà luogo, 
Ila Sala Borromini (piazza del- 
i Chiesa Nuova. 18) il Concerto 
i chiusura della Stagione con- 
artistica della « Società del 
uartetto ». Il duo pianistico Eli- 
ibetta e Anna Kostova di Sofia, 
seguirà musiche di Mozart: 
oncerto in mibemolle maggiore, 

. 365; Brahms: Op. 56, b varia- 
oni su un tema di Maydn; 
rahms: Valzer, Op. 39. 

CONCERTI 

CCADEMIA FILARMONICA 

(Teatro Olimpico) — Domani 
alte 21,19 concerto del pianista 
francese Robert Casadeaus 
(tagl. 21 ). Musiche di Rameau. 
Satle, Casadesus. Beethoven. 
Debussy. Biglietti In vendita 
alla Filarmonica. 

AUDITORIO (Via della Concilia¬ 
zione) 

Oggi, alle 22,15 per la sta¬ 
gione d'abbonamento dell'Ac¬ 
cademia di S. Cecilia concerto 
diretto da Alberto Zedda, con 
la partecipazione del pianista 
Maurizio Pollini. Musiche di 
Porrino, Chopin e Rimski-Kor- 
sakof. 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
(Sala Borromini) 

Domnni alle 17,30 concerto del 
Duo bulgaro EliBubetta e An¬ 
na Kostova nei valzer di 
I Brahms. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 21,30 prima. Rocco D'As- 
sunta e Solvefg presentano : 
« Lia dà I numeri Irrazionali » 
di Turl-Vasile: « Don Caloge¬ 
ro e le donne », « Le peripa¬ 
tetiche » di Roda. Novità as¬ 
solute. 

BELLI (Tel- 587.666) 

Venerdì alle 21,30: « Le gran¬ 
di ... zie ». « ... cosi sia » di 

Emanuel Urban. Novità asso¬ 
luta con A.T. Eugeni, G. De 
Salvi. L. Rho Barbieri. A. Maz- 
zamnuro. Regia G. De Salvi. 
BORGO S. SPIRITO (teL 5116207 ) 
Riposo 

CAB 37 ALLE GROTTE DEL 
PICCIONE 

Alle 22,30: « Il calderone » con 
Ezio Busso. Franco Fenrone. 
Barbara Valmorin. Regia Juan 
Rougeul. 

CENTRALE (Tel. 687 270) 

Alle 21,30 Carmelo Bene pre¬ 
senta « Pinocchio » da Collodi 
con L. Manclnelll, M. Nevastrl, 


E. Florio, V. Nardone, L. Mez¬ 
zanotte. Regia C. Bene. 

DELLA COMETA 

Riposo 

DELLE ARTI 

Alle 21,15 Stabile della città 
di Roma presenta: « I 4 cava¬ 
lieri » novità di Guglielmo Bi- 
raghi. 

DEL LEOPARDO (Viale Colli 
Pnrtuensi) 

Alle 21,30 prima, C.la del Tea¬ 
tro con: « In alto mare », « Ha¬ 
rd » di S. Mrozek, con T. Cam¬ 
panelli, Z. Lodi, C. Remondi, 
Soko, O. Valentino. Scene e 
costumi E. Tolve. 

OELLE MUSE 

Alle 21,30 : « loo minuti 3 » 
spettacolo musicate In 2 tempi 
di Leone Mancini, con D. Lu¬ 
mini, E. Guarinl, L. Flneschl, 
L. Luciani, L. Lojodice, A. Ma¬ 
stino. A. Centenaro. Regia L. 
Mancini. 

DE SERVI (Tel 675 130) 

Sabato alle ore 21,15 Stabile 
dir. da K Ambroglinl con « Il 
diario di Anna Frank » di Goo- 
drlch-Ilackett. con P. Martelli, 
S. Alfieri, A. Barchl. M. No¬ 
vella, A. Llppl, S. Sardone, ed 
altri. Regio F. Ambroglinl 
Scene Sistina. 

ELISEO 

Alle 21 C.la Proclemer-Alber- 
tazzl con D. Torrleri, S. To¬ 
fano in: « I.a pietà di novem¬ 
bre » di S. Brusatl. Regia V. 
Zurllni. 

FOLK STUDIO (Tel 172.883) 
Alle 22: Otello Profazlo, Toto 
Torquatl, Harold Bradley. 

PANTHEON 

Sabato e domenica alle 16,30 
le Marionette di Miaria Accet- 
tella In: « Pelle d’asino » fia¬ 
ba musicale di Icaro Acccttella 
e Ste. Regia I. Accettella. 
PARIGLI 

Domani alle 21,15 prima: « Il 
giuoco delle parti » di Luigi 
Pirandello, con De Lullo-Falk- 
Valll-Albani e Carlo Giuffrè. 
Regia G. De Lullo. 

QUIRINO 

Alle 21.15 Salvo Randone-Gian- 
ni Santuccio, in: « L'eterno 
marito • di Noda Nabli da Do- 
stoevskiy. Regia Josè Quaglio. 

RIOOTTO ELISEO 

Riposo 

ROSSINI (Tel 652.770) 

Alle 21.15 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Checco Durante, Ani¬ 
ta Durante, Leila Ducei in: 
« Operazione antl - Jella » di 
Franco da Roma. Regia C. 
Durante. Domani 17,30 famil. 
S. SABA 

Alle 21,15 C.la del Possibili dir. 
da Durga con « Sogno ma forse 
no ». » L’altro figlio, « All’usci¬ 
ta » di L. Pirandello. Regia 
Durga. Scene E. Amati. Ultime 
repliche. Domani 17250 famil. 

SALA SYNKET (della TAVER¬ 
NA DEGLI ARTISTI) 

Alle 21,30 Aldo Trionfo pre¬ 
senta: « Sinfonia per Slnket 
n. 1 » fantasie elettroniche in 
2 tempi con Maria Monti. 

SATIRI 

Alle 22 « I libertyni » con 

« Cronache dell'Itnlletta » di 
Chigo De Chiara, Maurizio Co¬ 
stanzo, con F. DI Bisazzo, V. 
Del Verme, D. Del Prete. F. 
Ferrara, A. Ferrari, R. For¬ 
zano, C, Olmi. Musiche B. Ni¬ 
colai. Versi G. Fratini. Ultime 
repliche. 

VALLE 

Domani il Teatro Stabile della 
città di Roma presenta: « Ve¬ 
stire gli Ignudi » di L. Piran¬ 
dello. Regia Giuseppe Patroni 
Griffi. 

VICOLO DELLE ORSOLINE 15 

Alle 21,45 Teatrino Club con: 

« Saloni* », « Sacrificio edili¬ 

zio », « Varietà » testi e regia 
Mario Ricci. 

ZANZARA CAB-A-GOGO 
Imminente : Adora Workshop 
in « Happening ». 


ATTRAZIONI 

BIRRERIA « LA GATTA > (Dan- 
clng • P ie Jonio, Mortesacro) 
Aperto fino ad ora Inoltrata- 
Pareheggio. Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche. 

INTERNATIONAL LUNA PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar • 
Parcheggio. 


| Il giorno l f|ippr|lQ 

1 Oggi, mercoledì 13 apri- I 

I la (103-242). Onomastico: ■ *■ 

Ermenegildo. Il sole sor- | 

i sjsvri.%. , i2s i cronaca 

• nuova il 20 . I 


| Cifre della città 

ri 

T,* Ieri sono nati 133 maschi e 129 
femmine; sono morti 44 maschi e 
È* 52 femmine dei quali 8 minori dei 
j|'7 anni. Sono stati celebrati 27 ma- 
St limoni. Temperature: minima 12, 
j| massima 19. Per oggi non si pre- 
H'vedono variazioni. 

| Istituto Gramsci 

Oggi alle 18.30 all’Istituto Gram- 
'jfkci, Rino Dal Sasso terrà la quinta 
'^lezione del corso « La letteratura 
(^italiana del secondo dopoguerra ». 
a Tema della lezione sarà: « La 
avanguardia ». 

; 1 Salario 

Ì Questa sera alle ore 21 nei lo¬ 
cali della sezione Salario (via Se¬ 
dino 43/A) per il ciclo di confe¬ 
renze sulla storia del movimento 
speralo italiano Gaetano Affé 
parlerà sul tema: «Dal 1892 alla 
frisi della 1» guerra mondiale ». 


jil_ partito 

f? COMMISSIONE PROVINCIA — 
.Oggi alle ore 17 si riunisce la 
'Commissione Provincia In Fede- 
>azione. 

é COMMISSIONE CITTA' EO 
•AZIENDALI — Domani alle ore 
.17, riunione Commissione cilta- 
ììlina e responsabili sezioni azien¬ 
dali in Federazione, 
f COMUNICATO — I compagni 
sello sezioni sono invitali a pas¬ 
sar* in Federazione per ritirare 
3 blocchetti della sottoscrizione, 
f LISTE — Centocelle-Acerl ore 
n, ass. con Cenci; Garbateli! 
wr* 20, ass. con Renzo Cecilia • 
(Gonslnl; Trullo ore 20,30, ass. 
[con Alda Tiso; Portuense Villini 
rore 20,30, ass. con M. Mancini; 
[Monto Verde Nuovo ore 20,30, 
‘ass. con Bartoletll; Vitinla ore 
[20, ass. con Bongiomo; Finocchio 
or* 20 , ass. con Foglia; Macca- 
rose ore 18,30, ass. con Sabarlnl; 
Trastevere ore 20,30, ass. con 
Poeta; Magllana ore 20,30, ass. 
con Agostinelli; Nomentano ore 
20,30, attivo con Picchetti; Bor¬ 
gata André ore 20, ass. con Na¬ 
tali ni; Tor de' Cenci ore tf, ass. 
con Millucd. 

COMUNICATO — I segretari 
di zana sono Invitati a far per¬ 
venir* al più presto In Federa- 


• La Bigie elsa appaiono sa- 

• osato al tttaU del fila 


— corrispondono olla e#- 
9 mento classifica ilo no por 

• genorl: 

® * = Avventuroso 

• C ss comico 

• DA a Bisogno animato 

• DO s Documentarlo 

4 OS a Prammatica 

• O a Otello 

• Me Musicate 

• 8 a Sentimento!* 

• SA s Satirico 

5 SM s Storico-mitologico 

11 nostro giudizio sul film 

• viene espresso nel modo 

• seguente: 

• trevo = eccezionale 

• 4*44 =i ottimo 

• 44 * = buono 

• 44 = discreto 

• 4 = mediocre 

• V M 11 = vietato al mi- 

m norl di 16 anni 


LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle 24. 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Mudarne Io use and 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso centlnuato dalle 10 
alle 22 . 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (tei. 731306) 
I deportati di Hntany Bay e 
rivista Scabrosissimo 

VOLTURNO (Via Volturno) 1 
La lunga strada della vendet¬ 
ta. con E. Purdom A 4 e riv. 
Sorrentino 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

Svegliati e uccidi, con R. Hoff- 
maa (VM 18) DR 44 

AMBASCIATORI (TeL 481.570) 
Viva Maria, con Bardot-Mo- 
reau SA 44 

AMERICA (TeL 568.168) 

Svegliati e uccidi, con R. Hoff- 
man (VM 18) DR >4 

ANTARES (TeL 890.947) 

Viva Maria, con Bardot - Mo- 
reau SA 44 

APPIO (TeL 779.638) 

La grande corsa, con T. Curtis 

SA 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 

The Mouse That Itoared 
ARISTON (TeL 353.230) 

Signore 1 1 Signori, con V. Lisi 
(VM 18 ) SA 44 

ARLECCHINO (358654) 

U nostro agente Flint, con J. 
Coburn A 4 

ASTOR (Tel. 6.220 409) 

L'aliare Bllndfold, con Rock 
Hudson G 44 . 

ASTORIA (TeL 870.245) 

Agente 007 Thimderball, con 
S. Connery A 44 

ASTRA (TeL 848.328) 

Judith, con S. Loren DR 4 
AVENTINO (TeL 572.137) 

A 001 operazione Giamalca, 
con L. Pennel A 4 

BALDUINA (lei. 347.592) 

A caccia di spie, con D. Niven 

BARBERINI (TeL 471.107) * 

L'armata Brancaleone, con V. 
Gassman SA 44 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Io la conoscevo bene, con S. 
Sandrelli DR ++ 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 

Gli eroi di Telemark, con K. 
Douglas A 4 

CAPRANICA (TeL 872.465) 

Per qualche dollaro In più, con 
C. Eastwood A 44 


zlone 1 nominativi dei compagni 
designali a partecipare al conve¬ 
gno sulla campagna elettorale a 
Roma e provincia, convegno eh* 
avrà luogo, presso l'Istituto di 
Studi comunisti di Frattocchie 
nel giorni 24 e 25 prossimi. 

MANIFESTAZIONI — Quadre¬ 
rò ore 17, ass. unificai. PSI- 
PSDI con Calamandrei; Tusco- 
lano ore 18,30, impostazione cam¬ 
pagna elettorale con Prasca; 
Nettuno ore 19, attivo con Cochl; 
Clstemole ore 19, ettivo con Ros¬ 
si; GroHaferrata ore 19, attivo 
con Marini. I 

ENEL-ACEA — Oggi alle 18, j 
in Federazione, riunione dei co- j 
mitati politici Enel e Acea. 

GOOPERATIVE — In Federa¬ 
zione ore 18, riunione della cor¬ 
rente comuniste nelle coopcra¬ 
zione. Presiederà D'Onofrlo. 

RIFORMA OSPEDALIERA — 
Porta S. Giovanni ore 20,30, (cel¬ 
lula Cassa Soccorso Atac) assem¬ 
blea sulla riforma assistenza na¬ 
zionale medico-ospedaliera con 
G. Berlinguer. 

CONVOCAZIONI — Guidonla 
ore 20, Comitato di zona con Ra- 
nalil; In Federazione ora 10, as¬ 
semblea comunisti seriore dello 
spettacolo con Genslni; In Fede¬ 
razione ore 20 , ass. lavoratori co¬ 
munisti del commercio, alberghi 
e pensioni con Fredduzzi; Mari¬ 
no ore 19 Comitato comunale con 
Armati; Segni ore 19,30 CD. con 
Sacco; Albano ore 19, CD. con 
Mederchl; Trionfele ore 19,30, 
Comm.ne edili zona Roma Nord 
con Peloso; Tiburtina ore 20, 
Comitato di zona: « Piano di la¬ 
voro campagna elettorale; discus¬ 
sione sulle liste dei candidati » 
con Di Giulio; Vicovaro ore 20,30, 
CD. sezioni di Vlcovaro, Licen¬ 
za, Perclle, Arsoli, Rovlano, A re¬ 
ticoli, Sambuci, con Verdini a 
Bracci-Torsi. 

AVVOCATI — Questa sera alla 
ore 20,30, riunione gruppo avvo¬ 
cati comunisti in Federazione. 

MUTILATI — In Federazione 
ore 18,30, riunione dei mutilati e 
invalidi di guerra comunisti con 
Fradduzzl. 

FGCR — Ore 19: in Federazio¬ 
ne è convocato il Comitato fede¬ 
rale per discutere del Congresso 
delia FGCR, con Pio Marconi; 
ere 18, a Valmelalna comitato 
zona Salaria, con Ovidi. 

POSTELEGRAFONICI — Stase¬ 
ra alle 19, CO. presso la sezione 
di Porta San Giovanni. 



aprile 
alle ore 

15 

apertura 
al pubblico della 




che si chiuderà 
alle ore 

19 

del 



CAPRANICHETTA (Tei 672.485) 
Sette pistole per I Mac Gregor 
con R. Wood A 44 

COLA DI RIENZO (TeL 350 584) 
Giulietta degli Spiriti, di F. 
Fellini (VM 14) DR 444 
CORSO (Tei 671.691) 

DJ sugo, con F. Nero 

(VM 18) A 4 
OUE ALLORI (Tel. 273.201) 

Dio come tl amo, con G. Cin- 
quetti 8 4 

EDEN (Tei 3.800.188) 

Viva Maria, con Bardot-Mo- 
reau SA 44 

EMPIRE (855622) 

Detective s Story, con P. New- 
man a a 

EURCINE (Palazzo Usila afi’Eux 
TeL 5.910.906) 

Per qualche dollaro In più, con 
C Eastwood A 44 

EUROPA (ieL 885.738) 

Forno di Londra, con A. Sordi 

SA 44 

FIAMMA (TeL 471.100) 

La spia che venne dal freddo, 
con R. Burton G 4 

FIAMMETTA (TeL 470464) 

The allencera 
GALLERIA (TeL 87*3.287) 

Il volo della fenice, con J- 
Stewart DR 44 

GARDEN (TeL 652.384) 

Gli eroi di Telemark. con K- 
Douglaa A 4 

GIARDINO (Tei. 894.946) 

30 Winchester per E1 Diablo 

IMPERIALCINE n. 1 (686745) * 

Oetrctive’s Story, con f New- 
man. 

IMPERIALCINE n. 2 (686745) 
Allarme in 5 banche, con C. 
RIch A 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Agente 007 Thunderball, con 
S. Connery A 44 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

A 001 operazione Glamaica, con 
L. Pennel A 4 

MAJESTIC (Tel. 674 908) 
Paperino e C. nel Far West 
DA 44 

MAZZINI (Tel. 351 942) 

Da 077 Intrigo a Lisbona, con 

B. Halsev A 4 

METRO DRIVE (6050151) 

Vento selvaggio 
METROPOLITAN (Tei. 689 400) 
Adulterio all'Italiana, con N. 
Manfredi (VM 14) SA 4 
MIGNON (TeL 869.493) 

Patto a tre, con F. Slnatra 

• 4 

MODERNO (TeL 480.285) 

Il nostro agente Flint, con J. 
Cnhnm A 4 . 

MODERNO SALETTA (460285) 
Per qualche dollaro in piu, con 
C Eastwood A 44 

MONOIAL (Tel 734 876) 
Giulietta degli spiriti, di F. 
Fellini (VM 14) DR 444 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Svegliati e uccidi, con R. Hoff- 
man (VM 18) DR 44 

NUOVO GOLDEN (TeL 7S5002) 
Il volo della fenice, con J. 
Stewart DR 44 

OLIMPICO (302635) 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA 44 

PARIS (Tei. 754306) 

I 9 di Dryfork City, con B. 
Crosby A 4 

PLAZA (TeL 681.183) 

Mary Poppimi, con J. Andrews 

M 44 

QUATTRO FONTANE (Telefaoo 
470.265) 

Africa Addio (VM 14) DO 4 
QUIRINALE (Tel. 642.658) 
Cincinnati Kld. con S. Me 
Queen DR 44 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Rassegna di Rosallnd Russell: 
La signora mia ala ■ SA 44 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Svegliati e uccidi, con R. Hoff- 

man (VM 18) DR 44 

REALE (TeL 580 234) 

1 9 di Dryfork City, con B. 
Crosby A 4 

REX (TeL 861165) 

Viva Maria, con Bardot - Mo- 
reau SA 44 

RITZ (TeL 837.481) 

I 9 di Dryfork City, con B. 

Crosby A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

II caro estinto, con R. Stelger 

(VM 18) SA 4444 

ROXY (TeL 870.504) 

10 lo Io e gli altri, con Walter 

Chiari S 444 

ROYAL (TeL 770.549) 

Un dollaro d'onore, con John 
Wayne A 444 

SALONE MARGHERITA (671439) 

Cinema d'essai: uarllng, con 
J. Christie (VM 18) DR 444 

SMERALDO (TeL 351.581) 

11 principe guerriero, con C. 

Ileston A 4 

STADIUM (393280) 

Agente 007 ThunderbalL con 
S. Connery A 44 

SUPERCINEMA (TeL 485 498) 
Matt Ilelm il silenziatore, con 
D. Martin A 4 

TREVI (TeL 689.619) 
lo lo io e gli altri, con Walter 
Chiari S 444 

TRIOMPHE (P.za Annlballaoo 
TeL 8.300.003) 

Allarme in 5 banche, con C. 
RI eh A 4 

VIGNA CLARA (TeL 320.350) 

Per qualche dollaro In più, con 

C. Eastwood _ A 44 

VITTORIA (TeL 578.736) 

Chiuso per restauro 


Seconde visioni 

AFRICA (TeL 8-380.728) 

Can-can, con F. Sinatra M 4 
AIRONE (Ter 727.193) 

L’affare Bllndfold, con Rock 


[ BRASIL (TeL 552 50) 

L’uomo che venne da Canyon 
City, con F. Sancho A 4 
BRISTOL (Tei 1 aia.424) 

Come svaligiammo la Banca 
d'Italia, con Franchl-Ingrassla 

c 4 

BROAOWAY (TeL 215.740) 

L’affare Bllndfold, con Rock 
Hudson G 44 

CALIFORNIA (TeL 218012) 

MI vedrai tornare, con G. Mo- 
randi S 4 

CASTELLO (TeL 561.767) 
Operazione Dove, con S. Con¬ 
nery DR 4 

ONESTAR (TeL 789 242) 

Agente 007 Thunderball, con S. 

Connery A 44 

CLODIO (Tel. 355 657) 

Da un momento all'altro, con 
J. Seberg DR 4 

COLORADO (Tel. 6 274.287) 

Lassù qualcuno mi ama, con 
P. Newman DR 44 

CORALLO (2577297) 

Bette contro tutti, con R. 
Browne SA 4 

CRISTALLO (481336) 

OSS 117 minaccia Bangkok, 
con A.M. Piernngeli A 4 
DELLE TERRAZZE (530527) 

Le soldatesse, con T. Miiian 

(VM 18) DII 444 
DEL VASCELLO (Tel 588 454) 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

DIAMANTE (Tel 27H.209) 

Le avventure di Peter Pan 

DA 44 

DIANA (TeL 780.046) 

A D3 operazione squalo bianco 
EDELWEISS (lei 334.905) 

11 cardinale, con T. Tryon 

DR 444 

ESPERIA (Tel. 582.884) 

Viva Maria, con Bardot - Mo- 
rcau SA 44 

ESPERO (893906) 

I tre sergenti del Bengala, con 

R. Harrison A 4 

FOGLIANO (Tel 8.329.541) 

La pantera rosa, con D. Niven 
SA 44 

GIULIO CESARE (Tei .153 3X0) 
Asso di picche operazione con¬ 
trospionaggio, con G. Ardisson 

A 4 

HARLEM (6910844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 
Rivolta al braccio della morte 
IMPERO (Tei 278.604) 

Un napoletano nel Far West, 
con R. Taylor A 4 

INOUNO (lei 582 495) 

L’affare Bllndfold, con Rock 
Hudson G 44 

JOLLY (422898) 

li deserto rosso, con M. Vitti 
(VM 14 ) DR +++ 

JONIO (Tel 880 203) 

II fuorilegge del Texas 
LA FENICE (Via Salaria 15) 

L'allegro mondo di Stanilo e 
Olilo C 444 

LEBLON (Tel 552344) 
li triangolo del delitto, con E. 
Riva G 4 

MASSIMO (Tel 751.277) 

Chiuso 

NEVADA (430268) 

La battaglia di Rio de la Piata 
con P. Finch DR 44 

Ni AG ARA (lei. 6.273.247) 

Invito ad una sparatoria, con 
Y. Brvnner A 444 

NUOVO (588116) 

La taglia, con M. Von Sydow 
DR 44 

NUOVO OLIMPIA (TeL 670.695) 
Cinema selezione: Voglio esse¬ 
re amata in un letto d’ottone, 
con D. Reynolds S 4 

PALAZZO (TeL 491.431) 

Un'idea per un delitto, con J. 
Hunter G 4 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano • TeL 610 203) 

La valle delie ombre rosse 

PLANETARIO (TeL 489.758) A * 
Magia d'estate, di W Disney 

» 4 

PRENESTE (Via A. da Giussa- 
do 59 - TeL 290.177) 

Lady L, con S. Loren S 44 
PRINCIPE ITeL 352337) 

Le avventure di Peter Pan 

DA 44 

RIALTO (TeL 670.763) 

RUBINO (570827) 

L'Indomabile, con G. Riviere 

A 444 

SAVOIA (TeL 865.023) 

Donne mitra e diamanti, con 
J. Marais A 4 

SPLENDID (TeL 620.205) 

Terrore sul treno, con G. Ford 

DR 4 

SULTANO (6270352) 

Zorba il greco, con A. Quinn 
(VM 14) DR 4 


TIRRENO (TeL 673.691) 

Adloa Grlngo, con G. Gemma 

TRIANON (Via Muzio Scevoìa 
101 TeL 780.302) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

TUSCOLO (lei. (77.834) 

Rita la Agita americana, con 
R. Pavone M 4 

ULISSE del. 433.744) 

Le spie uccidcmo a Beirut, con 
R. HarriBon G 4 

VENTUN APRILE (Tei. 8.644 577) 
A D3 operazione squalo bianco 
VERSANO dei. 841.295) 

Agente 007 licenza di uccidere 
con S. Connery G 4 


Terze visioni 

ACILIA: L’eroico traditore, con 
V. Babjatinskij DR 44 

ADKIACINE: 100 . 00 o dollari al 
sole, con J.P. Beimondo A 4 
APOLLO: Ciclone sulla Giamal¬ 
ca. con A. Quinn A 44 
ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: A sud rullano i tam¬ 
buri A 4 

CAPANNELLE: Riposo 
CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: Attento Grlngo ora 
si spara 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Bianco rosso 
giallo rosa, con C. Giuffrè 

C 44 

DELLE RONDINI: Urlo di guer¬ 
ra degli apaches, con E. East¬ 
wood A 4 

DORIA: Rocce d'argento 
ELDORADO: Cinque tombe per 
un medium 

FARNESE: Gli schiavi più forti 
del mondo, con R. Browne 

SM 4 

FARO: Operazione Love, con S. 

Connery Bit + 

NOVOCINE: Lo sport preferito 
daU'uomo, con R. Hudson S 4 
ODEON: Carosello di notte 

(VM 18) DO 4 
ORIENTE: Ercole contro Moiock 
PERLA: Carabina Williams, con 
J. Stewart A 4 

PLATINO: Pugno proibito del¬ 
l'agente Warner, con E. Co¬ 
stantino SA 44 

PRIMA PORTA: Riposo 
PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA: Riposo 
RENO: Italiani brava gente, di 
De Santis DR 444 

ROMA; Twist Lolite e vitelloni. 

con A. Fabrizl C 4 

SALA UMBERTO: Gli occhi de¬ 
gli altri, con J. Crawford G 4 

Sale parrocchiali 

BELLE ARTI: Cittadino dello 
spazio, con J. Morrow A ♦ 
COLUMBUS: Uno due e tre, 
con J. Cagney C 4 

DELLE PROVINCIE: Il tesoro 
del lago d'argento, con L. Bar- 
ker A 4 

DUE MACELLI: La lunga valle 
verde, con B. Bennett A 4 
EUCLIDE: Gli invincibili, con 
G. Cooper A 4 

LIVORNO: Il nodo scorsoio, con 
T. Donatine G 4 

MONTE OPPIO: Qualcosa che 

vale, con R. Hudson DR 444 
NOMENTANO: Spcedy Gonza- 
les il supersonico DA 4 

NUOVO D. OLIMPIA: Spctta- 
colLssimo 

ORIONE: Un grappolo di sole, 
con S. Poltier DR 44 

PAX: Le avventure di Chevenne 
Bill, con C. Walker A 4 

PIO X: La furia degli apaches 
QUIRITI: I comancheros, con J. 
Wayne A 44 

RIPOSO; Due mafiosi nel Far 

West, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

SALA 8 . SATURNINO: L’uomo 
dal vestito grigio, con G. Peck 

DR 44 

SALA TRASPONTINA: Duello 
a Rio d’Argento, con A. Mur- 
Phy A 4 

VIRTUS: Ombre sai palcosceni¬ 
co. con J. Garland S 4 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Adriaclne, Africa. Alfie¬ 
ri, Ariel. Astoria. Cristallo. Del¬ 
le Terrazze. Euclide, Faro, Fiam¬ 
metta, Imperialcine n. Z, La Fe¬ 
nice. Leblon. Nlagara. Nuovo 
Olimpia. Orione, Plaza. Prima 
Porta. Rialto, Roma, sala Um¬ 
berto, Salone Margherita, Splen- 
dld, Sultano, Trajano di Fiu¬ 
micino, Tirreno. Tuscolo, Ulisse, 
Verbano. TEATRI: Delie Muse, 
Della Cometa, Delle Arti. Gol- 
doni, Piccolo di via Piacenza. 
Ridotto Eliseo, Rossini, Satiri. 


Hudson 

ALASKA 

a 44 

Le cinque chiavi del 

terrore. 

con P. Cushing 

ALBA (TeL 3711 . 855 ) 

DR 4 

Malesia magica 

ALCE «lei oSitM) 

DO 4 


aprile 

I giorni 15,19 e 22 aprile 
sono riservati alla clientela 
direttamente invitata dagli 
espositori. In tali giorni 
non è consentito l’ingres¬ 
so al pubblico generico 


I deportati di Botany Bay j 
ALCIONE (8380930) 

A braccia aperte, con S. Me , 
Laine (VM 14) SA 4 

ALFIERI (290251) 

Agente 007 Thunderball, con 
S. Connery A 44 

ANIENE (890617) 

II treno, con B. Lanca*ter 

DR 4 

AQUILA (754951) 

Uno straniero a Sacramento, 
con M. Hargitay A * 

ARALDO tVia nella Sereni**» 
ma TeL 254 006) 

Hong Kong porto franco per 1 
nna bara, con H. Drake G 4 
ARGO • lei 4-MOfiO) 

I 4 figli di Katie Elder. con J. 
Wayne A 44 ! 

ARIEL «Tel 530 521) j 

Johnny West il mancino, con | 

D. Palmer (VM 18) A 4 J 
ATLANTIC (TeL /BlUfògt ; 

Adios Grlngo, con G. Gemma j 

A 4 

AUGUSTUS crei 655 .455) 

Le olimpiadi di Tokio 

DO 44 + 

AUREO (Tel 880 606) 

Asso di picche operazione con¬ 
trospionaggio, con G. Ardisson ! 

A 4 ! 

AUSONIA (Tel. 426160) j 

Adios Gringo, con G. Gemma 

A ♦ 

AVANA (Tei 5.115.106) 

Le olimpiadi di Tokio 

DO 444 

AVORIO (TeL 779832) 

Matrimonio alla francese, con 

J. Gabin _ 8 44 

BELSITO (Tel 340 887) 

I Beatles tutti per uno M 4 
BOITO (IeL 8 310.196) 

Zorba il greco, con A. Quinn 
(VM 14) DR 4 


fi* m vendita nette-Ubrerte U-il 3-<S 

Riforma della Scuola: 


'Politica scolastica 

Ì Retato Sdorar. Santa -fM^Vfafèft&i^eacrisì politica 
EaSBotManii l»a ^an-tassa^dci-miTiardt 
Fausto £» Leschìuuàr. Pianificazione scolastica e strutture! 
erhanistichc . 

i 1 Opinioni e dibattiti 

tffcr-Bfia riforma realistica (h-fegge -sulfìnftvenka): ime»- 
eeR&&iEmilio*GaF$otìiiCfPaolo Fortunati 
(Ptospéttiya omanistica-e-iwrfuzìonana fmarxbmo cd-edo» 
oziane):«interventi Lucio Lombardo Radice, Luciana 
BianeauBà c< Sic fa no Garroni 

*Documenti di storia d*Weducazione 

Una lettera di Emetto Codigoola-a Giuseppe Lombardo 
Radice 

Lucio Lombardo Radica Ricordo <fi on intellettuale mi¬ 
litante 

'Pedagogia e did att ica 

1 Vittorio 'XyAlessandro: Coedizioni < finalità della dramm* 
tpgayfoncj della» «tona 

* Maria Ferretti: ■ •Per » h • ri forma • dcITinJcgnamcniD sdentìfico- 
Bella - scuola secondina 

Considerazioni sui programmi (Tesarne per la licenza media: 
L. L. Ra La matematica; Giovanna,De Sabbaur. Le 
sdarze; Bruna -Martinelli f Cordati e-Lilio Borri Motta 
{«Italiano e il latino 

Lettura, Due inserti'fotografici 
'La didattica di Riforma 


Abbonatevi per il 1966 


risparmiente e riceverete in regalo «mai 
grande litografia a colori fuori commercio 
del pittore ENNIO CALABRIA 

Abbonamento L 3000 - portamenti sul c.c.f. t143461 1 
a con assegno o vaglia postato indirizzati a: 
S.G.R. A. • Via dello ZaccaUtu, 30 « Ramai 


Scrlvtt* l*tt*r* br*vl, 
con II vostro nomo, co- 
gnomo o Indirizzo. Pre¬ 
citata s* non volato eh* 
I* firma sia pubblica¬ 
ta . INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 


LETTERE 

uiUnità 


L' 


Gli aiuti 
all’India 
e il prezzo 
del riso 

Cara Unità, 

solo in parte condivido gli aiuti che il 
popolo italiano ha inviato ah’India. Secon¬ 
do il mio punto di vista la miseria che la 
gente di questo immenso e ricco paese 
deve sopportare non può derivare sola¬ 
mente da un’annata di grande siccità in 
qualche regione: io direi piuttosto che 
l'India soffre perché ancora nel 1966, non 
ha potuto darsi un assetto sociale moder¬ 
no. I civilizzatori che per secoli hanno 
dominato il suo immenso territorio non 
hanno costruito una diga, una fabbrica, 
una grande strada, il che ha inciso prima 
di tutto sulla struttura sociale dell'India 
che è rimasta ferma ai rapporti di tipo 
medievali, che hanno originato squilibri 
non certo sanabili con le sottoscrizioni. 

Era evidente che alcune tonnellate di 
riso non avrebbero intaccato la radice del 
male. E a proposito di riso ricordo che il 
direttore generale della TV, dopo avere 
dettagliatamente elencato tutte le merci 
viveri, medicinali, automezzi partite dal 
nostro paese verso l’India, aggiunse che 
per il riso, non essendo esportabile quello 
che si produceva da noi, bisognava sentire 
la Birmania. 

Poiché da una ventina di giorni il riso 
in alcune città italiane è aumentato di 
50-60 lire il chilo, vorrei sapere se tale au¬ 
mento non dipende dal fatto che il riso 
comperato in Birmania deve essere pagato 
in valuta pregiata. E se le cose stanno 
così non è persino ridicolo che gli italiani, 
dopo avere sottoscritto, debbano anche pa¬ 
gare per una nuova congiuntura « in¬ 
diana? ». 

IVO BRACCINI 
(Livorno) 

• * • 

Cara Unità, 

ascoltando il giornale radio ho appreso 
che gli « aiuti al popolo indiano li ha man¬ 
dati la RAI ». Non voglio essere polemico, 
ma non sarebbe stato meglio dire che gli 
aiuti li aveva mandati il popolo italiano? 

L. P. 

(Firenze) 

La denuncia 
Valloni è solo 
un (( modulo )> 

Cara Unità, 

con la denunzia dei redditi dovremmo 
formare la coscienza tributaria dei citta¬ 
dini. Ma la denunzia è solo un « modulo »: 
voglio dire che ben pochi, i meno abbienti, 
denunciano la verità. Gli altri... Perché 
non si abolisce la denuncia assoggettando 
tutte le operazioni economiche (anche la 
corresponsione degli stipendi) a una tassa 
immediata, con marche da bollo e nello 
stesso tempo, colpendo rigorosamente e 
progressivamente i ricchi? 

Saluti cordiali. 

ANTONIO JODICE 
(Roma) 

Pud darsi che la denuncia Vanonl 
sia anche più di un modulo. Quello che 
è certo è l'esigenza di una riforma tri¬ 
butaria di contenuto democratico, che 
cioè colpisca progressivamente i deten¬ 
tori di ricchezze, i potenti gruppi eco¬ 
nomici monopolistici, invece di fisca¬ 
lizzare gli oneri sociali, concedere 
— come ad esempio alla nuova baronia 
MontEdison — facilitazioni fiscali per 
36 miliardi e. soprattutto, con pene 
detentive per i grossi evasori di ogni 
tempo. Questa si che sarebbe giustizia 
tributaria. Al Parlamento i comunisti 
si battono e si batteranno per una ri¬ 
forma tributaria democratica. 

Non sappia la prima 
(pagina del Mattino) 
quel che fa la seconda 

Cara Unità, 

il governo di centrosinistra non è diverso 
dagli altri che nel tentativo di porre ac¬ 
canto ad una politica di rigidismo conser¬ 
vatore, quale si riscontrava nei passati 
governi centristi e di centrodestra, una 
politica più articolata, almeno nelle parole. 

Nel Mattino di Napoli, ad esempio era 
pubblicato nei giorni scorsi in prima pa¬ 
gina che Preti dava piene assicurazioni sul 
fatto che non ci sarebbero state nè nuove 
imposte nè nuovi aumenti di aliquote. Ma 
girando la pagina, si leggeva poi che forse 
verrà aumentata l’imposta sull’energia per 
gli elettrodomestici. Naturalmente il quo¬ 
tidiano in parola è ispirato dal governo di 

centrosinistra. _ 

ETTORE VITTI 
(Portici - Napoli) 

I (( tagli » dell’ENPAS 
ai rimborsi 
per malattia 

Cara Unità, 

ti chiedo un po’ di spazio perché è con 
vinzione ormai di tutti i democratici che 
sei sempre a fianco dei deboli e soprattutto 
di noi pensionati. 

Con questa mia intendo denunciare Io 
ENPAS, per certe sue « abitudini » di far 
operare forti decurtazioni sulle note di 
rimborso per spese medicinali ecc., che 
gli assistiti presentano nelle forme dovute; 
vale a dire corredate dai tagliandi dei 
medicinali effettivamente acquistati con il 
prezzo relativo. Queste decurtazioni ven¬ 
gono fatte a guarigione avvenuta. 

L'interessato già è costretto ad antici¬ 
pare il denaro (non è detto che si tratti 
sempre di poche centinaia di lire) e l'Ente, 
al momento del rimborso, restituisce una 
somma inferiore a quella che il malato ha 
speso e che riteneva di dover riscuotere. 
E non è che l'Ente dia una spiegazione sui 
motivi della decurtazione: trattiene la som¬ 
ma e basta. 

L’ENPAS depenna dalle ricette i medici¬ 
nali più costosi e sembra che Io faccia con 
pieno diritto ed in piena legalità: esiste, 
infatti, nel regolamento una norma che dà 
all’Ente la facoltà di non rimborsare i 
medicinali ritenuti non necessari per gua¬ 
rire dalla malattia indicata; e questo in 
contrasto con il parere del medico curante. 
E non parliamo poi delle analisi: lastre, 
ecc... tagli da far venire la pelle d’oca. 

Insomma: ha ragione l'ENPAS o ha ra¬ 
gione il medico? E che cosa aspetta il 
governo per mettere al bando tutti questi 
enti assistenziali e creare un solo ente 


nazionale dì assistenza sanitaria per tutto 
il popolo italiano, come esiste in Inghilterra, 
in Svezia, ecc., con la possibilità di sce¬ 
gliere il medico che si vuole e di ritirare 
le medicine che vengono prescritte? 

LUCIANO GIORDANI 
(Roma) 

• • • 

Cara Unità, 

quanto sto per esporre dovrebbe essere 
portato ad esempio del modo di concepire 
i rapporti tra ente ed assistito vigente nel- 
l’ENPAS di Reggio Calabria. 

Questo Ente, infatti, snaturalizzando il 
rapporto con l’assistito, rapporto che do 
vrebbe essere di reciproca fiducia nega 
all’assistito ogni minima possibilità di cre¬ 
dito e di buonafede. 

Tralasciando di discutere la sostanza ed 
i modi delle liquidazioni che l’Ente dispone 
dopo l’anticipazione spese sostenute dallo 
assistito, ecco quanto capita al sottoscritto: 
in data 21-1 1966 iniziai una pratica di ma¬ 
lattia per i miei due bambini; il medico 
curante accertò la necessità di 30 giorni 
iniziali di cure per ambedue i bambini. 
Prima della scadenza dei 30 giorni e, quin¬ 
di. prima di poter concludere la pratica 
di malattia, il medico curante, pace all'ani¬ 
ma sua, mori, per cui fui costretto a chiù 
dere la pratica, alla scadenza dei 30 giorni 
senza la certificazione completa, ovverossia 
senza la documentazione delle spose soste, 
nute per gli onorari medici normalmente 
versati, per ogni singola visita, al poi de¬ 
funto medico curante. In perfetta buona 
fede, sconoscendone l’inutilità, allegai alla 
pratica una dichiarazione sottoscritta nella 
quale specificavo di avere corrisposto al 
defunto medico complessive L. 6.000 per 
quattro visite mediche. In data 28 febbraio, 
ricevetti due nssegni, per pratica n. 8(52 
L. 3.690. per pratica n. 851 L. 2.H5. coni 
plessivamente L. 5.835. Prescindendo che 
anche sulle spese anticipate per medicinali 
è stato effettuato un sensibile taglio, delle 
spese sostenute per gli onorari medici non 
si fa cenno alcuno in nessuna delle due 
pratiche. 

Un funzionario dell’Ente, al quale mi 
sono rivolto per una protesta verbale, mi 
dette una spiegazione oltre che cavillosa 
di giustificazioni normative e di disposi 
zioni regolamentari del rapporto fra Ente 
ed assistito, alquanto dubitativa della mia 
buonafede. Ora, che si voglia giustificare 
l’istruttore della pratica con pretesti, rego¬ 
lamentari o meno, passi, ma che si metta 
in dubbio anche la buonafede dell'assistito 
diventa un fatto anormale. 

RENZO CARIDI 
Uff. Telegrafico 
(Reggio Calabria) 

(( Se non paghi il conto 
non esci » ovvero: 
l’ospedale 
(di Vibo Valentia) 
come una pizzeria 

Cara Unità, 

assistito dall’INAM la sera del 4 marzo 
u.s. fui ricoverato presso l’ospedale civile 
di Vibo Valentia per subire un intervento 
d’appendicite acuta. Quando mi « svegliai » 
dalla narcosi mi trovai di fronte a un 
vecchio moribondo (mori due giorni dopo) 
e a fianco un altro vecchio che perdeva 
sangue dalla bocca, che aveva accanto, su 
una mensoletta. pezze sanguinolente: in¬ 
somma uno spettacolo talmente dramma¬ 
tico che ne ebbi paura. Pur di cambiare 
posto chiesi ed ottenni — era runico modo 
per allontanarmi di 11 — una stanza a 
pagamento, pagando anticipatamente 50 
mila lire. Quando, guarito, fui dimesso mi 
accingevo a lasciare l’ospedale ma venni 
fermato dalla suora di servizio che mi 
fece osservare che non potevo andarmene 
se non pagavo altre 68.070 lire. Feci pre¬ 
sente che come assistito INAM non dovevo 
tale somma. Fu tutto inutile. Fu giocoforza 
telefonare ai miei, pregarli di trovare i 
soldi e cosi potei uscire. Per ottenere la 
ricevuta dovetti minacciare di telefonare 
alla procura della Repubblica. Sulla fattu¬ 
ra aggiunsero L. 8.815 per < rimborso me¬ 
dicinali » quasi che gli assistiti dell’INAM 
possano essere assistiti senza medicinali. 

E’ questo un alto di ingiustizia che ti 
prego di segnalare. 

PASQUALE PARINI 
(Pizzo - CZ) 

Non è a solo caso. Per gli assistili 
dell'IN AM (e non solo per essi) am¬ 
malarsi è diventato quasi una colpa. 

Proprio in questi giorni il nostro 
giornale pubblica una documentata in¬ 
chiesta stille gravi insufficienze del¬ 
l'assistenza mutualistica in Italia. Si¬ 
tuazione che si aggraverà per la ver¬ 
tenza dei medici. Se a guesto si ag¬ 
giunge la fiscalità disumana da te se¬ 
gnalata è chiaro che starno di fronte 
più che a un'ingiustizia a un sopruso. 
I/amministrazione dell'ospedale, infatti. 
poteva rivalersi o presso l’INAM o 
presso di te nei termini di legge. Giam¬ 
mai minacciare di non farti uscire se 
prima non pagavi il conto: come se 
l'ospedale fosse una pizzeria. Comun¬ 
que. con la ricevuta alla mano chiedi 
U rimborso all'lNAM. ti spetta. Per il 
comportamento della suora giriamo la 
tua segnalazione ai dirigenti dell'ospe¬ 
dale. 

Anche con una 
gamba (li meno 
può fare l’edile 
(così decreta l’DVPS) 

Cara Unità. 

può sembrare assurdo quanto le scrivo, 
ma è la pura verità. 

L’ENPS dell’Aquila ha risposto cori al 
lavoratore Mario Falone fu Giovanni, Via 
Napoli n. 122 . Avezzano die aveva pre¬ 
sentato la richiesta di pensione di invali¬ 
dità. La pratica è stata respinta «perché 
non sono risultate infermità tali da ridurre, 
a meno di un terzo, le vostre capacità di 
guadagno in occupazioni confacenti alla 
vostre attitudini >. 

Ebbene, al lavoratore Mario Falone è 
stata amputata una gamba appena sotto 
al ginocchio. D suo mestiere è quello di 
manovale edile. Può continuare a lavorare, 
e quindi a guadagnare, come edile con una 
gamba di meno? L’INCA sta facendo il 
ricorso. Ma nulla si può fare contro coloro 
che offendono in questo modo dei cittadini 
benemeriti? 

Fraterni saluti. 

A. R. 

(Avezzano) 
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PAG. 8 / cultura 


ECONOMIA 


Un libro di Francesco Forte sulla congiuntura 1961 -'65 


1* Unità / mercoledì 13 aprile 1966 


MEDICINA 


Un importante corso di aggiornamento scientifico a Milano 


DAL «MIRACOLO» ALLA LEUCEMIA 


POLITICA DEI REDDITI i| rischio talvolta è nella cura 


Una equazione riformista — Contraddittoria difesa del 
centro-sinistra — I « perchè » politici che restano irrisolti 


Le radiazioni e i farmachi, ostacolando la riproduzione delle cellule tumorali, possono 
essere a loro volta causa della malattia — La rivoluzionaria tecnica dei trapianti 


Anche se ne è soltanto una 
cronistoria economica, il libro 
di Francesco Forte sulla con¬ 
giuntura 19G1 65 (1) ci pare u- 
gualmente utile; se non altro 
come ripasso ragionato della 
materia. Si va dal « miracolo » 
economico, con le sue compo¬ 
nenti e i suoi limiti, fino alle 
misure di rilancio e di ripresa, 
con le loro tendenze e incognite, 
passando per la nazionalizza¬ 
zione elettrica, la spinta infla¬ 
zionistica. la stretta creditizia, 
l'esportazione di capitali, la 
caduta degli investimenti, il ri¬ 
torno della disoccupazione, la 
programmazione rinviata, il 
blocco salariale, il freno ai con¬ 
sumi. l'impulso alle esportazio 
ni, la fiscalizzazione degli one¬ 
ri. la concentrazione capitali¬ 
stica. 

Docente di scienza delle fi¬ 
nanze ed editorialista de II 
Giorno, l'Autore ha mescolato 
nel volume questi suoi due pun¬ 
ti di vista. Da una parte, ha 
continuato a divulgare il credo 
keynesiano. per dimostrare 
che anche in Italia, quando 
l'economia è in curva, bisogne¬ 
rebbe premere l'acceleratore e 
non il freno. Dall'altra parte, 
ha continuato a narrar le vi¬ 
cende del centro sinistra, per 
difenderne la formula e cal¬ 
deggiarne gli sviluppi. Il For¬ 
te ci ha dato cosi una specie 
di prassi della politica econo¬ 
mica, dopo il precedente sag 
gio di Introduzione a essa; ciò 
è del resto nelle esperienze em¬ 
piriche dei teorici inglesi cui 
soprattutto si richiama, da 
Marshall alla Robinson. 

Certo, la politica economica 
non è l'economia politica, nè 
tanto meno la politica. Ed è 
per questo che. delle 500 pa¬ 
gine di minuziosissima rico¬ 
struzione della congiuntura, ri¬ 
sultano predicatorie quelle sui 
modelli keynesiani; e somma¬ 
rie quelle sul capitalismo italia¬ 
no. Noi avremmo preferito una 
più agile < storia sociale * o 
meglio una più sintetica « cri¬ 
tica politica » della congiuntu¬ 
ra. che ancora mancano men¬ 
tre proliferano le teorie sul ci¬ 
clo. Ma questo è oggi il guaio 
della scienza applicata e del 
pensiero borghese: quando tut¬ 
ta la società è aH'interno e al 
servizio del capitale, un di 
scorso puramente economico 
diventa un dialogo con se stes¬ 
si. Se non si vedono politica 
mente e in movimento le clas 
si. che sono la parte, non si 
vede neppure tutto. E cosi 
si perde anche l'intreccio fra 
economia e politica. 

L'Autore, non solo idealmen 
te. si colloca nel ministero del 
Bilancio. nell'ufficio del Piano, 
e non capisce perchè la classe 
dirigente italiana è « arretra 
ta ». perchè in Italia le lotte 
operaie non si lasciano control¬ 
lare. perchè Giolitti e la sua 
linea non sono prevalsi, perchè 
sulla congiuntura abbiano pe¬ 
sato sia una riforma fatta (la 
nazionalizzazione elettrica) sia 
quelle mancate (dalla pubbli 
ca amministrazione alle socie¬ 
tà per azioni) Sono tutti per¬ 
chè politici, non economici, e 
per questo Forte non riesce 
a spiegarli pur neU'ambito di 
una trattazione che è esau¬ 
riente e meditata, specie per 
la nazionalizzazione elettrica. 


Un nuovo 
appuntamento 
con Eduardo 
De Filippo 

Eduardo De Filippo è a un 
nucvo appuntamento con i suoi 
innumerevoli ammiratori: esce 
in questi giorni da Einaudi il 
terzo volume della Cantata dei 
giorni dispari, che raccoglie 
le sue opere più recenti: da 
fi figlio di Pulcinella a fi ci 
lindro, attraverso Dolore sotto 
chiave, fi sindaco di rione Sa 
nità. Sabato, domenica e lune¬ 
dì. Tommaso <T Amalfi e l'Arte 
della commedia. Sette lavori 
che coincidono con la seconda 
giovinezza del teatro di Eduar 
do. e confermano la sua ca 
pacità di evoluzione e di matu 
razione. Dopo essere stato uno 
degli interpreti più sensibili 
della crisi postbellica. Edua r 
do si è cimentato in questi an 
ni con una situazione nuova, 
la problematica di un mondo 
che. non più assillato da dram 
matiche e urgenti necessità è 
portato a scavare in sé. a mi 
turarsi nelle proprie convea 
doni • debolezze. 


l’imposta cedolare e le misu¬ 
re anticongiunturali. 

L'Autore ricupera II nesso 
fra politica ed economia solo 
mediante un'equazione rifor¬ 
mista. che è il filo conduttore 
del libro: centro sinistra ugua¬ 
le politica dei redditi. Ma an¬ 
che qui. con alquanto velleita¬ 
rismo da profeta disarmato. 

Il fatto è che in Italia il ri¬ 
formismo sperimentato altro¬ 
ve non funziona. (Si pensi per 
esempio a quanto la DC ha 
dovuto ridimensionare la visia 
ne « egemonica » tentata con 
la svolta di Napoli). Capire 
ciò, avrebbe giovato all'Auto¬ 
re e all'opera. 

Spieghiamoci meglio. Il Forte 
è uno di quegli economisti bor 
ghesi cbe non hanno paura ad 
affermare e a difendere il 
carattere propulsivo degli in¬ 
crementi salariali. Egli rico¬ 
nosce senza peli sulla lingua 
che il boom era fondato sui 
bassi salari, cosicché col MEC 
i capitalisti italiani avevano 
potuto fruire « di costi bassi e 
di sbocchi ampi ». Ed asseri¬ 
sce altresi — contro un buon 
numero di suoi colleglli, con¬ 
servatori cioè ottusi — che gli 
aumenti di paga conquistati 
con le lotte del '61 62 non fura 
no eccessivi. « Attribuire ai 
rialzi dei costi salariali che 
rendevano competitiva l'econa 
mia italiana, tutto il grosso 
problema di sbilancio del 1963, 
non sarebbe corretto », scrive ■ 
l'Autore: rilevando tuttavia 
che quella spinta salariale a- 
vrebbe dovuto essere diluita 
nel tempo, per non dare un col¬ 
po al sistema. 

Come riuscirci? Questo è il 
punto. Forte non fa che una 
petizione di politica dei redditi, 
indispensabile a regolare l'in¬ 
cremento dei salari secondo i 
bisogni del sistema, conte¬ 
nendo altresì lo slittamento 
dalle paghe contrattuali a pa¬ 
ghe di fatto superiori. Di pas¬ 
sata. notiamo qui come l’Au¬ 
tore sia sincero e realista — 
quanto Wilson è menzognero 
e La Malfa utopista — nel ri¬ 
conoscere che per politica dei 
redditi si intende esclusivamen¬ 
te il controllo dei salari, non 
quello dei profitti. 

A parte questo, come pensa 
il Forte di far passare la po¬ 
litica dei redditi? Egli dice 
che ai sindacati non basta 
chiedere « moderazione »: per¬ 
chè possano « frenare La spin¬ 
ta rivendicativa ». va loro of¬ 
ferta con la programmazione 
una « contropartita » sul ter¬ 
reno delle riforme (ammesso 
che codesto schema sia poi pra 
ticabile sindacalmente). Ma 
ciò ha un costo per il quale 
occorrono margini economici 
e stabilità politica, due cose 
che la classe operaia sta at¬ 
taccando battendosi contro il 
blocco salariale e la riorganiz¬ 
zazione capitalistica, la quale 
comprende tanto la fusione 
Montecatini Edison quanto la 
fusione PSI PSDI. Anche For¬ 
te vede del resto la contraddi¬ 
zione fra margini e stabilità, 
quando riconosce che l’attac¬ 
co ai salari e all'occupazione, 
come risposta tradizionale del 
capitalismo alla propria con¬ 
giuntura. postula in prospetti¬ 
va gli errori del passato; e 
quando constata che la fidu¬ 
cia dei capitalisti nel centro- 
sinistra è stata acquisita con 
« l'ammorbidimento della linea 
del governo » e con una « ri¬ 
vincita della razionalità sul¬ 
l'irrazionale ». 

Tralasciando questo fideismo 
cartesiano hegeliano, osservia 
mo soltanto che un governo 
ha la fiducia dei padroni per 
chè non ha quella degli operai. 
Come fa allora a ottenere da¬ 
gli operai che incatenino U sa¬ 
lano alla produttività; cioè che 
si limitino a rivendicare quan 
to e quando il sistema ha bi¬ 
sogno gli sia chiesto per non 
cadere nella « stanchezza tecni 
ca » ed essere viceversa stimo 
lato? Il bello è che Forte (su 
perando Giolitti) vorrebbe un 
centrosinistra che nella con¬ 
giuntura serva un po' più i 
padroni e un po’ meno gli ope¬ 
rai, e nel futuro inverta le pre¬ 
ferenze. Vorrebbe un '36 fran 
cose con un Fronte popolare 
capace prima di fermare gli I 
operai e poi i padroni. La bot I 
te piena e la moglie ubriaca, 
insomma. L'unica equazione 
che resta in piedi è pertanto 
centro-sinistra uguale tentata 
politica dei redditi; dire di più 
equivale a illudersi, come ci 
sembra faccia l’Autore per IT 
talia di Moro Nenni e fors'an 
che per ringhilterra di Wilson 
D'altra parte, tanto di cap 
pel lo al lavoro del Forte e dei 
suoi collaboratori, che dell’ul 
timo quinquennio d fornisco 
no un dettagliato rendiconto 
— finanziario, produttivo e le¬ 
gislativo — oltre a un ricco 


corredo statistico. Seguace del 
keynesismo più consolidato e 
dell’equilibrio più dinamico. 
Forte ammette con facilità che 
« un paese industrializzato è 
sottoposto a fluttuazioni eco¬ 
nomiche »; che recessione e ri¬ 
presa. inflazione e deflazione- 
crisi, insomma — sono una ca¬ 
tena di « congiunture ». AU’Au- 
tore non importa di riconosce¬ 
re alcunché di fatale nell’an 
damento ciclico del capitali¬ 
smo, tutto proteso com’è a 
regolarlo e stabilizzarlo. 

L'apparato d’indagine e d'in 
tervento sulle cause fenomeni 
cbe delle crisi si è fatto for¬ 
midabile. Non c’è più un Gal 
braith che brancica in Borsa 
fra quotazioni e contrattazioni 
L'economia borghese ha cam 
minato. Sa capire le proprie 
crisi; certo più di quanto le 
sappia prevenire e superare. 
Ora e'è come nel Forte un le¬ 
game dichiarato fra congiuntu¬ 
ra e struttura Ora il finanzie¬ 
re sa tutt'al più consigliare la 
manovra del tasso di sconto. 
E' il professore cbe sa indi¬ 
care la politica dei redditi 
Forte appunto, con tutta la pas¬ 
sione professionale per la sta 
bilità valutaria, e con tutto il 
rispetto per l'inflessibilità del¬ 
la Banca d'Italia, non si pe 
rita di criticare le terapie con 
giunturati deflattive o fiscali, 
nè di rivendicare un piano di 
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riforme oltreché di previsioni. 
Ma qui casca tutto poiché ii 
centro-sinistra non gli dà retta 
e assume quale piano le « pre¬ 
visioni * della Confindustria (a 
cui il Forte non fa alcun cen¬ 
no). 

L’Autore si trova cosi a chie¬ 
dere molte riforme chieste dai 
comunisti — urbanistica, tribù, 
ria, • sanitaria, previdenziale 
ecc. — e a difendere il centra 
sinistra che non le avvia nep¬ 
pure. Come dicevamo all'ini¬ 
zio. questo gli capita per il 
semplice motivo che l'economia 
non basta a capire nè a cam¬ 
biare il mondo. Ci vuole la po 
litica. La storia — riforme, 
rivoluzioni — non vien fatta 
dalla « ragione » ma da queste 
o quelle forze. Anche per un 
economista, saper scegliere per 
cambiare è importante quanto 
sapere studiare per capire. 
Cambiare anzi è l’unico modo 
per capire, socialmente par¬ 
lando. Altrimenti. Francesco 
Forte si troverà a descriverci 
la prossima « congiuntura » e 
ad addolorarsi, come fa nel 
libro, per le sue inevitabili 
conseguenze sui lavoratori. 

' Aris Accornero 

( 1 ) Francesco Forte. La con¬ 
giuntura in Italia 1961-1965, 
Einaudi, pag. 505. L. 3.500. 


L’argomento scelto quest’an¬ 
no dall'Istituto dei Tumori di 
Milano (in collaborazione con 
l’Istituto di Patologia Medica), 
per l'ormai tradizionale corso 
di aggiornamento, è particolar¬ 
mente importante: le c malat¬ 
tie mielolinfoprotiferative * di 
cui la più nota è la leucemia, 
costituiscono infatti un proble¬ 
ma clinico molto impegnativo, 
per il numero non indifferente 
di casi, per le sofferenze che 
la malattia provoca, per Val 
ta mortalità, per l'alta inciden¬ 
za nell'età infantile e giova¬ 
nile. 

Si può ormai, secondo gli 
studiosi convenuti all'Istituto 
di piazza Gnrini da diversi 
paesi, dalla Francia, dagli Sta¬ 
ti Uniti. dalVURSS, comincia¬ 
re un bilancio delle possibilità 
terapeutiche: diciannove anni 
sono passati dal momento in 
cui per la prima volta un me¬ 
dico vide consolidarsi una re¬ 
missione del male, e potè spe¬ 
rare di aver conseguito una 
guarigione. In questi dicianno 
ve anni il « primo leucemico 
guarito nella storia umana » 
è cresciuto e si è fatto adulto, 
e adulto sano: altri bambini e 
altri giovani sono passati at¬ 
traverso analoga vicenda, ven¬ 
gono seguiti con trepidazione, 
le loro condizioni di salute ven 
gotto riferite e discusse nei 
convegni intemazionali. Ma la 


fiducia che i medici hanno nei 
mezzi di cura sinora sperimen 
tati è la fiducia degli scien¬ 
ziati: è prudente , scettica, in 
atteggiamento di continuo con¬ 
trollo, in una continua perlu 
strazione dei confini entro i 
quali la speranza è sinora ri¬ 
stretta. rinchiusa. 

Difatti i miglioramenti, le 
remissioni, le guarigioni, se 
possono confortare o qualche 
volta entusiasmare i malati e 
i loro parenti, dai medici ven¬ 
gono sottoposti a una critica 
implacabile. Che certe forme 
leucemiche fossero un tempo 
sicuramente mortali, e che og¬ 
gi si contino invece alcuni casi 
di vera guarigione di quelle 
stesse forme, allo scienziato 
non basta: alcuni, che sareb 
bero morti, sono oggi ancora 
vivi, e questa è un’osservazio¬ 
ne clinica indubbiamente posi¬ 
tiva: ma che cosa dice l'os¬ 
servazione statistica? Dal pun 
to di vista statistico c’è una 
maggior sopravvivenza degli 
ammalati leucemici, ma di 
questa piti lunga sopravviven 
za una parte è dovuta alla di¬ 
minuita pericolosità delle infe¬ 
zioni. 

Quanta parte della prolun¬ 
gata sopravvivenza globale di 
tutti i leucemici esistenti, è 
dovuta alle cure antileucemi¬ 
che? Il ragionamento è stati 
stico, e non clinico: il singolo 


caso di quel « primo leucemico 
guarito ». ha ormai dicianno 
ve anni di sopravvivenza do¬ 
vuti proprio alle cure antileu 
cemiche: ma il problema è di 
confrontare le medie, e non i 
casi singoli: la sopravvivenza 
media del leucemico di oggi, 
con la sopravvivenza media del 
leucemico di vent'anni fa ; di 
questa differenza tra le so 
pravvivenze medie, una parte 
è dovuta agli antibiotici e alte 
cure generali, e soltanto una 
parte è dovuta alle cure antì 
lei/remiche vere e proprie. Il 
genitore che vede guarire il 
proprio bambino può rallegrar¬ 
si del fatto che « oggi le leu¬ 
cemie possono venir curate e 
guarite »: ma il medico, che 
si serve di strumenti statistici 
e che controlla le sopravviven 
ze medie, non può rallegrarsi 
altrettanto: la vittoria gli ap 
pare angusta, limitata. 

I limiti statistici della vit 
torio clinica coincidono con i 
limiti che, all’efficacia della te 
rapia antileucemica, possono 
venire assegnati in sede teo¬ 
rica: questo è stato, in fon 
do. il senso del convegno temi 
to all'Istituto Tumori di Mila¬ 
no, nel quale i dati clinici, i 
dati farmacologici, le interpre¬ 
tazioni biologiche, hanno co 
struito un discorso complesso 
e serrato. 

Due sono le strade sinora 


percorse nel combattere le ma¬ 
lattie « proliferatine * delle cel 
Itile del sangue, cioè i tumori 
maligni del sangue: la strada 
delle radiazioni e quella dei 
farmachi che frenano ta apro 
duzione delle cellule. Ma i li¬ 
miti teorici che si incontrano 
su entrambe queste strade na 
scono dal (atto che. come ha 
detto in chiusura il prof. Rat 
ti, « affidiamo la difesa prò 
prio all'imputato ». all’agpres 
s ore. Difatti tutti i mezzi, fi¬ 
sici e chimici, che vengono 
usati nella difesa dalla leu¬ 
cemia per la capacità che hnn 
no di ostacolare ' la riprodu 
zione accelerata frenetica, di 
sordinata. delle cellule turno 
rati, proprio per queste loro 
proprietà interferiscono nella 
riproduzione delle cellule nor 
mali e le danno un’impronta 
patologica. Le radiazioni, di 
cui ci si serve nella cura di 
certi tumori, e in particolare 
di certi tumori delle cellule 
sanguigne, sono a loro volta 
causa di leucemia: come st è 
verificato tragicamente dal 
l'epoca in cui si ammalò Mane 
Curie ai giort.. nostri, in cui 
continuano a verificarsi nuovi 
casi di leucemia a Hiroshima 
e a Nagasaki. 

Analoga osservazione si può 
fare sui medicamenti an'.ileu 
cernici: che in certe dosi sono 
antileucemici, e in dosi più tùie 


Una nuova opera di Alvo Fontani pubblicata dagli Editori Riuniti 
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L'arrivo della « Freccia del Sud », il treno degli emigranti, alla stazione di Milano 


EDITORIA 


Rfll OfìNA P*“ duecento case editrici alla Fiera inter* 

nazionale del libro per l'infanzia e la gioventù 

UNA GIURIA DI BAMBINI 
PER LE ILLUSTRAZIONI 


BOLOGNA, aprile 

Oltre duecenlo case editrici ita¬ 
liane e straniere hanno partecipa¬ 
to alla Fiera internazionale del (t 
bro per ('intarmo e io gioventù, 
manifestazione annuale che si 
sco pe nell ambito delle fiere di 
Bowgna e che quest anno e giun 
ta alla terza edizione. DaU'esle 
ro hanno innato esemplari della 
loro produzione specializzata gli 
editori di 19 paesi: Austria. Bui 
gana. Cecoslovacchia, Danimar¬ 
ca. Francia. Gran Bretagna. Ju 
gasiamo. Olanda. Polonia. Roma¬ 
nia. Repubblica popolare cinese. 
Repubblica Democratica Tedesca. 
Repubblica Federale Tedesca. 
Spagna. Stali Uniti. Svizzera. Un¬ 
gheria. Unione Soviet tea. 

Per cinque giorni, nelle saie 
di Palazzo Re Enzo sono stati 
esposti circa diecimila volumi, 
sentii in ano quarantina di lingue. 
La fiero ha confermato ta pro¬ 
pria validità pnncipotmente sul 
piano economico, come è stato di 
mostrato anche doliamovi pane 
ci pozione alle < Giornate degli al¬ 
tari ». durante le quali si sono 
avuti decine di incontri fra tnv 
prenditori e dirigenti <f azienda di 
quattordici nozioni, tra cm gli 
Stati Uniti e l'Unione Sovietica, 
che hanno discusso di argomenti 
di comune interesse (specialmen¬ 


te i diritti di traduzione e le 
possibilità di coproduzione tra 
vane case editaci ). 

Gl i orgamzzaton della rassegna 
hanno tratto da ciò conforto net 
La loro convinzione « di avere 
creato le condizioni e i presuppo 
sii di un mercato intemazionale 
a tutto vantaggio della diffusione 
del libro, tanto necessario alla 
nostra società per Vampliamento 
della cultura e per to sviluppo 
del benessere ». 

Sul piano culturale la novità più 
importante di quest'anno i stato 
l'istituzione del premio «Critici 
in erba ». destinato alla migliore 
illustrazione, ed assegnato da una 
giuria di ragazzi. 

Esso è stato abbinato al premio 
grafico « Fiera di Bologna * (che 
nelle edizioni precedenti aveva il 
nome di « Torchio cTOro »). U qua¬ 
le ha per oggetto l'insieme di tutti 
gli elementi grafia di un volume: 
i caratteri della stampa, con par¬ 
ticolare riguardo allo agevole leg 
gibihtà. copertina, impagina 
zione. divisione in capitoli, ar¬ 
chitettura complessiva dell'ope¬ 
ra. forma e solidità della lega 
tura. Questo premio, al ovate 
si sono iscritte 130 case editrici di 
15 nazioni, i stato assegnato (da 
una giuria presieduta dal prof. 
Attilio Rossi) all’opera Gesù oggi. 


edita da Rizzoli, con testo di 
Emilio Radtus e illustrazioni, 
pregevolissime, di un artista bo¬ 
lognese che ha voluto conservare 
l’anonimo. La giuria ha inoltre se¬ 
gnalalo due opere: Die Mannchen, 
edito dalla Dtoaenes Verlag di 
Zurigo, e Prastené Pohnadky del¬ 
la Statai Nakladatelstivi Destke 
Kmhy di Praga. 

La giuria del premio « Critici 
in erba » era composta di nove 
ragazzi, due (tra cui una bam¬ 
bina) della quinta elementare e 
sette della scuola media: t loro 
nominativi sono stati fomiti dal 
provveditore agli studi. Ha svol¬ 
to le funzioni di presidente U 
prof. Bruno Cian, direttore delle 
istituzioni parascolastiche comu¬ 
nali. 

Gli editori hanno attribuito al 
giudizio dei giovanissimi ano 
grande importanza, tant e che ben 
149 case si sono presentate come 
concorrenti. Dopo una prono se¬ 
lezione la rosa delle opere si è 
ridotta a circa ottanta; l'esame 
successivo ne ha vagliate 45. a 
ciascuna delle quali i singoli mem¬ 
bri della giuria hanno dato un 
punteggio, do 1 a 10. In e finale » 
sono entrate dieci opere. 


I. V. 


La «grande migrazione» 
di 15 milioni di italiani 

L’autore degli « Emigrati » affronta ora i termini e le conseguenze degli 
spostamenti che hanno coinvolto intere popolazioni — Un puntuale 
esame e una documentata polemica con la programmazione governativa 

Nel decennio che va dal 1952 al 1962 15 milioni e 724.000 
cittadini italiani sono stati cancellati dalle anagrafi dei comuni 
ove originalmente risiedevano e 15 milioni e 621.000 hanno invece 

ottenuto l’iscrizione in comuni nei quali si sono trasferiti. I centri urbani con 
più di 250.000 abitanti nei quali risiedeva, nel 1951, il 16.2% della popolazione 
italiana rappresentano, dieci anni dopo, il 19,4% della popolazione nazionale. 

Nello stesso periodo i cen- —- 

tri con meno di 10.000 abi* libr0 su { resodo degli italiani per il Mezzogiorno, il Piano 
♦ n.- verso altri paesi (Gli em « quinquennale del governo che 

tanti perdono piu di un grati Editori Riuniti - 1962) i] Parlamento dovrà tra poco 
milione di residenti Fra u Con | a sua nuova opera l’A discutere. 

1956 e il 1961 la popolazione completa ranalisi del « gran cr jtica che PA rivolse 

italiana delle zone di monta de esodo» occuoandosi ora 1 d- Cn q 3 che . . ■ nvoige 
M 1 Q Hai 17 1% oi ir 1% esoao » occupanaosi ora a ) p, ano pieracciru — esami 

dd totale d iariòìiale*^ quella de,,e m j grazi ° ni interne :, fe ™ nandolo dal punto di vista de 
roni Hi à a i q sn «l men0 che “ 00016 nola lì 0001 cisivo deH'occupazione sopra 

M 6%- Ta MonSne vè P a 8 n0 Glor e“ Ame " d,,la "i 1 ‘«to nella repioni del Mezzo 
ta DiànurTSS ta.S£ ! a s “ a " pomo, uo peata di vista duo 

dal *42 al 44 2% ’ ’ bro di Fontani — ha la stessa que che coinvolge l’intera im 

• " matrice della emigrazione ver- postazione della programmazio 
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provocano mutazioni dannose 
proprio dì quelle dinastie di cel¬ 
lule del sangue di cui dovreb¬ 
bero frenare In proliferazione, 
a possono interferire nei pro¬ 
cessi di riproduzione delle cel¬ 
lule dell'organismo che più ve¬ 
locemente si riproducono, e che 
sono cellule normali (della mu¬ 
cosa intestinale). Di aui sul 
piano pratico l'esemplare pru¬ 
denza suggerita dal Metti, e 
sulla quale tutti hanno concor¬ 
dato, prudenza che consiplia 
addirittura di astenersi il più 
possibile dalle terapie 

Una terza strada viene In¬ 
dicata dalla medicina france¬ 
se, brillantemente rappresen¬ 
tata dagli studiosi parigini in¬ 
tervenuti al convegno, ed è 
la strada delle terapie biolo¬ 
giche anziché fisiche (radia 
zioni) o chimiche (farmachi): 
la strada cioè dei trapianti, tra¬ 
pianti di sangue (trasfusioni to 
tali e ripetute) e trapianti di 
midollo osseo Qualche vitto 
ria sensazionale la medicina 
francese, con t trapianti di mi¬ 
dollo, l’ha ottenuta franimeli 
Marno i fisici iugoslavi, colpiti 
da radiazioni, a cui venne pra 
ticato con successo il trapian 
to di midollo) e ulteriori osser 
unzioni, e ulteriori perfeziono 
menti sono stati prescndah al 
convegno: dalle tecniche per 
l'autotrapianto (prelievo di una 
porzione del midollo osseo del 
l'ammaloto: viene conservata 
in frigorifero e reimettota al 
paziente dopo le cure, cosi che 
i trattamenti terapeutici pos¬ 
sono venir praticati senza il 
rischio di eliminazione totale 
del midollo) alle pratiche che 
i francesi hanno messo allo 
studio per neutralizzare certi 
rischi inerenti al trapianto. 

E infine si deve rilevare ca 
me in tutto il corso, della du¬ 
rata di una settimana, lo stu¬ 
dio dei problemi pratici, tera 
peutici, si sia integrato con 
gli studi teorici e meno diretta 
mente legati alla terapia. Del 
resto la natura stessa della ma¬ 
lattia leucemica è tale da co 
stringere alla sintesi di molte 
e differenti prospettive di in 
da pine. E' nello studio della 
leucemia che st è scoperto co 
me le differenti teorie sulle ori¬ 
gini del tumore maligno, le teo 
rie sull'ereditarietà e quelle 
sull'origine virale, le teorie del 
l'agente lesivo di ordine fisico 
(radiazioni) e quelle dell'agen¬ 
te lesivo di ordine chimico (ve¬ 
leni), non sono affatto in con¬ 
trasto tra loro: difatti le ma¬ 
lattie mielolmtnpraliferative so 
no tumori maligni ma rtcono 
scono il loro agente nel virus 
e l'azione del virus viene resa 
possibile per le cause più di 
sparate, dalle radiazioni di Hi 
roshima al benzolo che provo 
cò la malattia in tanti calzolai 
lombardi. 

E la genetica entra nel ragio¬ 
namento che il biologo conduce 
sulla leucemia, e vi entra a 
più livelli contemporaneamen¬ 
te. poiché sono coinvolte nel 
processo leucemico tanto la ge¬ 
netica dell'organismo umano 
quanto la genetica cellulare: 
il processo leucemico consiste 
nello sconvolgimento del pro¬ 
cesso di riproduzione delle cel¬ 
lule del sangue, ma si collega 
anche al processo di riprodu¬ 
zione dell'organismo; e questo 
è stato dimostrato inequivoca¬ 
bilmente dalle osservazioni, ri¬ 
ferite al convegno, sull'inciden¬ 
za della leucemia in quelle 
forme morbose che sono ca¬ 
ratterizzate da alterazioni cro¬ 
mosomiche, cioè da alterazioni 
del patrimonio ereditario che 
risalgono — come per esempio 
il mongolismo, nel quale la 
leucemia presenta una frequen¬ 
za molto più alta del normale 
— alle primissime origini del¬ 
l'organismo. al momento stes 
so della formazione della cel¬ 
lula uovo o dello spermatozoo 
da cui proviene. 

Per drammatico che sia il 
problema pratico di curare il 
bambino leucemico (che « muo 
re con la bocca rotta — come 
un capretto che ha mangialo 
le spine ». come dice la poe¬ 
sia di un medico), l’insieme 
dei problemi teorici che la leu¬ 
cemia pone è forse ancora più 
importante: esso risiede nel 
meccanismo della riproduzione 
della sostanza vivente, e più 
di altri argomenti d'indagine 
medico biologica mostra la com¬ 
plessità di aspetti di questo 
meccanismo. Concerne l'intima 
essenza del fenomeno della vi¬ 
ta. come esemplarmente ha di¬ 
mostrato il convegno di Mi¬ 
lano, nel quale sono confluite 
e ri sono confrontate tra loro 
le prospettive d'indagine più 
diverse: dalla fisica delle ra¬ 
diazioni alla biochimica del 
processo riproduttivo, dalla me¬ 
todologia dei rilievi statistici 
allo studio dei cromosomi, im 
piena solidarietà di ricerca teo¬ 
rica e di esperienza pratico. 

Laura Conti 
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SI APRE OGGI A LORETO LA VI RASSEGNA UNA FATA 

Cappelle musicali: e a G roma A 
polemica 

rassegna 

L'adozione del volgare nella liturgia 
porterà alla scomparsa di queste isti¬ 
tuzioni ? - Una tavola rotonda - Difesa 
di concrete esigenze culturali 


Dopo il 

successo di Kiev 

Stasera 

debutto 
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Nostro servizio 

LORETO. 12. 

Si inaugura oggi, a Loreto, 
la sesta Rassegna internazio¬ 
nale di Cappelle musicali: una 
manifestazione, cioè, di can¬ 
to polifonico prevalentemente 
affidato a ragazzi cantori (pue- 
ri cantores). Di anno in anno 
tale Rassegna è andata accre¬ 
scendo la sua importanza 

L‘importanza è venuta dalla 
pregressiva severità delle pro¬ 
ve eliminatorie, per cui l'am¬ 
missione stessa alla Rassegna 
Lauretana è ormai un titolo di 
merito nella storia delle varie 
Cappelle musicali, italiane e 
straniere. 

La responsabilità si è ac¬ 
cresciuta dal fatto che l'esi¬ 
stenza, la sopravvivenza, la 


m PARIGI, 12 

n» Numerosi artisti continuano 
ite far pervenire l'espressione 
Sella loro solidarietà a Jacques 
ittivette e a Georges De Beau- 
Stegard, rispettivamente regista 
H produttore del film Suzanne 
mimonin, la religieuse de Di- 
merot. 

il Tra le ultime adesioni alla 
protesta contro il divieto del 
jlilm, figurano quelle di Brigitte 
wardot, dello scrittore Jean Ge- 
■èt, del deputato Jacques Duha- 
jjgnel. e dei registi Louis Malie, 
Julien Duvivier, Louis Daquin, 
«erge Bourguignon, Alain Ca- 
nralier. 

Contemporaneamente l’Asso- 

8 l'azione degli autori di film 
a pubblicato un comunicato 
lei quale protesta contro una 
lecisione «che ha ridotto a ze- 
o il ruolo della commissione 
li controllo incaricata di giu¬ 
ncare la moralità dei film ». 

In proposito in una conferen- 
a-stampa tenutasi la scorsa set- 
imana il produttore De Beau- 
regard aveva sottolineato che 
ria decisione dei ministro al- 
Tnformazione è senza prece- 
lenti: mai prima d'ora era sta- 
a presa una decisione di totale 
ij&ivieto dopo che la commissio¬ 
ne di censura aveva concesso 
Jnue volte il suo ” si 
3 § « Secondo il governo — ha 
finche detto De Beauregard — 
r» film è di natura tale da tur¬ 
bare l’ordine pubblico. La no- 
?«tra posizione è questa: primo, 
yìon è stato dimostrato che La 
^teligieuse turberà l'ordine pub¬ 
blico: secondo, non si può vie- 
< fare il film senza negare la 
ijl berta d’espressione. Alla resa 
•jjBei conti non è il film che ha 
' turbato la popolazione, ma la 
^(Recisione presa dalla commis- 
^tione di censura nei suoi con- 
jfronti ». 


Si prepara il Festival 


Bologna: il jazz 
fa ritorno 
nel Palasport 

Molte ancora le incertezze sul car¬ 
tellone, dato che gli organizzatori si 
sono mossi con un certo ritardo 


$3 NELLA FOTO: Brigitte Bar- 
réot e il regista Louis Malie 
epurante una conferenza-stampa. 
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Nino Rota scriverà 
| la musica per 
| « Spara forte. 

* Nino Rota è stato scritturato 
fer scrivere il commento musi¬ 
cale del film « Spara forte, più 
Sorte... non capisco! » che sarà 
Interpretato da Mastroianni (nel- 
lo folo) e le cui riprese comin- 
Ceramici alla fine del mese per la 
Itegia di Eduardo De Filippo. 

• Il film, come è noto, è tratto 
dalla commedia di Eduardo De 
Filippo « Le voci di dentro » e 
Sarà girato a colori e schermo 

E noramico a Roma e a Napoli. 

i sceneggiatura è di De Filippo 
• Suso Cecchi D'Amico. 


Un Concerto 
di cantautori 


a Mosca 


! MOSCA 12 

I II « Circolo del canto > si apri¬ 
rà a Mosca fra non molto per far 
.Conoscere a un vasto pubblico le 
«pere di poeti compositori non 

r fessionisti. La popolarità dei- 
loro canzoni, che spesso ven¬ 
gono eseguite solo fra poche per¬ 
sine, è tanto cresciuta che ulti- 
jàamente poeti e compositori han¬ 
no deciso di riunire le forze e 
tenere a Mosca un "recital" di 
teiattro ore. 

** I canti dei migliori poeti e com¬ 
positori non professionisti sono 
Matj eseguiti nella sala del Mu- 
•feo Politecnico. 

-j Molte canzoni parlavano con 
tolta vivezza e partecipazione di 
■more, del lavoro, della politica 
• della guerra da suscitare negli 
ascoltatori una forte emozione. 
» Dei 14 « cantautori > due hanno 
monopolizzato la ribalta lino di 
•ssi è Yevgeni Klyachkin, un 
trentaduenne ingegnere di Lo- 
•ingrado. Le sue canzoni hanno 
affascinato il pubblica 
, Anche il secondo è di Lenin¬ 
grado: Yuri Kukin, campione di 
mttinaggio artistico, è l’unico fra 
« chansonnier » sovietici a 
Scrivere canzoni sui personaggi 
tette favolo. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 12 

Bologna sta pensando sii suo 
Festival del jazz, che anche 
quest’anno si svolgerà in mag¬ 
gio. il 13 e il 14. Una novità 
riguarda la sede: dopo la pa¬ 
rentesi del Comunale, nel 1965. 
il Festival ritornerà adesso al 
Palazzo dello Sport. 

Non è un particolare di poco 
conto. Perchè, se è innegabile 
che il teatro offriva una ga¬ 
ranzia acustica che il Pala¬ 
sport non dà minimamente, è 
altrettanto vero che quest’ul- 
tima sede riassicura al Festival 
di Bologna quel carattere di 
popolarità e di partecipazione 
più ampia che ha consentito a 
questa manifestazione di distin¬ 
guersi dalle altre che si tengo¬ 
no in Italia. 

E basterebbe ricordare, al 
proposito, il successo senza pre¬ 
cedenti che il controbassista 
Charles Mingus raccolse nel 
'64, quando, nel secondo tem¬ 
po. gran parte del pubblico del 
Palasport rinunciò a sedersi 
per stringersi attorno alla pe¬ 
dana. Il giorno dopo. Io stesso 
Mingus ebbe un concerto piut¬ 
tosto polemico con il pubblico 
selezionatissimo di Milano: 
quando attaccò Faubus, un bra¬ 
no spietatamente ironico contro 
il famigerato governatore razzi¬ 
sta. dalla sala partirono alcuni 
fischi: allora Mingus sussurrò 
qualcosa all'orecchio del com¬ 
pianto saxofonista Eric Delphy, 
e questi si mise a suonare tale 
e quale, I love Paris, una can¬ 
zoncina romantica di Porter. 
La beffa di Mingus non pote¬ 
va essere più geniale! 

Assicurato così il carattere 
popolare del Festival, resta 
da vedere il programma. Que¬ 
sta volta, si dice nell’ambien¬ 
te. sarà un festival un po’ 
in sordina, anche perchè ci si 
è mossi un po' tardi (pareva 
persino che la manifestazio¬ 
ne non dovesse quest’anno aver 
luogo). E questo è un pecca¬ 
to. dato il notevole livello 
delle ultime edizioni. 

Ancora nulla di preciso è 
stato deciso per il cartellone, 
j ma si fanno i nomi del tenor- 
saxofonista Dexter Gordon e 


del pianista Mal Waldron, en¬ 
trambi negro-americani: il 
primo ha già suonato a San¬ 
remo e poi a Milano, il se¬ 
condo è stato in scena a Bolo- 
logna nel '65 ed è ora ospite 
italiano per diversi mesi (Fra 
l’altro registrerà parecchio 
per la Radio e per la TV, un 
fatto, a onor del vero, che 
non ha precedenti). 

Gli Stati Uniti dovrebbero 
poi essere rappresentati anche 
dal trombettista Carmell Jo¬ 
nes. che ha fatto parte, ulti¬ 
mamente. dei famosi « Jazz 
messengers » di Art Blakey. 
Anche Jones, come Gordon e 
Waldron, è un espatriato. 

Dovrebbero poi esserci dei 
musicisti della « Nouvelle va- 
gue » francese ed un comples¬ 
so vocale polacco (il jazz del¬ 
l’Est è una tradizione, positi¬ 
va di Bologna). 

La vera novità del festival, 
dunque, dovrebbe essere Paul 
Bley, un pianista legato alla 
nuova casa di New York, la 
ESP, e che è alla sua seconda 
« tournée » europea. Bley è 
un ottimo pianista, formatosi 
sulla scia dell’innovatore del¬ 
la tastiera. Ceeil Taylor, e 
c’è da sperare che gli orga¬ 
nizzatori riescano ad acca¬ 
parrarselo. 

d. i. 


« Due giorni » 
del cinema 
italiano 
in Finlandia 


HELSINKI. 12. 

Il 15 aprile avrà inizio ad Hel¬ 
sinki una « Due giorni del cine; 
ma italiano ». Alla cerimonia di 
apertura, nel corso della quale 
sarà proiettato « Giulietta degli 
spiriti », presenzierà anche il 
presidente finlandese Urho Kek- 
konen. 

Gli altri film italiani sono il 
« Momento della verità ». di 
Francesco Rosi, ed il « Sorpas¬ 
so > di Dino Risi. 


possibilità di sviluppo di que¬ 
ste istituzioni sono state or¬ 
mai coinvolte nelle nuove nor¬ 
me, relative alla musica sa¬ 
cra, dettate dal Concilio Ecu¬ 
menico. Queste norme, forse 
frettolosamente interpretate, 
avevano fatto tessere un ridi¬ 
mensionamento dell'attività del¬ 
le Cappelle musicali. Cioè, lo 
orientamento della Chiesa in¬ 
cline alla adozione delle diver¬ 
se lingue <t volgari » in sostitu¬ 
zione del latino, aveva insinua¬ 
to V eventualità che insieme con 
il latino si gettasse via tutto 
il resto. In altri termini, la 
paura era che potesse buttar¬ 
si via. con l'acqua sporca, an¬ 
che il ragazzino. Orbene, in 
tali momenti di perplessità e 
di incertezza, un punto a favo¬ 
re del mantenimento di certe 
tradizioni viene proprio dalla 
disinteressata e suggestiva ini¬ 
ziativa della Rassegna di Lo¬ 
reto. Qui si è già visto — e si 
vedrà meglio quest'anno — co¬ 
me l'opportunità (o l’opportu¬ 
nismo) di sostituire il reper¬ 
torio polifonico latino (opera¬ 
zione. del resto, brillantemente 
portata a compimento da Mar¬ 
tin Lutero per quanto riguar¬ 
da l'ostracismo dato dalla lin 
gite tedesca al latino), non do¬ 
vrebbe perdere di rista il sod¬ 
disfacimento di esigenze cultu¬ 
rali. 

Importante è. non mantenere 
il latino ad ogni costo, ma con¬ 
tinuare ad ogni costo lo stu¬ 
dio della musica, anche se il 
costo può essere ancora quel¬ 
lo di studiare il latino e di non 
cedere al fumetto musicale in 
volgare. Non avrebbe altrimen¬ 
ti più alcun senso l'azione di 
cultura svolta nel proprio am¬ 
bito dalle Cappelle musicali tra 
lavoratori e studenti, tra adul¬ 
ti e ragazzi. XJna cessazione 
di attività in tal senso signifi¬ 
cherebbe. almeno per noi, ih 
Italia, un aumento pauroso del¬ 
l’indice di analfabetismo mu¬ 
sicale, pià così alto. Insamma, 
sono questioni di varia natu¬ 
ra, variamente intrecciate tra 
di loro. Proprio per dirimer- 
le. la Rassegna lauretana — 
dando una organica struttura 
all’allarmismo dello scorso an¬ 
no — ha inserito nel suo car¬ 
tellone polifonico anche una 
« Tavola rotonda » sui proble¬ 
mi della musica e della musica 
sacra venuti alla ribalta con 
il Concilio Ecumenico. 

Così, mentre si ascolteranno 
da stasera, nel Teatro Comu¬ 
nale (e le audizioni si svolge¬ 
ranno anche in tre turni qno- 
diani: alle 10, alle 16 e alle 
ore 21). i canti delle Cappelle 
ammesse alla Rassegna (IO 
straniere e 6 italiane), nel Pa¬ 
lazzo Apostolico si terrà l’ac¬ 
cennata « Tavola Rotonda » 
che. moderatore Mons. Fioren¬ 
zo Romita, affronterà, tra i 
temi principali, proprio questi: 
la musica nella liturgia; i 
rapporti tra le Scholae Canto- 
rum e il popolo: il repertorio 
di carattere popolare religioso. 

C'è da augurarsi che dai due 
momenti della manifestazione 
— teorico e pratico — nasca 
un unitario atteggiamento di 
difesa non di astratte tradi¬ 
zioni. ma di concrete esigenze 
culturali. 

Erasmo Valente 


Inchiesta 
cinematografica 
romena sulla 
Jugoslavia 

BUCAREST. 12. 

Un gruppo di cineasti romeni 
partirà nei prossimi giorni per 
la Jugoslavia, dove realizzerà un 
reportage cinematografico, che 
sarà presentato ai telespettatori 
romeni dal settimanale « Tele- 
glob ». La stessa rubrica televi¬ 
siva si è finora interessata della 
vita e degli aspetti delle città, 
come Dakar. Parigi. Varsavia e 
di paesi come l'Antartide. la Bul¬ 
garia, il Niger. l’Olanda. 
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Dopo « Le streghe » e « La strega in amore » è arrivalo per 
il cinema italiano il momento delle fate. E « Le fate » sarà 
appunto il titolo di un nuovo film a episodi di cui uno, quello 
diretto da Mauro Bolognini, avrà come protagonista Raquel 
Weich, di cui pubblichiamo una foto scattata ieri all'aeroporto 
di Fiumicino, subito dopo l'arrivo dell'attrice da Londra. Ra¬ 
quel Weich interpreterà probabilmente in Italia anche un altro 
film accanto a Vittorio De Sica. 


a Mosca 
lo Stabile 
di Torino 


MOSCA, 12. 

Debilita domani sera a Mo¬ 
sca la compagnia del Teatro 
Stabile di Torino che già si è 
esibito con grande successo a 
Kiev, capitale dell’Ucraina. 

Al Palazzo di Ottobre della 
Cultura, una delle migliori sale 
di Kiev, la compagnia ha pre¬ 
sentato la Bisbetica domata di 
Shakespeare, La locandiera di 
Goldoni, i Dialoghi e l’Anconi- 
tana del Ruzante. 

La nota attrice Olga Ku- 
senko ha detto in un’intervista 
che gli spettacoli del Tea¬ 
tro di Torino sono stati 
per lei « una grande gioia. La 
recitazione della compagnia di¬ 
retta da Gianfranco De Bosio 
impressiona per la sua sempli¬ 
cità, per l’arte consumata e per 
il plasticamo ». 


Un film su 
Simon Bolivar 
e sul complotto 
per ucciderlo 

HOLLYWOOD. 12. 

William Henry Harrison. nono 
presidente degli Stali Uniti, sa 
rebbe stalo coinvolto in un com¬ 
plotto per uccidere il libertador 
sudamericano Simon Bolivar. 
Questo almeno è quanto risulta 
dalla sceneggiatili a del film Si 
mon Bolivar. fatta da Robert 
I’iesnell per la MGM. 

Harrison fu eletto presidente 
nel 1840. ma si ammalò di pol¬ 
monite durante la cerimonia del¬ 
l’insediamento e. dopo essere ri¬ 
masto appena un mese in cari¬ 
ca, morì. 


La polemica sul Festival del Teatro universitario 

Parma: senza fondamento 
l'accusa di Ca' Foscari 


La radio riduce le ore di 
trasmissione: aumenta la TV 




li 1965 si è concluso con una diminuzione delle 
ore di trasmissione radiofonica ed un lieve au- 
1 mento di quelle televisive. 

La diminuzione delle ore di trasmissione ra¬ 
diofonica è oramai una tendenza che si conferma 
costantemente di anno in anno con una flessione 
progressiva dalle 44.745 ore del 1961. alle 44.553 
del 1963. alle 43.956 del 1964 ed, infine, alle 
42.806 del 1965. 

La causa principale del fenomeno è nella con¬ 
sistente contrazione delle trasmissioni in lingua 
italiana e straniera per l’estero: 13,8 mila ore 
nel ’61. 13.6 nel 1963, 13,1 nel 1964 e 12,0 nel 


Per contro, una certa stabilità ha caratteriz¬ 
zato tutte le altre radiodiffusioni: sulle 16 200 
ore si mantengono le reti nazionali e sulle 14.600 
quelle locali (ivi comprese le trasmissioni in 
tedesco, in ladino ed in sloveno per le minoranze 
linguistiche). 

Un certo aumento si è avuto nelle trasmissioni 
televisive, con passaggio da 3538 (1964) a 3708 
ore per il programma nazionale e diminuzione da 
1021 a 1000 per il secondo programma. In totale 
le ore di trasmissione televisiva sono state 4708, 
con un incremento del 3% circa sul 1964. 


Dal nostro corrispondente 

PARMA, 12 

Come è noto, i giovani del 
Teatro « Ca’ Foscari » di Vene¬ 
zia hanno diramato un comuni¬ 
cato nel quale protestano per il 
trattamento ricevuto a Parma 
nel corso del recente Festival 
Internazionale del Teatro Uni¬ 
versitario, lamentando c una 
quasi preconcetta avversione » al 
loro spettacolo del « Teatro pa¬ 
triottico ». In merito abbiamo 
avvicinato a Parma gli orga¬ 
nizzatori del Festival, tra cui il 
direttore Oddone Pattini e l’ad¬ 
detta airUFficio Stampa Chiara 
Valentini, chiedendo loro come 
si sono svolti i fatti relativi allo 
spettacolo veneziano che ha da¬ 
to origine all'attuale polemica. 

< Nessun giudizio preconcetto 
— ci è stalo risposto. — Il Co¬ 
mitato organizzatore del Festival 
di Parma è del tutto libero nella 
scelta delle Compagnie e sa¬ 
rebbe quindi una vera assurdità 
che organizzasse boicottaggi con¬ 
tro gruppi che lo stesso Comita¬ 
to ha deliberatamente invitato 
al Festival. Il CUT di Venezia 
ha potuto regolarmente presen¬ 
tare il proprio spettacolo in uno 
dei due teatri che sono stati 
messi a disposizione. Nella stes¬ 
sa sezione pomeridiana sono 
stati presentati, oltre al vene¬ 
ziano, altri quattro spettacoli, al¬ 
cuni dei quali, come quello del 
gruppo polacco "Kalambur” e 
del CUT di Parma, hanno ri¬ 
scosso un vivo successo di pub¬ 
blico e di critica. 

« Il pubblico, per buona parte 
pagante, ha mostrato fin dallo 
inizio di non gradire la rappre¬ 
sentazione veneziana; parlare 
di claque organizzata è addi• 
nttura pazzesco. Quanto al tur¬ 
piloquio. effettivamente c'è sta¬ 
to, ma proprio da parte dei 
” cafoscanm" che nel corso del¬ 
lo spettacolo hanno rivolto al 
pubblico, che protestava, ingiu¬ 
rie e oscenità tali da indurre 
parecchi spettatori ad abbando¬ 
nare indignati la sala ». 

c I giovani veneziani — abbia¬ 
mo poi chiesto — hanno affer¬ 
mato che il catalogo del Festi¬ 
val conteneva a priori giudizi 
negativa sullo spettacolo di Ca’ 
Foscari. E” una affermazione che 
corrisponde a veri:à? ». 

«Si tratta di una affermazio¬ 
ne assolutamente inesatta — 
ribadiscono gli interpellati — ed 
è la più chiara testimonianza 
della infondatezza delle proteste 
dei cafoscarini. Questo è, per 
intero, il passo incriminato ap¬ 
parso sul catalogo di presenta¬ 
tasene del Festival: "...natural¬ 
mente un simile criterio crea il 
pericolo di formare soltanto una 
antologia di pezzi dell’epoca, sen¬ 
za riuscire ad ottenere una sin¬ 
tesi drammatica del materiale 
di per sè inerte. Si può dire che 
questo pericolo i giovani vene 
ziani lo abbiano saputo evitare 
egregiamente: sono riusciti, in¬ 
fatti. pure servendosi di mate¬ 
riali di diversa provenienza, a 
creare una abbastanza coerente 


psicologia dei vari personaggi 
ma soprattutto sono riusciti a 
sintetizzare i vari e disparati 
elementi di quel periodo e a 
rendere drammaticamente, sotto 
il sottilissimo velo del grotte¬ 
sco e della allegoria, i momenti 
fondamentali del suo sviluppo sto¬ 
rico”. Questo è quanto l'Ufficio 
stampa del Festival di Parma 
ha scritto, con lode prematura, 
dello spettacolo veneziano. Il ci¬ 
tare solo passi isolati di questo 
scritto, come ha fatto il CUT 
Venezia, costituisce, ci sembra, 
una gravissima scorrettezza, ol¬ 
tretutto facilmente smentibile ». 

Altra domanda: «Qual è la 
vostra opinione sul preteso "ap¬ 
plauso facile" del pubblico ver¬ 
so gli spettacoli del Festival? ». 

Risposta: « E' assolutamente 
inesatta l'affermazione che il 
pubblico del Festival sia pron¬ 
to ad applaudire chiunque. Per 
non riferirci che a questa edi¬ 
zione. possiamo dire che sono 
stati più di uno gli spettacoli 
fischiati. Gli spettatori del 
Festival, di cui parecchi so¬ 
no m genere gli stessi parteci¬ 
panti. sono pronti alla polemica 
e alla disapprovazione, come d'al¬ 
tra parte è logico e giusto in una 
manifestazione protesa tra i suoi 
scopi principali, a promuovere 
dibattiti c discussioni sui nuovi 
modi teatrali ». 

« Cosa ne dite dell’affermazio¬ 
ne — abbiamo infine domandato 
agli organizzatori del Festival 
di Parma — secondo la quale 
alcuni membri del vostro Co¬ 
mitato avrebbero pubblicato su 
quotidiani articoli polemici nei 
riguardi dello spettacolo di Ca' 
Foscari? ». 

« Affermazione esattissima, ma 
non ci sembra che questa possa 
in alcun modo essere considerato ] 
una scorrettezza. Gli orgawzza 
tori del Festival, la cui man¬ 
sione è assolutamente gratuita, 
esercitano nella vita privata al¬ 
tre attività 1 giudizi da loro 
espressi dopo che. come un 
qual siasi altro spettatore, are 
vano potuto assistere allo spet¬ 
tacolo. rientrano n questa loro 
attività professionale. Le loro 
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Lo sport autentico 

Abbiamo detto più volte che 
per centrare la sua formula 
Sprint dovrebbe riuscire ad ap¬ 
profondire di più alcuni dei 
tanti spunti che offre ai tele¬ 
spettatori e a condurre un di¬ 
scorso organico di settimana in 
settimana su determinati temi. 
A dire il vero, però, almeno un 
discorso Sprint lo va ormai con¬ 
ducendo da tempo: ed è il di¬ 
scorso fondamentale per un set¬ 
timanale sportivo. E' il discorso 
stillo sport inteso come passio¬ 
ne, come spinta all’agonismo, 
come divertimento e insieme 
misura delle possibilità del¬ 
l'uomo di dominare il proprio 
corpo. Questo discorso . direm¬ 
mo, è alla base di quasi tutti i 
servizi che Sprint presenta: solo 
che. di volta in volta, esso 
rimane talmente implicito da 
scomparire o diventa talmente 
esplicito da risultare un po' 
moralistico e predicatorio. Il 
fatto è che un discorso simile 
andrebbe colto, prima tutto, 
nell'indagine sul vivo della 
realtà, andrebbe documentato 
attraverso gli aspetti contra¬ 
stanti che caratterizzano il 
mondo sportivo di oggi. E que¬ 
sto, invece. Sprint riesce anco¬ 
ra a farlo di rado. 

Ieri sera, ad esempio, questo 
discorso era presente sia nella 
breve intervista con Cento, il 
giuocatore del Reni Madrid, 
che nel seroizio mi George 
Best, l'ala destra del Manche¬ 
ster, che nel « pezzo » Cento 
per mille. Ma solo quest'ultimo 
ei è sembrato veramente effi¬ 
cace ai fini del discorso che 
dicevamo: per la sua freschez¬ 
za. per il suo taglio di cro¬ 
naca, all'interno del quale le 
interviste si collocavano natu¬ 
ralmente. per l'evidenza docu¬ 
mentaria che il tema della « pu¬ 
rezza » sportiva vi acquistava. 
L'intervista con Cento non ap¬ 
prodava a molto: aveva, tut¬ 
tavia. il pregio di contenere 
alcuni brani sulla tecnica del 
giuocatore — e anche questo, 
secondo noi. ha la sua impor¬ 
tanza ai fini del discorso di 
cui dicevamo, perchè fermare 
l’attenzione sullo sport come 
« mestiere » aiuta a demistifi¬ 
care molti miti che il divismo 


ha creato. Ci ha deluso, inve¬ 
ce, il serviìio su Best, che era 
poi quello di maggiori pretese. 
Gli spunti erano molti e il per¬ 
sonaggio sì prestava ad essere 
ben centrato: Gianni Minò, in¬ 
vece. ha saltabeccato qua e là 
e, iti fondo, ha finito solamente 
per ripetere le solite osserva¬ 
zioni sull’Inghilterra che si tra¬ 
sforma. Apprezzabile, tuttavia, 
il fatto che egli abbia evitato 
di lasciarsi andare alla facile 
ironia sul tema dei « capel¬ 
loni ». 

Qualche parola a parte me¬ 
rita il servizio finale su Sko- 
glund. Qui Sprint ha dimostrato 
la sua attenzione all’attualità; 
inoltre, una buona idea, che ha 
dato come sempre i suoi frutti, 
è stata quella di montare in 
contraddittorio le risposte del 
medico e quelle della moglie 
del calciatore. Il servizio, però, 
avrebbe avuto bisogno di es¬ 
sere completato con altre noti¬ 
zie dalla Svezia: nel comples¬ 
so, infatti, esso ci ha dato 
l’impressione di essere stato, 
in qualche modo, reticente. 

Dopo Sprint abbiamo avuto 
l'ultima puntata di Andiamoci 
piano. Per certi versi non ci è 
dispiaciuto che lo spettacolo 
fosse giunto ni suo addio: e 
proprio perchè . nel corso di 
alcune settimane, ne abbiamo 
apprezzato le doti di discre¬ 
zione. di umorismo, di disin¬ 
voltura. Nella puntata di ieri 
sera, però c'era già un'aria di 
maniera: ci è parso che la 
formula, le trovate. ì personag¬ 
gi si stessero raggelando, stes¬ 
sero diventando di maniera e, 
quindi, scontati. Meglio aver 
salutato Andiamoci piano n 
questo punto, quindi. 

Sul primo canale. L’approdo 
Ietterai io ci ha offerto, tra 
l’altro, un incontro con Gio¬ 
vanni Comisso a cura di Ber- 
itobini e Brunatto. Un incontro 
che ha avuto momenti sapidi, 
nei quali l'umanità dello scrit¬ 
tore ci è stata restituita con 
fedeltà: c'è solo da chiedersi 
se questo modo di intervistare 
gli scrittori... all’aria aperta 
non stia diventando per alcuni 
aspetti gratuito e per altri una 
trovata tecnica stantìa. 

g. c. 


programmi 


8,30 TELESCUOLA 

16.45 LA NUOVA SCUOLA MEDIA. Incontri con gli insegnanti 

17.30 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE del pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) Piccole storie: «Corallina e 1 
papaveri» (pupazzi); b) I Michaels in Africa: «Animali 
in libertà * 

18.45 NON E’ MAI TROPPO TARDI. 1. corso d'istruzione popolare 

19,15 LA FEDE E GLI UOMINI 

19,55 TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac - Segnale orario • 

20.30 TELEGIORNALE della sera • Carosello 

21,00 INTER-REAL MADRID: in collegamento diretto con Madrid 

22,00 LA FEDE E GLI UOMINI: edizione speciale con una di¬ 
chiarazione di Paolo VI 
TELEGIORNALE della notte 


opinioni, d'altra parte, sono sta¬ 
te tardamente condivise da altra 
stampa nazionale, che ha piu- 
dicato lo spettacolo veneziano 
” del tutto mcomprensibile " 
(Baccahni - ‘'Aranti!”). o "vel¬ 
leitario” (De Monticelli - ” Il 
diorno"). aggiunpendo anche che 
i curatori della Antologia sce¬ 
neggiata — Franco Miracco e 
Renato Padan — "non sono riu¬ 
sciti a movimentare dialettica- 
mente il materiale". E va poi 
precisato che il susseguente di¬ 
battito. in sala-conferenze, sullo 
spettacolo veneziano, non c'è 
stato perchè (cosa che d'altron¬ 
de si verifica anche negli altri 
Festival) per le rapprescntazio 
ni dell'ultima giornata della no¬ 
stra rassegna non esiste possi¬ 
bilità materiale di organizzarlo. 
E a conclusione di questa spia¬ 
cevole polemica vorremmo fare 
un’ultima precisazione: il Festi¬ 
val di Parma è un organismo 
del tutto separato dal CUT di 
Parma che. rispetto al Festival, 
è nella posizione di un qualsiasi 
altro gruppo invitato. Quindi le 
illazioni su una presunta "gelo¬ 
sia” dei "teatranti parmensi” 
non ci riguardano minimamente. 
Spetterà semmai al CUT di 
Parma, se lo crederà opportu¬ 
no. precisare la sua posizione ». 

g. m. 


Undici attori 
per un film 
poliziesco 

HOLLYWOOD, 12. 

Il regista Sidney Pollack di¬ 
rigerà « Choice culs ». film trat¬ 
to da un racconto poliziesco fran¬ 
cese di Boileau e Narcejac. I 
produttori del film acquistarono 
i diritti del racconto prima an¬ 
cora che questo fosse pubblicato. 
Undici grandi nomi intemaziona¬ 
li figureranno nel cast nel film, 
che verrà girato a Hollywood e 
in Europa. 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 AVVENTURE DI MARE E DI COSTA. Libera riduzione dei 
racconti di R. L. Stevenson ideata e realizzata da Giorgio 
Nloser (1): «La spiaggia di Falesà ». Con Marco Guglielmi. 
Maria Do Nascimento 

22,20 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA (ECNlCn t eura 
di Giulio Macchi 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8 , 10, 
12 , 13, 15, 17, 20 , 23; 6,35: Cor¬ 
so di lingua tedesca; 7: Alma¬ 
nacco - Musiche del mattino - 
Accadde una mattina; 8,30: Il 
nostro buongiorno; 8,45: Inter- 
radio: 9,05: Cucina segreta; 
9,10: Pagine di musica; 9,40: 
Cura e bellezza delle mani; 
9,45: Canzoni, canzoni; 10,05: 
Antologia operistica; 10,30: La 
Radio per le Scuole; 11: Cro¬ 
naca minima; 11,15: Itinerari 
italiani: 11,30: Giovanni Batti¬ 
sta Martini; 11,45: Nuovi ritmi, 
vecchi motivi; 12,05: Gli ami¬ 
ci delle 12; 12,20: Arlecchino; 
12,50: Zig Zag; 12,55: Chi vuol 
esser lieto...; 13,15: Carillon: 
13,18: Punto e virgola: 13,30: 
Autoradioraduno di primavera; 
15,30: Parata di successi: 15,45: 
Quadrante economico; 16: Pro¬ 
gramma per i piccoli: « Oh che 
bel castello »; 16,30: Musiche di 
Giorgio Ferrari: 17,25: Accordo 
perfetto, incontri d'amore tra 
musicisti; 18: L’Approdo, set¬ 
timanale radiofonico di lettere 
ed arti: 18,35: «Sono un poe 
ta ». album di liriche napoleta¬ 
ne: 19: Sui nostri mercati; 
19,05: D settimanale deU’agri- 
coltura: 19,15: Il giornale di 
bordo: 19,30: Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone al giorno: 
20,20: Applausi a...; 20,25: San¬ 
sone e Dalila, musica di Ca¬ 
nnile Samt-Saens; 22,45: Wil¬ 
liam A ssa nd ri e la sua fisar¬ 
monica. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,15, 13,30 14,30. 

15.30, 16.30, 17.30, 18,30, 19,30, 

20.30, 22,30; 7,30: Benvenuto in 


Italia; 8 : Musiche del mattino; 
8,25: Buon viaggio; 8,30: Con¬ 
certino; 945: Retrospettiva di 
un disco per l'estate; 10,35: Le 
nuove canzoni italiane; 11: Il 
mondo di lei; 11,05: Buonumore 
in musica; 1145: Il brillante; 
1145: Il moscone; 11,40: Per 
sola orchestra; 12: Tema m 
brio - L'appuntamento delle 13; 
14: Voci alla ribalta; 14,45: Di¬ 
schi in vetrina; 15: 44. Fiera 
Internazionale di Milano; 15,15: 
Motivi scelti per voi: 15,35: 
Concerto in miniatura: 16: Rap¬ 
sodia; 16,35: Tre minuti per te; 
1648: Dischi dell'ultima ora; 
17: La bancarella del disco; 
1745: Buon viaggio; 1745: Non 
tutto ma di tutto; 17,45: Roto¬ 
calco musicale; 1845: Sui no¬ 
stri mercati; 18,35: Classe uni¬ 
ca; 1840 : 1 vostri preferiti; 
1943: Zig Zag; 1940: Punto e 
virgola; 20 : Divagazioni in al¬ 
talena; 20,30: Autoradioraduno 
di primavera; 2045: Dallo swing 
al bop: 21: Melodie e ritmi: 
21,25: Calcio, da Madrid: se¬ 
mifinale Coppa dei Campioni. 
Secondo tempo dell’incontro 
Reai Madnd Inter; 22,40: Musi¬ 
ca nella sera 

TERZO 

1840: La Rassegna: Cultura 
tedesca: 18,45: Anton Webern; 
19: Bibliografie ragionate: Il 
simbolismo russo; 1940: Con¬ 
certo di ogni sera; 2040: Rivi¬ 
sta delle riviste: 20,40: Franz 
Schubert: 21: Il Giornale del 
Terzo; 2140: La tecnica del 
capire: 2140: Alessandro Scar¬ 
latti; Antonio Vivaldi; 22.15: La 
poesia di Ugo Betti; 22,45: La 
« nuova musica » dall'immedia¬ 
to dopoguerra ad oggi. 
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I neroazzurri di HH di scena stasera a Madrid nel match di an¬ 
data delle semifinali. L'incontro sarà radiotrasmesso alle 21,25 
sul secondo programma e teletrasmesso in « diretta » sul pro¬ 
gramma nazionale subito dopo il telegiornale della sera. 
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Arrivati ieri 


Calcio 


Ferenc Puskas, l'ex asso della 
Nazionale ungherese di calcio 
ora in forza al Reai Madrid, ri- 
tornerà in Ungheria? La notizia 
del ritorno di Puskas al suo 
paese è stata data Ieri dall'in- 
viato di « Paese Sera » a Ma¬ 
drid al seguito dell'lnter. Il quale 
ha cosi telefonato al suo gior¬ 
nale: * ... Dopo altre battute. In¬ 
trecci di ricordi e interventi di 
Santamaria, Puskas ci ha fornito 
la notizia più interessante: " A 
Madrid mi sono trovato bene. 
Ho f'iocato, ho messo da parte 
i guadagni della mia carriera, 
ho trovato nel calcio soddisfa¬ 
zioni e amicizie. Ma sento ora, 
acutissima, la nostalgia del mio 
paese, delle mie vecchie abitu¬ 
dini, delle mie vecchie compa¬ 
gnie: quelle di Budapest. Sto col¬ 
tivando da tempo l’idea di farvi 
definitivamente ritorno. Ho già 
allacciato contatti con le auto¬ 
rità ungheresi, sto regolarizzando 
i miei affari. Potrei dedicarmi 
ancora al calcio, in Ungheria, 
allenando i giovani, quei giovani 
da cui potrebbero saltar fuori i 
nuovi Puskas. Ho fiducia nella 
realizzazione dei miei propositi, 
i primi passi sono stati positivi. 
Forse la prossima volta, amico 
mio, ci rivedremo a Budapest ” ». 

In proposito il nostro corrispon¬ 
dente da Budapest in serata ci 
ha cosi telefonato: « La notizia 
secondo la quale l’ex giocatore 
magiaro Puskas avrebbe ufficial¬ 
mente richiesto alle autorità del 
proprio paese di tornare in Un¬ 
gheria — dalla quale si è allonta¬ 
nato dall’ottobre del ’56 — non 
ha trovato alcuna conferma uffi¬ 
ciale a Budapest. 

« Negli ambienti ministeriali in¬ 
teressati. anzi, essa è stata smen¬ 
tita. Questa sera veniva ricorda¬ 
to dai corrispondenti stranieri ac¬ 
creditati che non passa anno nel 
quale, in ixi modo o nell’altro, non 
sia annunciato d ritorno in patria 
di Puskas. Questo se non altro 
dimostra come sia ancora larga 
la popolarità dell’ex giocatore 
dell’Homed. 

« La notizia di questi giorni per 
altro non è del tutto priva di fon¬ 
damento. In Ungheria rione stam¬ 
pato in periodico destinato ai cit¬ 
tadini magiari residenti all’estero 
che ha per titolo ” Corrispondeza 
dalla patria ". Nel suo ultimo nu¬ 
mero esso comp-vrxle una sene 
di interviste a sportivi ungheresi 
emigrati o dissidenti, fra cui una 
fatta a Piisas. Rispondendo ad 
una delle domande del redattore 
Puskas. come si legge nel perio¬ 
dico. ha risposto: ” Sarebbe mia 
intenzione di fare un riaggio in 
Ungheria entro questo anno, se i 
mìei impegni spagnoli, bevi inte¬ 
so. me lo permetteranno 

« ” Comunque — conclude Pu¬ 
skas — il contratto co nla Spagna 
mi scadrà alla fine dell’anno in 
corso. Con l’inìzio de! ’67 appen¬ 
derò ad in drudo le scarpe da 
gioco e sono I bero di muovermi 
come vorrò ”, 

« Queste le parole del giocato¬ 
re alla base delLa not zla diffusa 
in questi giorni. Occorre per al¬ 
tro ricordare che gh ungheresi 
i quali abbandonarono la loro pa¬ 
tria a seguito degli avvenimenti' 
del ’56 — purché non responsa¬ 
bili di particolari delitti — pos¬ 
sono tornare quando vogliono sen¬ 
za dover sottostare a particolari 
pratiche. 

« Come abbiamo ricordato in 
una nostra corrispondenza sull'ar¬ 
gomento la media degli ex dissi¬ 
denti del ’56 che annualmente tor¬ 
nano in patria si aggira sulle 
quattromila unità complessiva¬ 
mente. Sono già rimpatriati alme¬ 
no cinquan'amila emigrati. Pu¬ 
skas pertanto può tornare anche 
come turista quando vuole nel 
proprio paese e stabilirrisi defi¬ 
nitivamente come hanno già fatto 
le migliaia di ex dissidenti che k> 
hanno preceduto nel corso degli 
ultimi anni ». 


L’Inter 


punta 
al pari 


H.H. teme l’arbitro — Domenghini rafforzerà il centrocampo 
Ritmo aggressività e grinta le armi dei madrileni 


Dal nostro inviato 

MADRID. 12. 

A ventiquattro ore dalla prima 
semifinale di « Coppa dei Cam¬ 
pioni » fra Reai Madrid e Inter. 
la preoccupazione principale di 
Herrera continua ad essere il 
comportamento dell’arbitro. 

« Certo — dice il •‘mago” — 
anche il Reai mi preoccupa. Tor¬ 
no a ripetere che i madrileni 
domani sera giocano una carta 
decisiva: battuti in campionato, 
ora puntano tutto sulla Coppa 
che vinsero per ben cinque volte 
e sulla quale hanno saputo co¬ 
struire la loro grande fama in¬ 
ternazionale. Se fossero estromes¬ 
si anche dal torneo dei campioni 
andrebbero incontro a un decli¬ 
no inesorabile. Per ciò l'inter si 
troverà di fronte undici furie che 
V ”urlo del Chamartin" renderà 
ancora più temibili ». 

tali A f?mm?n C icTRico?d/SS'- scrupoloso e imparziale di Dyna- poco “abile queUa che spet- 

mrnid e Buenos Aires'» mo-Inter, vinta a Bucarest dai tera a Burgnich contro il sem- 

* neroazzurri grazie ad un goal di pre imprevedibile Genio Fac- 

sicuro, uinier e m graao ai ^ omon chì n i ne i giorno in cui chetti. invece, non dovrebbe aver 

sostenere l urto dell avversano esor dj rono Bedin e Gori. Di più: vita dura alle prese con il pic- 

senza perdere la testa. Loro gio- g art j c j j n f orrn a che Vlahoyan- colo e confusionario Serena. 

c 9 n .° P er ottenere una grande n j s f u uno ( j ue segnalinee Guarneri potrebbe essere « risuc- 

J wl iJ ,Un l' am f ° t Va della memorabile finalissima di chiato » dagli arretramenti di 

roggio badando a non farci sfug- yienna f ra j n t e r e Reai Madrid. Grosso, un centroavanti che pre¬ 
dire di mano l occasione di una rìr-nwinrjUf» rtnll.i foriere la manovra allo sfon- 



Serena 


Pachln 

Pirrl 

Amando 


Betancort 
De Felipe 
Grosso 


Domenghini Suarez 
Picchi 


Guarneri 


Facchetti 

Sarti 

ARBITRO: Vlahoyannis (Austria) 


Sanchls 

Zoco 

Velasquez 


Mazzola 

Bedin 

Burgnlch 


HERRERA ha paura dell'arbitro e spera nel pari. 


Il Vicenza 
giocherà 
a Mosca 
contro 
l'URSS 

I VICENZA, 12 

^ Il Lancrossl Vicenza giocherà 
_ due partite in URSS il prossimo 
maggio. La notizia è stata data 

• oggi dal presidente dei sodalizio 

• vicentino dr. Giacomelli. Le par- 

• lite saranno giocate a Mosca tra 
® Il 26 e il 29 maggio: nella prima 
® partita il Lanerossi affronterà la 

• Nazionale sovietica, mentre nella 

• seconda scenderà in campo con- 

• tro una formazione sovietica an- 

• cora non definita. « Questa grossa 

• novità — ha detto Giacomelli — 

• è per me molilo di orgoglio non 

• soltanto per il fatto che il Lane- 

• rossi Vicenza è stato invitato in 

• una breve tournée in URSS, ma 

• anche perché incontreremo la 

• Nazionale sovietica, una delle 

• candidate al successo nei pros- 

• simi campionati mondiali t. 

0 La scelta del Lanerossi Vi- 

• cenza è avvenuta domenica sera 
0 dopo l'incontro con il Napoli. 

• Due inviati delia Lega calcio so- 

• vietica hanno avanzato uffìcial- 
0 mente la proposta dopo aver 
0 assistito all'incontro che ha visto 

• il Lanerossi disputare un'ottima 

• partita e uscire dal campo vlt- 

• torioso per 2 - 0 . 


Genio 


vittoria. Ma l'arbitro? L'arbitro 
è il vero punto interrogativo di I ~ÌYÌ B, -Ì‘ , i 
questa partita. Voi sapete tutto ' nao - - 


Sarti ci informa che Vlahoyan- colo e confusionario Serena, 
nis fu uno de : due segnalinee Guarneri potrebbe essere « risuc- 
della memorabile finalissima di chiato » dagli arretramenti di 
Vienna fra Inter e Reai Madrid. Grosso, un centroavanti che pre¬ 
vinta, come ricorderete, dalla ferisce la manovra allo sfon- 


pattuglia di Herrera con un so- damento. 

nante 3-1. E dall’altra parte? Zoco è un 


bènissimo che' le mie preoccupa- Ci troviamo a « La Bcrzosa » e ebbero» che non agisce alle 
zioni non sono campate in aria ffcrn ? ra e apl>cna .«"casato da spalle dello stoppar, ma di fian- 

11 recente match fra il Reai e tX C ?,’ COSÌ da p ‘- ,l ? rs ! 1 -‘ sganciare » 

l'Anderlecht è indicativo al ri- L fitta ? °" m (x,rK ' lilsUl dl e dla T 

auardo L'arbitro Bardcran subì 8 locaton - V n acquerugiola ,ltta 03 legare con Putì, un mediano di 

r-JfttodESf ioesauribile c dinami- 

della folla e aiutò obiettivamen- * CO ’ C -°7 Velasquez il 5 pezzo » piu 

fe il Reai a disfarsi dei belgi. ' n ‘ r “ ^ h e _ Pigiato della collezione. 

Il giudizio non è mio: è della ? agg, °- Sl „ 1 Pariti 531-0 qui - a centro-campo, che 

stampa europea imparziale che. fi Yì 5 fi^ t o ai neroaz pr °babilmente si deciderà la par- 

attorno a questo incredibile ar- f S °i u tita c non è da scartarsi che il 

bitraggio, sollevò giustamente f' urr ì• Sl , 3 a C cd p d , e oI f i **»1 « faago » voglia rafforzare que- 
uno scandalo. E non mancano 13001053 'incita , d, Castelletti al ^ 7m;t npvrallf i ra _ incido. 


tita e non è da scartarsi che il 
« mago » voglia rafforzare que¬ 
sta zona nevralgica — conside- 


un u oiutiuuiu. iv uuit iiiuiiLunu rr . . - » »» aio tutia iiLviai^icu — luidìul- 

altri episodi: per citarne solo Toloca 5 10 d 5!!*VL re !™v t n L n r rando che manca Corso — con 
uno — ma sono decine — voglio H ata c j ,. 1 ! 3 J 00 ^ 0 .?,l’arretramento di Domenghini. Le 


uno — ma sono decine — voglio , ..._.. r»„i 1 miiiidiiitimu ui i^uiiieu&iuiu. t.e 

ricordare l'arbitraggio di un al- J 10002 acl1 ''^ na . d ' «punte* neroazzurre resterebbe- 

fro francese. Guigue. nel famoso ro tre - dislocate su un arco di 

tinteggio con la Juventus... f} 1 * 1 ™ ^ Ì 180 gradi - «"de sfruttare me- 

I dubbi di Herrera sono fonda- ^ s °°^ ta ^ I0 Parma del contropiede. L’au- 

ti? Ce Io dirà il campo. Madrid ? n U 2fniWp gurio 0 chc ^ lazzol a e Jair ab- 

è sempre stata una « piazza » h'/Lìmp Ona^n bandonino gli individualismi per- 

ingrata per le avversarie del J 3 . doc .fSn?,,? 2 niciosi P° r ^dare al sodo e 

grande Reai. ma non è detto ^ z!?.,n d * sfruttare, cosi le loro indubbie 


no Giuliano: non sei mai stalo 


che l’austriaeo Vlahoyannis deb- ? 0 „ nmhri _ nrn \ ^ in doti realizzatrici. Quanto a Pei- 

ba uniformarsi alla ferrea legge f„ r £ u , m, ^h P C 0 T 5 r uP. a ro ’ laria casa dovrebbe spin- 

del «Santiago Bemabeu ». Ab- gerI ° a ^ 11 meglio di sé e 

biamo risto quest’arbitro dirige- f 3 confer marc- il suo appellativo 

re senza erbori U match ài di < uomo di Coppa». 

«Coppa delle Coppe» tra la * ^ 

S dr<Si a 1,™edS Rodolfo Pagnini 

pesi, e lo ricordiamo giudice a on vuole svelare il segreto. 3 

Anche Guarneri è completamen- 

+ + + + + + 00 + + + + + + + te guarito, cosicché non resta al- ‘ 

- _ tro che chiedere ad Herrera se 

. la formazione è confermata. «Sì • l 1 0*1*.** 

I I T capisce — dice — la formazione wITO 061 D 6 IQIO 

♦ I IIUDTUTOri ^ è quella che ho annunciato fin ** 

+ ♦ dalla partenza da Milano ». 

+ • I £ • ♦ A Navacerrada. 60 chilometri , m _ « 

+ IlOf II ff 30| ♦ da Madrid. Miguel Munoz ha an- I 1 H _ ■ 

^ |»wb ■ v + ch’egli varato l’undici titolare. I I I 

fp ai • • ♦ L -ann uncio ufficiale non s’è avu- jB ^ ■ f lT/ ■ 

_ MCITIAHI u * to ancora, ma i giornali del po- 

♦ Vili " meriggio non hanno dubbi ncl- 

^ un ano 1 *. T l’annunciare: Betancort: Pachin. « 

♦ p Mtul ^ Sanchis: Pini. De Fefipe, Zo- __ I 

X no sl sono riunitili. *e- J ^ a ^ nCl °- Grosso - Ve PAI1 CA I 
^ r» 1 nuotatori e le nuota- X la ! quez ' Gonto - 

♦ trici azzurri selezionati per ♦ La partita sfugge damerò ad 

♦ la rappresentativa italiana ♦ ogni pronostico. Personalmente. 

♦ che sabato e domenica, par- ♦ riteniamo che il Reai dei Di Ste- HAN-SUR-LESSE, 12 

+ feciperà al trofeo delle « Set ♦ fano. dei Puskas e dei Santama- B belga Victor Yan Schi] h; 
a Nazioni » a Strasburgo. Fra + ria fosse tutta... un'altra cosa, consolidato oggi la propria posi 

] primi sono arrivati Fos- é ma da qui a definire degli sprov- zione di leader del Giro del Bel 

♦ u ti della Canottieri Napoli T veduti gli attuali eredi di tanta gio. grazie soprattutto alla vit 

♦ primatista italiano dei 1W | gloria, ci corre parecchio. Il tona della sua squadra. Ir 

♦ metri farfalla con VOI" e * Real degli anni <Toro giocava a Mercier. nella seconda semi 

♦ il compagno dì società Si- ♦( memoria, recitando un copione tappa odierna, il circuito a ero 


« Coppa delle Coppe » tra la 
Honved e il Liverpool. a Buda- 


I nuotatori 
per il «Sei 
Nazioni» 



Rodolfo Pagnini | MARGONI ha ben figurato contro il Milan. 


Giro del Belgio 

Il belga Van Schil 
consolida il primato 


nteniamo che il Reai dei Di Ste- HAN-SUR-LESSE, 12 -.. - - - .. . , 

fano. dei Puskas e dei Santama- B belga Victor Van Schil ha Elliott (il più attivo della tappa). IV ; 6 ) Cooreman (BeQ a ir ; altri din 
ria fosse tutta... un'altra cosa, consolidato oggi la propria posi- Verschucrcn e Dclbcrghe. sulla 7) Delbergne (Fr) a ir : M) De duatona 
ma da qui a definire degli sprov- zione di leader del Giro del Bel- cui scia riescono poi a inserirsi Wilde (Bel) a ljl ; 9) Nolmans piena p: 
veduti gli attuali eredi di tanta gio. grazie soprattutto alla vit- Cooremans. Van Coringlsoo. Den (Bel) s.f.; 101 t Bel ) 

gloria, ci corre parecchio. Il tona della sua squadra, la Hartog e l'italiano Fantmato 11) Lauwere (Bel) s.».. 


a 34 km. daH'arri\o: scattano a 7"; 5) Verschueren (Bel) 


Si fa presto a dimenticare i 
giorni tristi nelle tifoserie dei 
due clubs della capitale; i gial- 
lorossi esultano per la vittoria 
ottenuta contro il Milan. il rag¬ 
giungimento di quota 31 in clas¬ 
sifica e la possibilità di miglio¬ 
rare ulteriormente la graduato¬ 
ria. I laziali, giustamente, gioi¬ 
scono per il punto guadagnato in 
trasferta, in casa della Juventus, 
preziosissimo al fine di trarsi 
dell'incomoda posizione delle 
squadre che dovranno battersi 
sino allo spasimo per non cadere 
nel trabocchetto della retroces¬ 
sione. E poi in casa biancazzur- 
ra la gioia è doppia perché i 
giovani hanno meritatamente 
vinto il trofeo « Cin Casoni » por¬ 
tando alla ribalta un ragazzino 
tutto pepe, quel Ixiren/eiti che 
con i suoi goals ha contribuito 
non jmeo a questa vittoria. 

Pugliese ora può pensare con 
maggiore tranquillità al futuro, 
cioè può avviare quel lancio di 
giovani cui da tempo parla. Già 
ne! match col Milan s’è presen¬ 
tato in campo Nardoni. (che pe¬ 
rò non si può considerare dav¬ 
vero un esordiente), il quale non 
ha del tutto demeritato. Pur ri¬ 
velandosi ancora piuttosto inge¬ 
nuo nel dialogo e incerto nel tiro 
decisivo, il ragazzo ha mostrato 
di avere buoni numeri 
Domenica la Roma si sposterà a 
Torino per giocare contro i gra¬ 
nata: è possibile che Benitcz ri¬ 
prenda il suo posto in squadra. 

Bisogna dire che Governato 
conta parecchio nell'economia 
del gioco laziale. Rientrato lui a 
Torino contro la Juve s'è rivista 
la Inizio dei tempi migliori, la 
Inizio che si batte con ardore e 
non è mai doma. Poco c'è man¬ 
cato che da Torino Mannocei e 
i suoi ritornassero con i due 
punti in palio (errori deeli at¬ 
taccanti juventini a parte): e 
buon per iTeriberto Herrera che 
Anzolin è stato prontissimo a 
farsi incontro a D'Amato che 
dopo aver scavalcato da buon 
furetto Bercellino e Salvadore si 
apprestava al tiro. 

Domenica la Lazio giocherà al 
Flaminio con il Catania. La vit¬ 
toria è di ricore. per aggiungere 
nitri due preziosi punti alla gra¬ 
duatoria ma soprattutto per far 
piena pace coi propri tifosi. 


Nella cronometro a squadre la 


SECONDA FRAZIONE 1 . . « . . 

i) Mercier vrxrMAoo: 2) incidente d auto 


♦ il compagno dì società Si- ♦ memoria, recitando un copione I tappa odierna, il circuito a ero- Mercier (francese, ma con nem 

♦ nìscalco che gareggia nel ♦ impeccabile: questo di oggi basa 1 nometro a squadre di Yan-Sur- meno un francese fra i ranghi 

A jm ., 11 . lìbera- tniindi la * tutto o quasi sul ritmo, l'aggres- I Lesse. La prima semitappa Na- essendo composta da cinque bel 

T 1 , S ' _ <1 _ n-i _ I_ tj--.ii.-_ a _._ _l-.™ ,,n mitlnca « 


+ bolognese Daniela Toma»- + 
A sini e il milanese Targetti. ^ 


tutto o quasi sul ritmo, l'aggres- Lesse. La prima semitappa Na- essendo composta d 
sività. la grinta. C’è un solo num-Weilin è stata vanta dal- gì. un irlandese. 1 
giocatore di autentica stoffa in- l'olandese Arie Den Hartog da- un tedesco) ha avu 
temazionale nel Reai odierno e vanti al belga Van Coninglsoo e grazie soprattutto 


meno un francese fra i ranghi. Mann-Grundig 10'35"23; 3) Peu- 
ncuknHn mmrtKt-i da rinoue boi- geot 10*37' 45: 4) Pelforth 


essendo composta da cinque bel 4 C 5; , 41 . 

gì. un irlandese, un inglese e 1ff4V19; 5) Salvaranl 1(F43^ SO; 
un tedesco) ha avuto la meglio. 4) Romeo-Smilh s 1 y$1 39; 7) 

grazie soprattutto a Elliott. Soto-Superia ItTS^TS; 8 ) Wiets- 


Successlvamenfe tara ar- 1 lemazionaic nei Keai odierno e vanti ai oeiga van coninglsoo e grazie soprauuuo a raum». 

rivali la DluriDrimafisfa a ^ risponde al nome di Velasquez, all'italiano Fantinato. Nel circuì- Wolfshohl e naturalmente Van Gancla 1104 17; 9) Ford^France 

campionessa anurra Da- t un biondino che agisce a cen- to a cronometro, la Mercier ha Schil. che aveva tutto l’interesse U'25 71; 

nfela «iella Lazio ♦ tro-campo con idee fresche e con vinto con quasi 5’’ sulla Mann- a «tirare ». Su un percorso così 11) Liberias il 5* l*. 

Micia uv'ivvt- Odia Mira __i. _i_ _ r,___i- . n- /- .i _^ etili mi. 


♦ con i compagni dl società ♦ 30 palleggio d’alta scuola, che Grundig. relegando a 13’’ (e al corto i distacchi sono stati mi- 

• Boscaini • Giovannini- Ber- ♦ conosce l’arte del lancio lungo, quinto posto) la squadra italia- nimi. ma sufficienti nondimeno 

v C_J_a - _ __ 11»_‘_ P_1_r _L __-_ * _a ff_— Ai mn. 


+ fi Muzio • Socchi (N.C Mi- +\ 


fiondante e che sa. all’occorren- na della Salvarani. che era con- a rafforzare la posizione di ma- 
za. rimboccarsi le maniche m siderata favorita c che è stata glia blu di Van Schil. il cui van- 


La classifica aenerale 

1) Van Schil (Bg) 8.25'44"; 2) 


Morti due 
atleti 
sovietici 


a lanò)- Barocci m Gross (Fio- a nmnoccarsi ie mamene m siaerata taverna c cne e stata gna oiu ai van ;>cnu. li cui vuu- •/ *o.i wv..n v-ai 
I rential* Bosio Camino Del- 1 aiuto alla difesa. Ce lo ha de- preceduta anche dalla Peugeot e taggio su Adorni — passato al Adorni (II) a 24"; 3) Huysmans 

♦ la Savia • Schlezzarl (Fiati* * scritto così proprio Munoz. men- dalla Pelforth. secondo posto in classifica — è (Bg) a 29"; 4) Bracke a 30"; 5) 

♦ D'Oppido (Crotone)* Nardi- * tre 11 Jet dell’Alitalia ci tra- La prima frazione si è corsa ora dì 24”: era di 11” dopo la Janssen (Oh a 41"; 6 ) Wolfshohl 

♦ ni (Mediterranea) • Elisabet- ♦ sportava a Madrid e. se le pa- in linea, sui 164 chilometri che frazione in linea di stamani. (RFT) a 4r'; 7) A. Desmef (Bg) 


▼ D'Oppido (Crotone)* Nardi- ire 11 Jct aeu .-villana ci tra- La prima «razione si e corsa ora ai z-i : era ai ii oopo 

♦ ni (Mediterranea) • Elisabet- ♦ sportava a Madrid e. se le pa- in linea, sui 164 chilometri che frazione in linea di stamani. 

♦ ta Noventa (Olona Milano)* ♦ role M. M. corrispondono al separano Namur da Wellin. Lo 

♦ Rossi (Anlene Roma); Djk ♦ ve r°- Remato assistere ad un inizio è calma La corsa si è Gli Ordini d'amVC 

+ pretto (Edera Trieste), Il ♦ ^°° duoll ° 3 centrocampo fra animata al ,+> chilometro per 

♦ tuffatore Dl Blasi (Bolza- + 11 «biondino» e Luisito Suarez. fuga di Boevere, Lykke e Ae- PRIMA FRAZIONE 

X »o), medaglia d'argento al- I Quanto alle probabili marcatu- renhouts (che arrivano fino a 1’ 1) Den Harfog (01) In 

A le Olimpiadi di Tokyo, e La 1 
Z fonica (R.N. Napoli). * 


Gli ordini d'arrivo 

PRIMA FRAZIONE 


1) Van Schil (Bg) 8,Z5'44"; Z) MOSCA. 12. 

Adorni (II) a 24"; 3) Huysmans Due atleti sovietici, camp.oni 
(Bg) a 29"; 4) Bracke a 30"; 5) di lotta grecoromana, sono morti 
Janssen (Oi) a 41"; 6) Wolfshohl in un incidente stradale avvenuto 
(RFT) a 4T'; 7) A. Desmet (Bg) nel Caucaso meridionale, 170 chi- 
a 1'6"; 8 ) Van Coningsloo (Bg) lomctn a ovest di Tbilisi in Geor- 
a S'9"; 9) Den Hartog (01) a già. Si tratta di Avtandil Koridze. 


10) Delberghe (Fr) 


medaglia d’oro ai Giochi Ohm- 


5'31"; 11) Fantinato (It) a 5'39"; pici di Roma e campione del mon- 


1) Den Harfog (01) in ore 16) Glmondl (It) a 6'3S"; 50) Pe do de’Ja categoria dei pesi leg- 


♦ re, riteniamo che toccherà a di vantaggio ma sono ripresi 4.07'20" (con abbuono 4.04'50"); senti (It) a 7'40"; 52) Durante ceri e di Roman Dzneladze me- 

♦ Bedin l'ingrato compito di con- 18 km. più avanti), e poi una 2) Van Coningsloo (Bel) a 7" (It) a T45"; 58) Pambianco (It) daglia d’arccnto della categoria 

♦ trollare lo scattante ed anguille- serie di almeno altri cinque o (con abbuono 4.07'12"); 3) Fan- 7'58"; 82) Minieri (It) a 14'; 83) pesi piuma ai Giochi Olimpici di 

_ I l ti__ _1- __- _ «a! éAnlnti, • A. iaII* k.lAAA a! a ■_a _ «tis ux a ri ■> a ■ • ■ a L . .. 1 ‘ 


foto In alto F. PUSKAS !♦♦♦ + «« + + + + + «« + «| sco Amando. Altra incombenza! sei tentativi. Quello buono si ha 1 tinato (It) a 7"; 4) Elliot (Irl) I Ronchinl (It) a 14'5" 


Melbourne. 


i ciclisti 
rumeni 


Puntano a vincere il Gran Premio della 
Liberazione e si « ambienteranno » 
allenandosi sul percorso e partecipan¬ 
do ad alcune gare nel Lazio 


Felice Pasqua per il calcio romano 

Euforicii «giallorossi» 
Toma il sereno olla Lazio 


Sono Ritinti ieri a Roma, 
provenienti da Zurigo, i cicli¬ 
sti della squadra nazionale ru¬ 
mena che parteciperanno al 
XXI Gran Premio della Libe¬ 
razione - Trofeo Alessandio 
Vittadello. Essi sono: Jon Arde- 
leanu. campione di Romania. 
Costanti!) Ciocan (olimpionico 
a Tokio), Nicolai Ciumeti, 
Gheorghici Suciu, Costantin 
Contea. Costantin Grigore; li 
accompagnano Traian Dinut- 
segretario generale della Fede¬ 
razione ciclistica di Romania 
e l’allenatore Ernesto Golgoti. 

Al loro arrivo a Fiumicino 
i rumeni hanno tenuto a far 
sapere che tornano al G. P. 
della Liberazione con fieri pro¬ 
positi: « Siamo arrivati con 
molto anticipo — ha spiegato 
Ardeleanu — perché vogliamo 
realizzare il necessario am¬ 
bientamento per poter gareg¬ 
giare il 25 aprile al meglio 
delle nostre possibilità. La vo¬ 
stra corsa ci offre l’occasione 
per affrontare tutti i migliori 
corridori italiani, e poiché so¬ 
no molti anche i rappresentan¬ 
ti di altri paesi, la corsa è 
diventata il piu classico ap¬ 
puntamento internazionale re¬ 
lativamente alle gare in linea. 
Vincere il Gran Premio della 
Liberazione significherà aver 
battuto il fìnr fiore del cicli¬ 
smo mondiale, logico quindi 
che la prospettiva ci alletti ». 

I rumeni hanno poi chiesto 
di prendere immediatamente 
conoscenza del « tracciato » 
della gara e dopo avere stu 
dialo la cartina altimetrica c 
la piantina pianimetrica della 
corsa, loro fornita dagli orga 
aizzatori, hanno dichiarato di 
essere soddisfatti del percorso 
perché si traila di un percorso 
a loro abbastanza congeniale. 

Ospite dcll’UISP, la comitiva 
dei rumeni ha preso alloggio 
nella foresteria del CONI ai 
campi dell’Acqua Acetosa. Nei 
prossimi giorni i rumeni co 
minceranno a svolgere il loro 
programma di alicnamento che 
comprende anche la partecipa¬ 
zione a gare a carattere re¬ 
gionale. 

Intanto, mentre continuami 
ad arrivare al Comitato orga¬ 
nizzatore le iscrizioni delle 
squadre nazionali e straniere 
che parteciperanno alla corsa, 
anche le adesioni di enti, dil¬ 
le c persone per l’nrricchi- 
mento del monte premi non 
subisce soste. 

II Comune di Ci vii a castel la¬ 
na. l'industriosa cittadina del¬ 
l’estremo Lazio, famosa per le 
sue ceramiche, ha inviato la 
adesione alla corsa c comuni¬ 


calo di aver messo a disposi¬ 
zione un premio da assegnare 
come traguardo volante. 

La ditta Colombi Gomme, 
concessionaria Pirelli, con of¬ 
ficina in via Collatina 1 . ha 
messo a disposizione degli or¬ 
ganizzatori un ricco premio. 
Il titolare della ditta, Sergio 
Colombi, è anche presidente 
del Velo Club UISP Casilino 
ed ha perciò comunicato an¬ 
che l'adesione di questa socie¬ 
tà la quale metterà a disposi¬ 
zione dell’organizzazione due 
abilissimi motociclisti per i la¬ 
voro di slafetta e alcune mac¬ 
chine per il servizio di giuria. 

La Direzione del Partilo Co¬ 
munista Italiano ha inviato una 
Coppa, la quale sarà destinata 
alla società meglio classifica¬ 
ta fra i primi dieci arrivati. 

e. b. 


L'undici maggio 
la finale della 
Coppa dei Campioni 

ZURIGO. 12 . 

La FIFA ha reso noto che la 
finale della Coppa d’Europa delle 
Coppe verrà giocata il 5 maggio 
a Glasgow (ore 19 30) e la finale 
della Coppa dei Campioni 1*1 1 
mageio alo stadio Hcysel di 
Bruxelles (ore 1930). 


Heraondez giovedì 
giungerà a Roma 

Il campione de! mondo dei su 
pcrleggeri. il venezolano Carlos 
« Morocho * Hernandcz. chc sa¬ 
rebbe dovuto arrivare ien a Ro 
ma. ha avvertito telegraficamente 
l'organizzazione ITOS che ginn 
gerà nella capitale italiana gio¬ 
vedì alle ore 13 50. proveniente 
in aereo da Caracas. 

Il pugile sudamericano compie 
terà a Roma la sua preparazione | 
m vista dell'incontro del 22 aprile 
prossimo al palazzo dello sport 
di Roma, titolo in palio, con San¬ 
dro Lopopolo. 

La ITOS ha intanto confermato 
due incontri del programma del 
la riunione del 22 aprile: il cani 
pionato d'Italia dei massimi tra 
il detentore Tomasoni e k> sfi 
dante Masteghm e la semifinale 
del campionato d’Italia dei welter 
tra T.beri 3 e Nervino. E” in corso 
di trattative, inoltre, un combat¬ 
timento tra i supcrleggen Arcar 1 
e Bianchi. 


- VflCRMZE LIETE - 

PASQUA A NOLI (Savona) - PEN¬ 
SIONE INES - Vicinissima mare. 
Specialità pesci. Prezzi convenien¬ 
ti. Riduzioni maggiogiugno settem¬ 
bre. Telefono 75 086 Interpellateci. 
RICCIONE • PENSIONE GIAVO- 
LUCCI Via Ferraris. 1 - Giugno- 
sett. 1300 - Dall’l luglio al 10/7 
L 1.600 • DaH’11/7 al 20/7 L. 1 800. 
Dal 21/7 al 20/8 L. 2.100 - Dal 21 8 
al 30/8 L. 1 600 - tutto compreso - 
100 m. mare - Gestione propria. 
Prenotatevi. 

BELLARIA - VILLA NORA - Via 
Italia n. 25- vicina al mare - ogni 
confort - cucina ottima . gestione 
propria - Maggio-giugnasett. 1500 - 
luglio L. 2000 - agosto L. 2200 tutto 
compreso. 

RIVAZZURRA/RIMINI - PENSIO¬ 
NE ADOLFO - Via Catania. 29 - 
Te). 30195 - Vicino mare - tran¬ 
quilla - cucina romagnola - ab¬ 
bondante curata dalla proprietaria 
prezzi convenientissimi - Inter¬ 
pellateci Parcheggio, giardino: ca¬ 
bine mare. 

MISANO MARE / Località Bra¬ 
sile - PENSIONE ESEDRA - Tele¬ 
fono 45 609 - v’icina mare Cucina 
casalinga balconi - tranquilla - 
Maggio 1200 Giugno-sett. 1300 - 
Luglio 1800 tutto compreso. Agosto 
interp. Gestione «propria. 

RIMINI / RIVaBELLA - HOTEL 
NORDIC - Tel 29 475 - Via Ner- 
vesa. t3 • sul mare - camere con- 
senza doccia e \VC. privati bal¬ 
coni. Ascensore bar - soggiorno • 
.parcheggio coperto - trattamento 
I eccellente Cabine. Bassa 2200 - 
1 Alta 3200 tutto compreso. Sconti 
per bambini. Direz oroprietano. 

RIMINI - PENSIONE GRILLO - 
Via Costa. 12 - Tel. 28 410. Trat¬ 
tamento familiare - Cucina genui¬ 
na - Camere acqua calda - Bassa 
1300 - Alta 2000 tutto compreso. 
Gestione proprietari. 

RIMINI - PENSIONE TANIA - Via 
Pietro Rimini. 3 - Tel. 24.334 - 
vicinissima mare - trattamento fa¬ 
miliare - cucina romagnola - Bassa 
stagione 1500 - Alta interpellateci. 
Gestione propria. 

GABICCE MARE - HOTEL CAPRI 
Moderna costruzione a 50 metri 
<kil mare. Gestito dai proprietari. 
Giardino cd autoparco. Pensione 
completa in maggio, giugno e set¬ 
tembre L. 1800; in luglio ed agosto 
L. 2700 tutto compreso. 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


ARCIOCCASIONI!!! QUADRI - 
CORNICI - MINIATURE - SPEC¬ 
CHI vendonsl. Prima dl acquistarli 
visitateci!! OUEMACELLI 54. 


AVVISI SANITARI | 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura j 
delle c aole ■ disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali dl origine ner¬ 
vosa. psichica, endocrina fnea- 
rastenia, deficienza ed anoma¬ 
lie sessuali) Visite prematrimo¬ 
niali. Poti P. MONACO. Roma 
Via Viminale. 39 (Stazione Ter¬ 
mini - Scala sinistra, piano se¬ 
condo. tot- 4. Orario 9-13. 1S-18 
escluso U sabato pomeriggio • 
nel giorni (ostivi Fuori orari», 
nel sabato pomeriggio e nel gior¬ 
ni festivi al riceve solo per ap¬ 
puntamento Tel. «71.110 (Aut- 
Coro Rema 10019 del 35 otto¬ 
bre 1956) 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 

Dr L COLAVOLPK Medico Pre¬ 
miato Università Pangl - Durato- 
Specialista Università Roma. Via 
Gioberti n 30, soma (Stagiona 
Termini) scala B piano prime, 
Int y Orario »-il. HMB Nat 
giorni testivi a fuori orario, al 
riceve solo per apponisaa—to < 

Tel 73.14 309 (A M.S MI - à-t-M) 
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Crisi in Grecia: { ministri Zirimokos e Galines si dimettono 


STEFANOPULOS RIFIUTA 

ARE LE DIMISSIONI 
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Il governo greco non ha 
più la maggioranza - Al 
centro della crisi i piani 
atlantici della Corte per 
Cipro e le attività sedi¬ 
ziose del generale Grivas 
contro Makarios 


ATENE, 12 

Sfidando la realtà dei fatti e 
l’npinionu pubblica greca, il 
governo reazionario di Stefano- 
pulos — in piena crisi dopo le 
dimissioni di due ministri — 
si è rifiutato stasela di pre¬ 
sentare le dimissioni, fai riu 
nione di gabinetto, svoltasi nel¬ 
la tarda serata por esaminale 
i termini della crisi politica 
causata dai tentativi sediziosi 
del gen. (Jrivas a Cipro, si è 
infatti conclusa con un comu 
nicato di Stefanopulns che af 
ferma autoritariamente: < Il 
governa resta al potere ». 

Come si sa, il primo membto 
del governo a dare le dimissio¬ 
ni è stato il ministro degli este¬ 
ri Zirimokos il (piale non si è 
limitato a rinun/iaie alle sue 
responsabilità ministeriali ma 
ha anche dichiarato di passa 
re all’opposizione in segno di 
protesta por l’appoggio offerto 
da Stefanopoulns alle manovre 
del generale (Jrivas a Cipro. 
Successivamente si dimetteva 
per lo stesso motivo anche il 
ministro della pre\ iden/a so 
ciale, Galinos. 

Come si vede dunque —- no¬ 
nostante i) rifiuto di Stefano- 
pulos di dimettersi — la crisi 
è acuta. Il governo non ha 
più neanche quella esigua mag¬ 
gioranza di due voti che gli 
ha permesso di mantenere per 
cinque mesi il potere sfuggen¬ 
do per altro a ogni verifica 
della sua politica in sede par¬ 
lamentare. 

A parte però il problema del¬ 
la liquidazione della maggio¬ 
ranza che l’autunno scorso ha 
dato via libera ai piani della 
corte — con l’indispensabile 
appoggio e l’iniziativa, bisogna 
aggiungere, di un gruppo di 
deputati facenti capo a Ziri- 
mokos e passati con lui. nel 
corso della crisi, dallo schie¬ 
ramento di Papandreu a quel¬ 
lo dei « burattini del re » — è 
un fatto che ormai viene in 
piena luce il problema politico 
che aveva dato origine al ten¬ 
tativo di colpo di stato del lu¬ 
glio scorso e che finora s’era 
tentato di nascondere all’opi¬ 
nione pubblica greca: quello 
cioè della liquida/ione della 
crisi cipriota attraverso un ac¬ 
cordo con la Turchia sotto la 
egida della NATO A questa 
soluzione, ohe comporterebbe 
una divisione dell'isola fra i 
due stati o un * compenso » 
alla Turchia con la cessione 
di un lembo di territorio greco 
(in ogni caso facendo di Cipro 
una base aeronavale della 
NATO), si erano sempre ojr 
posti sia il governo cipriota 
capeggiato da Makarios sia il 
governo Papandreu in Grecia. 
Sapendo quanto questa z solu¬ 
zione * fosse impopolare il ca¬ 
po del gmcnio Stefanopoulns 
aveva ripetutamente smentito 
le accuse dell’opposi/ione di 
chiarando che la politica della 
Grecia por Cipro non mutava 
dopo il capovolgimento della 
maggioranza Tuttavia già dal¬ 
l’autunno scorso iniziavano i 
primi tentativi di varare il così 
detto t piano Ache^on - per Ci 
prò e. giacché Makarios vi si 
opponeva, iniziavano anche i 
tentativi di estrometterlo dal 
governo cipriota sostituendolo 
con Grivas Per sua parte il 
ministro degli esteri Zirimokos 
aveva già denunziato queste 
manovre in una intervista con¬ 
cessa al corrispondente di lan¬ 
dra del quotidiano della sini 
stra greca < A vghv » ma era 
stato poi costretto a smentire 
le sue stesse afTermazioni. 

Nell’ultimo periodo, infine, il 
« piano Grivas » urtava contro 
la decisione del governo ei- 
prlota dì limitare i poteri del 
generale e anzi di allontanarlo 
dall’isola sostituendolo con l’ex 
rapo di stato maggiore greco 
.Terimatas I/opposizione di Ste- 
fanopoulos a questa sostitu¬ 
zione — che faceta fallire tut¬ 
ti i piani della corte per Cipro 
— ha portato alla attuale crisi 


Dopo quindici giorni di caccia 


Catturato in convento 
all *Avana 

i 

il motorista assassino 

\ 

Su un aereo cubano (30 persone a bordo) uc¬ 
cise un poliziotto e il pilota 


NEL MARYLAND 


Semidistrutto uri Luna Park 
da migliaia di adolescenti 




Londra 




i : >*? 





GLEN ECHO (Maryland). — adolescenti hanno devastato lo Alcuni giovani hanno fatto Irru- con due cani hanno domato la 

Dopo un diverbio tra giovani stesso parco di divertimenti e si . . . r , . m 

bianchi e negri scoppiato per mo- sono poi riversali nelle strade 1,one ,n una dr0flh8r,a ' facendo « rivol,a >• Nella telefoto ’ » a Pa¬ 
tivi che non sono stati resi noti, vicine. Infrangendo I vetri delle m,,n ba ‘* a di fru,,a 8 < J °«o |ata - lizla in motocicletta Insegue un 

in un Luna Park, migliala di finestre e delle auto in sosta. Solo dopo due, ore 125 poliziotti gruppo di giovani. 


Allucinante teoria di uno scienziato californiano 

Sì potranno ricreare a volontà 
autentici figli di antichi Faraoni? 

Esposta all'Università di Los Angeles, la teoria si basa sulla conservazione dei caratteri ereditari 
e sulla conservazione in vitro di cellule genetiche ricavate su modelli estratti dalle mummie 


LOS ANGELES, 12. 

La mostruosa teoria di uno 
scienziato americano potrebbe 
fornire ampia materia per un al¬ 
lucinante romanzo di fantascienza 
o per un film dell'orrore, a pia¬ 
cere. Secondo il professor Elof 
Carl.-i.son. californiano, sviluppan¬ 
do il principio e la pratica della 
fecondazione artificiale tino al¬ 
l'esasperazione si può giungere a 
t fabbricare * uomini su ordina¬ 
zione; scegliendo cioè caratteri 
genetici a piacere e a volontà e 
sfornando, secondo piani presta¬ 
biliti, uomini (e donne) biondi o 
bruni, belli o brutti, intelligenti 


A New York 


o stupidi secondo una vera e 
propria < richiesta di mercato ». 
Ma c’è di più: il prof. Carlsson 
non pone limiti temprali all'espe¬ 
rimento. Sostiene che è possibile 
ricavare e accoppiare i caratteri 
genetici di personaggi morti e se¬ 
polti anche da millenni. In sin¬ 
tesi dalle provette dei futuri la¬ 
boratori scientifici potrebbero 
uscire anche i discendenti delle 
dinastie degli antichi Faraoni. Si 
potrebbero incrociare le razze del¬ 
le mummie più celebri: l’unico li¬ 
mite infatti sarebbe dato dalle 
non perfette condizioni di conser¬ 
vazione dei cadaveri. Ci vogliono. 


insomma, come base di partenza, 
cadaveri ben conservati: la mum¬ 
mia di Tutankamen, giunta a noi 
quasi intatta attraverso i millenni 
sarebbe l’ideale: per questo il 
prof. Carlsson parla solo di « fi- I 
gli del Faraone ». 

Ma procediamo con ordine e 
cerchiamo di riassumere, quanto 
più lucidamente possibile, il mec¬ 
canismo vagheggiato da questo 
scienziato americano. 

Come è ormai universalmente 
noto, la scienza ha accertato che 
i caratteri ereditari che fanno 
assomigliare i figli ai padri sono 
contenuti nel nucleo delle cellule 


Accoltellata dal genero 
reso pazzo dai farmachi 

Si tratta di una professoressa 
La vittima è riuscita a telefona- A Mosca 

re al marito prima che il parente II segretario 

le tagliasse la gola d e ll a Comes 


Furto in un 
ufficio postale 
per 140 milioni 

LONDRA. 12 

Durante il week-end di Pasqua, 
ignoti ladri hanno rubato in un 
ufficio postale di Peekam, a sud 
di Londra, biglietti di banca, 
francobolli e vaglia per un valo¬ 
re di 81 mila sterline (circa 140 
milioni di lire). Davanti all’uf- 
flcio sono stati trovati due auu» 
furgoni del tipo usato dalla poi- 
zia. Si ritiene che i ladri si sia¬ 
no travestiti da poliziotti ed ab¬ 
biano agito con tutta tranquillità. 
Nell’ufficio sono state infatti rin¬ 
venute anche sei tazze sporche 
di thr 


NEW YORK. 12. 

La cinquantasettenne profes¬ 
soressa Florence Cooper è sta¬ 
ta assassinata nel suo appar¬ 
tamento presumibilmente da 
suo genero. I fatti si sono svol¬ 
ti così. 

Il signor Isidore Cooper ha 
ricevuto nel suo ufficio una con¬ 
citata telefonata della moglie 
che lo informava della presen¬ 
za in casa del genero, il quale 
aveva un atteggiamento minac¬ 
cioso. Poco dopo il Cooper chia¬ 
mava, pure per telefono, la 
moglie ma. non avendo otte¬ 
nuto risposta si precipitava a 
casa dove rinveniva il cada¬ 
vere della poveretta ai piedi 
del letto, con la vestaglia intri¬ 
sa di sangue. Poco dopo giun¬ 
geva la polizia e il medico le¬ 
gale costatava che il decesso 
era stato provocato dalla re¬ 
cisione della carotide. Era in¬ 
fatti visibile una grossa ferita 
da taglio al collo, mentre altre 
ferite erano state inferte in al¬ 
tre parti del corpo. Un funzio¬ 


nario di polizia ha dichiarato: 
c Sembra che l’assassino si sia 
dilettato ad infierire sulla vit¬ 
tima dopo averla uccisa ». 

Su indicazione del Cooper è 
stato tratto in arresto il genero 
della vittima. Stephen Kessler 
di 30 anni. Egli ha fatto mostra 
di sorpresa ed ha affermato che 
l’unica cosa da luì fatta è stato 
di aver preso una dose < un po’ 
esagerata » del preparato psi¬ 
chiatrico < LSD ». Il medico 
della polizia ha affermato che 
un uso avventato di quel far¬ 
maco può causare gravi di¬ 
sturbi mentali. E’ quindi proba¬ 
bile che la polizìa ordini una 
perizia medica per accertare 
se il Kessler possa aver com¬ 
piuto il delitto in uno stato di 
grave turbativa psichica. Co¬ 
munque, il fermo è stato tra¬ 
mutato in arresto e l'accusa 
formulata è di omicidio. Il pre¬ 
sunto assassino aveva sposato 
meno di un anno fa la figlia 
dei Cooper. Di recente aveva¬ 
no litigato e la ragazza era 
tornata presso i suoi. 


A Mosca 
il segretario 
della Comes 
per il « caso ■> 
Siniavski-Daniel 

MOSCA. 12. 

Il segretario generale della 
COMES (Comunità europea de¬ 
gli scrittori), Giancarlo Yigorel- 
h. è giunto a Mosca, dove si trat¬ 
terrà circa una settimana e si 
incontrerà con i rappresentanti 
dell't'nione degli Scrittori sovie¬ 
tici per discutere i problemi aper¬ 
ti dalla condanna dì Simavski e 
Daniel e chiedere un provvedi¬ 
mento di clemenza nei loro con¬ 
fronti. 

D viaggio di Vigorelli avviene 
su mandato del presidente della 
COMES. Giuseppe Ungaretti, e 
dei vicepresidenti Sartre. Aran- 
guren. Lavness e Lehmann. 

La COMES, nel comunicato dif¬ 
fuso al termine dell’ultima riu¬ 
nione della sua presidenza, svol¬ 
tasi recentemente a Parigi, si è 
dichiarata — com'è noto — « tut¬ 
tora e sempre fiduciosa nel dia¬ 
logo e nella cooperazione amiche¬ 
vole tra gli scrittori di tutti i 
Paesi » pur valutando in ter¬ 
mini nettamente critici il proces¬ 
so e la condanna dei due scrit¬ 
tori sovietici. 

Anche il segretario generale 
del PEN-Club. David Car- 
ver. avrà nei prossimi giorni a 
Mosca colloqui con l’Unione de¬ 
gli Scrittori. 


dell’organismo. Questi caratteri 
vengono trasmessi agli eredi at¬ 
traverso l’unione (fecondazione) 
della cellula femminile (ovulo) 
e di quella maschile (spermato¬ 
zoo). A questo punto intervengono 
le fantastiche conclusioni di Carl¬ 
sson. Con i progressi della bio¬ 
logia — sostiene il nostro uomo — 
si dovrà riuscire, fra non molti 
decenni, ad estrarre da un cada¬ 
vere ben conservato, dalla mum¬ 
mia ad esempio del faraone Tu¬ 
tankamen le particelle sub-cellu¬ 
lari che portano con loro i carat¬ 
teri genetici. Ecco quindi « i mo¬ 
delli » sui quali costruire artifi¬ 
cialmente in laboratorio geni del 
tutto simili. 

A questo punto — ha prosegui¬ 
to il professor Carlsson che ha 
avuto modo di spiegare la sua 
teoria durante una conferenza 
all'Università di California a Los 
Angeles per la quale lavora — 
bisogna disporre di un ovulo di 
donna già fecondato nel quale 
stanno iniziando i processi di ri- 
produzione e moltiplicazione che 
portano allo sviluppo di un nuo¬ 
vo individuo: si potrebbero iso¬ 
lare i geni naturali e sostituirli 
con i geni sintetici prodotti sul 
modello della mummia. Al ter¬ 
mine di questa sorta di mostruosa 
protesi, il nuovo embrione così 
ottenuto, non sarebbe piu figlio 
dei suoi genitori, ma < figlio del 
Faraone ». 

Ma il professore è andato an¬ 
cora oltre: allorché la cellula 
iniziale si sarà scissa ripetuta- 
mente dando luogo ad un aggre¬ 
gato di otto, sedici, trentadue, 
sessantaquattro eccetera nuove 
cellule, si potrebbe, volendo, stra¬ 
fare, immergere l’ammasso di 
cellule in una soluzione capace 
di provocarne la disgregazione. 
A questo punto ognuna delle cel¬ 
lule isolate dotata di attività ri¬ 
produttiva, potrebbe essere fatta 
sviluppare c in vitro ». ossia fuori 
del grembo materno e cosi, dopo 
nove mesi, si avrebbero, contem¬ 
poraneamente otto.sedici, trenta- 
due, sessantaquattro. una squa¬ 
dra. un esercito, una caterva di 
« figli del Faraone ». 

Secondo il professor Carlsson 
questi uomini artificiali, ma non 
per questo meno perfetti e vitali, 
presenterebbero tutte le doti fisi¬ 
che e mentali del loro modello, 
sia esso il c genio» di un Farao¬ 
ne. come di un qualsiasi grande 
del passato fra le cui ceneri si 
riesca a ripescare, sviluppi della 
biologia permettendo, il « genio 
modello», e insieme con ì carat¬ 
teri fisici e mentali anche le me¬ 
morie. le impressioni, i ricordi e 
cosi via. « Si realizzerebbe cosi 
— ha concluso applauditissimo il 
professore — l’antico sogno dei 
Faraoni, di poter un giorno con¬ 
tinuare il loro viaggio nella valle 
della vita, sogno per il quale essi 
si facevano seppellire con armi, 
viveri, mogli e ogni altra cosa 
necessaria nel caso di un improv¬ 
viso risveglio ». L'uditorio ha giu¬ 
dicato le teorie del professor 
Carlsson < basate su una solida, 
preparazione scientifica ». 


L’AVANA, 12 

Angel Alarla Betancourt, il 
motoristà di un aereo di linea 
cubano che il 29 marzo scorso 
aveva tentato di far dirottare 
l’apparecchio su cui si trovava 
verso la Florida ed aveva poi 
ucciso il pilota e un poliziotto, 
è stato scoperto e catturato ieri 
sera dalla polizia in un convento 
francescano nel cuore della cit¬ 
tà vecchia all’Avana. Stamane 
la polizia ha arrestato anche il 
superiore del convento Seraftn 
Ajuria e un altro frate, Miguel 
Loreto, accusati di complicità 
con Betancourt. Ieri sera alla 
notizia della cattura del crimi¬ 
nale, una grande folla ha in¬ 
scenata una manifestazione da¬ 
vanti al convento. 

Il motorista — ex sottufficiale 
dell’aviazione batistiana — si 
trovava a bordo di un « Iliushin 
18 » con 90 persone a bordo in 
volo tra Santiago, nella parte 
orientale dell’isola, e l’Avana. 
Poco dopo il decollo egli riusci¬ 
va ad impossessarsi della pisto¬ 
la d’ordinanza di un poliziotto 
e dopo averlo stordito con un 
colpo alla testa lo uccideva. 
Quindi il Betancourt si recava 
nella cabina di pilotaggio e pun¬ 
tava la pistola contro il pilota 
ordinandogli di fare rotta verso 
Miami, in Florida. Il pilota fin¬ 
geva di cedere alla minaccia 
ma riusciva, approfittando di 
un momento di distrazione del 
Betancourt, mentre questi mi¬ 
nacciava i passeggeri, a comu¬ 
nicare laconicamente per radio 
alla torre di controllo della 
Avana la drammatica situazio¬ 
ne che si era determinata a 
bordo. 

In seguito all’intercettazione 
del messaggio radio negli Stati 
Uniti, due aerei della marina 
militare si erano levati in volo 
per scortare l’aereo di linea 
cubano sull’aeroporto di Miami 
non appena fosse entrato nello 
spazio aereo americano. Poco 
dopo, però, gli aerei venivano 
fatti rientrare alla baso poiché 
il velivolo cubano dopo un 
ampio giro sul mare, si 
stava avvicinando all’aeroporto 
dell’Avana. 

Betancourt si accorse di esse¬ 
re stato ingannato solo quando 
l’aereo era già in fase di atter¬ 
raggio. Egli non esitò a esplo¬ 
dere un colpo di pistola contro 
il comandante dell’aereo ucci¬ 
dendolo e quindi ingaggiava una 
violenta colluttazione con il se¬ 
condo pilota nel tentativo di 
prendere i comandi del velivolo. 
Il secondo pilota tuttavia, dan¬ 
do prova di eccezionale sangue 
freddo, riusciva ad evitare una 
catastrofe facendo atterrare il 
velivolo che però usciva di pi¬ 
sta e finiva contro una siepe 
ai margini dell’aeroporto. Nes¬ 
sun danno riportarono i pas¬ 
seggeri. 

Il criminale, rendendosi conto 
del fallimento del suo tentati¬ 
vo, approfittava della confusio¬ 
ne per saltare dall’aereo e far 
perdere le sue tracce. Gli sfor¬ 
zi della polizia per catturarlo 
sono stati coronati da successo 
dopo quindici giorni di accura¬ 
te indagini. 

Realizzato 
un nuovo 
« laser » 

S. MONICA (California), 12. 

Un nuovo tipo di "laser”, (rag¬ 
gio estremamente potente di lu¬ 
ce coerente), è stato realizzato 
da un gruppo di scienziati diretti 
dal dotL Theodor Haiman che 
riuscì ad ottenere i primi "laser". 

11 nuovo "laser" produce un 
raggio luminoso 150 milioni di 
volte più brillante del sole e tre 
volte più potente rispetto ai pri¬ 
mi "laser". Esso sarà impiegato 
tra l’altro per ta determinazione 
di rotte terrestri e aeree, per le 
ricerche bio-chimiche e per lo 
studio del plasma 
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Incredibile abuso a Dar-es Salaam 


Tre italiani in Tanzania 
licenziati in tronco dopo 
un ballo con delle negre 

L'episodio all'« Italian Club » — Il console con la moglie 
esce di scatto e ordina alla ditta di rispedire in Italia 
i tre operai — Costretti a pagarsi il viaggio in aereo 


Dai nostro inviato 

VENEZIA, 12. 

Tre operai veneti emigrati 
per lavoro a Dar-es Salaam 
( Tanzania) sono stati licenziali 
in tronco e messi nella condi¬ 
zione di rimpatriare immedia¬ 
tamente su richiesta del locale 
console italiano. I tre erano 
entrati durante una festa nei 
locali di un circolo in compa¬ 
gnia di donne di colore che 
non sono risultate di gradimen¬ 
to del console e della di lui 
consorte, che pure partecipa¬ 
vano alla festa. « Con la pre¬ 
sente le comunichiamo il suo 
licenziamento a far data dal 
30-12-1965 con la seguente moti¬ 
vazione », sta scritto nella let¬ 
tera che ognuno dei tre operai 
ha poi ricevuto dalla ditta che 
li aveva in forza, la « Petro- 
chemical intemational instru- 
ment Co. », con sede a Sesto 
San Giovanni. La motivazione 
dice: « Abusando dell'ospitalità 
offertale in occasione delle fe¬ 
ste natalizie presso il circolo 
della comunità italiana di Dar- 
es Salaam, introduceva nel cir¬ 
colo stesso donne di dubbia 
reputazione, comportandosi in 
modo talmente scorretto da su¬ 
scitare l’indignazione di tutti i 
presenti e l'abbandono del cir¬ 
colo dell’ambasciatore italiano 
il quale chiedeva poi alla ns. 
cliente il suo allontanamento 
dal paese ». 

E’ una storia della notte di 
Natale 1965. Nella sede del- 
l’« Italian club » di Dar es Sa¬ 
laam è in programma una fe¬ 
sta, con cena, danze e la par¬ 
tecipazione di gran parte dei 
membri della comunità italia¬ 
na, console della Repubblica 
compreso. / tre operai specia¬ 
lizzati veneti, che già da diver¬ 
si mesi si trovavano in Africa 
per partecipare ai lavori di 
costruzione di una raffineria, 
prenotano tre tavoli. Tutti e 
tre sono soci del club, avendo 
a suo tempo versato regolar¬ 
mente i 125 scellini (pari a 11 
mila lire italiane) necessari 
per l’iscrizione. « Ci facemmo 
soci del club — racconta Ange¬ 
lo Gatto, da Chirignago (Ve¬ 
nezia) — per poter ogni giorno 
mangiare all'italiana ». 

Quella sera di festa, all’ora 
stabilita, i tre arrivano nella 
sala da pranzo dell’ « Italian 
club » in compagnia di tre ra¬ 
gazze di colore. Sono ire can¬ 
didi fiorellini di campo? Oppu¬ 
re, come dice la t Petrochemi- 
cal ». delle donne di « dubbia 
reputazione »? O è il colore 
della loro pelle che non piace 


a qualcuno? La questione non 
dovrebbe avere grande impor¬ 
tanza. tanto più che nel cir¬ 
colo vi sono altre persone di 
colore e nello statuto che re¬ 
gola la vita del club non si 
fanno discriminazioni razziali. 
Nessuno del resto, neppure il 
direttore di sala , muove il ben¬ 
ché minimo rilievo alle tre cop¬ 
pie. Terminato il pranzo, in al¬ 
legria come si conviene ad una 
festa, i tre operai veneti in¬ 
vitano le loro dame alle danze. 
« Non l'avessimo mai fatto », 
esclama Angelo Gatto ricordan¬ 
do quel momento. Il console e 
la sua consorte, che evidente¬ 
mente avevano covato fino a 
quell'attimo la loro indignazio¬ 
ne, sbottano nella scena ma¬ 
dre. Si alzano di scatto e se 
ne vanno. Il console, prima di 
abbandonare teatralmente la 
sala, trova anche il tempo di 
gridare, come racconta Angelo 
Gatto, che « avrebbe provve¬ 
duto » a far pagare ai tre quel¬ 
la € grande indecenza ». 

Per gli operai veneti, il « Pre¬ 
mio della notte di Natale » non 
si fa. infatti, attendere a lun¬ 
go. Il lunedi successivo, pre¬ 
sentatisi come di consueto al 
posto di lavoro, i tre vengono 
convocati nell’ufficio del can¬ 
tiere Petrochemical. « Un fun¬ 
zionario della ditta — dice An¬ 
gelo Gatto — ci informò che 
il console aveva ordinato il no¬ 
stro rimpatrio immediato: era¬ 
vamo accusati di avere abusa¬ 
to dell'ospitalità del club e di 
esserci comportati non corret¬ 
tamente durante Io svolgimen¬ 
to della festa. Le spese per 
l'acquisto del biglietto di ri¬ 
torno in aereo sarebbero state 
a nostro carico! ». Così fu in¬ 
fatti. « Ognuno di noi — pre- 


Processo 
a Madrid contro 
28 dimostranti 

MADRID. 12. 

Ventotto dimostranti sono sta¬ 
ti oggi tradotti davanti al cosid¬ 
detto « tribunale dell’ordine pub¬ 
blico » per aver preso parte alle 
agitazioni del marzo 1904. clic 
videro il regime franchista scos¬ 
so da una imponente serie di 
scioperi operai e di manifesta¬ 
zioni studentesche. In particola¬ 
re, i ventotto imputati dell’at¬ 
tuale processo sono accusati di 
aver assalito e danneggiato un 
posto della polizia. Le pene chie¬ 
ste dalla pubblica accusa sono 
molto dure: sei anni per il prin¬ 
cipale imputato, Manuel Garcia, 
e quattro anni per gli altri. 


cisa il Gatto — si vide detrar¬ 
re dalle proprie competerne 
qualcosa come 216 mila lire 
per il viaggio ». 

Il 29 dicembre i tre erano 
già di ritorno in Italia, a casa 
loro. Il 4 gennaio la « Petro- 
chemical » spediva da Sesto 
San Giovanni una raccoman¬ 
data con ricevuta di ritorno 
indirizzata ad ognuno dei « col¬ 
pevoli », in cui comunicando 
ufficialmente il licenziamento, 
si dava versione scritta del 
singolarissimo motivo che lo 
aveva causato. Così, almeno, 
ai tre lavoratori veniva inno 
lontanamente fornito un docu¬ 
mento che ora ò divenuto pre¬ 
zioso nella vertenza che gli 
operai veneti hanno aperto 
contro il loro er datore di la¬ 
voro. con V assistenza della 
FIOM milanese. 

Licenziati in tronco « in ba¬ 
se all’art. 3S comma li del 
contratto nazionale di lavoro 
dei metallurgici », si legge nel¬ 
la lettera della « Petrochemi- 
cal ». Ma dove stanno la « giu¬ 
sta causa » o il « giusto moti¬ 
vo » invocati dalla ditta di Se¬ 
sto San Giovanni? Non era 
ancora mai accaduto che dei 
lavoratori emigrati venissero 
rimpatriati d’urgenza e licen¬ 
ziati come malfattori, sempli¬ 
cemente per essersi accompa¬ 
gnali in un locale di diverti¬ 
mento con donne non di gra¬ 
dimento del signor console. 

Si tratta di un episodio che 
solleva problemi pravissimi, 
per cui è facile prevedere che 
il nostro Ministero degli esteri 
dovrà renderne conto in Parla¬ 
mento. Esso dimostra, innanzi¬ 
tutto. che certi membri del 
corpo consolare non sono de¬ 
gni di rappresentare la Repub¬ 
blica (quello di Dar-esSalaam 
ha avuto solamente il cattivo 
gusto di voler strafare passan¬ 
do ogni limite: ma non è l’uni¬ 
co che tratta gli emigrati con 
mentalità da schiavista). Di¬ 
mostra anche, però, che ad 
autorità ed a padroni è per¬ 
messo calpestare qualsiasi ac¬ 
cordo sindacale, privando di 
colpo del loro lavoro degli uo¬ 
mini che in fabbrica e nel can¬ 
tiere si sono sempre compor¬ 
tati irreprensibilmente. Si è 
arrivati così al punto che an¬ 
che la vita privata degli ope¬ 
rai può essere sindacata, mes¬ 
sa sotto accusa e spicciativa- 
mente punita da un improvvi¬ 
sato « tribunale » di falsi mo¬ 
ralisti o. (orse peggio ancora, 
di razzisti. 

Piero Campisi 



per una vita più bella in una casa più comoda 
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/A \ 7 lava - sciacqua - asciuga 

iMllUK^® perfettamente mPre 

la lavastoviglie superautomatica e sicura, ambientatile su piano 
di lavoro, su carrello, appesa a parete, incassata in un mobile. 
ALICE risolve il problema di lavare un servizio completo da tavola 
per sei persone. E* garantita 12 mesi 
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Con carichi destinati ai razzisti rhodesiani 

Altre due petroliere «pirata» 
in rotta verso il Sud Africa 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Si tratta della « Leoni- 
das » e della « Nichos» 
La «Joanna V» anco¬ 
rata a Beira cambia na- 
i zionalità - La « Manue¬ 
la » a Durban - Wilson 
« prosegue i contatti » 

LONDRA, 12. 

La Gran Bretagna « prose¬ 
gue i suoi contatti » con le au¬ 
torità sud africane, portoghesi 
e di altri paesi, per ottenere 
l’arresto delle forniture di pe¬ 
trolio alla Rhodesia del razzi¬ 
sta Smith. Ciò è tutto quanto 
il portavoce del Foreign Offì- l 
ce è stato oggi in grado di di- | 
chiarare, a commento dell’in¬ 
credibile situazione che si è 
venuta a creare nell’Oceano 
Indiano, dopo l'approvazione 
da parte del Consiglio di sicu¬ 
rezza dell’ONU, della risoluzio¬ 
ne c moderata » del governo 
Wilson. 

L’assicurazione data dal fun- j 
zionario ha, fino a questo mo¬ 
mento, un valore del tutto pla¬ 
tonico, ed è assai improbabile 
che acquisti un diverso peso 
nel prossimo futuro. A Salisbu- 
ry, il € ribelle * Smith si è fat¬ 
to oggi apertamente beffe di 
Wilson e del Consiglio di si¬ 
curezza, definendo la risoluzio¬ 
ne approvata sabato sera « uno 
scherzo ». E a chi gli chiede¬ 
va se egli speri tuttora di ri¬ 
cevere petrolio attraverso il 
porto coloniale portoghese di 
Beira, nel Mozambico, ha ri¬ 
sposto: « Aspettate e vedrete >. 
Contemporaneamente, si è ap¬ 
preso che altre due petroliere 
con a bordo carburante vero¬ 
similmente destinato alla Rho¬ 
desia. stanno facendo rotta ver¬ 
so Beira. Si tratta della « Leo- 
nidas » (con un càrico di 24 
mila tonnellate) e della « Ni¬ 
chos V », appartenente alla 
stessa società proprietaria del¬ 
la « Joanna V » e della « Ma¬ 
nuela ». 

Quanto a queste ultime, la 
situazione è la seguente. 

La « Manuela », fermata e 
poi rilasciata dai marinai del¬ 
la fregata britannica « Ber- 
teicfc » al largo di Beira. ha 
raggiunto indisturbata il porto 
sudafricano di Durban e si è 
ancorata dinanzi ad esso, prón¬ 
ta ad entrarvi e scaricare il 
carburante. I fratelli Nicholas 
e Ghiorghi Vardinoyannis. ri¬ 
spettivamente agente ateniese 
della compagnia armatrice e 
capitano della * Joanna V » 
si alternano in un gioco di con¬ 
ferme e smentite circa i pros¬ 
simi movimenti della nave: il 
primo dice che la « Manuela » 
scaricherà tra poco a Durban. 
il secondo che è « in attesa di 
ordini ». Nicholas ha tenuto co¬ 
munque a sottolineare che lo 
scarico a Durban « non è con¬ 
trario » alla risoluzione del 
Consiglio di Sicurezza, le cui 
disposizioni riguardano soltan¬ 
to l’inoltro del petrolio via Bei¬ 
ra. Cosi è, infatti: ed è stato 
proprio il rappresentante bri¬ 
tannico. Lord Caradon. a silu¬ 
rane gli emendamenti africani 
che avrebbero esteso la porta¬ 
ta del documento al Sud Afri¬ 
ca. 

La « Joanna V », è alla 
fonda nel porto di Beira. a po¬ 
che decine di metri dall’oleo- 
dotto che attraverso il terri¬ 
torio del Mozambico, va fino 
alla raffineria rhodesiana di 
Feruka. Le autorità coloniali 
portoghesi hanno bloccato l’in¬ 
tera zona portuale, sicché non 
è possibile controllare se il 
petrolio venga o meno scari¬ 
cato: sembra che lo scarico 
non sia ancora iniziato soltan¬ 
to perchè manca un tubo di 
. raccordo tra il bocchettone di 
■carico della « Joanna V » e 
quello dell’oleodotto, di dia¬ 
metro superiore; si sta cercan¬ 
do il pezzo a Johannesburg. 
Nel frattempo, la « Joan- 
na V » ha cambiato an¬ 
cora una volta nazionalità: da 
greca, è diventata panamense. 

I marinai hanno provveduto a 
ridipingere le iscrizioni a pop¬ 
pa e a prua secondo la pronun¬ 
cia inglese e, poiché non si è 
trovata a Beira una bandiera 
panamense, il console di que¬ 
sto paese ha gentilmente pre¬ 
stato ai «pirati» quella del 
consolato. Con altrettanta di¬ 
sinvoltura, la nave ha cambia¬ 
to capitano: un certo Dimo- 
pulos, che faceva parte dell’e¬ 
quipaggio alla partenza dal Pi¬ 
reo, ha sostituito Vardinoyan¬ 
nis in « vacanza » (ma più 
probabilmente in missione) a 
Lourenco Marques. 

In questo « gioco di scacchi », 
che ha come scacchiera il ca¬ 
nale di Mozambico e le coste 
della « Africa bianca », su qua¬ 
li carte punta la Gran Breta¬ 
gna? Stando alle dichiarazioni 
del portavoce del Foreign Of¬ 
fice, che abbiamo citato più in¬ 
nanzi, il governo di Londra 
conta sul « realismo » di quel¬ 
lo sud-africano, al quale esso 
ha chiesto, per via diplomati¬ 
ca, di tener conto del servizio 
implicitamente resogli da Lord 
Caradon all’ONU con l’evita¬ 
re le sanzioni dirette sollecita¬ 
te dagli africani e della diffi¬ 
coltà di eludere ulteriori ri¬ 
chieste in avvenire, se fi pe¬ 
trolio arriverà in Rhodesia. 
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BEIRA (Mozambico) — Veduta aerea della petroliera « Joanna V » ormeggiata nel porto. 


(Telefoto ANSA-« l’Unità ») 


Dopo le persecuzioni delle forze di destra 


Sei detenuti politici in Algeria 


Nota di Pechino Sciopero della 
all 9 Indonesia fame da 21 giorni 

iakarta deve organizzare il rimpatrio dei cinesi Si teme per la vita di Hocine Zahouane - Il compa- 
erseguitati che desiderano tornare nella Repub- gno Bascir Hadj Ali in precarie condizioni di salute 


Giakarta deve organizzare il rimpatrio dei cinesi 
perseguitati che desiderano tornare nella Repub¬ 
blica popolare • Il governo militare ammette il 
caos economico: i prezzi minacciano d'aumentare 
del mille per cento entro quest'anno 


Bonn 


GIAKARTA, 12 

n governo cinese ha fatto oggi 
pervenire a quello indonesiano 
una nota nella quale le autorità 
di Giakarta vengono invitate a 
provvedere immediatamente alla 
organizzazione del ritorno nella 
madrepatria delie migliaia di cit¬ 
tadini cinesi vittime di rappre¬ 
saglie e di persecuzioni da parte 
di forze reazionarie in Indonesia. 
Nella nota — riferisce l'agenzia 
Nuova Cina — «il governo ci¬ 
nese esprime la propria profon¬ 
da indignazione nei confronti 
delle forze reazionarie di destra 
che hanno sferrato in modo orga¬ 
nizzato e pianificato una massic¬ 
cia campagna contro i cittadini 
cinesi residenti in Indonesia ». 
Negli ultimi mesi, come si sa, 
le violenze contro cittadini e isti¬ 
tuti cinesi sono avvenute quasi 
quotidianamente a Giakarta e in 
altre regioni del paese. I cinesi 
d’Indonesia sono circa due mi¬ 
lioni e, per un accordo interve¬ 
nuto alcuni anni or sono fra i 
due governi, hanno conservato la 
doppia cittadinanza (cioè cinese 
e indonesiana). 

Nella nota del governo di Pe¬ 
chino si rileva che in forza dei 
trattati fra i due Paesi l’Indo¬ 
nesia è tenuta a fornire le navi 
per il trasferimento dei cittadini 
che intendano ritornare in Cina. 
E il governo indonesiano viene 
invitato ad adottare le seguenti 
misure: 1 ) mettere immediata¬ 
mente a disposizione le navi ne¬ 
cessarie per il trasporto in Cina 
dei cittadini cinesi; 2 ) consen¬ 
tire ai suddetti cittadini cinesi 
di portare seco effetti personali e 
somme di loro proprietà: 3) assi¬ 
curare la loro protezione durante 
il viaggio per raggiungere i porti 
d’imbarco, fornirli di cibo e assi¬ 
stenza; 4) assicurare la prote¬ 
zione dei funzionari cinesi che 
saranno nominati dall’ambasciata 
e dai consolati cinesi in Indo¬ 


nesia per assistere i cittadini che 
rimpatriano e porre tali funzio¬ 
nari nelle condizioni di poter 
svolgere il loro lavoro. 

A Giakarta — dove non si 
sono avute ancora reazioni al 
passo di Pechino — il governo 
ha intanto ammesso la gravis¬ 
sima situazione economica nella 
quale il paese è precipitato. Il mi¬ 
nistro degli affari economici. Ha- 
menku Bvvono. ha dichiarato in 
una conferenza stampa che l’au¬ 
mento dei prezzi, ove non si rie¬ 
sca a controllarlo, potrà arri¬ 
vare quest’anno al mille per 
cento. Egli ha inoltre rivelato 
che il denaro manca nelle casse 
dello Stato, che le esportazioni 
continuano a ridursi e che il go¬ 
verno ha un debito nei confronti 
dell’estero pari a due miliardi e 
400 milioni di dollari. Il ministro 
ha dichiarato che si conta di 
adottare delle misure che dovreb¬ 
bero dare dei risultati entro sei 
mesi o un anno: ha però insi¬ 
stito sul fatto che egli « non 
osava fare delle promesse che 
creerebbero delle attese che non 
sono realistiche ». 

Al tribunale speciale militare 
di Giakarta è cominciato il pro¬ 
cesso a un ex ufficiale dell'eser¬ 
cito, il tenente Ngadlmo. accu¬ 
sato d’aver appoggiato il colon¬ 
nello Untung negli avvenimenti 
del 30 settembre -1* ottobre del¬ 
l’anno scorso. L’ufficiale, secondo 
le informazioni dell’agenzia An¬ 
fora (i giornalisti stranieri non 
sono stati ammessi al processo), 
avrebbe dichiarato che Sukamo 
era in un primo tempo d'accordo 
con il movimento del col. Un¬ 
tung, ma all’ultimo momento ri¬ 
fiutò di firmare e di leggere l’an¬ 
nuncio al Paese che per sven¬ 
tare un colpo di Stato ordito dai 
generali di destra era stato costi¬ 
tuito un nuovo consiglio rivolu¬ 
zionario. 


Per prendere l'acqua delle locomotive 

Folle assetate 
bloccano i treni 

Gli episodi si sono verificati neiio Stato indiano 
di Andhra, particolarmente colpito dalla siccità 


Giunto o Bucarest 
il ministro degli 
Esteri danese 

BUCAREST, 12 
Su invito del governo della 
Repubblica socialista di Roma¬ 
nia, è giunto a Bucarest il mi¬ 
nistro degli Esteri di Danimar¬ 
ca, Per Halkkerup, unitamente 
alla consorte e a un gruppo di 
esperti del ministero degli Este¬ 
ri di Copenaghen. 


NUOVA DELHI. 12 

Gruppi di abitanti dello stato 
indiano di Andhra, colpito dalla 
siccità, hanno fermato alcuni 
treni per prelevare l’acqua dai 
serbatoi delle locomotive. Lo af¬ 
ferma il giornale Stalesman ag¬ 
giungendo che le autorità sono 
state costrette a fare scortare 
i convogli ferroviari da reparti 
della polizia, per evitare i furti 
di acqua. 

Diverse autobotti sono state 
inviate sul posto con riserve di 
acqua potabile ma il loro nu¬ 
mero si è rivelato insufficiente 
a far fronte alla necessità della 
popolazione. Una grave penaria 
d’acqua potabile, come si sa, 
si registra attualmente in nume 
rosi Stati dell’India, colpiti dal¬ 
la più grave siccità del secolo. 


Mende insiste 
(e attacca i de) 
per trattative 
fra RFT e RDT 


BONN, 12 

Il vicecancelliere e ministro 
per la ri unificazione Mende, ri¬ 
spondendo alle critiche e agli 
attacchi contro le tesi esposte in 
una sua conferenza stampa al 
Bundestag, secondo le quali un 
giorno o I’altro la Repubblica 
federale dovrebbe aprire nego¬ 
ziati con la RDT senza per que¬ 
sto riconoscerla formalmente, ha 
preso vivacemente posizione con 
una breve dichiarazione apparsa 
sul quotidiano Die Welt di sta¬ 
mane. « Sono semplicemente sor¬ 
preso che ciò che era apparso 
del lutto comprensibile nel 1958 
provochi ora tanto scalpore », ha 
detto il presidente del partito li¬ 
berale Mende. 

« Il Bundestag — ha aggiunto 
Mende — aveva, nella seduta del 
1* ottobre del 1958, approvato 
aH’unanimità l'apertura di nego¬ 
ziati fra la Repubblica federale 
come mandataria delle quattro 
potenze ed il regime orientale 
sulle modalità della riunifica¬ 
zione. Del resto, nello stesso anno 
il ministro degli esteri ameri¬ 
cano Foster Dtilles si era pro¬ 
nunciato in tal senso. L’anno 
dopo inoltre due delegazioni te¬ 
desche. una occidentale e un’al¬ 
tra orientale, avevano preso 
parte, in veste consultiva, alla 
conferenza dei ministri degli 
esteri tenutasi a Ginevra ». 

Il vicecancelliere Mende ha 
fatto presente che nel prossimo 
incontro promosso dal cancel¬ 
liere Erhard fra i tre partiti 
rappresentati in parlamento egli 
chiederà ragione delle dichiara¬ 
zioni fatte nei giorni scorsi dal 
capo della CSU, Strauss, secondo 
le quali è impossibile pensare 
ad una ri uni Reazione del paese, 
qualunque sia la forma escogi¬ 
tata per raggiungerla. 


Dichiarazione 
di Ulbricht 
sul Congresso 
del PCUS 

BERLINO, 12 . 

n primo segretario delia SED, 
Walter Ulbricht, è tornato ieri 
sera a Berlino proveniente da 
Mosca dove ha assistito al 23* 
Congresso del PCUS. Al suo ar¬ 
rivo. Ulbricht ha sottolineato la 
importanza del Congresso dicendo 
che «l’attuazione delle decisioni 
prese a Mosca modificherà con¬ 
siderevolmente fi rapporto delie 
forze nel mondo a vantaggio del 
socialismo ». Dopo aver reso 
omaggio non soltanto alle « forze 
economiche, politiche e militari 
dell'URSS », ma anche alte sue 
« forze morali », Ulbricht ha cri¬ 
ticato i revanscisti, i militaristt 
e gli imperialisti della Germania 
occidentale ed ha concluso: «Sa¬ 
rebbe bene che Bonn non pren¬ 
desse alia leggera i seri awertt- 
1 menti del Congresso k 


ALGERI, 12. 

Dal 23 marzo sei prigionieri 
politici, arrestati intorno al 20 
settembre dell’anno scorso per¬ 
ché accusati di aver diretto la 
azione deU’ORP (Organizza¬ 
zione Resistenza Popolare) fan¬ 
no lo sciopero della fame. Si 
tratta del capo della sinistra 
FLN. Hocine Zahouane, del 
primo segretario del Partito 
comunista algerino sino al suo 
scioglimento, il noto scrittore 
e musicologo Bascir Hadj Alì. 
dell'ex-direttore di Revolution 
Africaine, Mohammed Harbi e 
degli ex redattori di Alger Ré- 
publicain Jacques Salort, Wil¬ 
liam Sportisse e Mourad La- 
moudi. Il primo obiettivo dello 
sciopero era di ottenere il tra¬ 
sferimento dei detenuti politi¬ 
ci colpiti da gravi infermità, 
contratte in genere durante la 
lotta di liberazione, e aggra¬ 
vate per le sevizie subite e 
formai lunga detenzione nel 
carcere di Lambése. Lo stato 
di salute di Zahouane è parti¬ 
colarmente inquietante, al pun¬ 
to da far temere per la sua 
vita. Bascir Hadj Ali soffre di 
un’ulcera e di gravi disturbi 
circolatori, per cui ha pratica- 
mente perso l’uso di un brac¬ 
cio. Anche Mohammed Harbi. 
per una crisi di artritismo muo¬ 
ve difficilmente una mano. Al¬ 
tre infermità affliggono altri 
prigionieri. Il 27 marzo i sei 
venivano finalmente traspor¬ 
tati all’ospedale di Annaba 
(Bona), per esservi curati. Ma 
essi hanno continuato lo scio¬ 
pero. perché il provvedimento 
non era stato esteso agli altri 
detenuti malati, tra i quali 
l’operaio Gex minacciato di 
cancrena per le mancate cure 
a una sua ferita riportata anni 
fa nel suo lavoro. 

Lo sciopero aveva anche un 
altro obiettivo: quello di otte¬ 
nere di poter comunicare con 
gli avvocati, e soprattutto la 
apertura di un'istruttoria lega¬ 
le. dopo otto mesi di deten¬ 
zione arbitraria. Per i depor¬ 
tati a Lambése finora non si 
piarla ancora né di istruttorie 
né di processi. 

Per i 62 detenuti nelle car¬ 
ceri di E1 Harrach, le istrut¬ 
torie, formalmente aperte, pro¬ 
seguono a rilento. Per questo 
anch’essi hanno adesso procla¬ 
mato lo sciopero della fame. 
Anche la loro vita è in peri¬ 
colo. perché si è rifiutato dì tra¬ 
sportarli in ospedale. Si teme 
p>er i due redattori di Alger Rè- 
publicain — uno di essi, Mah- 
moud Latrèche ha 70 anni, e 
soffre di angina pectoris. 

La persistenza di questa re¬ 
pressione è in netto contrasto 
con gli accenni ad una disten¬ 
sione nella politica interna che 
affioravano negli ultimi discor¬ 
si di alcuni uomini dello stesso 
Governo, e di cui anche l’ORP 
nella sua azione ha tenuto con¬ 
to; e rende più difficile una ri¬ 
presa dello sviluppo demo¬ 
cratico e socialista che ha con¬ 
trassegnato i primi anni della 
Repubblica algerina, dopo la 
vittoria. 


FNL 

le stabilire un precedente, ad 
aprire la strada ad un impiego 
più vasto di questi aerei sul 
Nord Vietnam. Il loro impiego 
è stato accompagnato da aper¬ 
te minacce, espresse da alti uf¬ 
ficiali americani a Saigon. 

Il « congresso politico » la cui 
convocazione dovrebbe servire 
ad attenuare la crisi politica 
dimostrando la « buona volon¬ 
tà » del governo militare di per¬ 
correre la via della « democra¬ 
tizzazione » del regime, è stato 
aperto stamattina dal « capo 
dello Stato > Nguyen Van Thieu, 
presente l’ambasciatore ameri¬ 
cano Cabot Lodge. Fin dai pri¬ 
mi minuti, è apparso chiaro 
che solo una parte minima de¬ 
gli invitati si era presentata. 
Frano assenti i buddisti, erano 
assenti i cattolici, erano pre¬ 
senti solo i rappresentanti di 
otto « partiti politici » (in real¬ 
tà piccoli gruppi senza seguito 
di massa) su 34. di 20 gruppi 
religiosi su 31 (e fra gli assenti, 
come si è visto, vi erano i più 
importanti), solo 5 rappresen¬ 
tanti di organizzazioni giovanili 
su 13. 11 delegati di gruppi pro¬ 
fessionali su 16, ed i rappresen¬ 
tanti di 39 consigli provinciali 
e cittadini su 48. Appena la 
riunione è cominciata, una ven¬ 
tina dei partecipanti si sono 
alzati e se ne sono andati, sic¬ 
ché il « capo dello Stato » ha 
dovuto leggere la sua dichiara¬ 
zione introduttiva ad una set¬ 
tantina di persone senza in¬ 
fluenza. senza seguito, e senza 
rappresentatività. 

A costoro Nguyen Van Thieu 
ha dotto che « le forze armate 
sono pronte a cedere il potere 
non appena possibile ». che la 
creazione di « istituzioni demo¬ 
cratiche » sarà conclusa per 
l’autunno del 1967. che si pen¬ 
sa ad una «Assemblea costi¬ 
tuente » composta solo per metà 
da membri eletti, e per l’altra 
metà invece da membri desi¬ 
gnati dai consigli provinciali, e 
che il governo attende « sugge¬ 
rimenti costrutti ri » per andare 
avanti. 

Lo squallore di questo pro¬ 
gramma è tale che nemmeno 
gli americani più benevoli ver¬ 
so Thieu e Ky osano pensare 
ohe esso possa avere qualche 
effetto sulla crisi politica. Del 
resto, mentre Thieu pronuncia¬ 
va questo discorso, i buddisti 
annunciavano per giovedì una 
grande manifestazione contro il 
governo. Il presidente del « Co¬ 
mitato di lotta » buddista, ve¬ 
nerabile Thien Minh. annuncia¬ 
va anche che 67 tra monaci e 
monache si sono offerti di dar¬ 
si la morte tra le fiamme per 
appoggiare la campagna diret¬ 
ta a rovesciare il regime mili¬ 
tare. Essi, ha detto il venera¬ 
bile. « sono pronti a darsi la 
morte in qualsiasi momento », 
se non verrà formato un go¬ 
verno civile e rappresentativo. 

Contemporaneamente, a Da- 
nang e Hué erano in corso im¬ 
ponenti manifestazioni anti-go- 
vemative e. anche stavolta, di 
tono decisamente anti-america¬ 
no. nonostante il recente muta¬ 
mento del comandante del pri¬ 
mo Corpo d’armata. Il sindaco 
di Danang, Nguyen Van Man. 
e il comandante del « settore 
speciale di Quang Nana », co¬ 
lonnello Dang Quang Yen. han¬ 
no dichiarato: « Noi continue¬ 
remo ad opporci al governo Ky 
finché esso non verrà sostitui¬ 
to. Vogliamo un governo eletto 
che rappresenti veramente il 
popolo. La nostra posizione non 
è cambiata da quando è comin¬ 
ciata la crisi ». Un altro orato¬ 
re ha detto: « Gli Stati Uniti 
hanno violato la nostra autono¬ 
mia appoggiando il governo Ky, 
che non è stato scelto dal po¬ 
polo vietnamita. L’America si 
trova qui perchè lo vuole, non 
perchè sia stata chiamata dal 
nostro popolo ». Ad Hué. i ma¬ 
nifestanti. tra ì quali numerosi 
soldati, poliziotti e studenti, 
portavano cartelli nei quali si 
definiva il « Congresso » di Sai¬ 
gon come * una marionetta del 
regime militare e della Central 
Intelligence Aperteti » ameri¬ 
cana. 

Una manifestazione « gover¬ 
nativa » è invece avvenuta a 
Quang Ngal. ma ri hanno par¬ 
tecipato meno di mille perso¬ 
ne. 

Radio Hanoi ha intanto co¬ 
municato che la rappresentan¬ 
za commerciale della Repub¬ 
blica democratica vietnamita a 
Phnom Penh, capitale della 
Cambogia, è stata elevata al 
rango dì ambasciata, d’accordo 
con il governo cambogiano. E’ 
la prima volta che a Phnom 
Penh viene aperta una rappre¬ 
sentanza diplomatica della 
RDV. La Cambogia aveva man¬ 
tenuto fino a qualche anno fa 
rapporti diplomatici con Sai¬ 
gon. 

Morse chiede 
« ceodideti 
delle pece» 
per fermare 
Johasoa 

NEW YORK. 12 

Il senatore Wayne Morse ha 
accusato pubblicamente il presi¬ 
dente Johnson di « schernire e 
minimizzare qualsiasi proposta 
di soluzione pacifica per il Viet¬ 
nam » che venga dalle file del 
suo partito e di essere, al con¬ 
trario. più che ricettivo nei con¬ 
fronti delle voci oltranziste che 
si levano da ambienti militari 
e deiramministrazione. 

Morse ha dichiarato, dinanzi al 
Consiglio di politica estera del 
partito democratico, a New York, 
che l'unica via aperta per un 
mutamento di rotta è l’appoggio 
dell’elettorato a quei candidati 
che si impegneranno a fondo per 
arrivare a trattative e alla liqui¬ 
dazione della guerra nel Viet¬ 
nam. «Se Johnson volesse tener 
conto della pressione del pub¬ 
blico — egli ha detto — inco- 
raggerebbe le correnti favorevoli 


alla pace nel suo partito. Ma 
egli ha fatto e continua a fare 
il contrario: volge in ridicolo le 
critiche, evita f dibattiti, re¬ 
spinge le alternative... E’ chiaro 
che i falchi di guerra sono den¬ 
tro e fuori dell ’ amministra¬ 
zione ». 

« E’ chiaro — ha proseguito fi 
senatore — che l'amministrazione 
Johnson può essere controllata 
soltanto da un Congresso che de¬ 
sideri controllarla. E a ciò si 
deve arrivare attraverso il volo ». 

Morse ha contrapposto ai rab¬ 
buili rivolti da Johnson ai cri¬ 
tici l’acquiescenza mostrata dallo 
stesso presidente allorché il ge¬ 
nerale Le May propose di bom¬ 
bardare fi Vietnam del nord 
« fino a riportarlo all'età della 
pietra » o allorché il generale 
Taylor propose di minare le 
acque di Huiphong. 

Gromiko 

gli Esteri dell’URSS ». 

Da parte sua, il cattolico 
Avvenire d’Italia nota che 
l’Italia non costituisce un 
« caso » di permanente con¬ 
turbamento della situazione 
esistente come la Francia, 
né un « caso » oggettivamente 
difficile, come Bonn; perciò 
essa « può fare ascoltare una 
voce leale e disinteressata sui 
problemi internazionali del 
momento, senza secondi fini, 
ma al solo scopo di promuo¬ 
vere la difficile costruzione 
della pace. E può anche a 
sua volta ascoltare, con la 
stessa attitudine di lealtà e di 
disinteresse, il parere di lina 
grande potenza come l’Unione 
Sovietica da cui dipendono, 
per tanta parte, le serti del 
mondo ». 


Mosca 


pace che non sono soltanto so¬ 
vietiche perché profondamente 
lepate agli interessi del nostro 
paese e del popolo italiano. 

Come è noto, la visita di Gr& 
miko a Roma avrebbe dovuto 
avere luogo alla fine deiranno 
scorso. Iti settembre allorché era 
Presidente della sessione della 
Assemblea generale dell’ONU, il 
ministro degli Esteri Fanfani in¬ 
vitò Gromiko iti visita ufficiala 
in Italia, cosa che il ministro 
degli Esteri sovietico accettò 
senza esitazione. Ma il viaggio 
fu bloccato prima dalle dimis¬ 
sioni di Fanfani e poi dalla suc¬ 
cessiva crisi di governo a Roma. 

Risolta la crisi e riconfermato 
ministro degli Esteri. Fanfani ha 
rinnovato subito l'invito attra¬ 
verso l’ambasciata sovietica a 
Roma. La data, fissata di comu¬ 
ne accordo al 21 aprile è stata 
annunciata ieri, ufficialmente e 
contemporaneamente, a Roma e 
a Mosca. 

Il 15 prossimo intanto, su in¬ 
vito del presidente della FIAT, 
partirà alla volta di Torino una 
nutrita delegazione sovietica di¬ 
retta dal ministro dell’industria 
dell’automobile Tarassov: e. seb¬ 
bene su un piano diverso, non si 
può non vedere anche in questa 
visita uno stesso filo condutture, 
che è quello del miglioramento 
e dello sviluppo dei rapporti 
italo sovietici. 

La delegazione di tecnici e 
specialisti sovietici si reca in 
Italia nel quadro di un accordo 
di collaborazione tecnica stipu¬ 
lalo mesi fa a Mosca fra la FIAT 
e il Comitato sovietico per la 
scienza e la tecnica, accordo che 
ha grandi prospettive di svilup¬ 
po. Basterà ricordare che il Pre¬ 
sidente del Consiglio dei ministri 
Kossighin. nel suo rapporto al 
XXHI Congresso, ha confermato 
come i rapporti commerciali con 
ITtalia si sviluppino favorevol¬ 
mente e che in quel rapjmrlo era 
indicata l’intenzione del governo 
sovietico di dare grande impul¬ 
so all’industria automobilistica 
dell’URSS: il nuovo Piano quin¬ 
quennale presentato dallo slesso 
Kossighin prevede, infatti, di 
quadruplicare nei prossimi cin¬ 
que anni la produzione delle au¬ 
tomobili con la costruzione di 
nuove fabbriche automobilistiche. 

La delegazione diretta dal mi¬ 
nistro Tarassov avvierà con i 
tecnici torinesi un più concreto 
discorso che. alla fine, potrebbe 
anche concludersi con un grosso 
accordo italo-sovictico per la prò 
gettaione e la consulenza da 
parte della FIAT nella costru¬ 
zione di una grande fabbrica di 
automobili nell’Unione Sovietica. 

Benché di diversa importanza 
e significato i due avvenimenti 
— la visita di Gromiko e la par¬ 
tenza imminente della delegazio¬ 
ne di tecnici sovietici per Tó¬ 
nno — rientrano, come abbiamo 
detto, in un unico indirizzo, si 
collocano in uno identica prospet¬ 
tiva: quella del miglioramento 
costante dei rapporti italo-sovie- 
tici. della fiducia e della stima 
reciproche, e quindi della pos¬ 
sibilità di trovare parole comu¬ 
ni nell’interesse dei due paesi e 
della distensione in Europa. 

Dalla visita di Gromiko a Ro¬ 
ma. infine, potrebbe anche u- 
scire. come possibile prospettiva, 
l’invito a Kossighin — che fu già 
in Italia due volte ma in forma 
privata — di visitare l’Italia co¬ 
me Presidente del Consiglio dei 
ministri dell'URSS. Ma questo 
inrito dipende soltanto dalle au¬ 
torità di governo italiane. 


Medici 


immediata soluzione positiva del¬ 
la vertenza: 

— istituzione di Commissioni 
a livello delle sezioni territo¬ 
riali INAM delle quali facciano 
parte i rappresentanti dei lavo¬ 
ratori. dei medfei e degli Enti, 
con compiti di controllo dell’ero¬ 
gazione dell'assistenza sanitaria 
e deli’appl:caz ; one degli accor¬ 
di. dello studio delle soluzioni 
dei problemi che sorgono nei rap¬ 
porti fra medici-mutuati ed En¬ 
ti. di coordinamento tra le va¬ 
ne branche di assistenza (spe¬ 
cialistica. generica e ospedalie¬ 
ra) ecc. Le nuove Commissioni 
sezionali dovranno operare sot¬ 
to il coordinamento dei Comitati 
provinciali INAM. potenziati nei 
loro compiti; 

— scelta a livello provinciale 
della forma di pagamento dei 
medici (notula o quota capita¬ 
na). da realizzarsi mediante 
accordo tra sindacati, medici e 
Enti mutualistici; 

— estensione dell'assistenza 
specialistica a domicilio del mu¬ 
tuato. 

La segreteria della CGIL e del 
SMI hanno deciso di chiedere 
al governo di prendere senza 
indugio l’iniziativa per la neon- 
vocazione delle parti, per un ne¬ 
goziato senza pregiudiziali e con 
una rappresentanza di governo 
che renda possibile la conclu¬ 
sione della vertenza e la sua im¬ 
mediata operatività. 

1 La Segreteria della CGIL e il 


SMI hanno invitato tutte le Ca¬ 
mere del lavoro a prendere im¬ 
mediato contatto con gli ordini 
provinciali dei medici allo scopo 
sia di concordare tutte le misu¬ 
re possibili per ridurre al mini¬ 
mo le conseguenze negative per 
i lavoratori della lotta dei medi¬ 
ci, sia per informare compiuta- 
mente gli stessi Ordini provin¬ 
ciali, e discutere con essi, la 
posizione della. CGIL e del SMI 
per una positiva soluzione della 
vertenza. 

Le Camere del lavoro — prose¬ 
gue il comunicato — dovranno 
porre fi massimo impegno nel 
mantenere uno stretto collega¬ 
mento con i lavoratori allo sco¬ 
po di rappresentare costante- 
mente tutte le esigenze poste 
dagli sviluppi deH’agitazione. 

Sarà, inoltre, necessario che 
le Camere del Lavoro prenda¬ 
no contatto con le altre organiz¬ 
zazioni sindacali per concordare 
eventuali prese di posizione in 
comune e chiedano la convoca¬ 
zione immediata e permanente 
— per tutta la durata dell’agi¬ 
tazione — dei Comitati provin¬ 
ciali INAM allo scopo di assi¬ 
curare ai lavoratori il rimborso 
integrale e immediato delle spe¬ 
se sostenute, e per adottare tut¬ 
ti gli accorgimenti necessari per 
ridurre i disagi dei mutuati. 

CGIL e SMI ritengono che la 
soluzione del problema di una 
equa collocazione del medico nel¬ 
l'ambito del sistema mutualisti¬ 
co costituisce una premessa in¬ 
dispensabile per avviare il pro¬ 
cesso di rinnovamento e di de¬ 
mocratizzazione delle strutture 
sanitarie del paese, passo im¬ 
portante per la riforma verso 
un sistema di sicurezza sociale; 
per questi motivi esse invitano 
lavoratori e medici ad esprimere 
la loro comune volontà di rinno¬ 
vamento e sviluppo delle sti ut- 
ture sanitarie del paese, facendo 
fallire ogni eventuale tentativo 
di porre in discussione i prin¬ 
cipi della mutualità, conquista 
inalienabile della società italiana. 
Al termine della riunione la se¬ 
greteria della COTI, ha inviato al 
Ministro del Lavoio un fonogram¬ 
ma chiedendo aU’on. Bosco di 
farsi promotore della ripresa di 
una immediata trattativa senza 
pregiudiziali per risolvere la no¬ 
ta vertenza dei medici mutuali¬ 
stici. La segreteria della CGIL 
Ila espresso le sue preoccupa¬ 
zioni por il previsto inasprimen¬ 
to dell’agitazione in corso c per 
le inevitabili ripercussioni ne¬ 
gative per i mutuati. 

Ieri sera, intanto, si 6 appreso 
die fon. Aldo Moro presidierà 
oggi una riunione interministe¬ 
riale per Tesarne del problema 
concernente il rinnovo delle con¬ 
venzioni con i medici mutuali¬ 
stici. 

In un comunicato diffuso ieri, 
la Federazione degli Ordini dei 
medici — diretta da uomini di 
destra ai quali non 6 estranea 
la tentazione dj strumentalizza¬ 
re la lotta dei sanitari per mo¬ 
tivi che vanno al di là dei ter¬ 
mini della vertenza in corso — 
ha assunto una grave posizione 
che non offre alcun appiglio per 
una ripresa delle trattative. Do¬ 
po aver assurdamente sostenuto 
che « il passaggio alla libera 
professione non comporterà dan¬ 
no alcuno agli assistiti ». giunge 
ad affermare che tale passaggio. 
« anzi, determinerà un maggior 
senso di responsabilità nel ri¬ 
corso alla assistenza, eliminan¬ 
do o riducendo notevolmente gli 
abusi che si verificano nel set¬ 
tore mutualistico con l’eccesso 
della richiesta delle prestazioni 
mediche e di quelle Tarmaceli 
tiche anche quando tali presta¬ 
zioni non sono ampiamente giu¬ 
stificate ». 

Jnsomma. dovendo pagare di¬ 
rettamente il medico Tassistito 
ci penserà due volte a chiamar¬ 
lo e lo farà in casi estremi, 
quando sarà malato « sul serio >: 
siamo agli antipodi dei moderni 
orientamenti della medicina che 
punta più sulla prevenzione che 
sulla cura. Su questa base, è 
chiaro, non potrà essere trova¬ 
to alcun accordo, ed appare una 
posizione puramente demagogica 
quella di aver « precisato che 
per tutti i mutuati l’assistenza 
sanitaria non dovrà mancare in 
nessun caso quando sia eviden¬ 
te che il mutuato si trovi in con¬ 
dizioni economiche tali da non 
poter far fronte alla correspon¬ 
sione immediata dell'onorario ». 
Da un diritto acquisito si passa 
dunque ad una discrezionalità 
umiliante; un'altra posizione che 
non può evidentemente essere 
accolta. 

SuH’altra non meno grave ver¬ 
tenza dell'opera Nazionale ma¬ 
ternità e infanzia (ONMI) che 
minaccia di procedere al licen¬ 
ziamento di 1.400 dipendenti e 
alla chiusura a far data da oggi 
di 150 Case della Madre e del 
Bambino. la CGIL ha conferma 
to il pieno appoggio all’azione 
dei lavoratori dcll'OXMI tesa a 
respingere la minaccia dei licen¬ 
ziamenti e a sollecitare l'appn» 
vazione rapida da parte dei mi¬ 
nisteri vigilanti dei Regolamen¬ 
to organico degli operai e degli 
impiegati. La difesa del posto 
di lavoro e un più idoneo ricono¬ 
scimento della qualificazione del 
personale si rendono quanto mai 
urgenti in ragione della neces¬ 
sità di non disperdere un patri¬ 
monio di rapacità e di esperien¬ 
ze professionali impegnato in un 
settore di grande delicatezza so¬ 
ciale. 

La CGIL, ritenendo urgente 
l'avvio di una discussione tra 
sindacati e governo per affron¬ 
tare i problemi relativi alla ge¬ 
stione del servizio asili, attual¬ 
mente effettuata daH'OXMI. ha 
chiesto ieri un incontro, fi più 
sollecito possibile, con il mini¬ 
stro della Sanità. 


Parigi 


comando atlantico integrato, e 
per il 31 marzo 1966 l'abban- 
ne francese: dimostrare che 
NATO e Patto Atlantico coinci¬ 
dono tra di loro, che si identi¬ 
ficano addirittura, e che Parigi 
ponendosi fuori dal sistema in¬ 
dono del suolo francese da 
parte delle basi e dei comandi 
atlantici. La risposta ameri¬ 
cana afferma che la scaden¬ 
za di un anno prevista dal go 
r-erno francese per l’evacua¬ 
zione è insufficiente, in quan¬ 
to gli accordi conclusi attorno 
alla NATO hanno, secondo Wa¬ 
shington, durata analoga a 
quella del trattato del Nord - 
Atlantico — che scade nel 1969 
— e il documento americano 
conclude impugnando, « sul 
piano legale », le decisioni 
francesi, con l’argomento che 
< esse sono nieqittime ». « Fis¬ 
sare una scadenza ultimativa 
non può da noi essere in al¬ 
cun modo accettato », procla¬ 
ma Washington. Lo specioso 


argomento, impiegato per moti¬ 
vare il rifiuto, è che gli accor¬ 
di, essendo bilaterali, devono ! 
essere denunciati da ambedue 
le parti in causa. Assurdo ra¬ 
gionamento t in quanto, come 
è ovvio, nessuno potrà in que- , 
sfo modo mai usare del prò- ' 
prio diritto di abbandonare la i 
NATO, contro la volontà ame- '• 
ricava. Ma la distorsione giu- j 
ridicopolitica, davvero sostan- 1 
ziale, contenuta nella nota è ) 
la seguente: Washington ope¬ 
ra una confusione voluta tra 
alleanza atlantica, i cui accor¬ 
di furono firmati il 4 aprile 
del 1949, e il sistema militare 
integrato, i cui protocolli fu¬ 
rono stipulati, e che hanno una 
loro autonomia rispetto all’Al¬ 
leanza atlantica. I due patti co¬ 
stituiscono, sul piano giuridico, 
due atti separati, ed è proprio 
su questa realtà che Parigi 
si è appoggiata per mettere 
fine alla propria permanenza 
nella NATO, e affermare, al ■ 
tempo stesso, che la Francia 1 
intende restare membro della . 
Alleanza atlantica. Washington 
afferma di rimando, nel pro¬ 
prio memorandum, che i patti 
bilaterali stretti tra i due paesi 
trassero la loro origine dalla 
necessità di facilitare l’esi¬ 
stenza dell'alleanza atlantica, 
e di conseguenza l'atteggia¬ 
mento francese non ha giusti¬ 
ficazione legale. 

Il contenuto del documento 
consegnato oggi dagli america¬ 
ni alla Francia, mira evidente¬ 
mente a raggiungere l’obietti¬ 
vo che Washington si è propo¬ 
sto fin dall’inizio della secessio- 
tegrato rischia di mettersi au¬ 
tomaticamente fuori anche dal 
Fatto Atlantico. Si dimostra 
cosi che l'America difende con 
i denti la propria egemonia mi¬ 
litare sull'Europa al punto che 
il ritiro francese dall'alleanza 
militare può provocare clamo¬ 
rose sanzioni politiche fino al¬ 
l'accusa contro Parigi di aver 
compiuto una sorta di rovescia¬ 
mento delle alleanze. Al gesto 
francese si nega non solo vali¬ 
dità giuridica, non solo ogni 
buona fede, ma si vuole indi¬ 
care. pubblicamente, nella 
Francia, di fronte a tutti gli 
altri alleati occidentali, il pae¬ 
se transfuga, traditore « degli 
ideali dell’alleanza ». Da qui. 
al tentativo di mettere De Galli¬ 
le, concretamente, fuori del 
Patto Atlantico, il passo è bie¬ 
tte. E per quanto paradossale 
possa apparire tale determina¬ 
zione, Washington vede oggi in 
essa runico scudo, o l'unica 
arma, per difendersi da nuove 
rivolte tra i ranghi degli allea¬ 
ti. verso coloro che manifestino 
a propria volta preoccupazioni 
per gli sviluppi della politica 
aggressiva dell'America nel 
mondo. La nota odierna, tutta 
basata sulla negativa e sul ri¬ 
fiuto intransigente — anche se 
si impiega in essa un tono mo¬ 
derato — denota che gli USA 
passano già ad aperte rappre 
saghe: si notifica infatti alla 
Francia che le forze francesi 
di stanza in Germania perde¬ 
ranno il diritto ad acredere al¬ 
le armi nucleari americane, 
che sono colà depositate, allor¬ 
ché esse saranno sottratte ai 
comandi integrati della NATO. 
La rappresaglia non è soltanto 
politica, non soltanto militare, 
ma economica: si afferma che, 
in base a calcoli provvisori, il 
trasferimento delle installazio¬ 
ni NATO verrà a costare cir¬ 
ca 700 milioni di dollari alla 
Francia, se si rispettano le sca¬ 
denze stabilite da Parigi. Gli 
Stali Uniti, d'altra parte, dopo 
aver affermato il loro assolu¬ 
to diniego per le proposte fran¬ 
cesi, si dichiarano pronti a di¬ 
scutere sull'eventuale ritiro 
delle basi americane, confor¬ 
memente all'accordo dcll’8 set¬ 
tembre 1958; secondo questo 
protocollo, se le due parti non 
arrivassero ad una intesa dopo 
un anno di discussioni, l'accor¬ 
do potrebbe venire abrogalo 
dopo un periodo supplementare 
di un anno. Tale avance ame¬ 
ricana significa, nella pratica, 
che la dilazione posta da De 
Canile, e fissata in un anno di 
tempo per lo sgombero, viene, 
come minimo, portata a due 
anni. 

Prima di recarsi al Quai d’Or- 
sag, per consegnare la nota, 
l’ambasciatore americano ave¬ 
va preso la parola nel corso di 
una conferenza all’associazio¬ 
ne stampa diplomatica, per af¬ 
fermare: « La crisi della NATO 
è un affare molto serio. Occor¬ 
rerà lungo tempo per risolvere 
i problemi sollevati dalla Fran¬ 
cia. Il ritiro francese, non mo¬ 
dificherà le concezioni strategi¬ 
che degli Stati Uniti ma darà 
luogo a numerosi cambiamen¬ 
ti ». Quali possano essere tali 
cambiamenti, V ambasciatore 
americano non ha specificato, 
limitandosi ad esprimere la spe¬ 
ranza che l’abbandono france¬ 
se della NATO non abbia riper¬ 
cussioni sulle relazioni franco¬ 
americane e che Parigi e Wa¬ 
shington possano arrivare a 
nuovi accordi bilaterali. 

Per interpretare chiaramente 
il senso del memorandum ame¬ 
ricano, serve ottimamente, co¬ 
me guida esplicativa, la inter¬ 
vista concessa dal segretario 
di stato americano Dean Rusk, 
al settimanale Paris Match. Si 
tratta, in sintesi, di una violen¬ 
ta bordata antifrancese, che 
bene spiega i sentimenti di 
astio e di collera che il Dipar¬ 
timento di Stato nutre verso 
Parigi. Dopo avere affermato 
che gli USA riusciranno ugual¬ 
mente a garantire la difesa 
dell’Europa senza la Francia, 
Rusk ha dichiarato: « Quattor 
dici nazioni, con 450 milioni di 
abitanti, e dotale di una mas¬ 
siccia potenza militare, non sa¬ 
ranno paralizzate dalle decisio¬ 
ni francesi ». Rusk ha sostenu¬ 
to che De Gaulle sta minando 
le basi del diritto internazio¬ 
nale con la sua tesi che gli 
accordi militari franco ameri¬ 
cani sono superati, e non ran¬ 
no più applicati alla rifrazio¬ 
ne foggi. 


■ Ifc. JVJri^L t « 
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Cagliari: grave minaccia nel settore annonario 


Nuova linea aerea Trani: una 
con la Jugoslavia lungB . 

“ cinque mesi 

Entrerà in funzione in luglio non appena sarà pronto il modernissimo A 

aeroporto di Spalato * La grande importanza turistica delle due tappe Accordi tra DC, PSI, PSDI subito smentiti - Oggi 
intermedie - Trattative per unire Pescara a Spalato anche con una linea nuova seduta del Consiglio comunale - E' possi- 
marittima - Nuovo « car-ferry » tra le due sponde con capolinea Ancona bile dare vita ad una maggioranza di sinistra 



Nostro servizio • 

TRANI, 11. 

Rottura aperta nella DC. di 


Con quali prospettive si riu¬ 
nisce il Consiglio comunale? 
L'indicazione del PCI di dar 
vita ad una giunta di sinistra 



visioni e incertezze nel PSDI, per porre fine a questa lunga 
protesta e indignazione in tut- paralisi del Consiglio comu 
ta la popolazione per il per- naie ha incontralo in queste 


-— w li» pili aliai v. UlIIu ' 

ta la popolazione per il per- naie ha incontralo in queste *■ «• 

durare di una crisi dell Am ultime settimane sempre più CAGLIARI — Una veduta del mercato ittico, tl settore è In crisi, la piccola pesca va scomparendo a causa dell'inquinament# 

ministrazione comunale che vasti consensi da parte della delle acque dello stagno di S. Gilta provocato dal rifluii della Rumlanca. Il pesce, negli ultimi mesi, ha subito aumenti del 30Vó 
dura ormai imntenultamente . popolazione e dei socialisti. Il 
dalle elezioni del novembre PSI dal canto suo ha affer- 

196-1. In questa atmosfera il maio di essere disposto a for- JVM Jf M a 

Consiglio comunale di Trani mare una giunta PSI PSDI- MM M m mM A — — ■* -«-A___ M __ 

riunirsi martedì PCI. Lo schieramento con- ■■ M Jlfllffffflg0 %■VViIbI■■■ VjfV 

aprile dopo una sene di siglio comunale lo gl MIIIIHIIC |Jfff|UII6IIIU MICI 6U3Lf Ul 

nioni svoltesi nelle settimane PSI sei consiglieri; PSDI otto; mm MMM M^M MMMMM M WMWM MM MMM MM 

scorse in cui ancora una volta PCI 9. Ventitré consiglieri su 

è emersa l'incapacità soprat- 40 . Una maggioranza solida-—---— 

tutto della DC di sanare i con- ohe può dar vita finalmente a g0M 

trasti esplosi nel suo interno. Trani ad un'amministrazione a |gl|jkafjk 

di mettere in piedi un minimo stabile che ha il sostegno delia UOPO OTTO CllOmì Gl SClOpGTO I IVIViflII IlliPI MM 

di programma, e di dare qual- totalità della popolazione e che ___ J _ * _ ggMIIJlr Or MMMW^mFm 

elio indicazione sulle possihi- ponga fine finalmente alla pa- " 

lilà di fare un'amministrazione, ralisi della vita amministrati- 

K' fiuasi im|K)Ssibile ormai va di Traili ferma ormai da M Il ### • _ 

illustrare passo per passo le circa due anni. fili A I IftiriNO • M M 

tappe di questa orisi II bilanci» comunale è stato JUltvMU UKIU VlllllllU £®M |^|f«l||MlMlfWllf 

strativa a Tram ohe e la piti approvato da un commissario MMM mllllliif ll|||I^Upii 

lunga che sia registrata nei prefettizio, le commissioni co ||| wUlp wl IIIUI Mm A 

comuni della provincia di Pa manali non funzionano, i disoc- mt I I lp p m 

ri. Dimissioni del sindaco DC capati e i cittadini si recano § #fllfll%PA4*A NI KffPI 

e della Giunta DC PSDI. ac- al comune e non trovano gli ^llSUIJI fSati III DUI I ri r,IP-ir.o«r. a_ 

cordi tra DC PSDI e PSI per amministratori. La DC si è SfiCOÌlUO 16 pTOpOSlC u 8 ll 3SS6SS0T6 S3ÌÌD3 00" 

la formazione di una giunta rivelata incapace di nmmini 

di centrosinistra che vengono strare. La sua permanenza al *-RARI. 8 . VTebbe eSSere 0hÌUS0 Ìl IHerC3tO dì S. Chiara 

strappati un ora dopo la stipu- Comune di Tram ha provocato . La prima, coraggiosa ©spe¬ 
la. L'ultimo accordo tra i tre solo scandali edilizi (lo stesso Gioiosa JoniCa nenia di lotta dei 700 operai rÌHÌlTlPIKÌnnatn nilplln Hi via Pilla - I a vippnHa 

partiti ad un certo punto pa- sindaco de Grilli fu accusato _ metallurgie^ delle « Officine Cala- C nUmiCllblUnaiU qUeilU Ul Via rUla La VlCeiUId 

reva fosse stato raggiunto. Tra dai socialisti e dai comunisti blese » si e conclusa dopo otto 

t'iiitro in e.-.™ si parlava <ieiin di aver rilasciato oltre so H- ■■ e ATondisSéTo°a" SSà del «supermarket» dei Tomassim Barbarossa 

municipalizzazione di alcuni cenze di costruzione in viola- Il UrlUSipU dirata tutta la notte tra i sin 

servizi di interesse pubblico zinne al piano regolatore), epi- IB datati e la direzione dell a/ienda. lino rliphiqrqzinnp HpI pann ariinnn HpI PPI 

che si dovevano concretizzare sodi di corruzione e di sotto- r fliniiHirtn presso rUfTino del lavoro, gli U,,d UILIIIdl dAIUIIC UCI bdJJU gl lippu UCI rul 

alla scadenza degli appalti, governo. CGlllUfllSlU operai hanno ottenuto che si pro- 

Questo accordo conclusosi, al- Una politica questa che è cederà all'interno della azienda _ 

l'insaputa del gruppo consilia- stata possibile da parte della .L* all'elezione della commissione in- Dalla nostra redazione considerazione del ruolo prima 

re de. veniva smentito durante DC e di altri perchè si sono ClllGuG 1(1 terna, finora mai esistita, all in papi iawt 11 n0 assednare a * Comune 

una dello ultime sedute dal tenuti fuori daU'Amministraz.o lilà , CAGLIARI, 11 mirasse a potè,,:,are l area ri 

capo gruppo democristiano av- ne i rappresentanti piu diretti _ 2 lllft ! ama Le entro^re mesi di una c- ! scandaloso abuso della intervento del potere pubblio 

vocato Baldassarre, ex sinda- della classe operaia c dalla NUMOnG con, ssione“sa ^rdamarket. che tende a crea attraverso iniziative per assi 

co. e da altri consiglieri de dis popolazione tranese. L'elimi- . _ . mina re gli elementi per la defi- rt? monopolio nel settore del curare un collegamento direte 

sidenti che non ritennero valido nazione di questa discrimina- «|a| g AHCIIiIÌa niziono del premio di produzione. commercio alimentare c che ha tra produzione e mercato, pc 

questo accordo. zione è il primo passo neces- MCI VUBBàlUBBv la distribuzione di una tuta a tutti inaugurato un super menato in estendere la rete dei nicrcat 

Da parte sua ii sindaco de- sario por dare vita finalmente InvT ~. eli operai. uno stabile in parte costruito comunali, per introdurre 1 

mocristiano Grilli dichiara su- a Troni ad una giunta che. „ Ji,, . La R, ac °lanza del comm. Cala- abusivamente (per questa in nuore tecniche distributive, pe 

bito di rappresentare il partito sulla base di un serio program- ,i: inn,™ ‘hH i ir i-‘ se ,m avuto 11 pnmo scno frazione alla legge — come ab sostenere i dettaglianti e ore 


Dopo otto giorni di sciopero 

Successo alle Officine 
Calabrese di Bari 


Il Gruppo 
comunista 
chiede la 
riunione 


RARI. ». 

La prima, coraggiosa espe¬ 
rienza di lotta dei 700 operai 
metallurgici delle « Officine Cala- 
bieso si è conclusa dopo otto 
giorni di sciopero con successo. 
A conclusione di una trattativa 
dirata tutta la notte tra i sin 
datati e la direzione dell a/ienda. 
presso l'UlTino del lavoro, gli 
operai hanno ottenuto che si pro¬ 
cederà nlfinterno della azienda 
all’elezione della commissione in¬ 
terna. finora mai esistita, all'in 
dennità eli mancata mensa, nm 
montante a 100 lire al giorno, alla 


ai supermarket 

Secondo le proposte dell’sssessore Sanno do¬ 
vrebbe essere chiuso il mercsto di S. Chiara 
e ridimensionato quello di via Pola - La vicenda 
del «supermarket» dei Tomassini Barbarossa 
Una dichiarazione del capo gruppo del PCI 


I • ■ ■ all'elezione della commissione in- Dalla nostra redazione considerazione del ruolo prima 

»HIGuG IQ terna, finora mai esistita, all'in rio da assegnare al Comune. 

* dennità di mancata mensa, nm CAGLIARI, 11. mirasse a potenziare l'area di 

• • montante a 100 lire al giorno, alla Lo scandaloso abuso della intervento del potere pubblico 

1*1119110116 costituzione entro tre mesi di una Sardamarket. che tende a crea - attraverso iniziative per assi 

X TL ’ "" monopolio nel settore del curare un collegamento diretto 

I [AHCIrtllA nizione del premio di produzione, commercio alimentare c che ha tra produzione e mercato, per 

I VVlìSIQIIU la distribuzione di una tuta a tutti inaugurato un supermeriato ili estendere la rete dei mercati 

. gli operai. mio stabile in parte costruito comunali, per introdurre le 

GIOIOSA JON'ICA. 11 La tracotanza del comm. Cala- abusivamente (per questa in nuore tecniche distributive, per 


sideriti che non ritennero valido nazione di Questa discrimina- #1^1 g ANf IMllA niziono del premio di |)roduzione. cummcrcto alimentare c clic ha tra produzione e mercato , per 

questo accordo. zione è il primo passo neces- MCI VvIBjlUIIU la distribuzione di una tuta a tutti inaugurato un supermeriato in estendere la rete dei mercati 

Da parte sua ii sindaco de- sario per dare vita finalmente rtnincrA mwi gh ° |,erai - 111,0 s,ahlle P (trle costruito comunali, per introdurre le 

mocristiano Grilli dichiara su- a Troni ad una giunta che. „ Ji,, . La t, ; acolanz f Cal ?* abusivamente (per questa in nuove tecniche distributive, per 

bito di rappresentare il partito sulla base di un serio program- Gioiosa Jonica ha chiesto al hr {' SC 18 avuto 1 P rlmo scno frazione alla legge — come ab sostenere i dettaglianti e prò 

e quindi l’accordo era da con- ma. affronti i problemi più ur- prefetto della provila di Reg- iMungo scionero degli onerai biomo ri f erito uel nostro primo muovere la costituzione di con¬ 
siderarsi valido. Fu l'episodio genti della città e ridia pre- gio Calabria la convocazione del deH'OfTirina Calabrese ha rap- servizio sull’argomento — Vani- perative e associazioni di ca¬ 
che indignò il PSI e fece stigio al Consiglio comunale Consiglio comunale per l'esame presentato una grande esperienza ministrotore delegato della so- tegoria. 

esplodere la protesta del grup- che la DC ha mortificato cie * bilancio consuntivo. del 1965 di lotta sindacale, nel corso delia vietò, il conte Tomassini Bar- Su cosa, invece, l’assessore 


I percorsi e i tempi delle attuali linee dell'Italia, alle quali si aggiungerà da luglio quella 
Pescara-Spalalo-elgrado. 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. IL 


vuancio la ut, ao anoar via ime. questa e una reaita cne cristiani, hanno -nteso tenere X , 
di bagnanti che soggiornano J mento doganale speciale per i da ' Consiglio e a lasciare ai Ile forze poliiiche democratiche conto delle richieste del gruppo j ’ 
nelle due sponde di spostarsi prodotti industriali fabbricati eruppi consiliari di sinistra di tranesi devono tener conto se comunista pero. 


legata tramite unii nuova linea «Pendere - del tutto modica, 
aerea con la Jugoslavia. L accordo per la linea — che 

La linea, inizialmente bisetti- h a avuto fra i promotori gli 
manale, sarà gestita dalla so locali e soprattutto quelli 

cietà Itavia e avrà il seguente turistici di Pescara e Spalato 
percorso: Roma - Pescara - non ^ s tat° ancora ufficial- 
Spalato Belgrado. mente annunciato. Comunque. 

Dal pùnto di vista turistico l*r perfezionarlo e stringerne 
da sottolineare l’importanza * tempi una delegazione jugo- 
del collegamento fra i due slava in questi giorni e stata 
poli intermedi della linea. Pe- a Pescara ove ha avuto vari 
scara e Spalato, ovvero fra le incontri. Ne facevano parte 1 
coste adriatiche e quelle della compagni Dragama (presidcn- 
Dalma 7 ia. La linea, quindi, te dell Ente del turismo di 
darà la possibilità alle folle Spalato). Coletti (dirigente del 

la Dalmnriiaturist). Delie. Ma- 
tnsic. Vladovic (dirigenti del 
' Comune di Spalato). 

Si ha in animo anche di 

Pedaaaio ««salato» imirc ,. Pcscara .®. s P a, ?‘? 

■ vuuiji|iv una linea marittima. L inizia¬ 
li r M MAr«i tiva. tuttavia, non è stata an- 

SUIia Dari-VUno5ll cora concretamente definita. 

RARI. 11. Un altro importante anello 

Colonne di piombo sono state di congiunzione fra le due 
scritte per illustrare i lavori del- sponde si costituirà con la pros- 
ì’autostrada Ilari Canosa. primo sima entrata in funzione di un 
tronco dell'autostrada per N'a- nuovo car-ferry delle Linee 
poli, inaugurata nei giorni scor- Ma rittime dell’Adriatico. Capo 
si dal presidente <ie ‘ linea Ancona, il car ferry unirà 

S °è°fattou"o e ed abuso di fr^i vari centri marittimi della Ju- 
ci Ò tv-irinio rii € corsa Poslavia e dell Italia fra cui 


Caduto l'assurdo veto di Colombo 

Il porto di Gallipoli 
elevato a Capitaneria 


LThiLSo battività e l'unità espresse di, 

ne per il 1966. ma ta.e argomento __. . 

è stato rimandato a nuova data. ran,e ,a Iunga ,otta - 

L’episodio, a suo tempo, era _ 

stato seriamente criticato, anche 

perchè è ^spiegabile che un argo- /■_ • _■ . J^ll^ 

mento di tale importanza e che vOltiUnlCUTO 06110 
regola la vita del Comune per B 

un intero anno possa venire alle- f CoL ul TflrfllltO 

gramente e facilmente presentato ui luiuniw 

e ritirato. » 

Nè l'argomento s’esso può cs- COIITTO II 

sere ignorato o messo nel di¬ 
menticatoio con la presenza qui «Il nflrtitfl 

a Gioiosa del ministro Mancini >inHHtUIU Ul pUMIIU 

che si parte da Roma per inaugu- TARANTO. 11. 

rare tre aule scolastiche, quando La Segreteria della Camer. 


dale! ma annonario e del carovita. ne è stata quella relativa atta 

Inóltre, durante il lungo scio- La recente discussione al | chiusura del mercato di S. 
pero, alcune centinaia rii operai Consiglio comunale di Cagliari Chiara. V unico esistente nel 
hanno aderito i>cr la prima volta intorno alla relazione dell as- centro cittadino, per ragioni. 
a I ! 'or ea n Ì 77 a / i o"p unitaria. Le .sensore all'Annona, il sardista si dice, di caruttcrr tecnico e 
gretene della TGIL e nella HOM Sunna, anche se si è conclusa igienico. Ragioni che. se (os 

st'ranze ilToro p'miso pe'r la com- con Accoglimento di una serie scro assillanti potrebbero e 
battività c l’unità espresse du- di misure positive proposte dal dovrebbero indurre? d .s intinto 
rante la lunga lotta. gruppo comunista, e quindi con « prendere una dei isione con 

un successo, è anche servita a ,,n « ordinanza, senza scarte i 
mettere in luce tutte le con- re ogni responsabilità sul Con 
• . ■ || traddizioni della giunta di ceti- siglio. Se questa ordinanza noi: 

vOIflUniCOTO dilla trnsinistra capeggiata dal prof, è venuta e non viene significa 
_ Brotzu e a fornire la riprova che i motivi sono altri 

CCdL al Taranto di utta politica fallimentare. In realtà, nella situazione at- 

•I Finché si è trattato di vivac - tuale, in assenza di una ade- 

contro II chiare con una attività basata guata rete di mercati rionali 


su piccole opere pubbliche (at¬ 
tività peraltro assai limitata). 


moderni e di centri di vendi¬ 
ta controllati direttamente dal 


a Gioiosa del ministro Mancini la giunta è riuscita a corner- Comune, la chiusura di S. 

rare'tre 3 aule *scobsfiche^ quamto L a Srgretena^deHaXamera VOTe . una apparente omogenei- Chiara rappresenta una danno 
l'esigenza di lavori per la rea- Confederale del Lavoro di Ta- * a • a maggioranza a salta- sia per t dettagliami die per 

lizza zione di vitali e importanti ranlo in relazione alla nota ap- guardare una fittizia unità. Ma » consumatori. A rio si agqmn- 

p.-obiemi si fa sempre più pres , wrsa ‘ 5 u jj a Garzella del Mezzo- quando si sono dovuti affron- ga che procedendo in pari tem- 

sjn'.e. . ' p;orno secondo la quale lavo- tare problemi di notevole ri- P n — c questo è l altro preciso 

Ncn e dunque con manifestazio- ra t or j socialisti, appartenenti al- lievo per l’assetto economico e obicttivo della giunta — ad un 

?' r( S la CGIU c la voraton -sociaide- c j vi i e rfe j/ a città (come quelli ridimensionamento del mercato 
, lume» ine s può s.moare mocrn ticÌ «hanno fuso le rispet- a„i rnr „„;tn » noci inni» di via Pola (ora in stata se- 








"V -.7 /' 


x t * 


i'ójto'cne pubblica. U ceatrosnìl- ‘ SSt.tr . .gl' covila e dello gestione di via Pala (oro in Mio *. 

,.ra sbiadito di Cio.o» Jonica >»*«*«> delle tromeie) la imlMmenlare) « »«” “J “ 

e fallito e con evso un sistema nere sonf> , n con t ras to con la compagine di centrosinistra ha tentatilo ni rilancio, s, finisce 

che non si addice ad una cittadi- , jnca e , a pojjtjca unitaria della mostrato tutta la sua incapa per restringere sensibilmente 

na le cui tradizioni di lotta unita- (-qjl. La CGIL, infatti, conce- citò a proporre soluzioni accet l’area dell’inter renio comunale 



' >-*£*< ^ , I . , , J ... j nut* auuu III LUlllldMU LUI! Id 

Che non si addice ad una cittad.- , jn£>a , , ifjca unifarja dclIa 
' na Ie CUI tradizioni *j, lotta unita- cqIL. La CGIL, infatti, conce- 

" ' ^ . r:e . 50:10 5ta e scrgto d f‘ Iav «*ra- pisce l'unità sindacale come uni- 


. r. . «1 |m.ivc a uimu oiuuovaiv luiiic una- . /abili. ha rilevato tutte le sue nel settore della distribuzione. 

m ™ ««»»• »***> .*» r r, ° a - per,a ao '\ 

unica organizzazione, autonoma Bas(j pensare al dibattilo speculatori che agiscono nel 

- SdranfeNmcrc 8 “T s ‘ > iod e acai'ó s ulr opprovvigionamenio dei campo dei svpermarke, 

, , . , m . di partito > gravemente lesivo di prodotti alimentari, sulla di II gruppo comunista ha na- 

Uotl aCI lavoratori ,aI e autonomia. stribuzione e sulla organizza turalmente respinto il program- 

® Ove l’iniziativa di cui la Gaz- zione dei mercati. In questa ma della giunta proprio per- 


- .*__ - A. . n. tlIICd nilLUUd, Il IU/-JCM*/ unita 

S °è° fatto S ,^o e ed abuso di fr^i vari centri mariltimi della Ju- 
roboanti si c parlato di « corsa eoslavia e dell Italia fra cui 
tra gli olivi » e di « grande vei- Bari. Con questa ulteriore mi¬ 
ccio di progresso nel Sud r. ziativa (il 28 maggio si inati- 
N'oi vogliamo fare alcune con (Turerà anche la linea Ancona- i 
siderazioni più terra terra, ora Patrasso), il porto marrhigia 
che si sono attutiti i clamori pre no nc j pressimi mesi vedrà au¬ 
rorali sufi t l inai, mrntan ’: scnsibilm ente il suo I ^ 

gurazione di questo tratto di au ... . -_: 

tostrada. Paral'cla a questa vi è elevato movimento pa 
una superstrada lunga 78 eh do cor, caratterizzandosi sempre . 
metn attraverso la quale si può più come porto turistico di ! 
raggiungere Canosa senza at- rilevante interesse. ' 

traversare nessun centro ahitato p progressivo potenziamento 

froSTdi S .T,S e ad.“"Ln Cam, « cnllegamenli fra le due 
Sèna® 20 miliardi ed è coste adriatiche appare basila 
lungo 63 km. — quindici chiia re per intensificare i rapporti 

metri in meno — e per raggimi- già esistenti sia in campo com- n i ---tro corrilDOndente 10 Erettamente l'onere della co- sono i gallipolm, che ai prover- 

gerla bisogna percorrere 7 eh:- mereiaio, che turistico e cui- struzione. riproponendo quindi bi non credono piu e che. in que- 

lometri per chi viene da Bari e turale Tali rapporti sono stati I.ECCE, 11 . tutta la questione. Ma Colombo sto caso, il vecchio trucco lo han- 

5 per chi viene da Canosa. Una ;i „ n conveimo tenu- L’assurdo veto di Colombo è (ed il mistero non è stato ancora no capito fin troppo bene, 

automobile « RiO ». per fare un „ c„_ caduto: l'Ufficio Circondariale svelato) fu irremovibile, soste- 

e<emnio pagherà per percorrer- }°?' nei f 101711 scorsi a Spa- ^ anUlmo dl Gallipoli sarà fi nendo questa volta clic ti van- e. ITI. 

là 400 lire per ! andata e a’.tret- ,atn c,,n ,n porteci parimi e dei olivato al rango di taggi che sarebbeio derivati a , , t- nT n- ,i nnr , „ rmu 

tanm per il^ritórrio. rappresentanti della Camera Capitaneria ri. Porto. La corno Gallipoli e alla provincia d, Lee- NELLA i-OTO ,1 porto di Galli 

Co' pagamento d, que'»o pe- federale dell economia iugosla- nivazione e giunta qualche gior ve non avrebbero comjx-nvito gl: ,K> '• 

A**àn t-irwi ,n at«esa dei rivi va. delle Camere deH'economia no Ta ad un parlamentare de . oneri a carico dello Stato >; tut- 

_ I __■ • « < i ^_I j . - -■ 


Odg dei lavorafori 
boschivi di 
Monte S. Angelo 


Basti pensare al dibattito speculatori che agiscono nel 
sull’ approvvigionamento dei campo dei supermarket 
prodotti alimentari, sulla di- Il gruppo comunista ha na- 
stribuzione e sulla organizza- turalmente respinto il program- 


FOGGIA. 11. 


iella del Mezzogiorno dà notizia occasione è stato proprio un che frutto di condizionamenti. 

fosse stata veramente realizzata consigliere de a dare il via al- compromessi e rinunce; nel 

o dovesse realizzarsi in futuro, j- a tf acco contro la relazione contempo ha prospettato una 

il ra™™ ri,->i 3 | óvnro mn nfiò dell’assessore sardista, divenu organica serie di interventi. 

che essere di condanna proprio immediatamente il malcapi- riuscendo ad ottenere l appro- 


siato approvato dai Lavoratori bo- litica unitaria delia CGIL. 
v_hivi di Monte S. Angelo che ri¬ 
vendicano che la loro qualifica 
non debba essere considerata sta- _ , _ 

g onale *i quanto essi lavorano Positivo accor 

per tutto il periodo dell anno. 

L'agitazione colpisce un centi- allg Ciri||nerrf|| 
lò direttamente l'onere della co- sono i gallipolini che ai prover- dl . * a i ora '?TÌ a Jì u ? ) - Cond . 1 ' 

struzione. riproponendo quindi bi non credono più e che. in que- .* I 3 n SIRACUSA, 

tutta la questione. Ma Colombo sto caso, il vecchio trucco Io han- qualifica stag.ona.e aggrava la Dopo 9 giorni di sciope 


i Un forte ordaie del g.òmo è perché in contrasto con la po- tato capro espiatorio di una lozione di un ordine del gior 


Positivo accordo 

per iuuo U penooo aeu anno. . Cagliari. indicazioni del Consiglio. 

na^di Lavmalorf'le 6 cuT «mdè Olla SlClllfieCCOIIICCI L’assessore Sauna si è, in- Le vicende del supermarket 
z.oni di vita sono difficili e la SIRACUSA. II. fotti, trovato a dover presen dei Tomassini Barbarossa con- 

quahfica stagionale aggrava la Dopo 9 giorni di sciopero, di tare una serie di misure che fermano, infatti, che la mag¬ 
iaro situazione economica, in guari- cu,- quattro consecutivi, gli ope- non servono certo né a com- gioranza di centrosinistra si 


situazione assai grave nel set no conclusivo i cui punti, se 
tare annonario di cui portano realizzati, potrebbero operare 
la responsabilità la DC e tutte una svolta nella politica anno- 
le sue amministrazioni che si noria. Ma non sembra che la 
sono succedute nel Comune di giunta voglia tener conto delle 


indicazioni del Consiglio. 

Le vicende del supermarket 


reiat.vi al traffico su questa au di Croazia. Slovenia. Montcne- 

Hclrada’ <rrr. ^ Fn.'ffmin, Fra- tc. non ha perso 1 occasione per con ie affermazioni riefl.. stes>o — A m ■ cemì 31 ragK'imsimer.io acll ac . arretrata, già superala aa pre- assoluto nei settore act COU- 

1 i rannrpvrn. rivendicarcene il mento Ministro Spagnoli] per il quale [ A| 1 1. MfiMMa cordo cedenti prese di posizione del sumi. 

_____ . P , ,, À j: (- i . Come si ricorderà, la richie invece I iniziativa non solo era tplBlfl Di Dulini I L accorrai c stato raggiunto e Consiglio comunale (è del 19fi3. € R’ certo — ci ha detto il 

tanti delle Camere di Spalato. s ^ a dj c j cvarc i Ufficio Circonda «tonificante» dell economia ma VvlllV IDlll^pDl %D Mlllllll «o*to«cntIo con 1 accoehmento da ad esemoin un ordine ApI ninr. ** 

- di Fiume, di Montar, della na j e a j j^ngq d i Compartimento n'tima pugliese, ma addirittura parte dell'azienda delle seguenti nrmmrèitn nlt A ca P° compa- 

Afl 1111 molisano banca iugoslava per il com- era stata da lunco tempo avan- conveniente alla ste;vsa pubblica j # # • I I ■ richieste avanzate dalla Commis- no , approvalo au unanimità in gno Aldo Manca — che la (H- 

** mercio con 1'cstero. di alcune zata e caldeggiata dal Consiglio amministrazione. t mmm mmm mm mm MAI I é^m^m^mmm» ?ione Interna: cui si delincava un programma scissione sui problemi annona¬ 
ri DrAaniA aziende di importazione ed comunale di Gallipoli e da una Contro l’innegabile e in-p,e ili VlfinilTI QMl LeLLciE - U ero J? anone ria P® rt f . *° ,fa contro « carovita e si ri ha consentito al Consiglio 

Il *« rr«IHIO esnortazione ere vasta serie di Comuni delia zo- cala intransutenza di Colombo si W zienda di un premio di L. Ia .000 impegnava la giunta a promuo- comunale di affrontare decisa- 

|. na. n ministero della Marina levarono l'indigmgnazione e le W (base operaio specializzato) qua- veT€ jq costituzione dell'ente mente uno dei nodi cruciali 

NI cultura » Nel convegno sono stati sot- Mercantile, quello dei Lavori Put> pro’e-te dell Amministrazione gn! , . „ _ le anticipo sui futuri migliora- di arrororciaionamento) Ciò A aauI . * 

Ql tUIIUlM tolmeati i significativi sviluppi b j ici e qi!e! l 0 della Difesi ave ìipobn.a. ed anche il deputato co T1 LLuCE. IL 1 Agncoltura delle Finanze, del- menti derivanti dal rinnovo del W ** J d f lla vda della Città, per scio- 

CAMPOBASSO. 11. dei rappnrtì commerciali con %a no dato il toro benestare e -, munita, l'oo. Giuseppe Cala-so. B Consiglio comunale di Coper- l'Interno e del Tesoro, che prò- contratto collettivo nazionale di -\ ,aia m conseguenza ai pesan- ghere il quale è però necessa¬ 
iri Presidenza del Consiglio dei l'Italia, -nprattutto centrale e era cumti perfino alla delimita rivolse subito una interroga zione tino, convocato d'urgenza per esa muovano subito la discuss-'one lavoro dei metalmeccanici o da «» condizionamenti, di tacite rio liquidare la politica che si 

Ministri ha as-eznato al do-’tor meridionale zinne giurisdizionale della isti al Presiderte del Consiglio dei minare la grave situazione che de’ìe proposte comuniste giacenti accordi aziendali: 2) attribuzio- pressioni, di una eredità gra- vuole ancora perseguire. Il 

Corrado Caino-,, da CnmpoSis-o. . ’ iffl i iani _ c rri ,® , tuenvla Capitaneria Ma occorre Ministri per reclamare il nes., v e determinata in seguito alla in p ar i ament o per la costituziooe re dfNe qualifiche relative alle rosa di errori di scelta ripe- che significa liquidare la Otun- 

il « Premio di cultura * po- ia , P 3 - , fl - | vano dieci milioni per !a cosini- me della pratica e la sua favi» recc.Te disastrosa br.nata. ha ap d i un Fondo di Solidarietà Sazio . mansioni effettivamente svolte da- tutamente me^si in luce e cri- f a di centrosinistra e avviar* 

pubblicazione -Li Giurisdizoo- Ja stampa iugoslava - attri 71W1C de !!o stabile che avrebbe* revole definizione (Ligi ,1 Mi j ;»o,ato - su proposta de: eonsi- . ^ con . a d. m col- t> P° rai su,,a ba5e dl 00 P re - t’rnti dai comunisti j i »- 

volontaria* ed ta da»'., Ritmo htiiscono particolare tmportan d ov ,:o o-p-tare uffici covi • m-trr» del Tesoro ha dovuto fare j -t-wri «omum-ti - .n ord.ne del ca’am'à atmosferiche • c,5 ° Perico degli aventi diritto | . ' un nuovo corso dell attività del- 

Casa Molisana del L-bro olla collaborazione in cani questa di competenza del mini : «macchina indietro» e - suo 1 giorno di sol.dartela con i lavo | p ‘ ‘ “ . ' j compilato dalla CI: 3) impegno j “tir avendo compiuto un am- l Amministrazione comunale. 

L’a’to ncono-c.mento » ^-ne con po turistico, come viene riimo .stero dei LL PP. Fu a questo malgrado - è sialo costretto ratori co!,,di. - ^V la s-ii òa-tVco irè dell'Azienda ad iniziare a bre pio sforzo di analisi, per alcu- che parti a delincare un nuovo 

ferito agli autori che d.ano. con strato daU'apertura del nuovo punto che il Ministro del Tesoro, a dare il nullaosta. I.odg afe-ma, fra l'altro, che l vissi ma scadenza la costruzione ni versi degno di attenzione, programma sostenuto da un 

le loro opere, un valido contri- servizio di traghetto tra An- Colombo bloccò tutta la pratica Ma per la DC .-alentma tutta 1 da ™?' a ‘ a br ?^ U a, lone vorr de'le famie’-e colo--he dan 11' dc iì? meo f a: Jp ' m b e ' l’assessore Sanna non ha te- nuovo schieramento di forze 

buto alla cultura, alla se enza. rnna « 7 -,» 0 tra Rari c rhi. apprgha.idosi alle difficolta «con- questa storia non conta, c il com agricola, e particolarmente ai vi iorr «ode ramig..e co!o...r>e dan gno dell azienda a discutere con nuto conto di aue u e decisioni cariare di nari are n 

•Ila tecnica alla dottrina ed alia giunturali » del bilancio dello pilo dell’ora è quella di acca- gneti, ammontano a circa cento negglate. disponendo l'esenzione la C. I. di volta in volta i casi r ° “ !I Ì CapQC ^ dl P°riare a soluzione 

nnt : ca professionale, tale da po- brn%Ta ^ *• % Stato che non consentivano quel narrarsi il merito del risultato, milioni di lire, e che i lavoratori dal pagamento degli oneri fiscali di eventuali provvedimenti di- de * Gonstglio. non ha avuto il i gravi problemi che travaglia¬ 
te:. costituire un rilevante ap- Nella stessa riunione è stata s , a pu r modesto stanziamento. Bisogna di necessità fare virtù, piu colpiti sono coloni e coltiva- e contributivi, e la concessione sciplinari; 5) recupero delle ore coraggio sufficiente per prò- no la popolazione >. 

norto ai problemi più importanti anche rilevata l'opportunità di Ma il Consiglio comunale di dice il proverbio, e i democristia- tori diretti. Per questo il Consi- di particolari sussidi attraverso di astensione dal lavoro nella mi- spettare una linea più avan- a» m ■ ■ 

m a _ j. ■ 1 .i.. ^ mmmm tamttM P^l). aaIé *«An Jii-a ru vA « ni ai nrAi zvrVii Ai rr^nnA ’ ma jVn Ka r»Vvi o.lo ai minìttain . Wtìt A PAmnnaÌA Hi QCCÌdrftTl auro /lì *3 A mimili «1 «ìahm ««tv /» «inll* —* m — TsllieARAA 


» O. V «UI.V I V Viv II V» * 1V7 «M , ... - — » -- — ---- • - —- | 

di Croazii Slovenia Montone- mocristiano il quale, owiamin to questo in netta contraddizione 

ero e Bornia Erzego'vina. Era- «c- non ha ivrso 1 orrisione per con le affermaziom dell-, stesso 

n . Tireraii inrhp i rannresen- rivendicarcene il mento Ministro Spagnoìli i»r il quale 

n i Come si ricorderà, la richie invi-co 1 iniziativa non solo era 

tanti nelle Camere di Spalato. s ^ a e j cvare i Ufficio Circonda «tonificante» dell economia ma 
di Fiume, di Montar, della na j e a j rango di Compartimento n'tima pugliese, n,a addirittura 
banca iugoslava per il com- era stata da lungo tempo avan- conveniente alla stessa pubblica j 
mercio con l'estero, di alcune zata e caldeggiata dal Consiglio amministrazione. « 

aziende di importazione ed comunale di Gallipoli e da una Contro lTn>p.egabile e in«p,e 
esportazione ecc. vasta sene di Comuni delia zo^ caia intransigenza di Colombo si 

. T . ’ .. . na. Il ministero della Marma levarono l'indignignazione e le 

Nel convegno sono stati sot- Mercantile, quello dei Lavori Pub- pronte rieH'Amministrazione ga! 
tolineati i significativi sviluppi bb ci e quello della Difeva ave iipohna. ed anche il deputato co 
dei rappnrtì commerciali con vano dato il loro bene-fare e -i muni-ua. l'on. Giuseppe Cala-so. 


to fa pe-dere il sussid'O di dtsoc- ra j della « Sicilmeccanica Bo- battere il fenomeno del caro- sta muovendo sul versante op¬ 
ti. m. capanone per 90 giorni 1 amo. naldi * di Siracusa hanno piega- r ,{ 0 ad assicurare che il posto, cedendo a tutte le ri- 

ELLA FOTO- ,1 porto di Galli | sa^r.a’e du'rante^ Ie ^cnda^auistata^' m'un au4 f° m ” ne .P 0 ” 0 il TUO chies [ e de [ monopolio del corn¬ 
ili. I «os,xvi*.oni de. iavo-o. ! cemento ri. nfiuto totale delle ,n che empete nel campo mercio. che vuole assicurarsi 

I richieste operaie, fin quasi ai annonario in sostanza ha fi- una fetta del Piano di rinasci- 

---momenti immediatamente prece aito per fare propria un linea la per realizzare un controllo 

—I m | m • dentl aI raggiungimer.to dell'ac- arretrata, già superata da pre- assoluto nel settore dei con- 

I »S■ «ta. m cordo cedenti prese di posizione del sumi. 

lemo milioni ai aonni 

! parte dell'azienda delle seguenti na esempi, un orarne del gior- capo gruppo del PCI. compa- 
m * alla nchieste avanzate dalla Commis- no _ approvato all unanimità in gno Aldo Manca — che la di- 

aaa waaaa^ajfcAa I aaaAaa sione Interna: evi si delineava un programma scussione sui problemi annona- 

ili VlnlIPTI lisi LSCCSNS H er ?. ?a?,onc «*• ^ n ? * loUa con,ro a carovita e si ri ha consentito al Consiglio 

•*■ W IhIIvII lavi hVWVdV Zienda di un premio di L. Id.000 impegnava la giunta a promuo- comunale di affrontare decisa- 

W (base operaio specializzato) qua- rere la costituzione dell'ente mente uno dei nodi cruciali 

le anticipo sui futuri migliora- ri - . . u,lu **” . w "* cruciali 

LECCE. IL j l'Agncoltura. delle Finanze, del- menti derivanti dal rinnovo del dl °PV™rcigi<mamento). Ciò è della vita della città, per seto¬ 
li Consiglio comunale di Coper- l'interno e del Tesoro, che prò- cu-itratto collettivo nazionale di Mata la conseguenza ai pesan- gliere il quale è però necessa- 


giunturali» aei oiiancio aeuo può aeiiora e qiurua ui bcch- k/ictu, auiuiumanu a circa wiiw i cx.iia.wiii: | ia i. ai vuim in \-Qiia i casi j » p - »• ' . . . 1 . • . ” ' - — 

Stato che non consentivano quel parrarsi il merito del risultato, milioni di lire, e che i lavoratori dal pagamento degli oneri fiscali di eventuali provvedimenti di- aet consiglio, non ria avuto u t gravi problemi che travaglia¬ 
si a pur modesto stanziamento. Bisogna di necessità fare virtù, più colpiti sono coloni e coltiva- e contributivi, e la concessione sciplinari; 5) recupero delle ore coraggio sufficiente per prò- no la popolazione >. 


Ma il Consiglio comunale di I dice il proverbio, e i democristia- tori diretti. Per questo ii Consi- di particolari sussidi attraverso di astensione dal lavoro nella mi- I spettare una linea più avan- 


fj g,, determinata disciplina, i studiare ed attuare un tratta-1 Gallipoli non disarmò c si accol- i ni ai proverbi ci credono; ma \ g’io ha chiesto ai ministeri del- * l'Ente comunale di assistenza. I aura di 30 minuti al giorno 


zata, che partendo dalla giusta 


Giuseppe Podda 
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Provvidenze per i 
danneggiati dal 
nubifragio del '65 

lisposta del ministro dell’Interno ai senatori 
comunisti Polano e 


ll’ottobre scorso una interro- 
one era stata rivolta dai se¬ 
ri Polano e Pirastu ai mi- 
i dell'Interno, dei Lavori pub- 
, dell’Agricoltura e delle fo- 
e al ministro per gli inter- 
i straordinari nel Mezzogior- 
per sapere: 1) quali notizie 
ise fossero in grado di for- 
sulla gravità dei danni cau- 
dai nubifragi abbattutisi du- 
il mese di ottobre 1965 su 
e zone della Sardegna e par- 
larmente nell’Ogliastra. ne) 
abaus. sulla costa occidentale 
Golfo degli Angeli e sull’im- 
iato retroterra, nel’e zone del 
Jliaritano di Pula. Macchlared- 
e Capoterra, nonché in vaste 
della Gallura; 2) quali mi¬ 
di pronto intervento sono 
e adottate per andare incontro 
popolazioni colpite: 3) quali 
ivvidcn/e siano state previste 
applicazione delle nonne vi¬ 
ti in materia di danni subiti 
avversità atmosferiche, tanto 
gli abitanti e le opere stra- 
, come nei confronti dei fon- 
raverrente danneggiati colpiti 
nubifragio. 

ministro delITnterno. on. .Ta- 
i. • ha dato ni senatori inte¬ 
nti la seguente risposta: 

I violenti nubifragi abbattu- 
sulla Sardegna nel'o scorso 
se di ottobre hanno provocato 
vi danni alle campagne e ad 
re stradali; sono rimaste col- 
anche alcune abitazioni. 

In particolare, danni si sono 
istrati nei Comuni di Pula. 
Ila San Pietro. Capoterra. Mu 
era. Villaputzu e Domusdema- 
In provincia rii Cngiiari. nei 
munì di Ransardo. Loceri. Tor 
r I. Lanusei. Gairo. Osmi. Jerzu 
Tertcnia in provincia di Nuoro 
nella Gallura in provincia di 
ssari. 

Nuclei di vigili del tuocu. 
giovati dalla forza pubblica, 
o prontamente intervenuti nel- 
varie località per le neces- 
rie misure a salvaguardia della 
columità delle popolazioni. 

< Al fine di assicurare una in- 
nsiflcata attività assistenziale. 
Lesto Ministero ha disposto sui 
fendi ECA assegnazioni straordi- 
farie alle Prefetture di Cagliari, 
luoro e Sassari che hanno con- 
eniito relargizione, a favore de- 
;li enti comunali di assistenza 
di singoli bisognosi, di contri- 
mti e sussidi per circa 15 ml- 
ionl di lire. Altri contributi sono 
tati concessi dalTAmministrazio- 
e regionale. . . • - • - ,i - 

« Dal canto suo l'ANAS e il 
, rovveditore alle OO.PP. per la 
lardegna hanno sollecitamente 
(ravveduto ai lavori di ripristino 
Iella viabilità e delle opere dan 
leggiate dalle cennate avversità. 
« La Prefettura di Nuoro, d’in- 
sa col locale Ufficio del Genio 
ivile. ha disposto il trasferì- 
iBiento di 40 famiglie che abita 
J&ano in edifìci di Gairo. le cui 
fzlià precarie condizioni statiche 
m sono aggravate, in alloggi est- 
enti in località Cardedu. 
tr _. « per quanto riguarda il settore 
^Agricolo. le avversità suindicate 

>4--- 


hanno causato danni di una certa 
entità alle strutture fondiarie e 
ai terreni in talune zone delle 
provincie di Cagliari e di Nuoro. 
Nella provincia di Sassari, in¬ 
vece. dette avversità hanno cau¬ 
sato danni sporadici essenzial¬ 
mente al prodotto, che hanno in¬ 
ciso, mediamente, in misura in¬ 
feriore al 40 per cento della prò- 
duzione lorda vendibile aziendale. 

« Pertanto, sulla base delle In¬ 
dicazioni fornite dall'Assessorato 
regionale per i’agricnltura e le 
foreste, in applicazione della leg¬ 
ge 29 novembre 1965. n. 1314, sono 
state delimitate con D M. 18 gen¬ 
naio 1966. pubblicato sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale n. 37 del 17 feb¬ 
braio 1966. le zone agrarie delln 
provincia di Nuoro, nelle qua’i 
le aziende agricole danneggiate 
potranno giovarsi del!e provvi¬ 
denze contributive previste dal- 
l'art. 1 della legge 21 luglio 1900, 
n. 739. ed è in corso analoga de¬ 
limitazione per la provincia di 
Cagliari 

€ Inoltre, le aziende agricole 
delie tre provincie deirisoia. che 
abbiano subito danni al prodotto 
di tale entità che ne sia risul¬ 
tato gravemente compromesso il 
proprio bilancio economico, po¬ 
tranno fruire dei prestiti di con¬ 
duzione. a tasso di interesse par¬ 
ticolarmente agevolato'e ad am¬ 
mortamento quinquennale, previ- 
sti dall'art. 2 della Ipgce 14 feb¬ 
braio 1964. n. 38. integrato dal- 
l'art 2 do”a citata legge 29 no¬ 
vembre 1965. n. 1314. 

« Si soggiunge che con decreto 
del 17 novembre 1965. pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 310 del 
13 dicembre 1965 emanato dal 
Ministero dell’Agricoltura e fore¬ 
ste di concerto con quello del 
Tesoro ai sensi della legge 25 lu¬ 
glio 1956. n 838. sono state deli¬ 
mitate ’e zone agrarie nelle quali 
le aziende agricole che abbiano 
subito gravi danni al prodotto, 
in conseguenza delle ripetute av¬ 
versità. potranno ottenere la priv 
roga, fino a 24 mesi, dalla sca¬ 
denza delle operazioni di credito 
agrario di esercizio, contratto con 
istituti ed enti di credito agrario. 
Fra le zone delimitate sono com¬ 
presi: Il Comune di San Sperate, 
per la provincia di Cagliari, ed 
i Comuni di Barisardo. Gairo. 
Jerzu. Lanussi, Loceri, Asini e 
Tertenia. per la provincia di 
Nuoro. 

« La Cassa per il Mezzogiorno 
ha disposto accertamenti per la 
esatta valutazione dei danni ad 
opere e lavori finanziati daiPisti- 
tuto stesso e provvederà per gli 
interventi del caso, oltre ad esa¬ 
minare. compatibilmente con la 
situazione di impegno dei fondi 
per il completamento del suo pia¬ 
no quindicennale, la possibilità 
di riparazione di danni subiti dal¬ 
le opere già ultimate, precisando 
che eventuali interventi di rile¬ 
vante impegno finanziario dovran 
no necessariamente essere consi¬ 
derati nel quadro di applicazione 
del primo piano pluriennale di 
coordinamento, da formularsi .ai 
sensi delPart- i della legge 26 giu¬ 
gno 1965. n. 717 ». 


Per iniziativa dei Liceo » Tito Schipa » 


intensa ripresa delle attività 
artistiche e musicali a Lecce 

Concerti, « recitals », balletti ed altri spettacoli d i alto livello che richiamano nuove leve di appas¬ 
sionati, tra cui molti giovani - Proposta l’istituzione di un premio nazionale di canto e di pianoforte 


Dai nostro corrispondente 

LECCE. 11 

Indubbiamente le migliori ma 
nifestazioni artistiche e musi¬ 
cali che nella presente « sta¬ 
gione * siano state offerte a! 
gusto e alla sensibilità della 
cittadinanza leccese, sono quel¬ 
le realizzate ad iniziativa del 
Liceo Musicale « Tito Schipa ». 

Da molto tempo Lecce non 
aveva più visto una serie di 
spettacoli cosi intensa e di tale 
levatura artistica. Finalmente 
quest'anno, dopo un lungo pe¬ 
riodo di stasi, il pubblico lec¬ 
cese ha potuto riprendere l'an¬ 
tica abitudine d’andare a tea¬ 
tro. e non più per una iniziati¬ 
va isolata, ma per un appun¬ 
tamento ricorrente e graditis¬ 
simo. 

Concerti, balletti, « recitals » 
si susseguono ormai da alcu¬ 
ni mesi senza soluzione di con¬ 
tinuità. riscuotendo la calorosa 
approvazione del pubblico e — 
cosa particolarmente importan¬ 
te — richiamando un numero 
sempre crescente di giovani e 
di giovanissimi. Per tutto que¬ 
sto non si può che esprimere 
plauso e soddisfazione ai diri¬ 
genti del Liceo e in particolare 
al suo nuovo presidente, dott. 
Giuseppe Gustapane. che — a 
pochi mesi dall’insediamento — 
ha già visibilmente impresso 
una sterzata rinnovatrice a tut¬ 
ta l’attività. 

E' da dire infatti che nono¬ 
stante il Liceo « T. Schipa » esi¬ 
sta già da oltre un trentennio 
ed abbia al suo attivo alcune 
esperienze, in questi ultimi an 
ni esso si è limitato alla sola 
attività didattica, mentre per 
il resto è caduto in un silen 
zio quasi assoluto e per altro 
incomprensibile se si consideri 
quale importante funzione 
avrebbe invece potuto svolge¬ 
re in una città come Lecce, 
che vanta nobili tradizioni di 
passione artistica in generale, 
e di sensibilità musicale in par¬ 
ticolare. 

Ma dicevamo, pare che il pe¬ 
riodo critico sia stato supera¬ 
to e ci si sia messi al lavoro 
di buona lena. A proposito delle 
iniziative non sarà superflua 
una « carrellata » panoramica. 
La stagione si è aperta con un 
avvenimento d’eccezione: il vio¬ 
loncellista Enrico Mainardi e 
il pianista Carlo Zecchi hanno 
offerto una squisita esecuzione 
di alcune Sonate di Vivaldi, 
Beethoven e Brahms. I due va¬ 
lenti musicisti hanno condotto lo 
spettacolo con quella maestria 
e con quel geniale e personalis¬ 
simo intuito musicale che li 
hanno resi famosi in tutta Eu¬ 
ropa. Hanno fatto seguito al¬ 
cuni riusciti concerti per piano¬ 
forte con Enrico Anseimi e Clau¬ 
dio del Prato. 

Vivissimo successo ha ottenu¬ 
to il Concerto dell’Orchestra da 


giuochi 


DAMA 


Sono scaduti i termini per la 
j : presentnzione dei problemi enn- 
’/feorrenti al Torneo « Attilio Bo 
-^(tetti » indetto dalla FID e pos- 
^ìamo perciò incominciare a 
^.pubblicare quelli che ci invia- 
ISpo i costruttori dopo aver scelto 
;-0 buono o 1 buoni per la gara. 

Ci sia permessa una breve 
* Critica benevola Colui o coloro 
£fche hanno scelto i temi debbo- 
•.^Pq aver diabolicamente pensa 
Afo che bisognava evitare ad 
|tfegni costo le solite discussioni 
•? Bulle demolizioni valide e quel 
||e non valide; hanno pensato 
,^Che una soluzione in due mosse 
ammette demolizioni e una 
Vdi tre offre pochissime possi 
r||>ilità di stia gli a re nello stesso 
Scénso Analizzare un problema 
5 solubile in quattro mosse (mas 
feKcimo consentito alla ITI Cate- 
jtgoria della Serie Nazionale) è 

I rosa facile e breve, special 
inente quando si pone un limite 
èl numero dei pezzi in gioco 
ima con tutto ciò l’ideatore dei 
temi ha voluto mettersi al vento 
. (come dicono i vecchi lupi di 
mare) e ha offerto due punti 
in regalo a chi più ridurrà il 
numero dei pezzi e delle mosse 
solutive. 

Lodevoli iniziative, niente da 
dire, se sì tiene conto delle di 
scussioni suscitate nei concorsi 
e nelle gare precedenti dall’ap 
plicazione di norme elastiche e 
talvolta poco chiare, ma molto 
da dire sulla qualità dei prò 
blemi con soluzione di tre o di 
due mosse, che del problema 
hanno ben poche qualità treni 
che mentre possono riuscire a 
divertire molto quando sono 
presentati come esempi di acro 
bazie damistiche o di bizzar 
rie II quattro mosse si pre 
senta già tn una veste abba 
stanza dignitosa come profilo 
ma da esercitazione ma è anco 
ra un po' povero di contenute- 
e difficilmente ermetico come 
problema da concorso Concili 
diamo col dire che i problemi 
lampo di tre m«»sse o eccezio 
nalmente di due possono diver¬ 
tire quando sono intessuti con 
forte numero dì pezzi ma se 
m limita il numero di questi 


ultimi a sette o otto, si andrà 
incontro aU'uniformità delle te¬ 
matiche e delle strutture oltre 
che alla povertà delle manovre 
Prendiamo come esempio 
quattro composizioni sui temi 
accennati dovute ad un proble 
mista sempre ammirato e ricco 
di competenza, il Maestro An¬ 
drea Quaranta. La prima è 
presentata in forma simmetrica 
e richiede il primo tratto qua 
si forzato dopo di che la ma 
novra è bell’è finita. Cosa che 
il Maestro Quaranta non avreb 
be mai pensato di costruire se 
non obbligato dal tema 
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il Bianco muove e vince 
in tre mosse 

Nella seconda costruzione 
Quaranta ha cercato di occul 
tare alla meglio la manovra 
ma ha peggiorato la soluzione j 
lasciando dopo il tiro due per 
sone in piazza: 


stili ma... il percorso deve es¬ 
sere fornito di ponti e i ponti 
diventano due pezzi neri inu¬ 
tili e senza dei quali il proble¬ 
ma fila lo stesso- 
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il Bianco muove e vince 
in tre mosse 

Vediamo ora un quattro mos¬ 
se di Quaranta con ritorno al¬ 
la casella di partenza del pez¬ 
zo protagonista (solitario) e ci 
accorgeremo delle capacità di 
Quaranta nell’intendere l’assen¬ 
za del problema di Dama e nel 
volere raggiungere Io scopo 
nello stile che tutti ci aspettia¬ 
mo da un Maestro: 
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U Bianco muove e vince 
in tre mosse 

Terzo tentativo e ricerca da 
parte di Quaranta di un tiro 
distruttore che non lasci super- 



fl Bianco muove e vince 
in quattro mosse. 

Soluzione dei temi 
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Camera di Vienna, tenutosi il 
23 marzo sotto la impeccabile 
direzione del maestro Zecchi. 
Un complesso assai ben riusci¬ 
to ed efficace che ha eseguito 
brillantemente alcune composi¬ 
zioni di Haydn. Mozart e altri. 

Un interessantissimo spetta¬ 
colo di balletto è stato quello 
realizzato alcuni giorni fa al 
teatro t Ariston ». diretto da 
Vittorio Rossi e con la parteci¬ 
pazione di Picter Van der Sloot. 
Sono stati rappresentati con una 
originale struttura coreografica 
alcuni Ditirambi di Euripide, 
di Alceo di Mitilene e di Ascle 
piade di Samo; è seguita poi 
una interpretazione di « Romeo 
e Giulietta » su musica di 
Tchaikovvsky. quindi un t Rac¬ 
conto siciliano » da un’idea di 
Luchino Visconti ed infine una 
frizzante rappresentazione della 
satirica « Lady di Doncaster » 
su una base musicale di Gioac¬ 
chino Rossini. 

Applausi a scena aperta a tut¬ 
ti i ballerini e in particolare ai 
giovani Lino Britto. Ettore Roa, 
Marta Calavia. Dora Salone, ol¬ 
tre che al bravo Van der Sloot. 

L’ultima rappresentazione è 
stata quella del 2 aprile — 
nell'Auditorium del Liceo — con 
un concerto pianistico del gio¬ 
vane fiorentino Benigno Beni¬ 
gni che ha eseguito pagine di 
Clementi, Beethoven, Schumann 
e Chopin. 

Il programma che i dirigenti 
del Liceo hanno approntato per 
l’immediato futuro è anch’esso 
assai intenso: alcuni concerti 
pianistici di Jean Micault e di 
Marcella Pasquali: un concerto 
del violinista Aldo Ferraresi; 
una serata con «1 virtuosi di 
Roma » diretti da Renato Fasa¬ 
no. e molte altre iniziative che 
via via si vanno concordando. 

C’è anche un’idea entusia¬ 
smante che — se concretizza¬ 
ta — contribuirebbe molto alla 
valorizzazione artistica e cul¬ 
turale della città: nella prossi¬ 
ma estate, nell'arena dell’anti¬ 
co Anfiteatro romano, in pieno 
centro cittadino, per iniziativa 
del Liceo, e forse anche dello 
Ente del Turismo, potrebbero 
aver luogo alcune manifestazio¬ 
ni musicali di vario genere. 
Questo esperimento fu già ten¬ 
tato molti anni fa e poi lascia¬ 
to cadere, ma è certo che se 
ripreso seriamente e organizza¬ 
to con cura potrebbe costituire 
un importante successo. 

Altre idee vi sono ancora, 
come quella di istituire un 
Premio nazionale di canto e uno 
di pianoforte intitolati a Tito 
Schipa: ma questa è solo una 
anticipazione. Tutto questo non 
deve far credere, tuttavia, che 
il liceo — come istituto di istru¬ 
zione musicale — sia stato di¬ 
menticato; tutt’altro: vi è in¬ 
fatti l'intenzione di farlo dive¬ 
nire «conservatorio» (oggi è 
solo « pareggiato >). e allo sco¬ 
po si sta operando una riorga¬ 
nizzazione generale, si vanno 
ammodernando i locali, gli im 
pianti e gli strumenti, si ha in¬ 
tenzione di ist’t’.iire nuove cat¬ 
tedre d'insegnamento e di crea¬ 
re anche un « internato ». 

Tutto un fermento nuovo dun¬ 
que. dentro e fuori del Liceo 
«Tito Schipa»; un fermento 
che — dopo tanto silenzio — 
certo bisogna incoraggiare e so¬ 
stenere in modo concreto. 

Eugenio Manca 

NELLA FOTO: 11 teatro Poli 
teama di Lecce. 


Ricerche archeologiche 
nelle contrade del Molise 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO. 11. 

Il Molise, in quanto, ad ar¬ 
cheologia. non è una terra ava¬ 
ra. Uoiano, Larino e Pietrabbon- 
dante — solo a voler citare qual 
che località — sono fra le più 
antiche città che nascondono te- 


appassionato archeologo qual'è, i 
ruderi che. pare, siano di un in¬ 
teresse del tuttto particolare. Il 
Molise, già 20. Regione d'Italia 
da circa due anni, purtroppo, non 
ha ancora un ufficio regionale 
per la Sovraintendenza alle Bel¬ 
le Arti, ma dipende invece da 
quello di Chieti nel vicino A 


sori d'arte, purtroppo, ancora da i bruz/o. Il che pone quasi sem- 
seoprire. E i resti già rinvenuti ! I )rc »» seconda linea tutte le istan 


testimoniano che gii studi e le 
iniziative intraprese non hanno 
mai deluso le aspettative di ri¬ 
cercatori ed appassionati quali 
il Momsen che ebbero ad a far 
luce sulle antiche metropoli, su 
vetusti monumenti clic, ancora 
oggi, a dispetto del tempo demo¬ 
litore. nascondono i segni di una 
civiltà formatasi secoli addietro 
lungo le varie contrade del Mo¬ 
lise. 

A « Calcatello ». in agro di Pie- 
trabbondante, su invito dell’asses¬ 
sore al turismo di quel Comune, 
il Re di Svezia, trovandosi at¬ 
tualmente in Italia, farà una vi¬ 
sita per esaminare, da bravo ed 


Mostra 
fotografica sul 
patrimonio 
medioevale lucano 

MATERA, 11. 

Si è inaugurata nei locali 
dell'ex Circolo Unione, la mostra 
di documentazioni sulle chiese ru¬ 
pestri allestita dal Circolo « La 
Scaletta ». 

La mostra, che si compone di 
56 pannelli fotografici a colon e 
m bianco e nero, offre al pub 
fiheo lucano una ingrassarne pa 
noramica informativa sullo 
straordinario patrimonio medine 
vale disseminato lungo l'intero 
territorio materano 
La mostra, che nmarrà aperta 
fino al 25 apnle. comprende an¬ 
che la documentazione plamme 
tnca delle cripte, disegni, sezio¬ 
ni. ed il progetto esecutivo della 
strada turistica Murgia-Timone. 


ze che partono dal Molise rela¬ 
tive ad eventuali scavi archeo 
logici. Non si capisce |>erchè 
questo ufficio regionale non sia 
stato ancora istituito. Intanto del 
patrimonio archeologico molisa¬ 
no nessuno se ne cura: nè l'am- 
minisi razione provinciale ha cre¬ 
duto opportuno di sollevare que¬ 
sto problema ma è pur vero che 
se si vuole incentivare il turismo 
sarebbe opportuno che si curas¬ 
se il lato archeologico, che po¬ 
trebbe arricchire di nuovo fasci¬ 
no la suggestiva bellezza del 
paesaggio. 

a. c. 


schermi 
e ribalte 


LA SPEZIA 

ASTRA 

Adulterio all'Italiana 
CIVICO 

Il nostro agente Flynt 
COZZANI 

L’armata Brancaleone 

DIANA 

Come svaligiammo la Banca 
d’Italia 
SMERALDO 

Svegliati e uccidi 
MONTEVERDI 

Per chi suona la campana - 
I quattro cavalieri del terrore 
MARCONI 

I diavoli del Pacifico - I due 
gladiatori 

ODEON 

L'avventuriern - Le avventure 
e gli amori di Moli Flanders 
AUGUSTUS 

II piombo e la carne - Per 
un pugno di diamanti. 

ARSENALE 

11 magnifico - Per un pugno 
nell’occhio 
ASTORIA (Lerict) 

GII uomini dal passo pesante 
DON BOSCO 

Tarzan l'uomo scimmia 

AVEZZANO 

MARCONI ’ 

057 chiama polizia 

CAGLIARI 

PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Paperino e C. nel Far West 
ARISTON 

netcctlve's Story 

EDEN 

Fu Man Ciu AS3, operazione 
Tigre 

FIAMMA 

Una questione d'onore 
MASSIMO 

Matt Helm 11 silenziatore 
NUOVOCINE 
L'armata Brancaleone 


OLIMPIA 

Fumo di Londra 

SECONDE VISIONI 

DIANA 

Il piombo e la carne 
CORALLO 

Agente 007, operazione Tuono 

DUE PALME 

L’ombrellone 

ODEON 

Caccia alle spie 
QUATTRO FONTANE 
Gli argonauti 


Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

Orano e lunghezze d'onda 
delle traamiaakmi in lingua 
italiana: 

12.15 - 12.45 

su metri 25,28. 25,42, 31,01, 
31,50 (11865 - 11800 - 9675 - 
9525 Kc/«> 

18.00 - 18J0 
tu metri 31.45, 4241 
(9540 - 712S Ke/a) 
trami lam pone per gli «migrati 
19.09 - 19-30 

fu metri 25.1». 25.42, 11J59. 
200 m. (11910 - 11800 - 952* 
1502 Ke/tì 
«1.00 - 21.30 
au metri 25.42, 31.50 
(11800 - 9525 Ke/a) 

22.09 - 2 2 X* 

fu metri 2549. 25.42. 31.4* 
314P. 42, 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 - 9*29 
8125 - 1502 Ke/a) 
tracmiMìone per gli emli 

Ogal gl 
•He 22 



CONTINUA CON GRANDE SUCCESSO la 

diffusione del disco a 33 giri - 30 cm. 

Paimiro Togliatti 

«la vita ia parola» 

Testimonianza dì DOLORES IBARRURI, UMBERTO TERRACINI, 
BATTISTA SANTHIA", MAURO SCOCCIMARRO, GIANCARLO FA- 
JETTA; l'estremo saluto dì LUIGI LONGO e «ma presentazione 
di MARIO ALICATA. Contiene inoltre brani dai discorsi d) 
TOGLIATTI e la voce di V.l LENIN —- da una incisione del 1919- 
Il commento * di MAURIZIO FERRARA, Uno da ENRICO MARIA 
SALERNO e da RICCARDO CUCCIOLLA. 

Prezzo Lire 2.000 

Inviate vaglia alla Federazione del PCI di Milano 
Via Volturno, 33 - o rivolgetevi alle Federazioni 
e Sezioni locali del PCI. 


Scrive!# lottoro brevi, 
con II vostro nome, co¬ 
gnome • Indirizzo. Pro 
risalo se non volete che 
la firma sla pubblica 
la • INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL’UNITA 
VIA DEI TAURINI, !9 
ROMA. 



Non svendere 

il P.S.I. 

Cara Unità, 

ormai il centrosinistra « è un cimitero di 
impegni assunti e non mantenuti ». e questo 

10 possiamo dire senza possibilità di smen¬ 
tita dopo i suoi quattro anni di vita. Lo 
obiettivo del centrosinistra era quello che 
ognuno « doveva essere più libero » (frase 
che passerà alla storia del movimento upe- 
i aio come la piu sciatta e meno rispondente 
alla lealtà). Insomma si voleva correggere 

11 meccanismo di sviluppo attraverso un 
condizionamento operato dai centri di dire¬ 
zione politica: un modo molto nobile di 
enunciare la famosa teoria « della stanza 
dei bottoni ». Ma al fondo di questa linea, 
teorizzata dal compagno Nenni, vi era l'er¬ 
rore che ha determinato tutte le sconfitte: 
l'illusione, cioè, che il sistema avesse rag 
giunto uno sviluppo tale da consentire, at¬ 
traverso l'entrata nel governo del PSl, il 
superamento delle contraddizioni del siste 
ma economico politico. Ma come tale teo¬ 
ria fosse irreale lo sanno benissimo le 
migliaia di operai licenziati, discriminati, 
sospesi: per loro la contraddizione del si¬ 
stema è superabile solo con la lotta di 
classe. 

Noi del PSIUP abbiamo operato una 
scelta politica precisa e determinata che 
ci consente oggi di incitare i compagni 
della sinistra del PSl a combattere corag¬ 
giosamente nella trincea di classe l’ultima 
battaglia perché il nostro PSl non sia 
svenduto in nome di interpretazioi falsa¬ 
mente marxistiche. 

LINO FALA’ 
(Chiaravalle - Ancona) 

Il rischio eli 
non sentire Rumor 

Cara Unità, 

e poi hanno anche il coraggio di lamen¬ 
tarsi all'estero degli italiani, dicono che 
non abbiamo senso della misura, che siamo 
provinciali, ecc. Meno male che c’è la radio 
che ci riscatta, misurata com'è. attenta a 
non annoiare, puntuale nelle notizie. Ve¬ 
niamo al fatto- qualche giorno fa. alle tre 
e mezzo del mattino, e poi ancora alle 
quattro (ero in viaggio) alla radio trasmet¬ 
tevano il notiziario del « notturno dall'Uà- 
lia ». Cosi gli ascoltatori francesi, tedeschi, 
inglesi e italiani sono stati informati nelle 
rispettive lingue delle ultime notizie. Nel¬ 
l'ordine: hanno cominciato con il discorso 
di Rumor a un convegno internazionale 
(cui partecipavano delegati di San Marino. 
Cipro e italiani) che ha occupato più 
delia metà di ciascun notiziario, la rivolta 
di « un gruppo di oppositori » al regime di 
Cao Ky, e. bontà loro, qualche nolizioia 
sulla messa in orbita di Luna 10. 

E meno male che c'è la radio ad infor¬ 
mare gli sprovveduti ascoltatori stranieri 
che Rumor aveva fatto un discorso. Ma 
ci pensi, cara Unità, al rischio che gli 
stranieri hanno corso? Potevano addirit¬ 
tura non essere informati che Rumor aveva 
fatto un discorso, quel giorno. . 

Cordiali saluti. 

FRANCO MALLEREI 
(Roma) 

La rivalutazione 
della « rendita » 
per l’infortunio è 
stata negata a molti 

Cara Unità. 

mi meraviglio che tu non abbia risposto 
ad una mia lettera inviatami due mesi fa. 
Sono deluso per questa tua insensibilità per 
un problema che non è solo personale. Ed 
ecco i fatti. 

Infortunatomi sul lavoro il 21-6-’51 la mia 
capacità lavorativa risultò diminuita del 
15%. Dopo 10 anni con Jo stile persecutorio, 
che è proprio degli istituti previdenziali, la 
visita medica sentenziò che stavo meglio: 
quindi ridusse la « deficienza » al 10% con 
conseguente diminuzione della « rendita ». 
Per gravi ristrettezze nel 1962 chiesi la 
liquidazione, pur sapendo che non avrei 
potuto mai più chiedere altro Ora desidero 
sapere perché la nuova legge ci ha escluso 
dalla rivalutazione della rendita? 

Fraterni saluti. 

VIRGILIO BIANCHI 
(Colle Val d Elsa) 


Facciamo tutti gli sforzi per ri¬ 
spondere tempestivamente, e nel modo 
il più informato possibile, ai nostri 
lettori. Su una Questione del genere, 
ad esempio, abbiamo risposto ad altri 
lettori nei giorni scorsi. Quindi non 
puoi accusare il giornale di insensi¬ 
bilità. Perché non fi sei chiesto se 
poteva essere accaduto qualcos'altro? 
Che la tua prima lettera, ad esem¬ 
pio. non ci fosse pervenuta? 

Comunque eccoci a risponderli. Pur¬ 
troppo non sei il solo ad essere staio 
escluso dai benefici della legge del 
1%3 che ha rivalutato te « rendile ». 
Tulli coloro che si sono infortunati 
prima del 1957 lo sono siali. £T una 
discriminazione che t parlamentari 
comunisti e di sinistra hanno tentalo 
di eltmmare, ma non vi sono riusciti. 
Sono stati accampati i soliti motivi 
di bilancio, mentre è noto che pen¬ 
sioni. rendite, assistenza sociale sono 
nel nostro Paese le più basse fra t 
paesi civili. 

Chi tutela i diritti 
dei brigadieri di PS? 

Caro direttore. 

ci ha fatto molto piacere leggere sul suo 
giornale del 24 marzo l atticelo riguardante 
i miglioramenti salariali e di camera per 
i brigadieri di PS. Mentre esprimiamo 
tutta la nostra solidarietà ai nostri collcghi 
che le hanno inviato la lettera, ringrazia¬ 
mo lei e il suo giornale per aver preso a 
cuore la nostra causa. 

In lei, e nel suo giornale, sentiamo che 
finalmente abbiamo trovato degli amici che 
ci sanno comprendere e con i quali possia¬ 
mo confidarci; mentre chi dovrebbe pero¬ 
rare i nostri diritti ci è nemico giurato (ci 
riferiamo ai nostri superiori). 

Non sappiamo iJ motivo che ha spinto il 
Consiglio di Stato, come è stato pubblicato 
il 14 marzo u.s., a ribadire che le forze di 
Polizia non possono scioperare nè essere 
iscritte a partiti politici e a organizzazioni 
sindacali anche se libere. Tutto questo noi 
lo sapevamo già. forse il capo della polizia 
non lo sapeva ancora perché qualche anno 
fa ebbe a dire in una intervista concessa 
ad un settimanale che gli appartenenti alla 
polizia stavano bene economicamente e Io 
dimostrava il fatto che non scioperavano. 


Per noi, a quanto ha ribadito il Consiglio 
di Stato, non ci sarebbe nulla da dire se 
ci fosse un organo statale a tutelare gli 
interessi e i diritti degli appartenenti ni 
Corpo delle Guardie di P.S., ma poiché 
tale organo statale non esiste, la domanda 
è spontanea. Chi pensa a tutelnre e a di¬ 
fendere i nostri sacrosanti diritti? 

Il Corpo delle Guardie di P.S., il quale 
durante la guerra non aveva nessun gene¬ 
rale, oggi ha più generali e colonnelli di 
quelli che esistevano nell’Esercito nel pe¬ 
riodo bellico. 

A cosa servono? Per ia « Guerra dei bot¬ 
toni * che ogni anno combattono, durante 
il campo estivo e che costano ogni anno 
allo Stato, congiuntura o no, circa dicci 
miliardi. 

Nelle nostre richieste di carattere nor¬ 
mativo e salariale chiediamo solo il neces¬ 
sario cioè: 

1) modifica dello Stato Giuridico dei 
Sottufficiali che assicuri una più rapida 
carriera. 

Per i Vicebrigadieri è stato stabilito che 
dopo due anni di grado sono promossi al 
grado supcriore. 

Perché non si stabilisce un tempo anche 
per ì Brigadieri, come viene fatto in nitri 
Corpi? 

2) abolizione delle promozioni a scelta 
perché si prestano a infinite irregolarità e 
favoriscono chi. rinunciando alla propria 
dignità, si presta ai più bassi servizi nelle 
case degli Ufficiali e Funzionari. A prova 
di ciò sta il fatto che dopo lungo procedi¬ 
mento il Consiglio di Stato, con sua sen¬ 
tenza. annullò un concorso d'avanzamento, 
a scelta, al grado di Maresciallo di terza 
classe perché nel i960 la Commissione pre. 
posta aveva commesso infiniti soprusi. 

3) che il nostro salario sia portato al 
giusto livello che alla categoria compete e 
che ci siano restituiti gli scatti che ci sono 
stati tolti. Non è giusto che rivestiamo un 
grado per subirne solo le responsabilità. 

Con la speranza che anche questa nostra 
lettera venga pubblicata la ringraziamo 
sentitamente. 

UNA COMMISSIONE INCARICATA 
Di BRIGADIERI DJ P.S. 
(Milano) 

Ricerca e indagine 
bloccate dalla struttura 
della scuola 

Cara Unità, 

due considerazioni emergono dall’episodio 
de « La zanzara ». La scuola oggi, con le 
sue strutture arrugginite, non riesce più 
a dare ai giovani delle indicazioni valide 
per capire se stessi e la società che li 
circonda. Non solo: ogni sforzo di ricerca 
e di critica, che venga dai giovani portato 
avanti, viene quasi sempre riassorbito dal¬ 
l'interno. e magari interpretato come le 
bravate dei soliti giovani che non vogliono 
studiare. Si afferma a gran voce che la 
scuola deve preparare gli uomini per la 
società di domani, ma ogni iniziativa tesa 
a stimolare e a responsabilizzare viene ar¬ 
restata. 

I codici, poi, che hanno permesso il 
« Caso » di questi ultimi tempi, sono spesso 
in contraddizione con la Costituzione: la 
macchina della giustizia è volta, infatti, a 
colpire il pensiero e molto meno gli scan¬ 
dali. i favoritismi, i sospetti arricchimenti. 
Ed allora ecco che si ha un processo im 
bastito contro un uomo solo colpevole di 
avere favorito la libertà di pensiero dei 
propri alunni, e contro tre giovani co¬ 
scienti della funzione che spetta alle nuove 
generazioni di ricercare ed indagare su 
fatti per prepararsi, senza falsi dogmi, ad 
interpretare la complessa realtà della vita 
di oggi. 

UN GRUPPO DI STUDENTI 
(Fermo - Ascoli Piceno) 

Difficile vivere 
con le promesse 

Cara Unità, 

sono un operaio della provincia di Taran¬ 
to e sono rientrato dall'emigrazione in Ger¬ 
mania qualche mese addietro. Sono rien 
trato perché non sono più riuscito a trovare 
lavoro forse perché, per i padroni tedeschi, 
essendo ormai quasi vecchio (52 anni), non 
rendevo abbastanza. Tornato al mio paese, 
però, non ho potuto occuparmi perché qui 
il lavoro non c'è per nessuno: nè per i 
vecchi nè per i giovani Ora. che anche la 
vita dell'emigrato è finita per me. vorrei 
chiedere alle autorità come farò a sfamare 
la mia famiglia: forse con le parole e con 
le promesse che piovono da Roma sui no¬ 
stri paesi quasi morti? 

GIOVANNI DECATALDO 
(Uggiano Montefusco - Taranto) 

Una nuova legge 

per lo sport «Iella caccia 

Cera Unità. 

sono un appassionato di caccia e vorrei 
fare qualche osservazione su questo sport 
che sta attraversando un periodo alquanto 
critico. Secondo me lae scarsità di selvag¬ 
gina. che sta alla base della crisi, è dovuta 
per molta parte aH'organizzazione attuale 
dello sport venatorio, che consente grandi 
distruzioni di selvatici. Ad esempio andreb¬ 
be maggiormente controllata l'attività dei 
riservisti, molti dei quali costituiscono le 
riserve per cacciare indisturbali la selvag¬ 
gina migratoria, che invece è patrimonio 
di tutti. E non parliamo poi dei « fondi 
chiusi ». un vero abuso. Inoltre vi sono le 
reti, uno dei mezzi più efficaci per distrug¬ 
gere la selvaggina. 

A mio parere, per migliorare la situa¬ 
zione dello sport venatorio occorrerebbe 
prendere alcuni provvedimenti determinan¬ 
ti. e cioè: 1) proibire tutte le catture con 
reti; 2) proibire il commercio della selvag¬ 
gina migratoria: 3) proibire i richiami vivi 
per certe cacce e ogni forma di caccia a 
rastrello. Non è giusto e tantomeno spor¬ 
tivo che con roccoli, brescianelle e altri 
sistemi di aucupio con reti, venga cattu¬ 
rata la maggior parte dei volatili migra¬ 
tori per fame commercio. Inoltre non c’è 
nessuna sportività neU'abbattere centinaia 
di selvatici in una sola battuta come fanno 
i riservisti, perciò ritengo che si dovreb¬ 
bero ridurre le riserve e moltiplicare le 
zone di ripopolamento, dove nessun privi¬ 
legiato può cacciare. 

Io mi auguro che venga presto la nuova 
legge di cui si parla da tempo, che metta 
un po' di ordine nello sport della caccia, 
perché l’attuale Testo unico in materia è 
assolutamente inadeguato alla situazione. 

GIOVANNI SA VIOLI 
(Alfonsine . Ravenna) 







































